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Li modi di V. P. M. R. in a fi rin fero a ri - 
uerirla>e la cognitione mi neceffta a far* 
Ime dimofìranza , perù con animo ritte* 
reme imito la prefente opera con [appli- 
carla perche la r voglia riceuere in proter- 
_ t ione / alche credo non fi renderà diffici- 
le per la molta proportene che hà con lei ; L'Opera ih grembo 
racchiude diuerfè per fettioni d*arti> e difctpltne cosi pratiche > 
come ffecylat tue , ornate di leggtadrijfmi dtforji , E V»P» 
/Molto 'Reti- ( lafcio di dire li fuoi chiari natali che fin noti 
non folo nella Città di Cremona fua patria doue nfplendon 
Illuflri le due chiare Famiglie dtonde tra he origine i ma per 
il mondo tutto ) ornata di fmfsime lettere bumane , ha co- 
gnitione delle fetenze Naturali 5 e Matematiche , e ricca del- 
la cogmttone de’ptìi profondi dogmi eli infogna laTbeologia ff>e 
dilatino. * e pofìtiua > <z>erfato ne* Sacri Canoni > e per it fi- 
mo nella Sacra Scrittura > tutte cofe lequìli al fuo tempo il 

À 2r fanno 
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fanno conofiere rtgudrdeuole fra njtrtuofì 9 ilche auuieneZ 
non filo fané II andò dometticamente , come anco nelle Sacre 
'Prediche , doue p fa fentire eloquentifsimo , di <w- 
nufià , colmo di modeftta , // fino fauellare riferge orna - 

/o *// lumi , r/cco dejfcmpi , 0 *// frequente fimilit udini , 
te abbellite con Itiochi della Scrittura , [fedito di lingua , co- 
/// raggioni ( accompagnato il tutto d' accomodati moni- 
menti ) tuona la r voce , fulminan le fenten^e contro de Vttijy 
di tal modo , che retta# ptrfuafi chiunque il finte di tafiiar 
la Fifinomia di Babelle , 0 conformarci atta <iscra della pro- 
pria bellezza datoli da Iddio . Stante dunque quefio è con- 
veniente al fio houorato nome fifirittione della preferite — » 
Opera-» • ricognofca come co fa a fi do unta 5 f y? compiac- 
cia aggradirla con quell’ affetto con cui fono gradite dal Mon- 
do le rare fue virtù . Co» che fine burnite , f nutrente gli 
bacio le matti . fiamperìa il di tre Settembre 

1622. 

« « * 

• 1 T ■ , • - 4 •. . à !-/• W.-JJL .«j; 

•" . • Di V. T. U. Reu. 

• - '• I -*1 -•••/.-.* 0 *sj'. ■» 
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Cortififs imo Set ultore^ » • 

'Pietro Paolo'Tozgj* 
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, i Te Ho di Polentone • 

M f , »• I i / - * V — '* * lì* h * " * * ** W 

Del capo . 

L capo molto picciolo, dimoftra huomo zotico, c da 
poco, il grande oltre anche la conuenienza della per- 
lina, auueduto, poflentc, e parco: ma il molto gran- 
de,intronato, e molto incapace delle difcipline. il ri- 
torto^' légno di fuergognato . Quegli da i capi mol- 
to !unghi,ed eleuatijfono huomini audaci.Qucglijcui la dalletem- 
pic fi và abballando, fono paurofi . Quegli poi, a* quali fi feorge tn- 
cauato quinci, c quindi il capo,lòno ingannatori^ colerici. V n capo* 
mezzano, che alquanto alla china fi volge , dimoftrando madia, d 
gratia,è (òpra tutti acconcio airintclligenza,&: alla magnificenza. 

*Annotatìone di Carlo Montecuccoli • 

C Hiamafi capo quclialca pane della pcrfona,che di capegli vieti 
coperta. Galeno dice, die il picciol capo è proprio indicio di 
celabro malamente formaro. cosi Paolo Egineta. Hali Rodoan 
ne rende la ragione, che c, perche i ventri del celabro fi riftringo* 
no, onde lo Spirito animale non potrà liberamente (correre . E San 
Tomafo nel libro del fcn(b,e fenfàto, dice, che quegli di picciol ca- 
po fono terribili, e violenti . Ariftotelc nella Fifonomia vuole, che 
quei di picciolcapo fieno ftupidi , per la corrifpondenza ch'hanno * 
congl’afinijmà di gran capo, accorti . Giordano fcriue , Attila ha- 
uer* hauuto vna gran cefla,cd oltre ad ogni conueneuolczza . Leg- 
gefi il medefimo di Totila Re de* Goti . Quell c ben formato capo 
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ch’ha de! mediocre . La figura polche aliai da Ga!tno,ed Accen- 
na vicn lodata, dee bauercdel ritondo,e foauemcntcdalPvnaje dal 

1 altra parte s appiana, lunghetta dall^ fronte alla ci ma, acdoche più 

cora moramente dal celabro i ncrui per lunghezza fi tirino . Capo, 
che fi và abballando in Greco piano dalla fronte al* 

Jafommità.. ! Ji * . > . > . 0 i 
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De colori, e peli. 1 ' ’ 

N o N è per fc di leggiera imprcla giudicare da i legni de 9 «ù 
pcgli , c colori ^poiché non fi /coree fecondo. le genti corno 
fra di Ce diiFerilcano, per cflcrc elleno mescolate inficme * i Siri con 
gl'italiani, iTurchi con gPAfricani,in guifa,comeancha vediamo 
accadere iJpiùjn altrialtrouc rpercioche quc*che viuono lòtto, il 
Polo fon di fcrobianza lieta, bianchi, col vilò lchiacciato,grafljigran 
di,di carne molle, panciuti,, lèmplici,.colecici,lcarfi,impronti , rulli* 
cani, faputi,boriofi, bugiardi ingannatori „ e lunghi nel prender de 9 
partiti.Sono poi più benignilo meno, fecondo il loro fito , c le vici* 
nanze. ùmilmente quegli, che dal Meriggio, ouer dal Polo molto 
fi.difco(iano,e dal mezzo fi ri Juconojianno natura mezzana, e i pre 
detti fegni mescolati, e maniere. Quegli poi, che fono oricntali,ouc 
ro occidentali, ò che più al mezzo giorno fi volgono, hanno gran 
diftcrenzejperche gl'Àfricani,e gHiabitatori deli ’eflrcma parte del 
l’AfricafonodiftcrcntiatiiCosìquelIijchefono in Ilpagna ,c lungo 
PI berojcosf quelli, che prcflò al mare, e lungi da quello fon podi jin 
quelli,chepiùiri là, e più in qua fono, equcidcllaLibiafiraflòmi- 
glianoà queid’EthiopiajComcanchei Candiotti,. fi come breue. 
mente.dirooftrerò . Il mezzo giorno, éfoggetto per lo più alice. 
QOi&c, al caldojma.il Polo all humido>& al freddo; falere parti poi e 
quantoxhc alfvna. di quelle s’auuicinano* prcndono i fuoi tenrfpc- 
tamenti,econditioni,&: hanno huomini,e parlare di: temperata re* 
gione,e forme, c collumi fomiglianti. Ma qual fiahrfagione della 
varietà, fi é. dimoflratorpercioche molte genti di diuerfe parti fono 
fiate trapanare ad habitarealtroueiC quello é chiaro perque’con. 
trafegnijchqdetti fi fono . Hora il color nero moflra timidità, c in 
gegno.il caflagniccio,c il bianco, fortezza, e coraggio.il molto bian- 
core puro;d.fcbolezza.la carne gialleggiante mollra ogni maniera di, 
perniciofi * &unftabiji coflumi.il color poi sfuggito, e palliduccio 




a? 




:r- 


accenna l'huomo effere da poco, e ingannatore^ però ciò non li fof 
lòinteruenueo per infermità: mà il pallido,molco fc iaurato , man- 
gione,colerico,linguaceiuto:rinfiamrnato, acculàtore degraJtrui 
difctei:mà il foauemente vermiglid:induftriofo,follecito.& ammac 
ftreuoledimoftraic quelle cofe fopra tucco’l corpo . 




Annottilo»? • 


C H E ogni gente habbia propri j coftumi, e naturali inchinano. 

ni, credo à tutti efler chiariflìmojnè ci mancano autori, che di 
ciò hanno lafciato trattati. I volti al mezzo dì per la gran forza del 
<caldo fono paurofi, e deboli ; ma r volti al fcttcntrionc troppo piò 
auanzano d’ardire, hauendo bianche le carni, gli habitatori delle 
parti di mezzo per lo temperamento dei caldo > c del freddo (bno 
più prudenti, e faui . Vitruuio dà molte lodi a* paefi d’Italia. Celare 
chiama crudi, e fieri iTedcfchi. Sogliono i Francefi > fcriuc Vopi- 
feo, ridendoli rompere la fede, ftringe le ferme membra afpra la 
Spagna; Manilio, perche gli Spagnoli fono di natura non queta , e di 
cofenuouebramofa. L’Vnghero ancora cteftimon fallace, Icriue 
Tibullo, i Traci, gli Ethiopi,Africani,Egittij,Pcrfi,c Medicano tut- 
ti i Tuoi coftumi, c inchinationi,cdi colore, di forma , e di fembian 
za fono differenti. Ma per la mifturade’popoJi,enationi più volte 
fatta, fi fono confufi anche i coftumi, le forme, i colori, e le fembian 
ze, ritenendo però ciafcheduno non sò che dell antica (chiatta, e fe- 
rodo quello bifogna per mezzo della Fifonomia giudicare . Il color 
bianco, che con qualche Iplendore riluce à gl’italiani in faccia, è 
ottimo tralignano il nero,l ’ofcuro,il pallido» il rollò . 11 nero hà di 
quelli dell’oriente,! ofeuro de gli Spagnuoli,il pallidodegli Setcen 
trionali,il rodò de’ Tedefohùe coli moftrano tralignancicoftumi» o 
vari): giudica tu» 

r- Tejlo* 


imiì 


Delle fronti • 

L À Fronte ftretta non è picciol fogno di poco fepere » La fron- 
te grande per lo più moftra perfona eflère da poco , La fron- 
te colma, ed alta accenna acutezza di fentimcnto » e capacità . La 
fronte, che molto foende non e fegno d’huomo lodcuolc. La fronte 
tonda, cd alca moftra vno fciocco, e fuergognato » La fronte afpra 
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non c ditriofti'atione d'huomo fauio « Chilià là fronte enfiata, e in- 
cauata è ingannacore,e disleale,e tal volta balordo, c pazzo. La froiv 
tequadrangulareè nobil fegno,poichedjmoftraottima perfona,in 
tendente, magnificare valente. La fronte, ch’airi» giù fi volge, mo- 
lila huomo oftinato • La fronte molto riuolca, tranquillo. La fron^ 
te crelpa,penfierofo . 


• Annotatone » 

L A Fronte è quello (patio , che è fra gPocchi , e i! capo , i Greci 
chiamano quelli metopofeopi , i quali danno giudicio de i fe- 
creti della perfona dalla fronte.nè quindi debole indouinamento fi 
prende, per eflfcrc à vn certo modo (pecchio di rutta la vita delPhuo 
ino e la più apparente parte di tutta la faccia alla quale ogni moui- 
mento d’ogn*altra parte fi volgc.fc altri odc,fe fa uella, (c s adira, di- 
uerfi mouimcnti nella fronte fi fanno . Quindi Q. Cicerone al fra- 
tello intorno la domanda del Confòlaro chiama la fronte porta del 
l’animo.ifà, dice,ehedi giomo,e di notte à tc fia aperta la ftrada,né- 
folo per le porte della tua cafa,mà ancora per Io volto, e per lafron- 
te,vfcio deiranimo. ha tre lince di confiderarionc notabile.-i mero* 
pofeopi riducono quelle alle tre principali era della vita, pii cntia, 
giouentù, v ccchiczza . Quclla,chc fubito (opra giucchi giace mo- 
lira la fanciulezzajlà di mezzo la giouentù, la più alta la vecchiez- 
za . Quelle adunque, che diritte fi fcorgóno,bcn difpofte, al mez- 
zo non cagliace,moftranola medefima età quieta, tranquilla, pacifi- 
cajmà a H’ incontro, fc faranno cre(pc,torte,c poco grariofiuncnteti- 
race. (òno ancora di qualche confideratione due linee (òpra il na(ò, 
che fra i fupercigli fi di(ler,dono ; le quali fe fanno vn triangolo, oiie 
ro rifofeele toccandoli alla fronte, fono fegno alf huomo d’ottima 
venturajfè rettamente diuife,&: vgualmcntc dittanti, dalla maggior 
parte lodate fono; ma le difòrdinate , e che s attrauerfino inficine* 
ouero da altre tagliate*e ritorte, (òno pericolofe,&: horrcndc . 




Tetto. 

De* capegli. 

I ' ’Hnomo riccio c molto paurolò,c buffonefeorrnà quelli dai ca- 
j pcgli ntti,e piani hi del zotico; però è ottimo fegno lamedio 
crità . 11 capello duro moftra 1’huomo haucre del feluatico, perche 
tale é quel delle bcftic,c Filone dice,vn tale efièr maligno, e attuto 
. Dunque 
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Dunque la mediocrità ne* capelli e' lodabil fegno*,rhauer poi deli- 
cati capelli hà del femmile^ come i molto duri denotano ficrez- 
za, e la mediocrità cottimo fegno. la chioma nera lignifica fuentu 
rato, e foalcrito; la rollìi, e biachiccia, come degli Sciti, mollra rullici 
tà,òdapocagine,e barbarie; la ruffa foauern ente accenna capacità , 
e gentilezza, e buona fortuna; ma la rolTczza grande, come nel fior 
del granato, nel l*h uomo non c buon fegno, perche il più ritiene co- 
fiumi barberi, le gambe di gran peli veflite,efolci , móflrano gre C- 
folano,e fiero ; Queglfche hanno i lombi , e le cofoic in iipetieltà 
molto più pclofe dellaltre partirono huomini libidinofi. il ventre, 
e*l petto in gran parte pelofi inoltrano la pedona leggiera, mutabi- 
le^ frale; ma i petti da per fc pelofi foltamente moftrano huomini 
audaci, e forti. Se vedrai le fpalle,e i dorfi pelofi aflòmigliagli a gf- 
vccelli ncgl'animhperche i lor penfieri fanno alti difegni, egraui. 
tutto il corpo poi di folti peli ingombrato moltra limonio di tardo 
ingegno . così ancora fc il mezzo della fronte, che fopra il nafo ri- 
guarda, farà pelofo; ma quella fronte, che da ambe le parti non è pc- 
lofa,è fegnodi magnanimità, e virtù perfetta . I peli, che llan ritti 
dimofirano timidità, ed alluda della perfona . Coloro, ch'hanno i 
fupercigli,che verfòii nafo pieganfi,c fi (tendono all’vna rempia, & 
all’afcra, aflòmigliagli a* porci, che per aucntura quali fono di fom- 
biante,fon*anchc d'animo • Quegli’, i cui fupercigli fon molto dif- 
giunti, malignile fuenturati fono. 

t Annotatane • 

G L’huomin^ch’han le gambe pclofe, Aditotele dice confarli 
co i becchi, e però vuole, che fieno libidinofi . Chi c di na- 
tiche^ gambe pelofo, hà fegno d’ Ercole, che però col fopranome di 
Mclampigo,che lignifica dalle natiche nere, molte fiate vien nomi 
nato.i lombi, e lecofce pclofe, fono ben fogni di luiruriofo,mà anche 
di mutabile, e rio . Quegli, eh 'hanno il petto di peli ignudo , fono 
piaccuolijc trafiulleuoli, modelli, e vergognofi;c però per mio auifo 
Atiftotele s*inganna,dicendo così fatti ellcrc fuergognari,riducen- 
dofi alla feminile natura ; però che c manifefto, ed ognuno ticn per 
collante, la timidità ell’er propria delle femine. Egli ftcilòil più del 
le voice quello confelìa,anzi Seneca in Octauia : 

Ma dinego la forcatacelo foiejfe 
i Efcr vintetela tema «* - 




Man- 
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Mandajfe à terra le lor debtl for^e. '■ 

Hora oue è timore , iui anche è vergogna. Thauer caluo il capo c 
inditio di fuperbo animo, & inquieto, purché ciò non auucnga pec 
vecchiezza . E ottima difpofitionc di peli il color caflagno , crefpi 
alquanto, e molli al toccare:folti,ecopiofi coprendo la barbale guaa 
cc,e il capotmà rari*e lottili le predette parti del corpo . -, 

• r i 1 1 t ’ *■ b 

De gl’occhi. ; • i. i 

tAnnot attorie . 

S I come la luce fcuoprt ogni nafcolta colà, così f occhio, luce, e 
lampade del corpo manifcfta i Tuoi affettile le paflloni dcH'ani 
ma vinificante. Ondei Filbnomi debbono molto confidcrare,A- 
riftotcle tolto fé ne fpaccia,Polemonc con più diligenza • 


Te/lo. 

G inocchi lòaui , e rilucenti fi come acqui, denotano buoni co- 
llumi delThuomo. le pupille de ginocchi larghe, disleali > le 
Uretre, ingannatori dimoltrano: perciochcle ferpi, c gl'icneumoni, 
le fimie,e Te volpi, e tutti ^l’altrhchc fottilmente mirano , fono in- 
gannatori^ però quelli,ch hanno tali occhi rapprefentano la colto» 
rofcakritczza. 

: .va. *_• •: :i.; tu?': mfr'tl ♦ lobtrM» - J 

t Annot attorie • 

L À pupilla dell occhio in Greco cora, è nel mezzo dell'occhio 
nereggiando, oue Tempre come in ilpecchio Timagineriluce; 
il Tuo fplendore vien detto glena . Quegli hanno larghe pupille > 
che le hanno grandi rifpetto alla confaceuolezza delTocchioì (trec- 
ce poi, quelli che picciole . 


Tejto. 

Q Vegli, che hanno il giro delle pupille ineguale, tòno mal au» 
uedutijmà Te con quello fe^no vedraflì verfo la fronte nuui 
w letta, ò verde, ò azurra,ò d altro colore , forfè quelli cali là» 
ranno fieramente dal demonio tribolati • 


Annotatione • 

I L giro della pupilla è il cerchio, che la cinge, che alle volte vien 
detto, gramma cicloterà, cioè linea circolare, alle volte cerchio* 

alle 
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allo volto iride. Quelli dunque ] ch'hanno quelle torte moftrano 
fegno d’imprudenza ; ma fé vi s’aggiunge certa nuuiletta verfo la 
fronte che immobile é affilia à i predetti cerehie fegno di Ipiritato. 

,-v * V*-‘^ f . fi» ' « • • I * » 

\ jt • TcFio • 

M A fe nuuiletta é volta verfo i fupercigli, e i giri faranno cer- 
chio eguale intorno alle pupille, cotali fòranno fenza legge , 
ò gran ribaldile faranno opere federate, ouero commetteranno ho- 
micidio ne* parenti, ò adulteri, ògraui abominationi.e idolatri ero- 
ine i facrifìci di Pelopc nella città di Micena , c di Edipo di Laio in 
Tebe, checommUnementedicefieflcr nato diTrace, e quando iccr 
chi de gl* occhi non fono interrotti, così fatti fonofeduttori. Quegli 
poi, ch’hanno i cerchi riuolti intorno la pupilla congiunti col luo 
mouimento,opre da ribaldi commettono, le quali fanimaper rei 
penficri impazzita cagionerà, fi come faranno veffati dal demonio, 
odiatijonde frà fc fteffi varie cofe riuolgendo,non faranno nulla di 
buono, ma foflbpra volteranno ogni cola, habbiano notitia di così 
fatti occhi quegli , che intendono d’acculare le altrui nafeofte ma. 
gagne, perche i fogni de gl’occhi fono imagini degl'affetti del 
cuore. 

c AnnotationcZ* 

S Acrilici in greco ta thimata, beffe, làcrifici, efohine thimata epi- 
choriajil Valla ifpone vittime non vere, finti facrifìci, come di 
Pelopc in Micena. Quella è la fauola.Era Pelope figliuolo diTan- 
talo Rè di Frigia, il qual Tantalo hauendo albergato giàgl’Iddij, 
apparecchiò loro vn lauto conuito,emilc inanzi il figlio Pelope fa- 
crificatOjtagliato in pezzi per magnificenza del conuico tra 1 altre 
viuande,dal qual cibo gl’altri Dij ellcndòfi attenuti, Cerere fola in 
confideratamente mangiò vna fpalla; Màgl*alcri Iddij hauuca di lui 
pietà, il ribollirono in vn paiuolo, ed ìl’rauuiuarono, rimettendogli 
vna (palla d’auorio in vece delia mangiata da.Ccrere ..Quinci Pin- 
daro nelfolimpiachc in Ercole : 

Quando Cloto letto da la Caldaia 
Fura colui ych' h aue a la Jpalla Jpìendida. 

D’auorio adórna •. 

Micena è città- della Morendosi denominata da Miceneo- figliai 
lodi Sparconc Foronco,chc Pelop cleome, lì dice * aggrandì, onde 

v . Ouidioi 
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Òuidio nelle trasformationi : ” J 

Argo, e Sparta, t di Pc\ope Micetta 
In quella dunque ouero egli tu facrificato dal Padre, come fiora tir 
cima,oucro egli fccealrri horrcndi fàcrifici , i quali però non fono , 
per quanto io fappia, da veruno mcntouati. Edipo fù figliuolo di 
Laio Re' diTebe.Tuo padre hauendo hauucoda Apollo vn rifpofo 
lui douer eflcr vccifodal figliuolo, il diede à vn certo pallore , che. 
rvccideflcjil quale foratigli i piedi con vna fpada , c ficcatogli ne* 
pertugi vn viijcio , appiccollo à vn albero • Ma pafiàndo per colà 
Forbante paflor di Polibio Rè di Corinto, vdito il vagito del bambi 
no,accorrendoui,il liberò, ed alla Reina, che non haucua figliuoli , 
H donò, da cui in luogo di figlio fù allcuato , e dalla piaga de* piedi 
Edipo appellato. Pofcia diuenuto grande già fi venne ad incontrare 
nel Padre Laio. Laio comanda orgogliofamente,che fi leui del pafc 
fo.Edipo crucciato l'vccidc,non fapendo effor filo Padre, c nella Ma 
dreGiocaflafimaritò.Scopertopoiilfatto, e dandoli il gaftigopcr 
così grandi fccleraggini,fi cauò gl occhi, e così Pelope fù vccifò dal 
Padre, Edipo vccifc il Padre. Di coftui così tauella Plutarco. La 
curiofità fofpinfc ingranditimi mali Edipo. 

Te/lo. 

M A chiunquehàgl*occhi fitti, c guardanti baffo, fono huomi- 
ni importuni; Quelli, che di più gli hanno humiducci» 
Iciaurati; Quelli , che aliai afoiuti*, ripieni di perturbationiiQueh 
li, che molto pallidi, pazzi ; ma quelli ch'alzano i cigli , men- 
tre che tirano il fiato, non fanno mai far nfolutione, fono /ciocchi, 
crudeli, maluoglienti,fofpettofi • Gl’occhi immobili folleggi anti,c 
grandi fono fegno di ghiottone, e Iibidinofo. Quando tali occhi 
guardano all’in giù, dinotano sfacciataggine, ingiuflicia , ed impru- 
denza • 

« Anno t ut ione. 

P Enfo,che per ingiuria del tempo fia auuenuto, che in vece di, 
alfin sù,fia flato foritto,airin giù, effondo quello, non quello , 
iègnodisfacciataggine,edi maluagitàmè per tutto ciò fi dee incol- 
pare la fedeltà mia in interpretare . Procopio I mperadorefempre 
caminaua mirando la terra . Gli foolari di Socrate quali fempre coi 
capo chino haucuanogf ocelli volti à terra.e di certi timorofi foriuc 
- Pérfio 
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Pcrfiojhan volti giocchi à terra, il capo chino.e volgarmente dicci! 
la vergogna è negli occhi: Onde A rift.nel fecondo libro della Re- 
toricale quelle cole, le quali fono cipolle à gli occhi,e manifede, on- 
dc ce il prouerbio,la vergogna efier ne gli occhi, evinci comm le- 
nemente vediamo, che quegli, che lì vergognano, chininogli occhi 

k terra,nc ardifeooo leuargli al Cielo, mà la vergogna è ottimo le- 
gno ncirhuomo, e nella donna . 

‘ * _ Te fio» 

G L occhi piccioli immobili denotano vn auaroi e che penfa 
ad ogni guadagnorfe poi tutto il corpo corrifponderà à que- 
lli legni, lignifica vn colerico, e impcriolò . Così fé la fronte coi ci- 
gli lì raggnippa nel mezzo,modra huomoaftuto. Guarda di non 
hauerp^er amicò, ne per famigliare, chi hàgPocchi gialleggianti, 
immoti, ed ofeuri, perche vn cofi fatto è ingannatore,**: alle nefan- 
de opere (oggetto, e per elièrVgli altrui dùdanno , fohifalo , ne t ac- 
contate per illrada con elfo lui . Gl’occhi, che, come intorbidati , fi 
van muouedo, mollrano vn folpettofo,cd , infedelc} Ma quegli, clic 
hauendoglocchi grandi, fpeflbniuouono le palpebre, fono da po- 
chine debili, quanto alle forze animali . Ciocchi pi predi nel mo- 
-to,mà non così le palpebre.fono arditi ed animolì,& hanno corag- 
gio ne afpri partiti . Gl occhi di tardo mouimenco modrano pi- 
gri, e intronati , melcnfi , c zocichi . Ciocchi, à cui paiono tutte le 
cofe fofchc,fono fegni d'huomo vano, e non pudico.Cl occhi gran 

di denotano dupidczza,leggierczza,ghiottoneria,cbriachezza, e li- 
bidine, particolarmente fc tremano. Gl’occhi piccioli alquanto tre- 
' manti, giallcggianti,modrano sfacciati, disleali,© ingiudi, intenti à 
più mali>c di fellonie viuenti • 

Annottimi* 

A itila Rè degli Vnni haucua tali occhi , e per tediraonianza 
di Prifco hidorico, e di Giordano, era di cocal forma. Era pie- 
coiodi ftanira.il petcolargo.il capo grande, giacchi piccioli, e tre- 
manti, capelli di barba tari>nafo fchiacciato.il culor di tutto il corpo 
folco . 


G L’occhi piccioli, lucidi, neri, dimoftrano le medefime co(è, ec- 
cetto , che fé fono lucidi moftrano la perfona anzi balorda , 
che nò , fé neri , iraconda, e fuergognata ; egli è fegno d’huomo 
empio, c 

. Annotti tonchi» 

L ’Occhio lucido, coli ho ifpofto in greco charopos, adorno, egra 
tiofo,com e dicefi Mineruahaucr hauuto , il quale benché ne- 
ro iìa, nondimeno tira al verdiccio , ò ceruleo, come e del mare , e 
del Ciclojeglinon c aleutamente fegno borrendo, e maladetto,fc 
non è col tremore, ò le palpebre foambicuolmente nou fi toccano, * 
ò moftrano di toccarli ver fo l'angolo riuo/co alle tempie; Quinci 
Sant’Agoflino nella fua regola, l’occhio così riuolto chiama nuncio 
di cuore non pudico, ed in ìlpecic, quando è ben nero . 

mi v ■ , 

Tetto . 

G L’occhi nuotanti#Jquafi nell’acqua fommerfi denotano libi- 
dinofo,e fottopofto alle perturbationi, nè però ribaldo, ne in- 
giufto,nc inetto , nc vo dire tal fegno douerfi fprezzare. doccili 
piccioli,e dalle pupille picciole moftrano difoortdc,auaro, e adope- 
rante. Gl’ecchiazurrininon humididimoftrano infami coftumi , 
imperoche vn talee dominatodallacolera . Gl’occhi fofohi ,e in- 
fieme ralligni, fono più lodeuolidcgl’alrriocchi communi, c mo- 
ftrano rhuomoafturo. Gl occhi fofchi poi, e rodi, fermile grandi, 
fon fogno dottimi coftumhmà però di colerico. Quelli poich’- 
hanno i cerchi degl’occhidcboli,e bianchicci,fono infingardi, e poi 
troni . d’occhi languidi fi trouano più Ipcfiò di color lucente, che 
dicilcftro. In tanto fauellifi de* languidi cileftri. Le macchie ne . 
giucchi fofohe intorno alle pupille limili di grandezza àvngran 
di miglio,efièndouialtrerollc,&: altre diucrfcnellordinc di quelle 
quali d’vgual diftanza,fi chela circonferenza accompagni la palpe- 
bra, moftrano coftumi d’ingannatore, e ladro . d’occhi languidi , 

. epiccioIi,lcaltrieo,tralignanrc,& oltre il doucrc bramofo di dana- 
rijchealtro dicc,& altro fa fecretamente, godendo di cofe,chc non- 
dimeno gli fono di danno, e in lèmma coftui è rale che, per guada- 
gnare fi metterebbe occultamente a far ogni gran male , &: anche 
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In palefcjfo non che egli vien impedito da temenza , per eflerc vn 
tale più delle lepri vile, e di vero gl occhi Tuoi raflembrano glocchi 
di tal animale. 

Annot fittone • / 

G L’occhi non pur laguidi,mà piccioli, e del colore di quelli del 
le lepri, fono cali.glauci poi fi chiamano quegli occhi , che ef- 
fendo cileftri tirano nondimeno al verde , alquanto biancheggian- 
do.occhi languidi fi. chiamano i rintuzzati, deboli, fenza alcuna vi-, 
uacità ed allegria . 

-- r » Tetto* i 

V 4 * 

L A robuftezzadegl’occhi è ottimo fegno nell’huomo ; gnoc- 
chi, che s’inalzano, fono indicio di vanità , ftupidezza, e mal 
caduco, Umilmente di gola, libidine, & vbriachezza;mà fecon que 
fti fogni lata congiunto il tremor , il mal caduco non c difcofto. fc 
pallidi fono.dcnotano ftrauagante.è barbato volere, & huomo inui 
diofo,e fanguinario.fo rofligni,e grandi, gran bcuitore , c crapulo- 
ne, feminiere, cacciatore, sboccato, robufto.c vantatore.Gl’occhi ri- 

uolti à ballo, lignificano le medefime cofo.che riuolti in alto, c que- 
llo di più, che moftrano colera acerba, c furore implacabile . 


Annotai ione 


Velie fono le tre pofiturc de giucchi, proprie nondimeno del 
\ì le pupille, laretta, l'alca, e la baffo, e li conofcono ageuolmen 
te dal muouere il capo, e dalla fua politura.il quale, fc altri 

ticn dritto mentre mira alcuna colà, eh habbiainanzi diiiropetco, 

dicefi hauer villa diritta, & è buon fogno ; mà fc pieghi verfo terra, 
alta, come per lo contrario balla, fc mirando qualche vicina cofa ap- 
portagli alzi il capo verfo il Cielo ; perche quale è il mouimcnto de 
of occhi, tale dee effcre ancor del capo,o alto,o ballo, à delira , od a 
liniftra . N* vuoili tacere, l'cpilcpfia, e il mal caduco effer il mede- 
fimo, diilinguerfi di nome, non di lignificato: mà perche due volte 
quello fi dica, la cagione è, che gl’occhi-folo all’insù riuolti fono in- 
certe dimolltationi, mài (tornami mof.rano quella infermità indù 
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Q Vando poi vìi’ occhio guarda sù,e l’altro giù, c quello con tre 
mito, e i cigli fi toccano, c quel di mezzo è afpro, e denfo , c 
- fegno d'cpilepfia . Crocchi d'ogn’intorno vacillanti, vol- 
tandoli alle delire parti,dcnotanogrofiblano;mà fé nelle finiflreji- 
bidinolo:fefcambicuolmentemiranod'intorno, comevcrfo ilna- 
fo mofirano galante, venereo, cacciatore,lalciuo:le poi hanno delf- 
alciutto,c dell’aperto lenza tremore, moftrano languidezza, e perlb 
na punto non venerea, ne' alla beniuoglicnza,ud all’amore inchina- 
ta, percioche la vergognai la giullitia vi s opponeichc fcc*c tremo» 
re, e lacrime, mollra la perlòna audacilfima . 

Annoi ottone. 

G L occhi d’intorno vacilanti.così s‘è ifpolto, in Greco pirira- 
tramme'ni fi chiamano, fono g Tocchi ftorti,ò riuolti altroue j 
però fc à delira fi torcono ambedue, c fegno di Iciocchezzajfc à fini- 
lira, di libidinejfe né à delira, né à fini lira, ma ambi verlb il nalò, di 
piacerei fe coli fatti douunque fi volgono, lòno alquan to alciutti, a- 
pcrti nondimeno, e come nota Adamantio,non tremanti , mollra* 
no giullitia;fe tremanti, audacia . 

Tetto. ' 

G L’occhi lucidi lòn differéti da’ neri, perche molte lóno’le Co r 
te loro.aduquc gTocchi neri mollrtno effeminatezza, timidi 
tà,e folpetto.i lucidi poi tali lòno,quali fono lelor formejpercioche 
il color nero loro réde bellezza, &: ellendo macchie rollò ne’ neri,ò 
bianche, ò biachiccie,ed altre come loro, altre ancora mille di pal- 
ltdezza,alrre di roflezzajellòndonc’ner^lono anche in quelli. So- 
no oltre à ciò macchie fanguigne ne gTocchi neri, che d’altre mac- 
chie abondano ancora falere guife de gl occhi . 

e Annotatane • 

G L occhi detti charopi,ouero.come se detto, lucidi, lono gui- 
fe di neri,benchedifterilcono, per hauere mcn intenlo il co- 
lore, tirando al cilcftro,ò ceruleo. Hanno anch’cfll macchie co- 
me i neri , che in Greco fi chiamano ccnchr j, cioè grani di miglio, 
v " ~ le qua- 
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di migliore quali interpretando così hò chiamato, poiché tali mao 
Chic come grani di miglio fi inoltrano ne gl occhi . 

Te Ho. 

T Vcte le ruote mandanti da fé vede nera al di fuori , e (òpra 
quella roda, ed altri bianchiccia, che fi moftra roda nella ne- 
rezza dcgloCchi, che perciò poco roflfeggia , perche fi difeofta dal 
ncro,dimoftrano coftumi di pcrlònc ben nate, e (àuic, di poche paro 
le, e magnanime • 

•Annoi atione • 

L E ruote fono i cerchi delle pupille ; la vede e' la grodèzza dell* 
circonferenza, fc dunque cotal grodezza e' nera, ma però hab" 
bia vna certa radezza, come fuol vederli nell’arco baleno , ò come 
altri hanno, certa bianchezza, moftrano gencrofi . 

Tette, 

H Ora quegli, ch’hanno quella radezza non macchiatala qua 
drara luce, come il fuoco,c oltra i ciò pallide macchie in qoè 
di fono mefcolace con rode, cd altre azurre , ò lànguigne, e cerulee 
incorno alle pupille. 

« Annoi atione • 

■ 

M Àncaci il fignilìcato,che fi piglia da Àdamantio,cheè,che fo 
no pedìmi. Quadrato,cioe figura quadra, nondimeno tal 
volta ha lignificato di cofa perfetta, e compita; onde appredo d’ Ari- 
itotele nel primo de* Morali à Nicomaco,huomo quadrato impor- 
ta perfetco,edottimo;eà quello fenfo forfè fi vuol ridurre la rod'ez 
za non macchiatala tetragona, cioè quadrata, perfetta, polita, c pu- 
raspercho ne gl’occhi non hò mai veduto forma quadrata . * 

Tetto . 

M A i grandi, e lucenti, nel mirare vacillanti, come logliono» 
gl* huomini alcerati hauere,c le palpebri loro aperte adatto, 
mi >lti ano huomo di niun prezzo, pcrciochc quelli fon fegni di lupi, 
e cinghiali, e fe dentro, come fuoco lapcggia,&: oltre à ciò ci hà del- 
le macchie pallidc,con rode , ò altre ciledri , e in lomma comedi 
fopra fi c detto, come i porci Icluaggijquclli, ch'hanno cotali fegni, 

B huomini 


huomini fono mplto crudeli, fieri * e rapaci; ne tgloccbi Acetici pqf 
quanto fono maggiori maccive,ò minori, tanto più mànfueti icoftu 
mi moftrano . Ci occhi pallidi denotano ingannatori, i fonguigni, 
dolci, e folli arditi 

. Annotatìon ex*! ; n j .( n c ictr ; et pilV 

- ' ! !nr »t • ii’rnr lì i oh ':%r.fìt>i r.fìdup ,1 

G Locchi tinti di fanguc fcriuc H^ro e/Tcr fegnpd» sfociatagli 

ne,& Homero l\»ppioua quando co$ì dice: 

EbrOìch 'bai di cangi' occhi , e l cor di ceruo. . -jnr ? t ei 


<>*fm*'* - *» 

G L’occhi non macchiati di macchie azurrc ,mà nondi fiacri*' 
che di tali fono diftinti variamente in grandezza , ecoJocej[ 
negl’occhi neri,òfe hanno macchie ròffe ne giucchi humidi,nèc«! 
fi feorge altro brutto fegno, moftrano hupmo magnifico, giufto,ati< 
ucduro,induftriofo, e quanto a’ coftumi, amator di fanciulli : ma fo 
farà verde foprailnero in tali occhi ,moftraingannatore,ingiufto* 
ladro, p che di$honeftamente,efmodcratamentetien pratica di fc-' 
minc.S alcuni han ginocchi fimili adatto al color dei granato, e jinol, 
to fccchi, moftrano la tor jeggicrezza.; mà nc gli humidi magniifi-ì 
ccnza,e valentìa, é bel parlare,e buon configlio,chié di lieue.fi cornei 
eia, c tutto abbandonato, e dato all opere veneree^ Gl occhi inca- 
uati non fono molto lodcuoIi:màgrincauati,ecomeacquain vaici- 
lo Ce non fi muouono,e fongrandi, moftrano huomini non jfeatjiuft. 
fe altro fegno non ci. foflò, pcroche alle volte l’humore è congiun- 
to con la.concauità,e grandezza* i Gl’ incauatiiopicciol# moftrano 
coftumi d'ingannatore, &: infidiofo,chc di gelofia^d'muidia fi ftrag 
ge . Ciaf ciotti oltre à que' mahftóniquitadcttc,moftranohuomo 
inuolatcrc di cofe fiere . Gfpcchi dunque fitti , moftrano coftumi 
migliori; mà gl* ondeggianti iniqu j:mà fe ondeggiano conmollicie 
fono fegni più tofto di pazzo quelli, ch’han gl’occhi /porti in fuori, 
non fono huomini lodeuolirmà queJIi,che nel cerchio hanno fede- 
ra, e la denfità è profonda, e ftretea, moftrano ingannatori . 
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Dema in Greco è gonfiamento grandetto, e molle, fenza dolo- 
re jcom e fono le lentigini,e. cene guife dinci • » , . 

il ‘ Tetto. * 
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* W^^ttigrocchi alzati molbrariòcltfàtttfaftè Vafiit^è pazzia 

A 0 »y 

. Arinofdthne . 

►iif *jp *pV non uo 2 ?*ort.m r torto ir«buf : f?r>n* 

(T? Lefimtiafi è mal d'occhi, elefantiaci cuopre la pelle del ciglio 
non tutta la palpebra dell’occhio : e ijon dubbioio feg no .di 
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q iaqtl$*$bv» Tetto. 

»iTL (àkardé gnocchi moftra h uomini (ànguinarij , im briachi, c 
I ghiottoni • 

’ Annoi Attorie . 

1 J:« i } . I } 4 J.JÌ 1 1 1 11 ^*0^0 j h. ». 1 I ! .*••• rTiTTOf/ 1 ■ 

I L (aitar de «rocchi è propria lor lafciuia, petcioche quando fi in- 
;la(ciui(cinogl!occhi,faltanojondc c’è il piouerbio , Locchio fal- 
aa,difcmiiia>òdiigiouanelafciuò. . >r>jÌJn 3 lu:gni,L« .;r i-.À 

•!• . jt'jov V H ■ ■ !.. • 

. Tejfo . 

S E poi (uno verdicci, lignificano huomini di mente empia, c (lol- 
ta:mà (e le palpebfe occupano e (fi, inoltrano piena igaoranza . 
, Quelli poi, ch’hanno il corpo gonfio, c fono molto alciutci, micidia- 
li (ono de* propri padri, e d'altri huomini, c di fanciulli; c maliardi*c 
così fatti . Se gl'occhi pqi loft aJcj, e graudi,e lplendidi,e modelli, e 
di chiaro (guardo, c puro, denotano giufti, auueduti,(ludiofi , amo- 
« rcuoli:tale era Socrate Filolofo . Gl occhi, che fi (porgono molto in 
• fuoripiccioli aliai, erodi, pedona (labile non inoltrano , ma vaga- 
bonda edUingua e.dtcurpo.Grocdri caliginofi, fon legni d’impru- 
dcnte:gralciutti,d*huomini egregiii piccoli torbidi, disleali, malefi- 
ci, fcaltrici. Gl’ occhi neri, humidi, di commoda grandezza,mo(tra- 
no (labili, prudenti, di moltaoflèruarione,difciplinabil», modelli, ri- 
uerenti,e temperati^ Quelli, chcgf hanno fqualidi,infidiofi, ingiU- 
fli,enonpudichi. 

Annotationc-j* 

- i ) -jirii.lv . ; ‘ . 1 j 

L'occhi tuttoché (Sano parti humide del corpo, nondimcnò 
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quanto aU’efterna apparenza alle volte fi moflranoafciutii 
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alle volte hum idi . Humidi dunque G dicono,quando inoltrano à 
chi gli mira, certo humore acquofo,fi che, benché non fiano, paiano 
nondimeno bagnatijali 'incontro alciucci quell/, ch’ancora fqualidi • 

.T*8**. K 

G L'occhi lucidi ottimi fono,s altro fogno non s'oppone, quan- 
do gìocchi rifplendono,e luce fifeorge ne grocchi verdicci, 
e fang u ^gn^moftrano temerità in ogni imprefa,cfomma audacia, e 
vicina alla pazzia.fc poi nc* lucidi è iplcndorc,denota timidità per- 
che tali temono metterli à qual fi voglia imprefà,e Ci perdono d ani 
mo,e hanno fofpctto d ogni cofa.Gf occhi neri fplcndidi, moftrano 
huomini peffi mi, ingannatori^ infidiofirmà quelli, ch'hanno occhi 
tali, e quali ridenti, fogliono venire al colmo d ogni iniquità. Grog- 
chi acquofi,ò humidi, terribili nello (guardo, moftrano animofi/or- 
ti,furibondi,afpri nel parlare,cncHbperare temerari, inconfidcrati > 
c in breue così fatti fono affetto pellimi.Grocchi afoiutei poi accen 
nano huomini ribaldile federati: che fé fon piccioli , e concentrati, 
fono peggiori;intendentiperò,dis!cali|fimulatori, occulratori di ciò 
ch'hanno in pcnfiero,bramofi d’adempire ogni lor voglia : ma fé in 
così fatti occhi c funicella, che fi chini,& afpri cigli , effondo le pal- 
pebre diricte>moftrano confidenza, pofià, imprudenza, malitia, t ar- 
dimento . E quelli, ch’hanno la funicella,come fi è detto, le palpe- 
bre^ 1 cigli, c lo (guardo loro afpro alquanto, fono fogni peggiori di 
qucUi>che fi fon detti • 

%ÀnnoUtìout . 

♦ - • « j * f » •» * • , 

F VniccIla,chc fi china, c far cenno, che sì, con fabbafiàmento » ò 
reftringimento delle palpebre . Si dee dunque nominar funi- 
cella, dou e i peli delle palpebre (tanno fitti/e la parte eftrcma à vn 
certo m o do farà dentata * 

Te fio . 

G L’occhì lieti, e rideti,no fono molto Ioc^uoli,per cflcre ingan 
natori,occultatori della mcte,cintentione della petfona,che 
fia infidiofà,c di malopcrc, mà quetti H chc infìcme mirano à bafso 
chinati gfocchi>chc fiano afciutti.hanQ fegno di pfontf peffime.Gr- 
occhi còcentrati , pieni d’allegria moftrapo- l'huomo voler qualche 
maic.fe altri ha gl'occhi apertile gioio£,le collui arcioni fono inchi- 
nate al- 
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Date alla maluagftà. Quelli, che gli hanno aperti molto, e ridenti, Co . 
no anche più maluagijmà firfonoafciutti,moftranobuonicofhimi, 
e integrità di vita . d'occhi poi adorni di fòrrifò,ctumidi,moftrano 
vanità^perfidiajCpriuationed’ogni bencuolcnza.le palpebre bafi 
fé, la fronte alta,moftrano lodeuoli coftumi, perche fon giufli , reli- 
giofifmanfurtijalbergheuolijauueduti, prudenti, difciplinabiIi,amo- 
reuoli.Gl'ocòhi mefti.abbaflaticon humidità,moftrano ingannato / 
re,ò induftriofo.Mà quando egli auuienc,chei cigli fieno badile la * 
fronte rallentata con malinconia, moftranohuomofedele»religio- 
fo,prudcnce,e fauio:mà gl 'occhi alciutri, forti nel guardare, moftra- 
no benignità. 

t Annotatone. 

» „ . 9 t • » #■ - , ■ ** 

N Greco è (moftrano benignità) così ho interpretato: mà Ada- 
manti, Moftiano odio»ò colpa ; c meglio credo hauer detto . 


i 


s 


Tefto 


>m oa 


E la fronte (ara afpra»e lo (guardo forte, e le palpebre ritte, mc- 
ftranoh uomo non clemente, il quale frettolosi m ente fà ciò , 
che fà,e non s’aftiene da niun mal fare.Glocchi,che fi ferrano, & à 
vicenda s’aprono, moftrano disleale, e federato. 1 . 


q: 


‘ t Annotattone. • > 

Velli cioè , che tratto tratto fi chiudono > c s'aprono in pocò 
tempo» ò per dir così fenza interuallo . 


c.V, 


Tetto . 


E Se fono humidi,penfierofò,e induflriofòiche fe tremano, c ini 
fieme fon pallidi , moftrano rhuomo eflèr pazzo , ò patire di 
mal caduco. Mà quegli occhi, che Tempre tirano al ferrarli , e pur 
s’inal2ano,moftrano disIeale»lcggiero,c folle . Mà fe & humidi fo- 
no, o diritti, e fi ferrano grandi,e fplendenti, con fronte piana , mo- 
strano huomopio, prudente, ftudiofo, dolce, & amabile . . 


|l v' J 
. 

F 


rnt 


tAnnot fittone . 


» e m 


Ronte piana > cioè che non fi increfpa , ne fi ragrappa quan- 
do mira. 

È | 


Testo. 


t 
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S P poi fonoafciutt^tomerariojingannatortfieingiufto. Quello, 
ch’ha la fronte afpra,e i cigli riuolci, e le palpebre macilenti, 
cd «ree, e di dura colera, e molto audace,lodato s infupcrbifce,e pono 
ailài fperanza ne doni, c ne gli honorirmà quelli, che non hanno le 
palpebre dritte, nc i cigli dabilumà tremanti^ à cui Torchio inde 
me, e lo (guardo fi conunuoue,fono effeminati • GTocchi denfi a- 
perci molto, e che danno fermi come in vn pcnficrofo, accennano 
le perfone ciTer così fatte,come fi è detto, e hauer tali pen fieri. Mo. 
Arano anche tali gli aridi>humidi, lucenti, benigni , lplendcnti,te- 
Bebrofi,grandi,piccioli,conccntraù, eleuari , fermi e tutti glaltri, fi 
come di quedi fòuente fè n*e ragionato.G Tocchi dunque, che fèm- 
prc fono aperti, cencbrofi,& humidi, modrano huomini prudenti ; 
Alà fé oltre a ciò mirano manfoctamente, modrano anche huomi- 
ni da bene* GTaperti>afciurti,chepuramenfcrilucono,efplcndo- 
no, modrano sfacciataggine,egrandiffima audacia. Glocchi,che 
troppo ferrati fi moftrano,conuincono di timidità, e così fatti fono 
disleali , occultano gTinganii, ecelatamente ordifcono trame da 
malitiofi . Gli dorti,ò palliduzzi, modrano pazzia • GTocchi, che 
non cosi ferrati fi modrano,® che mirano aframente, denotano la 
perfòna tramare opere da maligno: ma quei, che fi veggono fòaui > 
le humidi, modrano prudente, dudiofo,amabile,ecoftumi manfuc 
ti.-inà quelli, che non fi veggono ferrati, effondo pallidi, ò fànguigni 
con ficcira,modrano malitia, ride, rabbia, ©diabolica malignità , ò 
pazzia . Mà fe così fatti fi rauuilupperanno frà fè deffi , modrano 
notabilepazzia.il coppo deli occhio, che pende molto al baflò,mo- 
fira imbriachi , c fonnolcnti : mà fè (blamente verfosu fi volgere 
non verfogiu,dimodra il mcdcfimo.GTocchi rofifeggianti con hu- 
midità, modrano huomo molto colerico: mà fè fono molto hurai^ 
di, vbriacchi . GTocchi verdicci modrano huomo feroce aliai, poi. 
che molti animali non manfueti hanno gl occhi verdicci, ò glauci > 
mà i pip manfueti gli trouerai parte ncri,c parte glauci.il molto bià 
co ne gl occhi,mo dra paurofo:j! color di fiele rudicanormà il colo- 
re oliuadro moflra huomo di gran podà:mà doue è molta nerezza,. 
ch*é il mcdcfimojche il nero, modi a huomo crudo, c ingannatore:. 
Talquanto biondo, forte , e magnanimo . GTocchi lucenti molto 
Colorati, mpdrano perfona acconcia à i furti. GTocchi acuti, tumula 

tuofo, 


Teflo ; 






Digilized by Google 


tuo(b,e rapace . I del icari, e chiudenti le palpebre , denotano huo- 
xno effeminato. Ma quei,ch'abba(Tano vna delle palpebre con mo 
to interrotto, zotichezza- Quelli nondimeno, che benignamente, 
e (òauemence guardano, moftrano pcnfierofo,enel vcftirc vago d- 
ifquifitezza, e adultero . Altri poi abbacano, & alzano le palpebre 
al mezzo, ed 'ogni banda le ritraggono, come chi ccme.-qucfto é an- 
ch’egli fegno d'adulterio* 


Annottarne . 



I L più delle volte auuienetrà per Io (temperamento de gl'humo 
ri,trà per debolezza dclretà,che l’ollcruation e de gl'occhi non 
fia molto acconcia à darne giudicio per via di fifonom ia, perche co- 
lui, che vuol giudicare per quefta ftrada, dee prender guarda di 
non giudicare de gl'occhi infermi, & indilpolti, quali in ilpetie fono 
que’ de* vecchi. 

Dellorecchie 

L 'Orecchie grandi moftrano balordo, ma le picciole maligno, e 
malfattore, l'orecchie picciole, che Hanno come quelle de' ca 
ni denotano forfennato : Jequadrangulari grandi conueneuolmea- 
te, valorose da bene.le /colpite, intendente : ma le molto (colpite* 
e rotonde , rozzo.Ie ftrette, e lunghe, inuidioio , e maligno di mo» 
ftrano. 

nAntiot ationc-j* 



L E orecchie ftrette, lunghe, e ritte, denotano ancora timido , e 
lufturio/o. Sofocled vn cauallo amoreggiarne dilli*: hauen- 
tc le orecchie ritte • Hòancheper clpcricnzaconofciuto in parec- 
chi, che quell i,ch'hano la parte bafta dell'orecchio diuifa dalle cem- 
pie,c pendolona,(òn nati di notte tempore quelli, che attaccate, fon 
nati di giorno* 



Delnafo. 

C Olui, ch'ha picciola la punta del na(ò,moftra il più , che il (àn- 
gue per la colera gli bolIe:mà chi l'hà grolla, e fchiacciata,dc- 

B 4 nota 
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nota huom màluagio . Parimente la grolla, {puntata, rotonda, e fer- 
ma, é fegno di virilità, e magnificenzajche così fatta è quella de* leo 
ni,e de* cani generofi.II nalo lungo, e lottile tira à quel de gl’vcccl- 
liiadunque così fatti fono altresì i collumi dcli’huomo . 

• * ■ * i • % J#'.# • J .4 1 , 1 4 J j j 1 1 

tAnnotatione • 
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' L’vccclli hanno del timido, mobile, imprudente, e di furti vi- 
VJ uonoii collumi dunque loro faranno timidezza , mobilità , 
imprudenza, e rapacità . 

•' 'Tejto'. 

1 1 1 • « • t t t • • • ^ 

T L nafo fe alla fronte s’inalza, denotala bene,humano,c prucfei* 
J[ te;& all’incontro, effeminato, c rozzo . 

Annotatane . 

I L nafo, ch’alia fronte s’inalza, fi chiama quello, che fo nza alcuno 
intcruallo fegue la fronte, quando cioè non ci rimane alcuno 
concauitàfrà il nafo,elafronte,c così fatto volgarmente fi chiama 
profilato. , * 

Tene. 

L À dirittura del nafo moftra linguacciuto . Il nafo aliai grande t 
denota perfona ben creata > ed il molto picciolo, incollarne. 
C^ucgli dal nafo aquilino fuperbi fono . 

> f*' *" fé \ ~ 4. .. - ' 

Annotatane . 

! À Risotele dice i nafi aquilini effer fogni di magnanimità , c 
. tuttauia gagliardamente defiderano honore,c gloria quelli, 
ch’hanno cosi fieri nafi, c fon fortunati. 1 Pcrfiani aggradifoono 
quelli dal nafo adunco, hauendo Ciro hauuto vn cocal nafo, il quale 
(opra ogni Rè fù amato . v * , » 

Teffo. 

M Afe l’hanno fohiacciafo, fono libidinofi, e adulteri. Quel- 
li dalle narici aperte fono forti , epoficnti à guilà di tori, c 
Iconio quelli, che l’hanno ri(lrettc,forfonnati. I nafi dillorci molto 
moftrano ingialli pcnfierij&inganneuolidecerminacioni, c quello 
ne’ più . Anno - 



tAnnot fittone • 


A Riftotelcc dice, che chi ha il nafo incauato,c quelle parti»che 
fonoauanti la fronte rotonde, e la circonferenza fupenore 
ina:zaca,e luffuriofo,e fi riduce a galli. Il nafo riuolco in sù e fegno 
di drleggiatore,e fprezzatorejquindi Anftofanc vsopcr auucntura 
il rinucrlàr del nate per dileggiare • 


te fio. 

Del fiato • 

I L fiato tempre interrotto, fi come di che m al ageuo Indente rcfpi- 
ra,è di penfierofo. che cura poi egli habbia nel petto,gl occhi di- 
ligentemente oflèruati il inoltreranno. màfie e' pofiato , & il più nel 
parlar eficc condenfato,à guifa di rifonante, &: ondeggiante mare,l - 
huoino è affannato da qualche gran difturbo d'animo; te efee ge- 
mendo, con mouimento di capo, è legno di penitenza ; e fie infieme 
crocchi fifisamcntc,e (labilmente à qualche cofafon"TÌuolei,moftra 
anche maggior penitenza, c dolor di cote fatta . Ilfiato.che pofiata- 
mente,e lenza Crepito efcc,è fegno di buona mcnte.-mà fie con alto, 
c crran refpiro, ferocità, e aggrauamentodi vino.Quelli, che rofpira- 
no con affannata lena, come te corfo haùcffero , fono ftraboccheuo- 
li,maluoglienri,bramofi,chiaccheioni . Quelli, dolcamente refipi- 
rano,e fpefte,e ageuole fiato eficc dalle narici , hanno del da poco , 
e maninconia cfanimojin oltre teno effeminati canto più, quanto al 


tri fegni ciò dimoflrano . 



Delle guancie,e faccia. 

L E guancie catnofe moftrano effeminatezza, & ebrietà, lcfcar- 
nace molto mali eia , e frode, le grandi , quando da gl occhi in 
certo modo fi difeoftano, moftrano inuidiofo.-le rotonde ingannato- 
re:lc lunghe ciarlone , c folle nel parlare, tutta la faccia carnofa è di 
corpo ben difpofto, e ch’hà del giouenile. la faccia (carnata è legno 
di curiote,c infidiatorc.la faccia moltograndemoftrafciocchezza, 
e follia. Nella faccia fpecialmcncefi feorge magnificenza , auaritia , 
feioct hezza,e maliria, per eflercllaripieua d alterezza, d accortez- 
za^ ammaefiramenti, prudenza, e afiutia,e quel che s’appartiene al 

la maninconia, c latnentanza, e vigilanza , altre cofe,che hanno 

v “ “ natura 


zó 

natura di bcne,ò di male, nella faccia fi feorgono. e clic affetto con- 
uenga àquefta nel giudicare per fifònomiarcbéchc delle gote di fò- 
prafi è ragionato»nondimeno anche Tene ragiona.lemaiccllc tira- 
te, c le facce, oue fìano però grocchi mefti,moftrano follia ; fc lieti, 
peccato di carnalità, le facce ftefe tutte rubiconde moftrano huo- 
miniafpri,mà fc le gote fole fon coli fatte, beuoni . 



Te fio. 

Della bocca . 

L A bocca alta molto, ò baffo, e fegno di volubilità, ed incoftan- 
za.la bocca picciola moftra coturni donnefehi , ncgl’huomi- 
nii affai grande, virili.chc Ce la bocca molto s’allarga, affatto pazzo e 
crudele,eabomineuolcdimoftra, perche cofi’fatte, fono le bocche 
de' montoni: Quelli poi, cui le labra s’alzano (òpra i denti cagnini , 
fono maligni, fuillaneggiatori, gracchioni, infìdiatori , che così fatte 
fono le bocche de'cani . 

Ànnot Attorie . 


P Lin io lib. i. dice , che i denti cagnini diuidono i macellari da 
gracutiiquegh adunque, a' quali dairvna,e dall’altra partcdcl 
la bocca i labri s’inalzano.cosi fatti fono abomincuoli. 


... Te fio . 

M A quelli, ch’hanno la bocca fporta in fuori il’più, e i labri fo- 
no lunghi, &: eminenti perche quelle de’ porci Cono così fat 
te inoltrano anche icoftumi , cf opere loro corali , cneldifcorrerc 
niuna accortezza. Hor Ce quel labro, ch’e di fotte, c maggiore, mo- 
ftra ben coftumi lodeuoliimà però affai vani il più, e vili.bocca pic- 
ciolatgon/ia, moftra pcrfbna malignai infedele, bocca ftorta , c che 
ha la foftctta,inukiiofò, maligno, e impudico • 

* • * #l ▼ *+ 4 .»* ^ * # - **-r II 

' Tejit. ; 

Della voce . 

P Arlar con voce molto grolla, mà ingorgata, è, fegno di pazzo, 
fuillaneggiatorc,c mangione. 

Anno* 
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t Annotarne . 

C Olui parla ingorgatamcnte,ò rottamente,che parla à guifa di 
malatojilchcauuiencperlamutacion del Tuono; ma grofla- 
mente colui, che con Tuono grauc,e con vn tenore mcdefimo accom 
pagnato da robufte zza di fpiritojil che c Tegno d*huomograue,fi co 
me la baffczza con ingorgamento è legno di baftagio , ciabattino, c 
limili • 

Tetto. 

I L Tuono molto noiofo,e infoiente, moftra flolto. Quclli,che co- 
minciano da baiso, e finifoono in foono acuto, fono afpri»ed ani 
ino poco fermiJa voce acuta, e debole, c fogno d'incoftanza.Se altri 
ragiona con voce acuta » e queta amorcuole, è effeminato i roà 
quelli, a* quali la voce rimbomba con vn iflcfso foono , tutto che 
habbiano coflumi donncfohi,nondimeno magnificamente fi reggo 
no e con giudicio . Quelli, che delicatamente, e con ballo Tuono fa- 
uellano, hanno anch'effi buone intentioni.fo con acuto flridoreri- 
fuonano.comc vc€elii,fono leggieri.c vani,c Tanno cartelli in aria.la 
voce fiacca,elanguida,dimoftradefiofo di guadagno, e mefohino, e 
Ibfpettofo • Quelli che fi parlano nel nafo,fono Talfi, mal igni, all’al- 
trui danno fieramente intenti . Il Tauellare dirottamente , moftra 
huomo violento, iracondo,inhumano: ma acutamente c debilmen 
te e fogno di timidezza, c d’inuidiajvcloccmentc, d'imprudenza, e 
maluagità . Parlar con tardezza, c fogno di dapocagginc , c paura * 
Chi difficilmente ragiona^ cattiuo ordinariamente, c folle . Se poi 
nella voce c qualche altro modo, fi vuol ridurre alla Tpccic de gl’ani 
maliipercbe li come fatta è la voce» così anche i coflumi , come de* 
porci, bertuccic, afini, caualli, pecore , e d’altri animali» che hanno fi- 
miglianti vocired il refto fi dee conofoerc da i raouimenti dalla vo- 
ce, dal colore,grandezza,cdallaconfaceuolczza,e proportene: e di 
quelle cofe la mediocrità il pià c lodeuoleunàgrecccffi da non ap^ 
prouate • 






• 
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l/wuv t/atk/v «. 

Velli di lunghe barbe fon huom ini maluagi, echcaflai ragio» 

nano di guadagnare, c ciarloni; nondimeno quelli, che l'han- 
no bricuijfon peffimi,e infìdjatorj>petche i ferpenti Thanno) 


IL 
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cosìfattc. Q ucgli, che hauendo barbe chiare, col mentodiforma 
rotondai porto inanzi,moftianod'effere effeminati, e feminicri. la 
barba quanto al fine biforcata, il più moflra huomo infidiofo. fc la 
figuraè acuta, inchina à gl’ innamoramenti, c leggiadria. 


jrri 

'Vi 


tAnnot attorte . 

L A barba piena di pel i e' ornamento della faccia, di quelli gl* eu- 
nuchi, e Je donne fonc\riui,e però gli sbarbati fono effemina- 
ti;quelli di gran barbe, crudcli.fe le di quella forma,ch’huomo vuo 
le fecondo f vfo della fua gente;ondc certo giudicio non fi può trar- 
*rc . In Greco fi domanda geneion,nome com mune anche al men- 
to, fi come anche è cortimune il giudicio, fc però non c più proprio, 
come io i(limo,ai mento, che alla barba. 


rf 
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4 Tetto, 

Del collo. 

I L collo molto fòttilc, denota da poco,e maligno, il grande, gro£ 
fò,e molto lungo, colerico, vanratore,e fprezzatore d’alti ui. Chi 
hi il collo mezzanamente lungo, e groflòj’hà ben compoflo,e for- 
te^ moflra poderofò,fludiofò,e inchinato alla virtù; e pur ral collo 
dimoftra alle volte debolezza, frode, c ingannojmà chi hauri il col- 
lo molto ncruofo,e maluagio, che fè anche altri fegni v occorrono, 
fcioccamentefanno,e fon reputati, come folli. Quelli, ch'hanno die 
tro il collo grandi incauaturc, fono amatori del filentio. Quelli,ch - 
hanno il gorgozzule^ la carne molle, fono paurofì . 

9 . ~ ~ 9 ' T ' f' ^ i J/.i > ‘./I 

« Annotatone . 

I L gorgozzuli condotto,per lo quale il fiato feorre dalla bocea al 
pulmone. GeIliolibj7.afpraartcria lo noma, altri gurgulione, 
altricanalerto,aItrigola,conftadi corpo carti lag inofò, è via del fia- 
to^ cagion della voce, in greco fi dice trachia, come dire viaafpra ; 
Suida. Onde non accade, chcl Celio da Rouigo nelle fue lettioni 
perdoni i Alberto Magno per Tctimologia di cotal nome, come à 
non intendente di lettere greche . 


a v 


Tetto. ! 'Vj ' 

Velli, ch’hanno le vertebre del collo dure j e fcabrofe niofco , 
fono aliai più afpri dcgi'altri liuomini • 


Anno- 




tAnnòtatìone w 




L E vertebre del collo fono nòdi,ù (pine del dorfo, fopra le quali 
giace il collo, che fono fettc,chc 1 greci communcmentc chia 
- mano fpoi»dylus,& Homcro aftragalus . , 

d&Ud&flBa anniijr ih oa^Ti j^bno: o9!om c <;?‘ i obn5Ì7 c|l qsrnn ó« 2 oq 

Tejìo % 

G L'afpri colli,dcnotano perfone fciocche :e i molto molli, ba- 
lordi, la groficzza del collo, che in fuori fi fporge,è indici o di 
fciocchczza,con ribalderia. 11 collo. diritto, fermo, moftra orgoglio- 

fo,c folle, I colli deboli fi fanno per dapocagginc, a quali anche altri 

**fègni accagiono . Altri poi, ch’hanno colli deboli, hanno in faftidfo 
fc fteffijC attendono ad arti, e fatiche grandi’. Quelli, che gli hanno 
molto piegati inanzi, effondo effeminati , fi raccolgono, che così s i- 
maginano doccultarc la sfacciata, e intemperante lor vita > ma gli 
conuincono il diftcndimcnto delle' labra, il volger degl occhi, 1 an- 
dare, il muouer de* cigli, e la rhflòlutione dello mani, e il fuono del- 
la voce 1 , ed i colli loro benché fi moflranìo effer ben (aldi, nondime- 
no tremano, quafi che fia opprefìà la lor rigidezza . Hora anche la 
iheruatezza delle labra inoltra effeminati, e fé altri fogni vi acca- 
giono. Vncolloà mifura^ indicio d ottima perfona:riuolto all’in 
sù mofha fuillaneggiatorc, imprudente, c difiòlut® , fe quello non fi 
faceffo per delicatezza.il collojchaffiu fi china inanzi, mofha fcioc- 
co,tal volta ancora curiofo,e fozzo, e maligno , c fenza fimplicità, 
piaceuolczza,e nobiltà . 1 1 collo riuolto à defha, moflra modera- 
tole fauio,e Audiofojà finifha,unprudente>che fe ad altre parti, non 
c lodeuol fegno, perche vn tale hà qualche infermità nelle parti in- 
torno al cuore. 
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Ttfto. 

Delle labra • 

I Labri difgiunti, che sù,c giù fi riuoltano , moflrano magnanimi- 
tàje fortezza, perche quel de’ leoni così fatti fi veggo no.le labra 
fonili , ò fe la bocca fi feorga troppo grande , ò fc troppo piccola , e 
eh iaro fogno d cffcminato,c ingannatore . . , , ; , 

. 1 ’* :1*J / • CÌ«. 1] vi v. , . 

o . Anno- 
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v ihcàfiàtufe del libro (oprano, che in Gicca fi nottoinapltfltt», 
* y i ^prbfondà mòko, ^fcgno d’huomaniaiignò, edeffcmjnacjyl 
come di pe(Iìmo,non cffercéne:mà lìncauarutadol (òctarno/chcxy- 
pos,ò nimpha vien detta, molto fonda, e fegno di perdona amabileic 
d'infenfatojraffatcoman^amci 
^adcilloif: oilotxi ( j 9rr>h.q onrlonn b c (fl oyiinl/.'j 

iboÌDÌbfl! Vv^ioqì il fl'.'liì rii D Tetto* i - • .>y^P»07^/d t lblol 
■ibii^osi 0 firflum .Ofnioì^iJùiiLpIioj II .siiablcdu noà.ssss: « 1 
hJ.'c5rtj.i,V Li . , , . 

oWLfruen ine afpr&jdimoftr* veloce, ben parJat)ce,qanoqe, e Ioqu|- 
jffató fe laivcrtebradcila goladcmitfcptc, moftra hiuomo (a- 
uio,o nel ragionare nonitepìcrario. le ver^brq. chqnpnfono ejjj}- 
. hcnti,mà grotse forco il frumjnc^icnotano noiofi, agri, compagnoni 

- nel berede congiu ncu r c d e 1 col Io v n i tc col bu Po» m oft rano no n. bpo 
-n&racntc, e difcorrefia:mà le (labili , efleminatezza.qupjlc chhan- 
-no peifectiono confaccuule,a(luti fono , cd effeminati infiemc . , ^ 

.al jfir, r.ioH . r.ssj L iti ? io! i ’iViqqd sm i!ci»p < oaitrj4ij òr 

- • Annotar tove • r : .:dJ o!h- u\k-;:u vài 

. r^JJo'b oi cibiti iolfoa nV , 3 r io:2 

-T* Atinge, laringe, eibfagos’appajcengonoàlLa eonapofiupne del 

- Jpl collo ;< Laringe crai volta btanco in Grecete la gola, alcapgr- 
ttóckllfarteria particolarmente perparer di Galeno, che chiaramen- 
te lì vede quando inghiottiamo, la quale tanto s’inalza cotto, quan- 
to la gòlaV abbaflà , con che ancqra ilfiionò fi concepi/cc ; onde m 
Greco laryngizein, cioè (pander latvoce , da. A ri dotile vien detta la 
prima parte del collo, cioè quella, eh c fra il petto, c lafaccjà . Esòfa- 
go,© gola c,dice A riftotile, quella patte, per la quale il cibo entra nel 
ventre. I medici dicono efser il JTudgp, che riceuei cibi, il quale fto- 
maco addimandano, benché Plinio fntehda col nome di ttomaco f- 
vltima parte della goIa,comunqliCfi fia là gola é l'vltima prtrte,e bàf 
fa del collo., Màìaririgejatinamente frumen,e lo fpacio di mc$- 
Zo fra esòfago, e laringe» Adunque quella parte a(pra,mo(lra ciar- 
lone; cleuata per la vertebra,<àmo;gr©(sàib€uonc;breue,ingratOififi- 
là, e come (labile effeminato » 
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m IPOo Wcuol fcgnb ; nondimcnolc delie*: 

Lf , *m$m9 Jcbo^c Mfiage?^ lc fotcih > c acutc m ci - 

ma,moitranohuomo maligno. 1 c 

• idiniJB 



i diti vaghi, infatiabilej le picciolc molto; tnal fittoti , c Fadri dimo- 
flrano. . *>\Vt 

%Ànnot&ùont ( * 

O Ono molto radi quelli, ch’hanno enfi lunghele braccia, che po£ 
Jj fino fcènderlc à i ginocchi lenza piegare il collo, e la tdlajafl, 
2 i quali tutti rhannocortc,né per tutto ciò fono tutti makiogliem 
ti, e peflìmiioià s’hà da intender drquèlli, che fopra modo l’hanno 
corte,! quali nel muoucr le mani alla volta de’ginocchi in vn certo 

modo incru idei collo nel refi fiere patifeono, onde è forza molro 
chinare il capo. A damando mette quella violenza, c forza nel man 
giare:edi vero molti hò notato, che in mangiandoli veggono ac- 
codare il capo alle mani,n5 le mani capo, ed hò! pròuàtò tosi fatt 
ti eflèrc di coftumi poco lodedolr» 

•j'j : iibao* . ■' mi L t winov cirbntB bGt 

. ai 

Del petto . v ' 

Oloro, il fondo de* petti de’ quali s’altri mifureraitrouerà rrop 
i pògta^^idi J atvia^do^duuecominQ^ilcolJpicioc fino allattaci 
- i cu, dirai 


co, dirai elTcr huomini ftoIri,egoIòfi. Quelli, ch’hanno i petti gran- 
di, lodar fi vogliono comefuru, per cfiejquefto fegno di fortezza : 
ma i petti deboli, inoltrano codardo, e fpoflatoii molto carnofi, non 
(aui, e da pochi . Quelli polche hanno le poppe pieciolc, erutto il 

petto grande,c largo, con poca carne, fon huomini vinolenti ì c fe* 

• • • 

numeri . 

Tin» : 


fi *~r 


Della fchiena- 

L A (eh iena forte,è fegno d’ottimo huomo.la piccione debole § 
di codardo, e vile, la carne della (eh iena paftolà.c molta , mo- 
ftra forfcnnato:raà fc palpata molto (1 aggranditela poco . 11 dor- 
fo ampio, cnofha magnifico; il moderatamente lungo , intendente, 
galante, e amabile. Il dotCo curuo,c le fpalfc , che piegano alla vol- 
ta del petto, inoltrano maligno,c inuidiofc:chc fc anche il corpo oU 
tra le dette cofc lì vede diftorto,perfona rea dimoftra,inu;diólà,aua 
ra,e fòzza . I petti colmi, moftrano dentro bollii ui la colera; li co- 
me l'hauer le vene della coppa, e delle tempie gonfie* & euidenti j 
fi come anche haucr color lànguigno, 3 4 u , 

Te Ho . 

Della gobba. . * * 

I L gobbo non èperfona lodcuole,fc non ha le membra cenere , ò 
altri conuenienti fegni . 11 polito c cacciatore, che quello n c tc- 
(limonio . 

Annotatane . 

% | ^ r • i } i f - C J - » | m 

L *Huomo polito vicn detto il fatto à perfettione, dirirto.fnelltì : 
così fatto adunque, benché cacciatore non lìa , ò per la quiete 
dcll‘animo,ò per clTere da negocij impedito, ò altra cagione , è accon 
ciò alla cacciagione • 

*r* r# 3 

Te fio . 

De’ fianchi , ventre’, lombi , ginocchi , co- 

fee , e gambe • 

I Fianchi delicati,moflranó dèbole,e maligno, i molto duri, e ear- 
nolì,grofIòlano. Quelli, che lòn ben pieni,e come gonfi, malu^ 
gio,e ciarlone inoltrano» I ventri non riieuati, inoltrano /lacchezzi 

h . ' ri’ ani- 


<f animo,e manfuetudirte. i molto piccioli, e voti, dàpocàggine, ma- 
liche gola. I y entri dretti,ccarnofi,fofono teneri, e fi /porgono in 
fuori, modrano folle, imbriaco, e itnpudico;che fe il ventre c duro, e 
folco, modra malitiofo,egolofo . I lombi ofliiti fon fegno di gagliar- 
do^ forte . I carnofi,c molli, modrano ncll'huomo codumi femi- 
nili:fe i lombi tirano alfacuto, fon fogno di feminicro, impudico, c 
da poco.il nodo grande, modra gagliardo, e gcnerofojnel contrario 
fi dee fare giudicio contrario. Quel lische torcono igi nocchi 'al di 
dentro, fon fcminicri,ed effeminati . Le cqfoe grofle , modrano fc- 
minicre;leo0utc>fermezza;le fottili,di pqca carne , come dimagra- 
te^ fogno d’ingannatore, che così fatte le hanno le fimie. Legam- 
be di competente grandezza, c ferme, denotano copcinuainento di 
Tua razza, e jndudria:mÌ le delicate, e mal congiunte, da poco, e de- 
boIc,le fotti li, molto rriefchino, c reo. le gambe neruolc, modrano 
sfacciatagginegrande, legambe, che per lor groffezza , e earnofiti 
quafi fi toccano al mezzo , modrano huomini il più abomir.cuolì ; 
sfacciaci, e inutili. la groflèzza delle gambe,ccalcagni,moftrauo (er 
uilc,c zotico . T^i giudici fi debbono faredeUccofoc v . Hn< ; * 

_ j rf f . • - * , r % » i+httr r m éil ^ ' A f - y 

*À nnotàtìoM . * 

G L*huomini di datura lunghi , e grandi', il più hanno gambe 
fotcili , e delicate, fi nominano però afliiffimi eccellenti , c 
forti huommi,i quali per Teccellenza del corpo, c deU'anirao mari- 
tano gran lode, eh Tianno lunghe, c fotcili gambc:peròla regola hà 
luogo in quelli, che fono di datura ordinaria^ mezzana;pcreiò che 
gltiuomini piccioli anch'cfifi il più hanno gambe carneic,ne pei cut 
co ciò fono da /prezzare, & abotnineuoli . . J0V 


» k -> 


Tetto . 






miao UfUO 


IT Taloni de* piedi ben fatti, e fermi, modrano huomo gentile.! ma! 

fermi, debole, i fornii molto, ingannatore, e impudico . Quelli» 
ch’hanno i diti groflì,c corti, e calcagna lunghe, e i p.c di carnofi, e 
legambcgroffe,&: eminenti, dolcamente adoperano, e per lo più 
gran pazzi riefoono.i piedi ncruofi,e ben coi giunc^mofliano còllii 
migencrofi,e valentia, come in Ercole fi feorgeua. i delicati , c car- 
nofi, modrano anche così fatti coftumi,cioc delicati,^ c fogno con- 
ueneuole. I piedi corti, e groffi, fono legni d* effeminati molto lun- 
ghi, di trafficheuole,edi tr amatore di mali.l piedi piccioli, e fotcili , 
a • c modrano 


*> 
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moflrano ingannatore. I piedi comi» e di (otto incauati, denotane 
maluagio. fralmente quclli,cho li hanno molli , c che arriuano fi- 
li ai caTonCifona h uomini da frode . ' 

ì .v^A *ol iKMt » '‘Ir rulol 

; ’ Tetto . :n o<ftern*D I’ . 3iic£e,ob 

3 t v> • » : yjfistf itioiil* ’l f*ni colala *Ì!aoRrjiii Pinoli dfeilfii 

De* diti. ^ 

Q |H^MTelli,ch hanno i diti l’vn fopra l'altro, fon. intemperanti, che 
così fatti fon que' de* porci. Quelli, che gli hanno raggrappa- 
- ti, ingannatori, cmaligni.I diti molto mnghUdelica^mo- 
ftrano huomini anzi fcioc chi, che nò.I groflì,e corti,denotano temo 
rario,mal accorto, e crudele vi molto lunghino magri, moflrano paz- 
zi, trafeurati, e ciarloni r Quelli, ch’hanno gran diti,e belli,fon huo- 
mini da bene. L vnghie gradi, biache, lucenti, denotano huomo in- 
dù ftriofo.ffc ftrette Jnnghe,e ritorte, zotico , e feluatico.le molto ri- 
torte,rapacc.lc molto picciole,e nete x ingannatore.lc molto lunghe» 
fc min ieri denotano, pero, fi come già nc detto, ttà molti fegriì vo- 
gliono confiderarci quali altri da fe netto fecondo ciafchcduna co- 
te P° cr a bilanciare, crà particolarmente 1* vnghie. 


Annotatone . 
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XT ^1 niedefimo modo vuoili giudicare delle donne, più rimetta- 
X >| mcnte però per la lordelicata natura, ecolhimirmà quello » 
ondefommamentevengon riprefee' Timpudicitia. quella ucono- 
fcedaUafciuoandare,edal fidò mirare de gnocchi humidi , c dalla 
voce roca oltre natura, e dallo fpcflò » e fcambieuole affronto de la* 
bci>£ dalla lingua leccante, che i. Greci chiamano proflomia- 

lem i.olil/tpgombùd cmrfV . t in ivi a^U-inoc ihaiq Sb inolr.T V 
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A fcmbianza d*vn foi te fi è, che tutta la perfora fui 
penda manzi, i fianchi 1 * c le giunture del corpo tutte 
(labili, rofi'a grandi , la chioma dura, il ventre gran- 
de, concauo, le fpal le forti, le fpallctrc (partite, e£pet- 
ti forti, e le (chiene,lec<'flèdure,le gambe cari ofe, 
fodenc’calonV piedi ben fatti, il color eh iaro,lafpctto humido, gl* 
occhi nc grandi, nè apertane molto immobili, i cigli non attaccati 
la fronte^ben fatta,ne picciojada Voce afpraift rte, grande , lo fpirito. 
iàldo . V n cosi fatto è animo fo , e forte , e corali fono i fooi contri 
fogni . 

Della forma del debole. !U : 


Q- 


Vedi fonoi contrafegni d’vn debolcrtutti i capelli mollue fut 
ta la pei fona fneruata,il collo lungo , il color nero,ò pallido, 
gi occhi torbidi, le palpebre torto molle, fiato debole nel rc- 


/piraro, gambe fottili,cigli lunghi, petti mal fc^mi>!urghc mani, vo- 
ce (bidente, c delicata I,J ■* 


« _L 


l 3 


■ Della fcmbianza d’vn induftrio/ó. 

C Osl fi conofoe Tindultrioio: egli ha niodciacu gtandezza,t bian 
co, rofliccio, di guance non molto grandi, crclpo alquanto, con 
tutto il corpo diritto, con congiunture l’vr.a con l’altra ben vr.ite, 
carne mezzanamente delicata, gambe, e colce piene, Kàloni forti, 
giunture ben fatte ne’ piedi, e nelle mani, diti fchietti , ben lunghi , 

C i ' diuiii 


,*nl 





«jiqifi r»n df rtrò,fxm alternata, «oh migri» occhi hum? 
, di, chiarj.-cosi fatti fono audaci, c pronti. : ;* 

I contrafegnidi fciocco. J • ’i '• 

[j Vcftiiono i /egnali d’vno fciocco : ò molto egli c bianco, ò 
molto nero, carnofo, panciuto, di gtofic gambe J con legiun- 
ture picciole congiunte difordinatamcntc , col collo corto , 
groflo,]! cui fine chiaramente fi fcorga,ma/ccllecarnofc, fronte ro- 
tonda, villa ofcura,c profonda • 


M'bh 


Segnali di sfacciato. 

(J Vcfti fono fogni d vn’improntosocchi aperti, lucidi, palpebre 
V^aIte,grofrc, piedi gto^nafogroflò^viftaaltafoura à fe, color 
rodo, voce acuta. 

\ j , - y : \ h.-** **'T.*% 

Q Segni d'honefto • 

Vedi fono fogni di perfona honefta;grauemencefaue!Ia,ebre 
ucmenre,muoue le palpebre adagio,nè (temperata mence, © 
- be ! lo d occhile d humido a/petto, e chiaro, nè - però è fenza 
roHorcidunquc vn così fatto giudicalo honedo . 


{ .A 


• * ’ ì *| 

Segni di ben voglicnte • 

L A fua fronte fi vede piouere, piana, casnofa, e parimente tutta 
la faccia carnofà,lafcmbianza (La però è di fonnolento,gPoc~ 
chi huinidiieluccnt^il moK>tafdo,la voce foaue . 

4 W »• I W W 1 • ' 4 4 » V ^ 4 0 

Segai d a/pro. > ,. r . * 

Acd a (carnata, fronte crefpa , cigli tirati), palpebrcordinatc, e 
che fi nujouQuo tardamente ... 
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Segni di luflnriofo. 

D*humido afpecto,e stacciatogli brillano glocchi,c gli riuolge 
intorno,ritira la frontc,egrhomcri, ha i cigli gonfi di carne, 
volge d'intorno il collo, co i lombi fi va dimenando , muoue tutti* 
membri falcandoli batte Jegmocchia,elc mani, egli àguifa di toro 
fi va rnirando,e mira à bailo, ha voce fotcilc,gcida coq yocc driden 

f#*. variar a rtinlm_f»rr^ir»?ir»n* 
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te, variata moltp,e cremante, 


tri ir 
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Segni 



* 


.Cì 31*“. .Vf V*. iu! V' v 


• | » * • 

Segni di crudo 
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L A faccia aperta, con le labra molto tirate à dietro, pallida, mol- 
co magra, che intcnfamente mira,cre(pa; vn così fatto parla a- 
gramerite,non è riccio, ha capelli neri, quando é trauagliaco batte 
palma à palma,ò le ftropiccia inficine, c fpeflò sbatte i piedi in terra* 

Segni di moderato. 

S Embianza graue, carne delicata, e molta, è di grandezza giuda » 
e di figura mediocre, e così fatto è carnofo , e di membra cene- 
re, il fuo aipetto è fermo, il moto è breuc,c(hcllo>Ia voce graue, c dol 
ce, il portamento de' capelli rotondo . 


li O: 
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Segni di cauiIIatore>e difinfingitore • 

Agl'occhi leggiadri,afpettogalante,vocefommefla, va tor- 
ccndofi,c fi muoue leggiadramente mai tempre. 

Segni d’auaro. 

C Onofccrai così l'auaro.fe farà picciolo di membri, haurà gnoc- 
chi piccioli, e picciola faccia, (è camincrà tofto col capo à terra 
volto, te haurà preda fauclla,o voce acuta, colore, che tira al roflò,fc 
faràamaror di fatica,c vinolento, coftuihaurà folti capelli, barba 
dritta, color ncro,moftacci denfi, tempie pelote, aipetto graflò,luccn 
te,echiaro,fimilmentcamator di bagordi, c di Vino. 4 > 

> j | Vj' 1 .* » » . , V* ■’ p ^ *>• . 9 * 

Segni di maluagio, e folle. 

S Ono i folli maluagi,comcanche le fiere,perche altre fono man 
fuete, altre crude, c tecondo tali cofc bifogna giudicare. Bora, 
quelle, che mansuete Co no,fono ancora più folli, c da poche , come 
le capre faluaticheje pecore ; caualli,afini,e fimili, tuteauia fono più 
maniuete,e pla<ride,fi co me all* incontro le faluatiche più dure, e vio 
lente j e così fi dee argu mentare del le forme de gl* huom i n i, fecondo 
la doppia razza di qucfte;perch’ altri fono maniucci, c giu (li, al tri fai 
uarichi coftumi hanno, la differenti a poi fi conofce dall afprezza , c# 
durczza>e delicatezza da che fi conolce la lor sfacciataggine , e pia- 
ceuolezzajperche mollicie naturale è della gkiftitiasla durezza del- 
la fierezza, e intempcranzajperche fono hbidinoli quelli che molto 
han del villano onde il folle maluagio ha i capelli lunghi , il capo 
ir- * 6 duro/ 


Ri 
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duro, torto, orecchie molto grandicello torto, e lungo, reftremità 
de* piedi là da i taloni alte, la fronte dura,& afpra, gl occhi tenebro- 
fi, piccioli, afciutti,incauati, che attentamente mirano le (palle flrec 
tè, lunghe, la barba Iunga,la bocca fpatiofa,aperca, come (tracciata', 
fàécìa molto lunga, che come molto rotto porta, ricuruo,panciuto , 
coh gambe grolle, giunture de* piedi e delie mani multo lunghe, o 
dure, con voce bcllantc, debole, picciola, ardita. 


* % J a li I ^ I. > | i I / r 

‘ ' Segni di colerico. ' * r\ 

Vedi c di figura diritto, gagliardo di fianchi , roffcggiancé ^ 
con le (pallette fpartite,c moderate, e piano intorno al petto, 
e pcrtmccchio.hà lunga, e folta barba, Schiena ampia, chio- 
ma, che riguarda al badò , e nella cuticagna del capo vgualmcnte 
circolante, lunga faccia, cigli rinuold, e cauità di nafo . ' 

| I | ‘ Tf 
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Segni di maldicente . 1*1, 

L labro di fopra ako,c i molto à ballo, e così fatti fono ralligni, e U 
nducono a cani. 
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i^^^Pi^^Segn i d’intemperante . * * 

H A color bianco, barbafolta, dirai, c lunghi capelli, afpetto éw 
graffo, c di licentiofo, gambe fottili , c neruoic , c tale è tutto 
lnclIo,hà gambe di peli folti, groflezza di ventre, c d’occhi, barba , 
ch'ai nafos auuicina, c la fua circònfercnzae incauata, fimilmente 
il luogo fra il nafo, e la barba, fi come Socrate haueua • _ 

Segni di ciarlone . ' ! 

Q Vegli, ch*hanr.o le parti fuperioii più grandi , e di leggiadro 
fembiante,c ch’hanno pclofe le parti, che fono intorno al 

- ventre. V-n >»: '0. . <r. -, 

x 11 ' ' -* *> *jsrjl#,^ >inrr ow’ .. ■ ùr >., 

Segni di dormiglione • ' » < 

Vci, eh* hanno maggiori le parti di (opra, e più calde, e carne 
più molle. 

Segni d’inuidiofo. 

Q - Velli, che le fini (tre parti hanno maggiori , c che i lor cigli* fi 

(tendono incorno alle palpebre, v i Li abuo oociiiy bh osai 
► Segni 
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«Segni d'ingìuriofo. 

■ , y , / 

Velli , le cui vertebre fi fporgonoin fuori doppo Pannoda- 
mento^lcpllò,fòriofàillancggianti,e firiduconoa* pord . 
* Quelli, celiali il labtodi lotto fi fporgeà quel di /opra, fo- 
no molli, deboli, nefandi, fi riducon à grafini . . o., lL , .y k 

Segnrdi cfapoco . 

L A (moderate larghezza del nalò, dinota dapocaggtne , 9 quelli 
fi riducono a* porci. 

uon&ui puiboL oiiuftom :> Jé .l ; . 

Segni di pigro * 

I L nafo troppo breue.corac di bue,ò diritto, e largo , come de gf - 
vccellU’acutezza della lingua come di femina,il nafo Ichiaccia- 
tò, perche fon ladri quellùcheThaiino cosi fatto clibidinofi,perchc 
fi riducono a* òeruhe cinghi Ah;il gittardc’ fofpiri, fi come di colui , 
ch’ha dentro pafiìoni,come di cauallijfimilmcntc quelli, ch‘han fac 
eia camola, fon pigrijlì riducono alle fcminc,& a* buoi.quclli, ch’- 
Jhanno la faccia troppo ofluta,faticofi , e pigri, e freddi fono,percio- 
che fi riducono à gPalìni,& alle fimie,& a' cerai quelli, che troppo 
picciola hanno la faccia, fon raalfattorlquegli,che l’hanno volta al- 
l*in giù,auari. quelli, che grandi hanno, i labri, fozzi. quelli polch*’- 
hanno maggiore quel di fopra , che quel di fotta, fono paurofi f rilà 
quelli che alPoppofito, hanno maggiore quel di fotto , che quel dii 
(opra, fono ftupidle queliti cui denti cagnini in giù fi. volgono, fona 
maladecti,e fozzi, per Pabomincuolc libidi ne . 
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Segni d’innamorata * 

G L’occhi incauati>AQnlUgrimofi,chc fi rooftranacomc gioiò~ 
fi,e vaghi, e le palpebre denfc,. accozzandoli le parti del cor-^ 
po à i foli amanti non s’accozzano, l’adulterio d’huomo , e di don- 
na fi conofcene gPàlzamcnti de gPocchi, c delle palpebre ; perche 
quelle cofe fi fon dette come nelle pitture,, ouero per colore , ouero 
pcrlineafolamenteleformedcgnìuomini fon, fimili una molte 
colè, e tuctele forme de gPhuomini da molte, c ciafoune parti, efien- 
doui i fegni lor mefcolati , fi conolcono le pafiìoni e prouando, altra, 
colà con altra,, fatai feienza ben formata .. 
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Fetnìne meretrici • 

\ k *-• ^ 

F E mine innamoratele gl'huotnini maloagie (òrto quelle, gl i cui 
(tinelli fino a* (aloni de’ piedi fon lunghi, e i diti de piedi poco 
dittanti come grhannogl , vccelIi,e la rotondità del lor capo è fimi- 
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le à vn baccello. - • • * 

De grcuntìchiìr 

P Ef vftio di natura anche quelli, lì come gl altri huoftiini, han^ 
no i Tuoi fegnu& 1! più s’accordano, ingannatori, malfattori, c 
cagione d’inganni in altri, nel fare inoltrano audacia, ma non ftan- 
no poi ben in cerutllo» t 

De foni. ' ; 

L I da piedi (fretti fon vani,etimidi;quelli poi, che non han- 
no il contraevo del piede, ma vanno torca mcnte>e fon frau- 



t AnnùUtìon^% 

H Ora egli e manifcfto , che tutti i legni di quefta manierinoti 
tanto vagliono a dimoftrare fopcratione di qual lì voglia 
natura, quanto vna certa inchinatione,la qualonon habbiapero tan 
ta forza, e vigore, che opponendomi! la volontà dell huomo,e l im- 
perio della r&gionc,non polla di leggieri ellcr vinta, e tenuta ^we- 
nodallopercfuc. 
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NEI QVALI RIBVTTATA LA VANITA' 

DEL GASTROLOGIA GIVDICIARIA, 
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Si dà maniera di eflactamente conolcere per via delle caufe natura! i tutto 
quello , che Tafpctto , la prefenza, & le fattezze de gl*huomini 
poiTono Fificamcnte lignificare , c promettere. 

Opera nuoua , & piena di dotta curiofità . 
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Ouendo io dare à ntio- 
ua imprefsione, co nuo; 
ui caratteri, ót nuoua 
(lampa il preferite vo*i 
lume, hògiudicato cò-j 
uenirfì allhonoratiffì-; 
mo nomediV.S.M.Tll, 
e M. Reb.., e l’opera ftefla porta fcol pi ta 
la cagione in fronte, efsendo ella intitola 
ta Celefte Fifònomia . F la P.V* M. Reti, 
à punto è vna Fifonomia Celefte, vn viuo 
ritratto, & eflemplare di quella perlèttio- 
ne,checia(cheduno brama hauere in que 
ila vita terrena, e l’indrizza à quella cho 
(periamo d’ottenere nella Patria del Cie* 
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lo: Mentre, che, con le fue rare vjrtù,fingo 
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Iar bontà, &ottimo gouerno,incamina eia 
fcheduno che l’imita al dritto fenderò, 
che finalmente ci conduce al Cielo. Difle 

il DiuinPlatOne,^»*/ gubcrnotor eli homo dm'mtu% 

& V. P. M. Rei), effendo ottimo gouerna- 
tore, come con viui effetti hà dimoftrato 
in tanti carichi de Principali Monafterij 
della fua Religione ; può chiamarfi tale, e 
però la Fifònomia Celefte con molta ra- 
gione conuiene à lei . Degnili dunque ag- 
gradirla come cofa fua,come tributo debi 
toalle fue virtù, & in oltre come argentieri 
to dell’affetto mio, con che fine le bacio ri 
ueren temente le mani fàcre. 
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DI GIVLIO CESARE CORTESE 

Il Paftor Sebeto , 

academico della crvsca. 

USE non d' Elicona, 

Qje lufingano altrui col canto, fV rìfo y 
%Mufc del Taradifo , 

Che al Sol del Sol {ano immortai Corona • 
Toglian dal Qelo i fregi 
Per far degno ornarne to a tuoi gra pregi 

1 . V * \ > ■ • f | • ‘ 

£ dal Cele He JMarc-j 

{WS* la ricca porpora talbora < ^ -V 

.. ìì~ \ JTflg/tf la bella ^Aurora , \ 

) J v Ter cui sì *z/aga y e sì lucente appare \ 
{Più bel ottro fi prenda 
7-V E*l Rettor de le *\Iufc adorno renda • 

* fé 

, ‘ * / . > r * 1 / T, 

/Aor qui doue inonda 
Sebeto più d'honor , che (Tacque altero 
■ \ Lo Splendor de àlbero 

», Tfeccelfi bonori il tuo bel crin circonda 
J F» del medefmo nome 

Farà di glorie al Tebro ornar tue chiome « 

J{pn disdegnar in tanto 

fb'à le Riue del del Cigni Qanori À 
Per dir tuoi degni honori 
Nuoue cetre apparecchian y nuouo canto 
(Via (benché Augel palustre) \ , 
iK . Tenti pur di Spiegar tua gloria tfuJiriL. 
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Ulandftf honof) HJiYtusq ; fìmul delubro, tenebont y 
Sed bìnù templù rv mC a rP07{t A futi . 

Tu quoque njirtutem coniun&am notino honorì , 
ÌAmborum dignc POTATA njocondus erte . 
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VANTO appreso tutte le genti , & in tutti i 
tempi fi ano Hate fempre in pregio le arti del do 
ttin are chiara prona ne fanno tanti libri, che ne 
han la fidati fritti in ogni parte tanti eccellen - 
tifimi huomini cefi antichi, come moderni, Gre* 
ci, Latini, & Arabi. T ra legnali il primo luogo 
fi tolfie quella, che dalla pofi tura dette fi e decanti 
Uede le coje da venir e^ome quetta,che par e a ol 
tre le altre ejfier fondata fiopra piu certe dimoftrationu lo fin dalla mia 
fanciulle z\a mi fentiua confi feruente defi derio trajportare ad appa- 
rarla inucjtigando con tanta diligenza y e curiofità ifuoi fecret \,che ito 
tutto, e per tutto mi trouaua dato à quella filerà. Ma poiché per cornata 
damento de fuper tori } Hata tolta via dalle fetenze de i Cattolici, con 
quanto ardore prima io l' andana cercando , altre tanto poi con tu'to il 
cuore la fdegnai e di f acciai dalla mia mente, & eftmtnandola io con 
altro giuditio,di quel di prima l’hauea apparata, finalmente trouat,che 
H Afro logia non e fe non vna finta,& imaginaria fetenza, & quanto 
ha in ejfa di ver ita, non V ha altronde, eh e dalla fola , & mera Fi fono - 
mi a ima gli ferii tori di quella per aggrandirla^ porla in gratta de gl' - 
huomim i’ han pofi a traleftette,acciocbe effendi inalzata à gl influfii 
cele Hi) & à caufe piu nobili, fujfe tenuta per vna fetenza celeHe , e più 
diuina.Contro di quefta Aftrologia han diJputato,& aguzzato le for- 
ze del loro ingegno molti huomini di grande, et non ordinaria autorità , 

' rnà in quanto al mio giudi fio con tra furata diligenza, & perjpicacità , 
come quelli)che non han toccato lo fcopo,percioche mentre fi sformano di 
torre via X infila fisi de i Cieli, non tolgono via le caufe delle diurna ti oni, 
ma dimofirano ignoranza de i moti de gl* orbi ccleftue de iprogrefsi del 
le Hette,et perdo gl' e fiato rifofio affai bene da ecce Uentifs imi Materna 
. ti ci, e Fi lo fio fi* Ma noi cifiamo sformati di diHruggere in altro modo la 
varietà dell* A (lrologta,per oche quel che e fisi dicono, che non co fa alcu- 
na, eh e non faccino fogge et a atta potcHà de t piane ti, noi diciamo che fog 
giace atte qualità elementari,dalle quali vten formato il corpo dell huo 
mo. Per che dicono, quei ch’hanno hauutoin forte d' e fifere fitto il domi- 
nio di Gioue,e(fere bianchi con vno certo lodeuole colore > di capilUtura 
mediocre, con neri occhi, & ben grandi, & di forni a venerabile, adorni 
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di bei co&um'hct animo gr aride, de appetì ft ono effe gr aridi, eh e fono 
fempre inalbati à far grandi at ti, nob ili,curioft, & né iloro fatti impe 
rioft, allegri, & cofe fimi li. Ma quel che efii attributfeono alle Belle, alle 
quali dicono che fig giace eia finn di noi f et indi la benignità della for 
ma, de i co fi umi,et della fortuna , noi diciamo chi auniene dalle quali - 
$à per oche domina in lui la qualità caldaie t h umida jomc l aerea, et 
finga igna* et quei, che hanno tal temperamento $ hanno ancora fimil 
formala co fiumi, come affai à pieno e flato dijputato nella noflra Fifò- 
nomi a delChu omo • La fio Ilare * che fe fi vanno inueflìgando i coBu- 
mi,ei le forme de gfhuomini, dalle quali fon formata chiarift imamen- 
te fi feopre laloro fallacia, peroebe il parto net ventre della madre vieto 
conceputo dalla qual ita del fangue,che domina al feste* e dopo qù arato 
ta giorni [opratitene lo fp ir ito, e tali coflumi haura l'huomo, quali gli 
don ara il temperamento delt. Embrione . Che ha che far dunqu e l' bo- 
ta della generation co' l parto, fi i coflumi già otto mefi prima erano fi a- 
thcontrattiiEt perche, tal tempo e ignoto, non so che co fa fi vadino bor- 
bottando deir analogia,et conuenicnza tra ilcafi del feme , et t vfcita 
dal ventre materno , non.viejfendo cofacommune tra quefii tempi* 
H abbiamo aggiunto di piu vna dottrina non inutile ,in che modo gr A- 
Urologi poteuano in vna occhiai a,al\an do gl' occhi al Cielo > e contem- 
plando le fi elle apparar qu elio, che in lungo fpatio di tempo, e con varie 
fperien\e hanno apparatoipoiche dalla loro Fifinomia , colore , moto * 
quanti:à,belleffa,et bruttezza chiaramente fi conofct . La Bella di 
Cioue,et di Venere rilucente d'vnamenijsimo , et giocondifiimo fplen- 
dore,m modo Ì auan za di chiarezza celcftc, che dinota vna certa mat 
(là di naturai promette forni gitanti afe tti>fì gl h nomi ni grati ofi yt 
tnagn animi, dona vita glorio fa fplendore,et perpetue ricchezze per- 
cib'vien detta Bella fata tiferà* All* incontro la Bella di Saturno* pero- 
che è quafi liuida d'vn brutto, et f i\zopaBore,et in vn certo modo ofi 
fendendo gl occhifàgC hu omini melanconici 9 e {oggetti à fimtli infir- 
; mi tà . La Bell a dt Marte borribile,e minaccio fa,fà gl' h uomini rofit% 
iracondi » fanguigni,e promette gucrrc,lepra,e cofefierc x et auuerfe, pro- 
zie in felici, Le quali cofe più a lungo fi moBraranno in tutta 1* opera . Noe 
in, queBo primo libro de fcriuer emù la Fifinomia de t pianeti ,e quai 
coBumi diano, quali infirmita,quai m agi Brati,et quali fortune * et in 
che modo dal loro a (petto fi poffano. cono fi er e % et che tutte quefte cofe non 
denuano dall'influjfo delle fi e Ile ^nà dalle ft effe qualità degl elementi* 
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Che cofa fui indolcì dignità deU’afpctto « 
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R A TT A R A quello libro dell’indole de gl’huominù 
ò vogliam dir carattere^ dignità dcll’afpetto, volgar- 
mente detto aria,qualc portano foco dal vétre della ma 
dte coli l’augufta Se di fpettata maefti,CQine la lerui- 
lè&hietta*& bartà,perciochc da quelle cofe,come davn 
fonte depcndono i prefagij della noftracelcfte Fifone 
mia,La onde io priego i lettori,:he con tutta la forza 
dell’ingegno loro mirino ben’à dentro Iccofe ,che fermiamo yperciochc fon 
cofe,che con l’acutezza della mente polloho più torto comprenderli, che di- 
fcriuerfi con parole . Molti fono, che cotefte cofe hanno apparate fenza ar- 
te veltma,ma dalle fafee l’hanno fcco porta to, in modòche in predir gl’euen 
ti dal folo afpetto han fatto marauigliar ogn’vno . Vno di quelli habbiamo 
conofeiuto à nortri tempi qual fu Matteo Zafuri da Sòlito , huomo in ogni 
forte di dottrina eccellentiiTimo, che tra l’altreera tanto celebre, & eminente 
in quella arte , che dal folo alpetro ali’improuifo tanto veracemente predich- 
ila le morti,i pericoli della vita» & i tempi degù euenti » che più torto mct- 
teua rtupore ne gl’huomini » che voglia di accrcfcere la fua portentofa arte, 
- Se pèrche ve he Tono ancor molti , & quali infiniti teftimoni , perciò non ne 
ragionarono per hora più'. Diciamo adur.que»the cotefta forma, carattere • 
indole dell’ammo,& dignità dell’afpetto altro non è, che vn lume,ò fplèndore 
ammirabiled’vnaccrta regia maertà,e diletto rifplcndéte,chc al primo (girar 
do in modo fcrifcegl’occhi,& con tanta forza trahe à fedii finga »& dilettasi 
rigua rdan ti ,che quelli fubitotira al loro amore, e riucrcnria ancorché nó fap 
piano chi loro li hano.Dinocrate Architetto (come racconta Vi truu io) per po- 
tere hauere più facile intrata cò Alellàndro Magno, confidato nella fua bellèz 
za, fendo di datura grande >di faccia bella, e di bellezza, c di dignità grande, li 
pofe alHnxx)nrro Alcflandro:ondc quegli appagato della fua bellezza coman 
dò gli forte dato luogo>che li accoRafle,con per la faccia,&per la degnila del 
corpo hebbe quel>che ddidcraua.Si troua cotcrta degnità attorno alla faccia, 
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come vna fegnalata pittura della natura in mòdoche raflembra vn‘altra fac 
cia.ò vna tra (paréte mafehera dalla vera faccia infcparabilc.ftà nafeoftaprin 
cipalmentenc gl’occhi, la viuacifà de icui raggi £ piena d’imperio, c tiran- 
nia, fpirando diuinitàdì cheper dir forzi gl’huomini à feruicù, talché Aglia- 
ta quali Miumanità fpirinoi gloria più efie mortale.S faranno duci giocare» 
è à far qualch’altia cofa, in tal maniera faremo noi tirati dalla natura > che 
quelli che vedremo haitcr corcfta indole, delideraremo , che vincano » & ci 
sforzeremo agiutare co’l noftro potere,e fe fucccderà il contrario ci amili ere 
mo, come feà noi non à quelli fufle Hata la forte contraria rall’incontro fc al- 
cuni parranno à noi di mala indole , & difprezzabili pregheremo che liano 
vinti, & gabbino contraria la forte. Vn’altra indole vi è a quella cótraria>cioè 
feruilc>brutta Jugubrc>& che porta fecovn non sòche di dannofo, miferabi- 
le,& borribile,tal che chi in quelli volga gl’occhi fubito lor volge altroue,& 
abhorrifcedi mirargli,come le haueflè mirato alcuna cofa trilla, & infaufta» 
onde gl’hanno in odiose gli delìano male,infcIicid,eiTiorte.Tutriquefti fo- 
no pieni di mifcrie>& di fciagurc,nemaiacquiftanocofachedeliderano>raà 
iono heredi della pouertà>& delle miferie>Con quella arte habbiamo gioua- 
to à molti amici, acciò fchifalfero i perigli Se falillero alle dignità. Poco pri- 
mate io fcriueflì quelle cole auifii vn’amico,che lì guardali!* dalla corapa 
gnia d’vn certo huomo infelice^: brutto>ilchc egli non volle farc»effimao- 
gli da quello (lato promeflòbhel’haurcbbe arrichito, onde accafcò, che cflen- 
do /lati trouati dal Gouernatorc in vna Ipelonca, die faliìficauano la mone- 
, ia,poco dopò fumo tutti due appiccati . 


Parere de* Scrittori {acri di cotti carattere . 
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E N fatto ne pare, prima che diciamo il noftro parere di cotal 
f) carattere^ron difficile à conofcere»e riferirebbe andiamo iiy- 
u£> 2S* ueftigando l’opinioni de gl’ancichi, & che ne habbino giudi- 

catone che cominciamoci come conuiene,da i Scrittori Sacri». 
Se più antichi. Perciochc dicono,chc coiella forma è vndono 
dato dal Cielo, nó gradai Cielobome à dir da i pianeti, ftellefifleb loroalpet 
ri, mi d illo Hello Creatore Dio> il quale legna » & adorna alcuni di cotefto 
carattere. Perche cotefto carattere c beIIezza>fplendore,maeftà,lìmuIacro del 
Paradilcsdc gl’ Angeli» c finalmente dello llcllò Dio , nel quale è.la lomma 
d’ogni bcllezzajd’ogni fp!cndorei& d’ogni maeftà.Boerio lume della Roma 
na eloquenza di quello m tal modo cantò . - 


a» 


2 l mondo bello . Egli più bel nella fu a mente pori A l 


Et perciò ritiene, e ferma gl’occhi dei riguarda tirpcrcioche la bellezza è vn 
ohicuo cóuenic te alla poteza fiu vi£ua,e gl’occhi li cópiacciono della bellezza 

Coli 
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Cofi pfir oontraricxaljrou? fi volgono, & la cqfi veduta abhorrifcono,quaIh« 
ra riguardano vn defetto di natura,& vnaproportione male ordin^ta.Et èia 
bruttezza vn’i magici e dell’Inferno>ò più torto de gli ftertì Demoni j, ne i qua 
la fon>ma d’Qgni bruttezze d’ogni fciagura.Pcrcioche dice Porfirio, che 
ì Dempnijù coi animi fono iniquidiannoi corpi ancora brutti.Et fu detto af- 
fai volgare de gl’antichi FiIofon,che Diohaucndo da mandare l’anima nel 
corpo^pmcirv Aio proprio albergo, lo apparecchia prima degno di lei A ani- 
naa,che proupde ha ujSr/ad fciTcre ornata di yirtiupcr lo più l’accoppia con vn 
corpo bclliiÈmQ^^jUfdclpogliatofiin vn certo modo dell’humanità afpiri à 
gloria diuina, comoda Dio concedutali. Leggiamo ncll’Epirtola di Lentulo 
al Popolo Ron^anorfJi Chrirto Noltro Saluatore,che egli hebbe vn fronte le- 
rcno,pienod’vna certa diuina it>aertà,vna faccia venerabile, quale i riguar- 
danti doueficro &c amarene temcre.E ftxiùc.Niceforo nell’hirtoria lEcclefia: r 
ftica^he Abagaro mandò vfto pittore eccellente à Gic$ù>acdòdiligenccmcn 
te ritrahclfc la fui faccia, quale forzandoli egli à fuo potere di dipingere, non 
potè mai farlo,percioche vn’ certo fplcndorc , & gratia diuina , che haueua 
cella fila faccia glielo impediuado fteilo feriuedi Maria Vergine-Santimma 
fiìA fyfadrc>qualehaucndo hauuta gratia di vedere nel fuo oratorio Dionifio 
ArCopagita, guardando lofplendorc de’ fuot occhi. & la maellì del fuo volio 
diife.Sc io non kpcfltaheDio è puro iuirito,niuno altro, fuor che quella Ver 
gine,direi»che fuflc Dio>& fe non. mi taccile forte la fede, non crederei , che 
X>iO potertè éflèr più bello - E di più tanta purità,ecarticà moftrauaricl fuo 
volco^c occhi, che baftaua à fmorzar fubito gl’affetti della carne in ognuno, 
che la miraua, E GiofefB ne i libridell’antichità fcriife,the Dio fauoreggiò 
janto Mosè»che eflendo (lato veduto fanciullo da Thcrmutte figlia di Farao 
4ie non tacnodi bellezza, che di forma diuina ecccllente>dal corrente fiume 
f in vna cuna di giuncbi.toItolo>fc lo adottò per figliuolo.Si legge al primo de 
i Rè di Dàuitte,chefu dì bella faccia>& ornato di tutte le virtù.Ecco iovid- 
dii! figliuolo dì Hai da . Betelemmefoellicofo, prudente nelle parole, bello nel 
l’afpettpce di faccia gratù>la*E Giofeffo fu di tal bellezza di corpo, & d’alpet 
romacei}ole,chc la donila che lo vidde ne diuenne pazza.Lo fteflo Dioancó 
ra haueua dato di ipetialgratia à San Bernardo Abbaco vn corpo tale,che nel 
la fua dame certa lp unu al maeftà,& nel fuo volto rifplendca vna certa chia- 
rezza nod terrena, mà celefte,ne gl’occhi,vna certa purità angelica,& vna co 
lumbinaffifhpbcitifilcorgeaicra tanto grande la bellezza di den tronche con 
.certi inditi) appari uà di fuòri,& foprauanzandol’imcrna purità, e gratia co 

f dofauicnte verfaua di fuori Et per non andar troppo à lungo, potrà dar 

cuno da i libri Sacri trouare infiniti cflèmpij d’huomini fanti . 
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iJFilofofi del Carattere* >- C A K'Tlf. J-vtó 

r • -j ~ i ib ipiltloL :iv br:.'.bicJi3Ìi ri 

EDIAMO hora che cola dicano di coca! indole i Filofofi , 

•ffiS Medici. Ptfrciochediconojchfeq&ertafofmapkrtià di' nobiltà» 

%£> ▼ 3v & di bellezza habbia origine dal ^riÌTimò,& 'fotÉilifRrii6 fari 
gue dc > nobili :comc àdirc di Re,&h Uòmini cofi’qtìa 
do vogliamo dirc,che;altiiho fialegnàte 4i f tal carattere, lq di- 
ciamoiuiomo di prefenza rcalfc.Themiftio E sfratta héll’òi&riònèdètla elette 
6* di Thcodofio Imperadoredicc.Nafceil Re tra gì’huominbmà tanto di ra 
do,& dopò molti in re malli d’anni , cioè all’horaquandò fi rnifee la bcllezzà 
dell'animo con l'ecccllériade! corpo,&c)uellóèVcf f afhentegfartRè,chthil® 
f ormale bellezza intera,^ per ógni nanfe a(TdUtW& perfetta ^ Priaraó ap^ 
prelTo Fiomero contemplando la bdlèah,& màert* d’Agarrtenbone» ariCb£ 
che non fapefle chi è fi fufle,confcfsò ciberà filtrile ad vn Rè.Hettofei dòme fi 
raccorda da Darete figlinolo di Rè, fi narra, che fu di faccia venerabile, d’ani 
mogrande,cIemente à dttadini,c degnò . Ma gl’argoincnti^hefiapportaiiQ 
àciò confirmate, fono tali. Chei Prencipi, & iRè vfati ché fonodaf ventre 
della madre giacendo nelle cune,&: ne* bracci de» foldati ,ponano<on loro 
fegni del fangue loro nobili ftìmo,chc ancorché non'fì fapefle chi c 1 fi. flirterò» 
la bellezza del volto , & l’imagme dello fplendbteècccflchd 
ranno lui efTerenatòda grandi huomini. Prendòno gli efèmjtyjdart’hifh£. 
rie. Demetrio (ficome riferifee Plutarco nella fui vi taj fii di faccia eoli bei- 
la,& co fi cccellente,cheniuno pi ttore,òfcu Icore lo» potè mai ritrarre ‘dal na- 
turalerpercioche portaua con fc vna grada vnita co’l terróre, ^ infieme vna 
certa grauità,c manfiietudinc ; & l’afpctto pieno ^tóa certa maeftaiealcSh 
rpodo,chepareua*,chc filile nato per eccitare lo Rbpolrò^c ià grada dtgl'huò- 
ihini.Sctiilc Giofeffo nel libro delle guerre Gmdaith&che vttCòrrò Giuderi, 
per la fomiglianzadel vilb diceua , che egli éb Alcfiandio^cófi ^ingannò 
molti «Se hebbe molti dóni da i Giudei^ era tintala fomigliartztt dèi volto, 
che quelli che lo haueuanò veduto figliuolo,giùrauanò;chefufie‘quello. Ma 
Cefare,che quello hauea veduto prima,benchc parerte Ibi fenzadubiò, pure 
dalladurezzadel corpo, e forma fcrulle fcouerftìiltroUatp,Romoló,&Rcmò 
gettati nel Tenere, alitati da vna tlupa, e finalmente d^paftotwfubito cht 
arriuarono à gl’anni virili, non erano ùmili àpaRori.e guardiani di buoi,cotf 
quali fi erano allcuatijmà' più torto (come era contiene noie) mprt rtiuanocort 
la degnici della forma, & grandezza d’animo effernarida’ Rè, Qt Ha numi 
*elcfti. Loda Virgilio Euea della dignità della fótma,dcdalla bellezza.. 

*; pt/Thit ui^uoi tu.?. iid:! i fj> C..MÀ. . 
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Aleflandro Magqo noli, volle, che la Tua imagine folle da altri contami- 
nata,!!!! comandò à tutto il mondo » che niuno ardiflc di far la fua imagme 
pc in rame,ne in colorirne in marmo,mà foloPolidcto la poreflefarc in ra. 
mejfolo Apellela poccffe dipingere co i colori, & folo Pirgotele poteilc fcol- 
pirla, accioche nelle Ha tue, & pitture appari Uè Tempre lo fleflò vigore d’ani- 
mo beI!icofo,^c l’i m menfaicdolc del Tuo animo eccelfodo He Ho ingegno d • 
honorgrandi/Tìmodegno,e la Hella gloria della fua fronte. Lo Hello mi ri- 
cordo efTère auu^nutoncl volto del Cardinal Luigi da EHe.percioche lì feor- 
ge;a in quello vpa certa indole reale, & piena di maeHù,foricdalfanguerea« 


Opinioni de i Mediti dell'indole . 


min 


i Medici riguardandola cofa piu à dentro, dicono ilcontra- 
\ fio>diccndo.òe i gui di portano feco dal nafeimento dalle fa- 

wk IVI f ce coteHa indole nó perciò ne dicono le caule, pcrcioche deo 

no andar trouando la caufa onde ciò auuenga.Mà i Medici 
rendendone la ragione>dicono,ciò auuenireda i cibi, onde finutrifcono,pet- 
ciochc elTendod?Ticati, & facili à cqncocctfùptumarnente d digerifeono, &. 
generano vn fanguc chiaro, puro,& fottililhmo,il quale fconcndo per le ver 
nefa vna carne ipolle» delicata , & colorata . Oltre à ciò Hando in ptio^ 
non vfeendo da gifa>-e di raro affaricandofi hanno la faccia di gran belici 
za ,& chiara d’vna rolata chiarezza . All’incontro i ruHici,paHori, & guaiv. 
diani d'armenti pafcendoliordinariamcmcdipcrri,dj cipolle,d’agÌi,6c'di ra*i 
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dici >5c filtri cibi pili groffi,che fono di dura coocortione A crafTì , genera- 
no h uomini grolTìA vn certo f ingue fccciofo . A ciò fi aggiunge, che habi- 
tandqfiei monti A dando al fcoucrto in regioni afirc % Se foffercndo tempi 
contràri) di freddoA di caldoAcofi anco vigilici fatiche grandi , diuen- 
gonoidi voltò brutto,feuero> &horrido,fbnocoucrti di pelle dura » fecca, Se 
ferinaA hifpida A coli come fono di fuori dVna indole raffica , coll fono 
di dentro macchiati di cofhimi rozzi. A quefte ragioni fi aggiungere quel 
li ch<^fàno1éggiero>e delicato victo>e dannò in otio/ono d*vna temperie cal 
daA humida mediocrementeA qucftoè quel temperamento, che fa gl’huo 
mini di gran bcllezzame* quali fi trouaquedaindoie.-all’incontroqucili che 
vfano cibi raffici A fi danno fouerchio alle fàricfccA vigilie» fono di pelle 
ficca, b retri A di faccia horrida . Perche il caldo, Se fecco fa oftacolo ripu- 
gnando la durezza innata A repugnantc alla natura .Poiché la natura fa ogni 
cola con a utnero, propor rione A' ordine A ancorché ella a /pi ri ad vna forma 
perfetta A piena di oignitàd’è prohibito dalla durezza . All’incontro l’hu- 
midoA il calore lontani dalla durezza, obedienti alia morbidezza della fua 
natura, donano vna bellezza grande A rivendente d’vna indole magnifica* 
talché cHa pcrfdttiona la fua opera. Onde fi può chitfrimente vedere, dSf nift 
na mai ò rara faccia fi può trouare bella nel caldoA ficco.Fà con quefta dot 
trinavo fcgnalatoprohlcma d’Ariftotele. Perche fino di cpftumi fierbquei 
che abondano di fouerchio freddofi calda?perciocbc la buona temperati 
non fido gioua al corpo»mà anco all’intelletto ddl’buorrio> ma nitri gl’ecccffi 
diucrtifconoA peruertono il temperamento del corpo, Se dell’animo . 

-h jrn diluii od .ijrir/) l i.U! gl! )u LÌiòlg .uLfl J^?lfpvb ìoiiUjo* lofi 

Opinione de gl'Afbologi deli indole. CAP. TJ. 

hann o detto i Genctbliacijche la forma^ò indole vie dati dii 

2r hAÀfr Cl cI ° ,& erra ri, &* che le fàcrie di quelli ri* 

fplédono di maggior graria A maefiàmella natinità de i quali 
P er ‘ Ioro àor ^ Verneranno ftcUe benefiche. Anzi da Tolo- 
meo Prencipc di tutti è fiato dettole fia dopo di Gioue do- 
nar forma venerabitcA piena di maefià A chele fteflo potere habbia Vene 
rcyc ccctio che è piu acconcia alla morbidezza , Se beltà finibile . Mà Giu- 
io Materno dice,che il Sole,comc quello che preccdcà tutti con la preroga- 
riua del lume, come fonte di lume dona vna forma piena difplendore . Mà 
H.di djcc,chc vi fino pianeti, che formano corpi torti, vili, c fiiagurari • Et 
fcriuonodi Ccfate Augufio,cheegIi,non perche Accia entrata di notte tempo 
pel Tempio di Apolline A adormcntaca fufTe giaciuta con vn Drago, Se ha- 
ucflelopartorito nel decimo mefe,& chiamaro figliò di ApoHfne,mà perche 
nel fuo nascimento la della del Sole fiuta ben pofia. laonde hebbe gnocchi 
chiari, & nettane’ quali voleua die fufTe giudicato cfTenii vn non sò che di 
fplcndor dminoAgodca fc alcuno mirandolo fiffocomealfplendordelSo. 
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OTTAVIANO AVGVSTO. ALESSANDRO MAGNO. ^ 

le abalTaua ginocchi ; come fertile Suetonio . Et thè Alcflàndto Macedone > 
perche fu conccpu co .entrando il Sole in Leone» e Saturno nel Toro, hebbe i 
capclli crefpidl colo r citrino, & gi’occhi chiari, & fi come il Sole è fopra tut- 
ti chiaro nel Leone^ofi egli dominò à tutto il mondo, & che dal Toroheb- 
* beil fronte,e la ferocità J’afpetto toruo,& molta ira, Se forza . Et cofi anche 
dicono»che dalla benignità di quelli fiprouedono le cofe prò (pere, Se faluti- 
fere,corae lo clTere inalzato à (oblimi gradii gradi honori, ricchezze ,fàma,6c 
gloria grande All’incontro vna bruttatili ella, & infelice indole auuiene dalle 
(Ielle maligne , come à dir da Saturno, c da Mane, & dalli Aedi minacciano 
auuenirecofe auuerfe,& terribili, & quelli à chi auuerranno firn ili nafeimen 
ti,perucneranno à mifera fortuna. :■ , ■ 

* ' • * ^ - ‘ » »#»> #* .. .»iu il N ’/liv I ‘ » • ’ T * r% 

- Si ributtano leopinioni dei Media , Filo fi fi Ailrologi dell'indole , & fi 

mette quella dell'autore. CAP. Vi. 


A quel che dicono i Filosofi , & Medici , che cotefta indole hà 
\ A Ab. ori 8* nc< kl lingue nobili (fimo de i grandi , chiariflìmamentc 
SC IVI vSJ fi può ributtare , percioche leggiamo di molti dell’infima pie- 
be, come di rulliti, e di pallori. Se pure hauer feco portato dal 
ventre materno cotefla indole piena di grada, e dignità , Se fi- 
nalmente efièxe arriuad à gradi al tilTimi . 
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? fi Tàthberianòbaflaméte'nato,& di ba/Hiftirpe,pure moflraua vna indò- 
: fc’régiai& & tanto fortunatoin battaglie giandiirirnc,& vittorie, che diuen- 
-Vté fojKfno Impeiator de* Sciti.il Catlmagnala figliuolo d’vrivillano,& guàr 
' diano dfpbrd eflendo ancor fanciullo, rìfplendea in eflovme indole di viua- 
ingegnere di bellicofo Capitano, quale eflendo auuerirto da vn foldató» 
,rdhe paffuta, lo menò féco alla guerra; chépoi per diuerfe vittorie fu inalzato 
'4chial*gràdidi militia>& di cotali effempi,già fonopienc léhiftorie^ Ma la 
forma jchegli Àftrólogi dicono auuenir dalle ftelle,noi diciamo, che non d’al- 
tronde auuenga che dal particolar temperamento di ciafcuno » & quel carat- 
are, & ìndole regia non d’altra caufa > che dalla qualit^teraperande gl’dc- 
menti;& dalla loro ottima proportione,& die principdlmcnte.nella temperie 
del fangue,quafi vn dono della natura aspirante ad arricchiredi molti beni 
quelli à chi l’haurà dató.Parche Plotino cofì habbia creduto . Che fiano na- 
turalmente buone di dentro, tutte le cole, che fono di fuori belle, & che dal- 
la perferrione della forma intcriore, & dalla vittoria della virtù feminaria G> 
pra le miferie peruenghì la bellezza efteriorc, aUSncoiìtro la Temile, abietta, 
tic miferabiledpcfTe volte fi vedenclla flemmatica,& malcnconica natura.Hò 
detto che quella idoie è degna d’impero » quale chi non pefliede non c buo- 
no ne à regger popoli, nei à guidare dferciti PeTcioche c vn grande allettarne 
to degl'a ni rtii>che li facdno.eflcr facilini te vbiditi da’ eittadini,& foreflieri, 
& foggiaccùno al filo impeto. All’incon rro quella indole fciuilé fia>che fi fde 
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gtii l’huomo ani mal' fripcrbodi bruire ad lùJqmor bratto, & di faccia fpruile 
& coli corno è mal fbrmató dalla najturaiCpjG.è da fudditi deprezzato. Alef- 
fandrò Magno eflcndo dalla natura dotato d’yna faccia piena di maeft4>,& 
di diuihità.fi gettò dal .muro dcntroiVFMb'fcitM. dell’India, e fioppofe fodo jq 
mezòdo gl’inimicbondc i iBarhari auerrùidalla màedà della faccia d’huo- 
mo li bellicofcshciri ofauahn accodarli yicino,mà da juqgigli traheuanp daty 
di. E t ch$ hi bcliczaadcllcrfac fittezze procede (Teda temperamento ottimo , 
fie^dàqafiofegrioijfuai iàcmbri>& laboccaiqUal elTaiaua.no vn’odor coli Tua 
ue,che le camifcie li empiuano di odor mirabile, Teofrafio nel libro delle Pia 
tedice che l’ottimo odore è caufato dalla liceità temperaca.Duntpte non dal 
Cielo aautpnc ia'tìélieafca del tfoiccbmà'tlal. temperameli ^ 

% A . » v . A • > / 






Òpinione de gl'Ajììologi dii carattere Orientale, & Occidentale , 

CAP, VII, 

A per tornare à i trouati <fc gi’Aftrolpei , diceno che le delle 
regie fideranno Vi) fplendoredi regalmaedà,&che i pianc- 
JflJ IVI S& ti da per loró,& inficine mefchiari,& i fegni elei Zpdiacod’ima 
#4 $$ gini, 6 bi luochi felifc.i della genitura poflbno da re il regio carat 

tereimàcheipianeti,& lìdie orientali fiano felici, & fortunati, 
& all’incontro l’òcddcmhli fiano infelici, & non falutiferi,& che J’oricntaji 
danno vna forma chiara rilplendcnte,fcintillantc,piu colorita, & maggiore > 
& finalmente più bclla,& perciò fon detti fortunati,&pieni di virtù . All’- 
incontro I’occiaentali la danno olcura,fcolorit3,fofca,minorc,& in lomma 
piu brutta, & perciò fono infortunati, & fenza gloria, & non hauerin fe vir- 
tù, mà viti; profilimi alle virtù . Talché fe vna indole, folare òrientalcfaccua 
Hiuomo liberarla detta ettendo occidentale lo fa prodigo, vitio Vicino alla 
liberalità . 'Saturno oricntalc,& fortunato fa l’huomo parco, mà cflèndo oc- 
cidentale, & infbrtunatodo fa auarittimo,& mi fero . Lo dettò ancora. etteu- 
ido dilpolicore orientale fa l’huomo di color melato^cioc d’oro eh: a ro,di gra f- 
fczza mediocre, & di buona dilpolìtion di corpo , ma ettcndooccidentale lo. 
fàdi colore olcuro,& nero, di coipo piu macilento, in lomma piu brt^tto,& 
ciò han detco>chc etti hanno ottèruaco con lunga oflcruatione, 6 c nello ip^tio 
di molti anriù&haucdo poi lafciato fcritto à poderi. Percioche Ponente yè 
alla deiìra,& cofi i fegni che fono dalla parte delira dd corpo fono più (dici. 
Se quei che fonodalla lìniftra fono prodigiofi* come più 4 lungo #rcmp ap- 
prettò. Che le etti hauclTero alzati gl’occhi al Cielo, dall’afpctto dcll’i detti pia- 
neti haurebbono potuto conolcerepiù predo,& meglioqucl che hanno appa 
rato con lunga ofleruatione, percioche fc alcuno la mattina pripia, che fpunti 
il Sole contemplata i pianeti, che afeendono, fqpra.l’onzon tc,ved rà quelli mol 
io maggiori, piu colorici, di maggior macdà,& eccellenza di lume,& died’o- 
gni parte mandano il loro fplcdfore»&quafifcintillanti,&in fomuiap 0 a(piu. 
bcllitdi che habbiamo. addotta, la. ragione nella polirà pcffjjc.cwia PeffWXaG: 
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nell'horadcl crepufculo l’if Mettendo per l'humidità ddlà pattata notte pien# 
di vapori, & ancóra ruggiadofa, allarga la villa de i riguardanti riguardati 
doli per gli vapori frapolli, ne appaiono più grandi , & più lucenti 1 . All’in- 
conrro quando tramontancsperciotìie non vi fonopiù vapori per la forra 
del calore dd giorno tilbluti in lottili aure > appaiono i pianeti : lenza alcuna 
prerogitiua di fplendordpriui d’ogni ornamento. La onde dal loro fpléndo- 
per apparire prerii di idaeftà di lumeparchc ne promettano còlè prolpere, 
falutari. Coh gli occidentali dai loro fcoloriu, de languidi alpcttùpar che 


te 

& 


ne annuntiano cofc auuerfc,meflc,e terribili . 

Che non da i pianeti Orientali , & Occidentali , mà da gì human puri fimi , 
ò fccciofi auuengono le cofc profane, & «uucrft. 

C A P. Vili. . •-* 



A aedo ne appaia la verità V Tcopriamo il trouire . Perche in 
fifa altra maniera vàia colà» che quelli penfano» ne cofe 

IVI auuengono dalle (Ielle, mà da gl’humori naturali» ò più pu- 
P> è più fccciofi . Pcrciochc fono in alcuni huomini gl’hu- 
xJ mori coli fottili» lucidi, lenza feccia alcuna» delicati » & chii- 



iplarla > & quelli lon quegli , che fono inalzati* à gl’hc 
Se che confeguifcono i magillrati, l’amicitiedc i Prcndpi » Se l’impero nel- 
le volontà di quelli con chi conucrfano. Perche dalle ottime qualità dclli 
humorùper lo più ne auuengono collumi ottimi, tal che fono amati. Se de- 
1 fiderà ti da mtti. Perche fono honcfli, fedeli, beneuoli,amicipiaòcuoli,prU- 

* denti, d’animo regalc»dilprezzatori dei perigli , fecreti in lomma dò che 
può qiiuenÌTe da collumi heroici: perciò fon cari à Re, Se Prcndpbdai qua- 
li ottengono dò che dimandano, honori , e magilltati , Se contali Itromcnti 

f /campano tutte le difgratie. Mà perche ciò auucnga la ragione c aliai chia- 
ra . Con la prudenza, & valor de l'animo fcampano i perigli: con la magna»* 
nimità,& liberalità legano gl’animi dei fudditbcon l'honeflà» fede, e piacer 
uolczza fono amati da igfandi > con la diligenza acquillano le ricchezze» 
con là partimonia le conferuano , non nociono ad alcuno , Se però dàalcu- 

* no non fono inlìdiari , la onde i collumi dal temperamento procedono più 
tolto » che dalle (Ielle . Atl’incbntro vi fono huomini di humori coti feccio- 
ti, impuri, neri, turbulènti ,noceuoli » putridi ; ficcombulti d’atrabiie» che 
lor fa apparire di mal colore, fquallidi, brutti, bombili» trasformati , pia», 
genti, metti melanconici , talché con vna certa tacita. Se hoceuolc triflcz** 
za » Se horribilità ferifoono » & conturbano ghocchi de i riguardanti» ti che 
fon sforzati al trouc volgergli . Et à cotctti humori feguono collumi ferini» 
fat tori, villani» pazzi, e fraudolenti » falcherai loro pc itimi cotturoiiana o 
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diati, 8c infidiati, patifcono danno ne le robbc>& fono sfortunati; infelici>& 
miferabiliallo fpcflo patifcono infermità incurabili, & dannofe,perche fono 
pieni di humori corroti,& noceuoliila onde non dalle falle, mà da gl’humo 
ri peffimi/enza dubbio giudichiamo,che ciò proceda . Socrate amò prima 
Alcibiade>Pbedro dopò Phedro Carmide, quali erano adornati di belle 
chiome, di carni polite,& di fattezze gratiofc,non amò Theeteto perche era 
di nafo fchiacciato,& brutto. Di (pregiò anco Cherefonte, perche era pallido, 
& fofco,comc racconta Marti mo Tiro, percheda quelli, perche erano di in- 
dole fcruile» & abiettanon fperauacofadi benc.mà quelli,perchedalfangue 
puro,e dalle carni fplendide/giudicaua che d'ottimi humori faflero compo 
hi, & per ciò d’ottimi cortumifuflcro , con quelli pratticaua per goderli del 
loro ottimo gcnio.Theetcto , & Cherefonte perche erano d’vn bruttopallo- 
re,come comporti di humori fccciofi,& di temperie dirtempeiata,giudicaua, 
che non poteuano eflcre fc non maligni»infidiofi»maIcfici>& homiridi, 6c che 
dalla famigliarità di quelli non poteuano auuenirne altro cheeflìlij,pcregri- 
Uatiqni , pouertà , & peflimo fine . Et dò fu fato con gran ragione . Nc 
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ALCIBIADE. 

« Of il j / 4 . ! ’ t ’ ; , v 

annerine fuori del fuopenfierorperoche Alcibiade pcrdenneal fommo grado 
nella Republica,ediuennc Signor della fua patria . Se Cicerone hauene co- 
nolciuto l’indole di Cefare>con lui più torto , che co’ Tuoi nemid fi farebbe 
accodatole haurebbe perduta la tefta,& le mani. 
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9 Che quattordici fono f indole / empiici de gPbuomini > & i pareti de 

> t gl' Attrologi • m. CAP . IX. } ..il i 

A come par, che paia à chi guarda ì dentro i detti de gl’Artrp- 
V -Ó* lo S i * non ^®1° habbiamo veduto che Giouc dona vna forma 
S®* IVI venerabile, mà ogn’vno de i pianeti può darla doppia I*yna for 

tunarad'altra infonunata.come à dir la fortunata e (Tendo oric 
- tale, diurno, crelcc tc di ìumc,& in forama ben difpolloda sfor 

lunata e (Tendo occidentale, notturno mancante di lume retrogrado, deiccto , 
mal porto, & cortche’l pianeta felice,Ia dì fclicc,& chiara>& corti l’infelice 
la dì horribiIe,e difprezzabilc,la onde effondo appo loro fette i pianeti »dicia^ 
•mochert han da dare quattordici caratteri ,& cort Gioue ben difpoftodà 
«vna faccia degna d’impero, piena dimacrtì,& chiara, coli effondo mal porto 
abietca,e Tema honorc,& corti coftumi»gl’eiienri,gl’vrtìcij,& l’infermi ta.Sa- 
rumo effondo felice dona vn’indole fofca,mà buona , effondo mal fortunato 
Iadonanegra,(quallida,merta,cmiferabile: effondo felice dà la contempla- 
tioneda religione, la dottrina, & prouidentia,effondo infelice, la malinconia * 
pazzia, auaritia,& peruerfa opinione deli'aitre fcicntie. Marte effondo felice 
dì vna eccellente indole di Capitano, & Imperatore, ma effondo deietto, lo fi. 
temerario, precipitofo, iracondo, Se che mora di morte violenra. lo rterto rt hi 
da dire degl’altri.Ma noi attribuimo quelle cole non à i pianeti, mi adequa 
lità,& Saturnino chiamammo quello, che è freddo , Se fecco in eftremo , Se 
quel che fari mediocremente chiamammo Mercuriale, & quelloche erti chia 
mano Miniale lo chiamammo caldo, & fecco in ertremo. Se più temperato 
il folare,& allortcflo modo il Giouiale noi dirermvrhc rta caldo, & humido 
in maggior grado,& in minore il Venereo , Se perciò piti vicino alla morbi- 
dezza femimle,percioche habbiamo detto, che la bellezza rt ritroua più to- 
rto nell’humido, che nel fecco Noi diciamoaltrefi , che fi trouano altrctante 
forti d’indoli dal mefehiamento del caldo,fecco,humido,& freddo,& alcuna 
volta accrefcerrt, alcuna volta diminuirli, & quella che effi chiamano forni- 
nata,noi attribuiremo a gl’humoti puii; Se à gl’impuri*& fecciort humori » • 
quella,che erti chiamano infortunata* 


Il fine dei Libro Primo . 
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PROEMIO. 

Orineremo bora le fatte^eychegl 'Afirologi dii 
’’ ^ono auuenire da i pianeti , o f empiitilo miHi 
cofi le fortunatCìCome l* infortuna te, et poi trat- 
teremo deli altre co [e. Ci antichi Fi lofi fi cbia - 
mattano fic ondarie quefie fi elle > che erano im- 
prese dalli fitperiori ne i nofiri torpide cui opi 
moni andar emo di mano in mano ributtando ». 
afignandoui fempre le nofire. Ci forcar emo ap 
preffo por quelle delle fi elle fjfe,cofi di quelle che fino nel Zodiaco, co me 
di quelle, che fino di fuoriy& cofi le mtfure de i fogni* & dei pianeti.. 



Quali fattele dia Saturno fecondo. iCenetbliaci 


C A ?. I. 


<f3 E R cominciar da Saturno , Tolòraeoin quello modo ragiona 
5? n delle & r tezz ^ dà -Q^ndo Saturno W e 8^‘ dìfpofi 
5|? i* W tote orientale fa l’huomo di color di mele, di mediocre grafie* 



dato da Tolomeo fenza dubbio Prendpc de g l’ A Urologi deg 
mente raccontare quel che gl’aitri ne dicono . Iulio Maternodrà l’huomo, dì 
c orpo eftenuato,di color pallido, & languido-Meflahala dice, die fa l’huomo 
di colore trà iL nero>& gialfache nel caminare guardi la teua,tardo, & pe/à- 
to,d’occhi picdafa&dipiedi curui,couerto di pelle nenie fa, & fecca>chc hab 
bi rara barba nelle mafcelle,& labri grofIì,&nafofchiacciato.Leopolda Sa- 
-turno le farà orientale, & folo difpofìtore,fara il nato fotto.effo di coloi di m&- 
le, mediocremente graffai pclinella tefla faranno neri,& crefpi,nel petto fpef 
fi,g l’occhi mediocri, il corpo temperatamente grande.Qui fi può porre la fot 
jxìa, di CafTandra»la quale fecondo Darete Frigio fu bianca, & rodacela, di fae, 
da. rotondagli flagra medioae,d’occhi lucenti, indouina del futuro .. 

Giulio: 


. «*• 


r « 
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Giulie hk le membrA>& il future vede Tf d* 

Tonde hk le guànce* e / angue il cr tn rajjembrd . wì V 

E par che gl occhi ardenti habbia Calandra . y 


— - •*>. 


H abbiamo ritratto la fatua di Saturno dalle medaglie di bronco » & fa- 
tue di marmotcop defiritta datl'jifaologi . 


‘ Che molto meglio bauriano potuto andare inucftigando le forme de gl'huomini 
da gl'afpetti de i pianeti . C A P. 1 J. 

ciò affai meglio haurebbono potnro andare inueftigando » 
2* \ r con alzar gl'occhi al Cielò, percioche contemplando i pianeti 
SJ? IVI c <p J hauriano hàuuto il loro intelletto. Quel grandiflìno Fattore di 
$4 mtte ^ con vna occhiuta pittura ha dipinto le forze» 

& proprietà occultc»acciò che ognuna moftrafle beni /Timo le 
fue forzej&’proprietà > & lo fteflo Fattore folo quali in tutte le fue opere hà 
ofTeruato Io fleflò ordine . Ma perche di ciò più à lungo habbiamo trattato 
nei libri noftri della Fitognomonica, à quelli rimettiamo il lettore . Guar- 
dando adunque>& attentamente contemplando gl’alpettije figurede gran- 
dezze,! colorici moti,& gl’altri accidenti de i pianeti > c dell’altre falle , po- 

»; tra 
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tri con più verità, & maggior conuenienza far coniettura delle figure, gran- 
dezze, coloriamoti, & altre cofede gl’huomini.Se dunque finiranno lofguar 
do nella' ftella di Saturno, vedranno quello d’vn pallore ofeuro , ouero d’vn 
color fofco,& quali dimoftrante vna certa proprietà terreftrc, ouero di color 
di piombo»&d’vn languido, ò più torto rintuzzato tra gl’erranri, come mol- 
• lo appropriato all’atra bile*) malinconiada onde fa gl’huomini di color folco. 
Se pallido,&: di capelli ncri,comc foggetti all’atra bile,& l’ofcurità nella ftel 
la ne mortra,chc quei tali fi compiaccianodi vefti nere » Se d’ornamenti di 
camera neri . Coli il colore de i peli, de gl’occhi,& della pelle va imitando il 
colore della ftella:flurtì di ventre, fogni tcrribili,cofc ofeure, cadaueri, fepol- 
cri,tenebre,cruciati di|Demoni,& colè nere . La fua grandezza è mediocre » 
Se minore degl’altri pianeti fuor che di Mercurio perciò fi gl’huomini di 
pòca grandezzate d’occhi piccioli, E egli tardilfimo trouandofi in vna sfera 
coli grandcajcrciochc finifee il fuo moto in trenta anni, perciò ne fa gl’huo- 
raini di parto tardo, & che non di leggiero faleono all’insù, da il polfo tardo. 
Se fudore acido, & grauc . Le fuc opcrauoni fono di cofe tarde,& graui , per- 
ciò non impararannoà nuotarc,ne àialtarc,ò correrete cofe,ncIle quali lì ri- 
cerca leggerezza, & agilità di corpo, mà cofe tarde , Se rtabili , come di fabri- 
car cafc piantare territorij»& cofe fimili,& perche la velocità del moto caufa 
il fuonote la tardezza il filentio, faranno htiomini di poche parole, & pallen- 
ti nell’oprc,& fatiche. La fua sfera c viciniffima al primo mobile rapidif- 
fimojche da Leuante è portato verfo Ponente,ella fi forza far il contrario, voi 
gendofida Ponente verfo Lcuantc,perdò lor fa amatori di riffe, di difeordio, 
di ribellioni , Se contrarierà, Se eflèndo vicino alla contrarietà più d’ogn’aliro 
pianeta ciò fignificarà>& quanto alcuno più farà dajui lontano, tanto farà più 
quieto, & pacifico. Et finalmente per effere il fuo alpctco bruito, Se fozzo, per- 
ciò e fiato chiamato infortunato, & contrario^ noi . 


orni., : '*«•> • .. • !•* r 1 , óflrÌH ^ci <. 'adì 

f yit ; Che le fattele de gl'huomlnì fono caufate dalli temperamenti i 

non dalle fìelie . C A P IJ1. > 


ABBIAMO noi riferitclcloro opinioni,non perche l’appnv 
I_T -da, u * amo » m à P cr ributtarle, come fauole di vecchiarellc : perciò 
*f'. r n vj$* che elfi coprendo la loro fallirà, & affermando venir come dal 
CicIo,e dalle rtclle cofe magnificc,& prodigiofe, ficcano nel- 
le teftede gl’huomini per cofe diuinc»quelleicbe deriuanoda 
i fonti della natura.habbiamo detto, che i Saturnini fon chiamati mclancp- 
nici,freddi»& fccchi , Se fe andaremo cercandole opinionidc i medici , Ga- 
leno dà à i melanconici freddi , Se fccchi, vn corpo auro,& fragile : i capelli 
afpri,vn colore humido,ò liuido,à i melanconici capelli neri , Se rabbuffati, 
le ciglia pcIofe>& congion te, labri gre rtì,& nalolchiacciato. - Altri gli dan- 
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no denti male ordinati, & petto grande > la onde quelle cofc non dalle ftcilc » 
auucngono,mà dalla temperatura! come i Medici dicono- v 


t» 


De i coti umi, che gl'Afìrologi hanno dato a Saturno fortunato À 

CAP* 1111* 

E NT R E dà Tolomeo i Tuoi coftumi à Saturnoidice. Satur- 


uo orientale dà vna complefTione freddai fccca.Materno di- 


ce di fredda natura « Et fe il padrone della genitura farà ben 
collocato, & gli accrefccrà il dominio la Luna crcfccntc,fà gl - 
^ hu omini d’animo gonfio,a!zati à gl’honori buoni, & di buon 

con figlio, & la cui fede fia Tempre appròuata da buon configlio, & huomotfhc 
faccia tutti i Tuoi negotij con retto giuditio»& ragione, poco amoreuoli delta 
moglie, & de* figliuoli , mà attendenti fidamente à loro flc(Iì,chc habbino il 
loro vitto vicino all’acquea in luochi acquofi,h uomini di pococibo>& fen- 
za beuere La loevita farà faticofii piena di penfiert , Se auuolta in continui 
dolori d’animo.. Et altrouc . Quclto,chc nafeerà,. farà primo di tutti i fra- 
celli, ò fe alcuno farà nato aitanti à lui , fidiflepaiarà dal padre , & dalla ma- 
dre, farà d’amicitia ftabile>di gran prouidenza,di regai con figlio, haurà gran 
pcnficri di cofe fccrcte , alto intelletto, $: feienza di cofe profonde, cofi dice 
Hali . Se farà orientale, vincerà nella fila complefTione la freddezza^ la hu- 
nudità .. Come dice A bd ila Saturno fe farà ben pollo dà profondità di faen- 
za^ da vn giudi tio cofi perfetto , che non può migliorarli . Le toro opere 
iranno finicofc»& cofe d’acqua. comeponti,pifcinc»&chiauiehe. Secondo 
pone Alcabitio . Quello , che cominciarannoad amare J’amaranno di per- 
fetto,^ di vero amore, & quel che cominciarannoad odiare, il chcpiù fpeflò 
accafca,l*odianodigrande,& di lungo odio,5ccondo Hali . Se Saturno farà 


padrone del fignificatore dello fpirito da fc,& feparatamente,& in buono luo 
co nel cielo, come negI’angoli,fa l’huomocoftomato,c 


>di buon giudi fiorii prò 
fondo intelletto , & che da fe prende configlio nelle file colè, ricco, caro à i 
Rè , & ad huomini grandi , padrone di te/òri , modeflo , che non ride * 
non metto, neinuidiofò* Dice Mefiàhala, che farà aftuto:ingc 2 nofo>vcàfo- 
ZC fecrcto * 




Che i tofluw de? Saturnini meglio auuengono dalla proprietà del 
temperamento « CAP* V* 


A fe vorremo guardare à idogmi,chene danno i Medici,vedi* 
#f- , r ** mo>che con chiare demoftrationi han ftabilito,che tali quali- 
Hp* IVI 33? tà fono caufatc più tolto dalla qualità del temperamento : per- 
cicche colorcsche hanno la temperatura fredda, e fccca,ò vero 
d*huniorc malinconico, Hanno lempFemcfli, fiacchi, e timidi , 
fendo.il tim o*c compagno Tempre della malinconia.Hippocrate ridufic i fin- 
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tornì de i melanconici à due,ciocà direnila mcditia,& al timore, con la mc- 
Hitia affliggono tutti quei che lor mirano, & fono anco timidùpcrche fi come 
le tenebre ederiori caufanopaura in tutti, così il colore dell’atra bilc,adàltan 
do la Tedia della mente, la riempie di tenebie>& le caufa paura . Dal fangue 
melanconico i fumi,& vapori falgonoal cerebro,e turbano lo fpirito anima- 
le rimeflo in qud luogo,e perciò caufano varie imaginarioru,apprcnfioni,du 
di,& fantafmidaonde dall’atra bile come da vn Teme nafeono i germi de i 
fimolacri,& de’ penfieri.Si vedono di vedi nere, non per caufa della religio- 
ne, fi come dice il Mcflàhala (perche in quei tempi i Sacerdoti fi vediuanodi 
nero) ma perche effondo pieni d’humore ofeuro, non defiderano veder mai 
altroché cofc ofcure,& nerc,& hanno in odio le cofc allegrc»c lucenti, perciò 
hanno cari i luoghi ofcuri,c fottcranei,& volontieri vi danno. Sono pruden- 
ti, c dt buoniilìmogiuditiorpcrciochc l’atra bile naturale fa buon giuditio, e 
dona prudenza»onclc quei che fono dati d’cccellcnre ingegnosi lapcre, e di 
gjuditio,dice Aridotilcncllibro dei Problemi, che fon dati melanconici. Et 
perche fono poco iracondi,^: fi adengono da i piaceri, fono perciò riputati an 
co prudenti. Et perche fono tardi al rifoluerfi,& così in tutte le loro facende* 
fono riputati d’ottimo giudi tiojPctche poi fon freddi, & fecchi,fono poco at- 
ti à i commerci; Venerei, & perciò fono humoridi,& foIitarij,poco amòrcuo 
li de’ figliuoli, ò fenza d’cdì.Saranno ricchi^perche fono parchi , tk auari, per- 
cioche I’auaritia ne i vecchi è caufata dalla ficcicà,& i nodri antepafiàti fin fe- 
ro Saturno empio,auaro,odiator della moglie, & de’ figliuoli, come fi legge 
in Diodoro Siculo.Sono £iticofi,pcrche non fi dilettano di piaceri,fono codan 
ti,& d’animo paticntc, perche fono di tardo moto, così del corpo, come dcll’- 
animo.Sono agrico!tori,& fabricatori, perche quede animelle quali fi efie rei- 
tà no han bifogno di fatica, & di tardezza. Amano i luoghi acquo fi, & palu- 
dosi, & bcuono aflài,perchefono fecchi. 


'Dell Ìndole di Saturno infelice . 


CAP. FI. 


Abbiamo detto di quelli»chc hanno la lor genitura folto Saint 
JjT j y * 3 . no fortunato, diciamo hora di quei,che l’hanno fotto lo dedo 
Xfo il pianeta infortunato.Mà Saturno, fe farà occidentale (dice To- 

lomco) farà l’huomo di colore quafi nero, di corpo macilento , 
^ 1 c piccolo, di capelli piani,e rari,c d’occhi grandi.Et Hali dice . 

Saturno fe farà male affetto, rà 1'huomo brutto, & infermo, farà curuo, d’oc- 
chi gradi, in vno de’ quali halirà vna macchiai I’vno parerà piu picciolo del 
l’al tro, ere Ipo, di faccia grandc,d'afpetto brutto; ccon denti diuerfi : haurà il 
petto fomle,ì vedimenti vili,e neri, farà grauc, pigro, & non riderà mai. Di- 
ce Abdila haurà capelli crefpi,& affai > di petto dretto, ed’afpetto fofeo . fi 
D®roteo\ Sarà huomo adai pclofo nclcorpo,e roafiime nelle ciglia , che fa- 
ranno congiunte inficmc.Leopoldo.Se Saturno farà occidentale farà l'huomo 
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.quafi nerojfnacilcnto, di picciolo corpo,di capelli pjani,e rari,e farà maggiore 
in lui laficcità.Se può appropriarli ad alcuno la figura di Saturno infelice>afi» 
fai bcncquadraràad Aiace Tclamonio, perche fu fecondo Darete Frigio, 

Di nera, chioma e adorno Aiace il figlio 
' Dell' alto Telamone alla manca r.y ■ ( 

Parte raccolta \ e di leggiadri detti '■*-] . T a: * i 

Piena hà la lingua , e l'alma fen\a frode % * • 

Ma valorofa , e pronta alle battaglie. 

Mi Darete ditte , che hauea la chioma crefpa,c che perfouerchia malinco- 
nia diuenuto pazzo, ammazzò fe ftettò. Tolomeo deferiuendo la fua qualità 
dice, che Saturno occidentale è freddo, e più fccco. Alcabiriodicc>che c fred- 
do, & humido di Acmperato, per l’aduftioncdell’humor melanconico, & fieni 
ma . Hali dice.fe farà occidentale, farà di oomplettìone fredda, e Pecca ;pcr- 
cioche mentre era orientale,era humido. Fà gl’huomini poco ftimati,che $*- 
auuiliPconoda fe fletti, incogniti ,chedafe ftclTì prendono panito,inuidiofi » 
timidi,lòlitarij,ingannatori, habitatori di luoghi malinconici i faticofi fenza 
v erg°ena,mendichi.traditori degl*amici,ritrofi aufteri,& fuggenti dalla ve- 
duta de i compagni, & amici. Se Abdah . Che le farà male affetto gli piace- 
ranno i luoghi vili, le chiauicheu’ luoghi fb:terranei,fetidi>epaludofi.chevi- 
uono in trauagli, polleria, e fàtiche>chc fi veftono di vefti nerc,mangiano ci- 
bi trifli.comcà dir carniA' pefei putenti, faranno vili,fquallidi,luttuofi,afflic 
ti, melanconici, fofpctti di male, da pochi, e di niun valore . Maternodice * 
che faranno afpnd*etidi,diuora tori, renaci,flaran fempre in bifogno, cflìlio» 
fblitudine,cartiuità,dannatione,pcrtinacia,pcrfidia,trauaglio,dolore, morto- 
rij, lutti, orbità, faranno malefici, ladri, beccamorti , e tragici . Et altri di- 
coiìo, che lor fa inuidiofi, di poche parole, infedeli damcnteuoli» odiofi, in- 
felici, abietti, c di mal nome . La caufa naturale d’ettère- inclinati à quefle 
cofeè Latra bile . Sono infedeli, fo!pcttofi,pcrchc fono timidi, c cauti, perche 
temono d’ettcre ingannati, inuidiofi, e inalinoli . Nel libro attribuito a Ga- 
leno deltoidi ne deil’vno, e dell’altro ordine, fi dice, che i coftumi della co- 
lera nera fono furibondi con colera, che fono auari, timidi, me!ancooici,fc- 
ditfofi, c che fpcttb hanno cicatrici nere ne i piedi, ò in altri membri'. Sono 
ingannatori; perche l’humor melanconico fà, che fidilettino di quelle cole 
più del dóùerc . 

De i coflumi de i Saturnini ,c delle lorocaufi naturali . C AV. VIP 

&A t^v-3 Criucil Materno, che i Saturnini fono fempre epprefli da hu- 
J&s* eo-T mor malinconico* chcl’iiitnnieco dolore raccolto continua- 
ò mente lor trauaglia.Hali dice,che faranno foggetti à continue 
rotturc>& fettùre di piedbmà qucfto ha di buono in fe,chcdo- 
* ° ria vita lunga, e promette ricchezze nella vecchiaia per heredi- 
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tà di parenti.Mà chc.cqtertc infermità non venghino dalla rtella di Saturno, 
mà da compfclTìoné malinconica, i Medici ne poflòno cfler tcftimonij. per- 
che fono pieni d’vn odorecaprino, e bruttoiGalene,ò più torto Aetio nel libro 
de dinarqidijs diffe,chedal louerchiò calore, ò freddo fi genera nel corpo mal 


Ut uiiiaiiMutiJ ^ * . — r 

odore I fanciulli non rendono cattiuoodòrc,pcrche il loro calore può conco- 
cere l’humore,&: il fudorc,mà nongià quello de gl’hu'ominùe perciò fono in 


twiv * uuiuvìvjw •* o 1 o " I 

loro alcune humidità crudele indigefte,eprontc al corromperli, e perciò i Io 
ro fudoriióc i filmi , che nc rifultano han malo odore , pcrciochc il calore Ior 
non conftmia di dentro,comc nc i fanciulli,mà piu torto lor manda fuori 

. A m M ^ /• • « • • ■ • /* • i 


&c cagiona vapori. Serto Pompeo, c Cenforino hanno opinionc>che i fanciul- 
li fon chiamati hirquitalli, fiioito che apriuano alla virilità; dalla libidine,ò 


mal odore de i caproni . Perche fono duri>e di corpo fccco,fonodi lunga vi- 
ta,c quei che fono di lunga vita , per Io più fi arricchifcono per la morte de i 
parenti . Perche chi è mai così lblo,che non habbia de i parenti? Haurà fifi 
furenei calcagni . Saràfoggetto à malattie flemmatiche , c malinconiche » v 
congclatc,dure,vniteinfieme.& incurabili, come à dir Iquamma, cpilepfia, 
lepra,morfea,cancro,fcirro>hydropifia,paralifiaJbcmòrroidi,difentcria, dolor 
di rcni,& altri Amili . Patirà ancora infermità lunghe, maIigne ? faticofe, e di ; 
molto penfiero . Le ragioni di quefte dice Galeno nel libro eie gonfia- 
menti fopra naturali,i! qual dice, che la leprada rogna fono infermità ca ufi- 
teda malinconia,& Io fteflbnel fibra della bontà, c difetto de i luoghi,dicc, 
che da i luoghi malinconici fono caufateIepre,quartanc,rogne,&: fcoloratio- 
ni nere, con enfiamento, di milza, varale nere, 6c hemorroidc . Etnei Pro- 
gnoftici d'Hippocrate , infermità di colera nera,cancro,lcpra>mafinconia|,&: 
febre quartana . Di più per la maggior parte di quei, che patifeono di mal 
di Luna fono malinconici. Et Ariftotile nel libro de i problemi difle, che i 
grandi huomini han patito di colera nera > & efler foggetti adepilepfia . E 
perche bicrcole fu Soggetto à cotefta infermità , perciò chiamaro l’Epilepfia 
malattia d*Hcrcolc,c così Lyfandro Lacedemonio,Aiace,& Bellerofontcmer 
che quefti ftando fofitario andaua fempr e per luoghi defertiiqueli’alrro eflen- 
do diuensto matto,ammazzò fe rteflo . Che la malinconia fia cagione di 

1 1 * _ - f . Y d • fTn 1^ Mm A l.T tA MaI I • •»/> J A < I X/ t 1 I f I 


tCÒniÙd 6 » 

ÀSJ awiDoif |3«J in m X 

A J ..Il • «PI » ' * 




mainali/^ itti ~ì ? 

i’itycoffi rnis am tttvÌ>pU‘| 
'mfiri dia Ai* 

;ltntu£ 
arb 


tdrx 

è ib'idjittd r:ort<jà 

jot/d 

JLaar.nóaìi 


ottici ih 
rivali- tiiort 


£3 8 R £5 

. li ,T ~ 

.jmnolf . ima 

v.iilcrq «jhtj r> i1T * 1 '• {V * 

« ... 

i 


B 


Metta 


r* i 
• '1 
ri 


i 


si 


Digitized by Google 



il Della Colette Fifonomià 

tfella fegHcnlc Figura fi vede Gioue canato dalli fané antiche .* 


*!0 W ’ 

f • 


Delle fattizie che Gioite fortunato di di fuoi* c A F. Vili. 


ZZ j?- * ■**•-»*“ & uuuiiun* Diancm con vn certo color ioaato,con 

cipollatura mediocre*, occhi neri» e grandi » c d’afpctto vene* 
rabile. Hali. Quel.che hà l’influflc) di Gioue^è bianco» pen- 
dente al biondcsd’òcchi grandi con pupille piccioIc,di capelli mcdioar>ccrc- 
T 1>non f Bn gh*>di barba crelpa>e di grande aucorid»con le mascelle rìleuate» 
«fa natio grolle >d» buon ftaro»ne graflò»ne magro di camene di lunghezza fi- 
mitnieme conuemente.Matetno. Il corpo è farro d*vna mezzana modera tu- 
Mie ara la forma del Aio corpo pufka»ebcffa>& efft bianchi»con begl\xchi» 
ec apoySc ornato di capelli Ipeflì* caraùianocon palio faldo.Mcflàhaia dice, 

che. 
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Libro Secondo. 2.5 

cbe febhuomo bianco,chc habbia gl’occhi non in tutto grandi» di bella II a- 
tura* di bel corpo. Do iodico» Haurà gl’occhi nerica pupilla larga, la barba 
crefpa. Abdila.Huomo honedoja barba rotonda»occhi belli »i duodcnti da- 
uandpiù grandi degl’altri.& alcune volte alquanto diuerfi» nella cui faccia 
è vn color d’oro mefchiato co’l bu.nco»c caminando mirala terra. Leopoldo. 
Gioue fe farà difponitore di detti luoghi»& (ara orientale, farà l’huomo ban- 
co , d’vna mezzana capillatura,e (imilmente gl’occhi di giuda datura , e di 
mezzana qualità.Dicono altroché gli piacciono belle vedi . Cotcda reai for- 
ma di Gjoue>e codumi modrò di hauere Priamo Re dei* Troiani. Pcrdoche 
come h legge appreflo Cornelio Nepotc . 

A Priamo £ alto duce d'armi ornato 
Dal rofio cedo il capo alta ri filande , , $- r j b r ; y 
JE di membra virili* e belle cinto » • 

Le guancia grado fe > e minacci ariti * 

Terror benigno , & honor regio adorna , 

Ne cofe altiere , e mefte vnqua ragiona 
La hngna nun&ia di benigna mente * 

Ma qual pregante con foaue impero 
Le ferue orecchie alletta, & tnftruifce . 
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CARLO magno; 

• Fìi piaceuole,ben codumato* pieno di tutte le virtù. Non diflhnili fatte?- 
ze hebbe Carlo Magno Rè di Francia * perche fù di feccia bianca ♦ e rodaci 
occhi grandi, e lucetìti,di chioma fticcinra,di fronte,edi feccia così gencrofa, 
e venerabile, che ben modraua vn’auguda maeftà, talché quei^hc lo guarda 
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24 - Della Celefte Fifonomia 

uaho»l'bònorauano come cofa diurna. Qucbi con illuftre valor militare» C&ti 
giubitie,e vera religione,e liberalità trapafsò tutti i Tuoi maggiori . 

Come co' l guardare la forma d’efio Gioue in Ciehbaurebbono potuto affai m* 
.o ! /*; ‘ gliofar giuditio de gl'bumim. C JÌ JP. r < IX. 

^ * c c S ,ino haueflero riguardato in Cielo>& haucilcro veda- 
3L to Gioue ncttoJummofo,belIo,grauofo,e cotanto limile à Ve» 

Sv IVInJJ nere» che le alcuno noti è A Urologo molto pratticonon può 
^ conofccrlo>c d’afpctto anco giocondo» Se amichcuole , perciò 

chiamato fortunaco»e làluteuolcà gl’huomini.Perciò che c di 
forma vcncrabilc»e pieniilìma di dignità, per quello fa gl’huomini di bella 
apparenza, di perfona ben fatta, ben proportiònaiò di corpose di membri, pie* 
ni di dignità,adomi di mac(U,c tenuti invctioraiiortcda tutti . Il Tuo lume 
biancheggia tra l’oro, e’1 giallone è gratiofo,perci^ fà 1 fuoi, che tra l*oro> c’1 
giallo bianchcggiano,beIli,e fopra modo gratioU.Laiqa grandezza è alquan 
to grande, fuorché i luminari, e Venere. Perdo li fa di corpo non al tutto 
mediocrùmà vn poco grandetti, molto belli, & Ben fatti. Gnocchi fecondo la 
fua mi fura mediocri , Il Tuo moto appreffo Saturno è il più tardo» e perdo 
tardi cambiano, e nel caulinare guardano la terra,paticnb> nei loiocoftumi 
moderati . ' » } * : > \ ^ ~ 

Che le fattele, che g? uiftrologi attribuifiono à Gioue , peruitneda tem- 
peramento caldo , & humiio . C ui P. Jf. 

le fàtezze,che gl’Aflrólogi han date à i Giouiali,noi dimtv 
\ A -ó&s llraremojche non vengono per forza di pianeti,mà dallo fle£ 
i v 1 fo tempcramcrito.Tolomeo dice, c[ie la bella di Gioue è di ter» 

perata natura, Se auuicinarfi più al caldo,& humido.Pcrcioche 
quei che fono caldi, & humidi>come profetano d’cflerc i Gio> 
uialijqucbi fottifoono vna tal forma . Galeno nel libro de i temperamenti 
dice, che i caldi,&; humidi fogliono hauer molti capei li ,robufli,poco nerimon 
in tutto crcfpi,ne meno dritti^ E perche fon caldi. Se humidi non fi fanno* 
caIui,percioche il farfi caluo vien da ficcità.Oltre à ciò la gramezza viene dal 
Fhumidid , la magrezza dal calotcjhor da quelle due contrarie qualità vni- 
te inficine è caufatal’Eufarchia,rioè vn’habito mezzano tra’l graffo, e*I ma- 
gro. Gl’occhi grandi dille Democrito Abdcrita Vche peruengono da foucr- 
chia humidità,m.a Herofilo dille dal caldo, farà dunque vcrifimile>chedall*v- 
no.c dall’altro vniri infierae nafohino occhi graridi: cosi anco giudichiamo ». 
chela grandezza della pupilla venghi dall*humidità>perciodìe gl'animali hu 
mitfecomc fo pecore, e le capre hanno lepupillbgrandbmà le lacertc, i ferpi, 
& fimili animali dannofi l’hannópnxiolc per edere fccchirouero la grandez- 
za delle pupille, fool gire appressila grandezza de gl’occhi . In oltre quei, 
« » > £ . • che 
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che fono caMfi& humidi fono fanguignficquci che fono fknguignfifono beni 
coloriti, beUfigratiofi,puliti>allcgri,e giocoli. * '• 

f ■: i ,o :<* :'*W> 

De i colimi, che peruengono dalla forma Gioviale. C A P. XI. 

dLX&b E i Giouiali confeflà Tolomeo > che preuale il temperamento 
h caldo, & bumidosfc però farà Orientale, mi fé farà Occidcn- 

IN ® tale,l*humido.Alcabitiodiifèil caldo, & humidò,dch’cali èae- 
A > Cito- reoic Tanguigno.LeopoIdo.Se farà OrienuIe,pretialefhuini- 
do.Matcrno dice, che Giouefà gl’huomini di grande’ànimoi 
c che appetiscono cofe grandi, c che hanno Tempre credito, e die li gonfiano . 
Tempre ad atei grandfinc i quali piò fi Tpendc di quel che ricercano le forze 
del pa tri monio>e della fofianza paterna.fono impcriofi in tutte le loro attio^ 
ni, nobili, gloriofi,honefH;& -amatori della nectczza,ailcgri,& che in ogni mo 
do desiderano pigliarli fpafio^>rendpnoaflai cibo,appetiTconoaflài,fic fi fan- . 
no infiniti amici,femplici,& Toliti Tempre à far bene. La vita gloriola notabfi: 
le, piena di fclicità,& ciò che defideraranno^ttérranno,Tono adomari di buo- 
ne conuerTationi , e ftanno Totto la protettione di grandi huomini , amano 
fempee le mogli, & i figliuoli di tenero amore>&: i figliuoli di cbfioro haurati 
no grandi aumenti di dignità,!? che ancheà loro fi aggiunga grantneritodi 
dignità da gl’honori de i figlia s’egli Tara Orientale* ben difpofiojarà bo 
nigno,giufto,honorantc i vecchi,configliero » & aiutatore de i bi fogno fi, 8c 
amara gl’amici . Il filo meftiere Tarn di co Te di legge . Giudicare fecondo il 
giufto,e l’honefiò, metter pace,e concordia tra i litiganti,veridico,chccoman** 
dacoTe buone, & honeftc;fauio,edi buon giuditio . Gioue caldo, & humido* 
mà così temperato, che la Tua propria virtù c appropriata à nutrire i corpi de i 
mortali,8c moltiplicargli conforme alla dkierfità de i tempi . E quel die egh 
propriamente dinota è la degnita della forma,la nobiltà deli annuo» vcia fa- 
pienza,& intelletto, & apprcflòlecofegiufie,le leggila modeftia, lagratia, 
L fede, e ciò che può imaginarfi l’animo d’vn’huomo bene àlleuato. Signifi-* 
ca Baroni, Capitani,tribuni,e tutti i più degni capi di magifirato , Tpcraiiza ». 
gaudio,continentia»Iibcraiità,allettationc d’huóiùinfibcilojbtion coniglio de 
i Tuoi,parlar grauc,giocondo,& fèficùole,&: accotnmodato Tempre al ben pùb- 
blico . Hali . Quando Gioue farà padrone, e figmficacorc dello fpirito,k-pa± 
ratamente, e da per fc,e farà in buon fiato, fa Muioiiló di gran nobiltà, di lo- 
de, c di gran fama, intero, libero, manfueto,racitD, e quieto, lontano da cofe va. 
ne,amatore,& amato da huomini artifieiofi, di belle, & honefie attioni, giu- 
fto,& procu ratoré -dèi benedi grande, & honorata inoltrala fio, vuol’eflci fi>. 
lo nel far del bene>& fi fà amare . Sacuftodire, conferuarc , & ritener gl’a- 
mici . Aggiungono altri . Buono, fempliee» mahluetojfcdclcjleàle, abboiri-» 
fee irmale,ama il bene, aiuta i poueri’.è veridico, fà bene ad altrui volcnric-- 
r fiamico fedele, trattabilc,Tcguita la ftia inclinationciama lenza riualc>Fctìajx 
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25 Della CeledeFifonomia 

Ce nel parlarceli piacciono i caualli>& i cani, inchinato alla vendetta » ha il 
portamento ammirabile con gran dignità » dcfidcrofo di lode • e di gloria, e 
condilcc ogni cofa co’l rifo. 

Che gl'ottimì co fiumi pervengono dal calde , &brnmdo, ch'il' ottime tempera** 
mento, non dada Bella di Gioae » • C A P. XII. 

A perche Con l'ottimo temperamento Vengono rum gl’ottimì 
ó. \ A legni tempeiati,6c indi vengono ottime indinadoni à i buoni 
5SJ IVI codumùnon già dalla (Iella di Gioue . Habbiam detto nel H- 
^ ^ bro della liumana fifonomia»che dal giudo, & egual tempera- 

raento,non può venire altro > che incuiutione à buoni codu- 
mi,ò alla giudiria;co*ì dal temperamento caldo, & humido »ch*c il miglior 
di tutti, non auuiene altra incIinattone»chc alla giuditia virtù più d'ogn'altra 
nobile. la quale abbraccia tutte le virtù a>erciò feri gl’huomini giudi^mato- 
ri della giudirìa,e che fanno cofc honc(tc»c buonc.Il loco medierò farà la leg 
ge,che inlegna crcccicar la giuditia>farà configlielo veridico , fenzà frode» o 
inganno»accommodatore di ride, e di liti,& il temperamento, che hanno in 
loro non patilce di veder ne gl'altri contrarietà,crifle,o difordine.Pctciò (o- 
no Rettorie Gouernatori,c comandano, Se indrizzano gl'altri . Àncora dal- 
l’ottimo loro temperamento ne viene vn'ottima acutezza di mentejaondc fa 
ranno prudenti,faui;>c d'ottimo giuditio.In oltre,perchc il loro temperamen- 
to è acreo,e l’aria è caldai humida, perciò in quanto appartiene alio (pirico, 
& all’anima (ono molto aerei, cioè gonfij,aItieri,magnanimi >& appetirono 
oofe grandine fi gonfiano Tempre à far gran fatti, cjpiii donano di quello che 
foffronolc Tudanze patcme.ln tutte leloroattioni (ono impcriofi, nobili, glo- 
riofi, e Tempre allegri . E quei che hanno vn'ottimo temperamento, hanno 
ancora vna formaottima, & a' loro ottimi codumi, e defideri): farà compa- 
gna vn'ottima fortuna. Lalorvita farà gloriola, nota bile, piena di felicità, 
e tut te le cole, che defidcrano,confeguifconoìaccrcfcimenti grandidìmi di di 
gnità • Saranno huomini d’aflai cibo, e ludùriod , perche quei che hanno 
il temperamento ottimo^iò che mangiano, digerileouo predo, e dalla dige- 
dionc viene la volontà del mangiare . In oltre quei, che fono caldi,& humi- 
di Tono 1 u(Tu rio/ì,percioche da quedo temperamento viene la lulfuria.1 Beo- 
chi (ono caldi»& huinidi,e perciò Tono Tempre ludurio(ì»equei che hanno il 
Teme caldo, & humido, (ono fccondi,fcdanti,& allegri Tempre, perche l’alle- 
grezza da nel fangue . Perciò Hippocraie dice, che la cauTa perche alcuni (b- 
no medi,& altri allegri,dà nc gl'clemcnti, perche quelli, che hanno il Tangue 
purificato, Tono al leg ri. Hom ero di (Tc perla copia del calorc»e chcpcrciò (ono 
allegria dedderano pigliarli piacere in ognicoTa.Significa Giudici giudi, & 
Vdìciali,e lignifica tutto il bene, che nella vita godiamo, perche il bene confi 
de Tempre nella mediocrità,^ edò lignifica il temperamento, eia moderan- 
ti 


m 




Libro Secondo ? 2,7 

za,percheè lontano da ogni eccedo. Significa le virtù»perche effe danno in 
mezzo de i vkij,così anco la fanità,perche la fanità confide nella buona tem- 
pe{atura,così il giuditio*e la prudenza «perche quelle confidono nella buona 
temperie de gl’effctti, che non fi fanno le cofecon imperarne pigramente . E 
patiente, perche è fauio«quelchepuò fbffèrirc le fatiche, e gli /commodi. Dà le 
richezzc, perche fa 1’ huo.no p mence delle fatiche,prudemc,piaceuolc»c fede- 
le • Ama le mogli, perche è luflUriofo,e fecondo • 


4 
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Dell'infermità , che dà Gioue * e che quelle non dulia HeUa , mi 
dal temperamento pervengono . 

• KNk. i* I /. . 1 la l'j jft' 7 ■ fj 
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4^ ££ E infermità di Gioue fbnoiriò che viene per l'abondanza del 
«j, ^nguemon canrafuperfWheedcrmini la naturarne da fan 

3E? L gue adudo,c corni tei bile.Farà infermità intorno al fegacodal 
viuoA da crudità, e la morte per allegrezza , ò ributtamene 
di cibo>ò moui mento di corpo, per fouerchio vfodi Venere • 
Da Materno* Le malartie per caufa del fangue, infiammation di pulmone, 
dolor di punta>varole*o morbilli,gonorrea>flullo di ventre,& altri >quali veri 
gonodal fangue>quando egli pecca nella quanriràrà qualità, & per ogni leg- 
giera occafione mand i fuori il fangue per lo nafo>ò d’altro opportuno mea- 
to del corpo. Mà noi diciamole cotede malattie non fono caufate dalla del 
la di Gioue, mà perche fono caldine humidi, hanno vn poco d'odore di ca- 
prone, hanno il pollò pienodor piacciono le cofe belle, & con piacere veggo- 
no le cofe rode . Poche fono le malattie caufate dal fangue:mà ciò viene per 
l'ottima temperatura . E condufionc confirmata da i Mcdici,cheda vn’otti- 
ma temperatura non può venir male, hor dal caldo , & humido è caufa a 
vn*ottima temperatura, onde, ò pochi niun male può auuenire . Lo dato 
temperato^ cucrate di fiero Aridotcle,Tcofrado>gli Stoici, & i feguari d’Atht 
neo, che è quello che coda di caldo,& humido , mà patiranno di qucll’infcr- 
mità,diche parano i figliuoli,i quali fono caldi»& humidi . Et perche il (àn- 
gue la Primauera crefcc,perriò in tal tempo fògliono ammalarli, la State, Se 
il Verno danno bene>& meno patifeòno l’Aurunncscomc dice Galeno nel fe- 
condo de gl'Aforifmi . Et perche il (àngue fi genera nel fegato^, iui fiper- 
fcttiona,c fi chiama officina del fàngue,perciò patifeono di malattic>chc ven 
gono dal fegato. 
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2.8 Della Gefefle Eifónomia 

.. • 

Dell'indole infortunata di Gioue , coftumi,& infermità . Ver va 
C jì P. X 111 U 

t • • 

&A ICE ToIoraco>cbe da Gioue occidentale nafeono bupmini di 
■Ék bianco>rnà lenza gratia,calui,ò con capelli duri,di llatu^ 

JjJ U 2® ra mediocre., & con foucrchio humido di (tempera ti . HaU . 

Se Gioue farà occidentale/arà bello, perche i Tuoi occhi fono 
mediocri,& la teda picciola • MA Mcllahala dice , che hà le 
narici corte, e non eguali, caluo,& che hà negrezza inaiamo de i denti . Et 
Materno dice, ma Gioue per qualche accidente , forfè per foucrchia confi- 
denza di fe dello lignifica principiar le cofc fenza con fidcratione, & alcuna 
volta elìto difficile delle cole per tal caufajperchc lignifica vn’anima patien- 
fe,mà auida di vendetta . Hali. MA le lo dato di cotcfto pianeta firiftiiOeir 
fodal predettola i coftumi>& lpiritidcll’huomo:limili ài predetti, fc non djc 
faranno più dcboli»&: nafccranno da ciò di diuerfo ingegno, & farà in vece 
di li borale, deflruttorc,& in luogo di cadò,c religiofo,filTò in qualchegrap.<?te 
denza»& in vece di man fu ciò, timido, & in vece di nobiltà farà poco Cónto de 
gl’huoiiu!it»& in luogo di far bene, Io colloca ràm mali luoghi ^cofe limili » 
nella Tua compleffione quel che più apparifee è l’humido . Boriato . Non sà 
far bene,prattico in operationi vietatc,fidilcttarà d’hipocrifia,darà’ in luoghi 
d’orarioni, nelle grotte, Se luoghi cauernofi,& fpclonchc, Se con taleoccafio- 
ne predirà le cofe future,non haurà alcuno amico , abborrifee i figliuoli non 
conucrfara con alcuno, infedele, trido,dcbole»poco fauio, faticofo» &C di mala 
..clcttione.Le quali tutte cole benché vadinoal peggio , vengonoper ragion 
fifica,doè per la lbucrchiahumidità»laqualccorrompcil temperamcntOjpcr 
ciò che l’humido temperato co’l caldo,fa glffiuomimcoloritiqjer quello dice 
bianchi, fenza grada di coloreiSi fà caluo per la lulTaria,perche fe la compiei 
itone inchinaall’humido,diuiene luffiiriofo, donde vien la caluczza-Le mac- 
chie nella ceda per difètto di temperamento, la onde da Gioue occidentale 
lòdo caufate le macchie ne i denti per difetto dicaldo . I co dumi predetti fa- 
ranno più fiacchi, perche s’auuicinanoall*humidità,cioc alla delicatezza femi 
Hi le: Perciò in vece di cadi faranno alquanti lalciuidri vece di rehjgiofi, fiac- 
cò Snella rèligionedn vece di manfueti,umidi,& in luogo di far bene faran- 
no ?fcuna>voIta male » e quanto peggióri è la natura della femina di quella 
dcll’h uomo; tanto è peggiore Gioue ocddentalejd’ellò Orientale t ! Perché? da 
Gioue occidentale la maggiorparte , e quali tutte le infermità auaengono % 
pache in elfo orientale ve ne fono pochiffimc,ncl declinante molte* 
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In quella 


t 




Libro Secondo ' ~ 


/« queflu figura fi vede Marcarne babbiamo canato da Hatue di marmo (J 
medaglie di rame , così deferì no da gl 1 Afa elogi , 



Della forma>che dà agl'huomini la /Iella di Marte . 


C A?. XV. 


* isr • r 9 * r / ■ . • . . . .M « 

l’ordine,che parliamo di Marre.Dice Tolomeo, quando 
U 7 ? arte * ara orientale , la Tua forma farà mefehiata di rofTo, e 
*2* V ; bian ^°ydi buona quantità* giuda camatura/uoi occhi vari w 
^ a P c,lj Mi > e mediocri. Mà Giulio Firmico Materno dice 
■> ’ :r ir'o . • / .^ ane e %ndo Signor della genitura fi l’huomo di capelli 
rofli,& occhi fanguigni,c brutto. Hali.Se Marte farà Orientale, è tra’l bian- 
co*’! rotto,di corpo mediocre, di bello ettòrcd’occhi gjalli,haurà i capelli fpcf 
fi tra crefpi,e Ii/cl MettàhaIa.Fa l’huomo di faccia roda, chehà capelli rolTì, 
faccia rotonda* piaceuolmente dishonedi , gl’occhi grandi, e gialli, hà vna 
™ cc ™ ™Pl c C1 ò di raro falIifce.Dororeodice lo dcttò>chc Mettà- 

hafi.Mà Abdila ditte. Che ha il capo curuo* grattò, il color de la faccia rotto 
jnclchiato co’l nero*ome quciVhe caminanoper lo Spie* quali non del tut- 
to rotto >ò ncro.La forma di Menelao dimoftra Marte, perciò che era ài capei 
io rottacele di datura mediocre,animofo,& eccellente ndl’armi, colerico 3 
guuatore,come il deferiue da Horncro* Darete Frigio , ^ 

Marna 
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il 


Adorna Menelao grata belletta 
Più che commune, e fodero fa->e forte , 

Él velen de la chioma rojfeggiante 
Doma la mente , e che menti (ce il crine » 

Col faper moftra , & d chil mertae grato . 

***** " * ij. r 

Che la forma d'vn Martiale , fi può conofcere dall'ajpetto fi ìeffo della 

falla. CAP. XV 1. 

E alzaremogl’occhialCielo» vedremo la ftella di Marce luci- 
S? Cab. da,focofa,& à guifa di carbone accelo rilucente» perciò è det- 
JjJJ ^ 22? ta pyrois»pcrche ha il colore limile alla fiamma,che brulcia»di- 
i&3 inoltrandoci fegni di qualità ignea,c di colera rolfa,però egli 

** 3* c pieno d’horrore* paura, onde meritamente è flato da gl’an- 

tichi detto infortunato»& la Tua natura vediamo efler tratta dal colore d’cflà 
ftella, e mal auguriofa,& infalutifcra ftel!a,e non profpera,mà minacciofa» c 
terribile,e perciò d difegna vita infelice,mortc violenta, & infermità igneedn 
modo, che nc anche à compagni piaccia la fua compagnia.I Greci lo chiama 
lìoipnf atto 7d cLvetpi7v , cioè dal corrompere, ò vero atò Fomuto di- 

ce, ebe ha hauuto il nome dal danno, e dalla mortc.TolomcodilTe,che la ftcl- 
Ja d‘Martc brufda,e difti*cca,li come conuienc al fuo color di fuoco.Percheè 
di rofIà,foco/ìtà,&: colera ,perdò accrefce in noi la colera rolla, fa la faccia di 
color rollo, e gl’occhi rolli, e fanguigni . Domina alla colera gialla . La ftella 
non è di corpo molto grande, perciò fagl’huomini di moderata qualità di cor 
po molto grandc,perciò nel caminarc ranno i palli grandi* non tardi. 

Che la forma dì Marte viene dal temperamento. CAP. XVII. 

Segni di temperamento caldo habbiamo dimoftrato pc i no- 
-x. j Uri libri de la fìlbgnomonica,che fono la carne calda al tocca- 
%5? I 355 rc>afpra,e fenza graflezza, il colore rollo, & i capelli neri. Altri 
dicono.Che prefto crefcono,Ic vene apparenti, il fiato manife- 
fto,Ia voce fcrma,forte,e ruftica,fudano prefto, e digerifeono 
bene, i peli fono grotti, «Se crelpi.i coftumi lafciui. Et perla liceità il corpo è 
magro* duro,Ia carne ajpraal tatto, le giunture apparenti, i capelli, & i peli à- 
• lpri,e grotti di color rollo. Mangiano,e digerifeono bene, c nelle fatiche fo- 
no durabili » 

I / ( ‘| li , *. ai 

Quali co numi dia la Bella di Marte . CAP. XV 1 11. N 
Tolomco.Se Marte farà orientale auanzarà nella lua com- 
uni* P\ pl c ^ one ^ calore* la liceità, Alcàbitio ditte* che haurà calda 
L) compleftìòne.Lcopoldó,ailanzera in lui la caIidità,eliccità.Ma 
£&&&£& terno Fà gl’huomiurinuitti",^ che in niun modo li fogg ioga- 
no, immòbili, contcntioli, tardi, violenti, audaci, pericololi » & 
i r - . che 
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che al /pedo fono ingannati , mangiano alTaf, Se carni crude non ben cottele 
digerirono i cibi,poco prattichi, e fi prendono Tempre i principali'iiroglu di 
potcftà,non fonoafFettionau>ne delle mogli, ne de i figli» ne de gl'amici » e 
defide rane} le cofq d’altri con vna inuidio/a cupidigia.L’arti,chc elfi effèrcita- 
no farannodi fuocos& di ferro infocato, cioè tagliamenti,& abbrufeiamend. 
Hali dice,fc Marte farà padrone della fignificationc dello' fpirito,& ìn buon 
flato, fa uafeer l’huomo rorte,amabile, irato» amatore dell’armi,e di colè ap- 
partenenti ad arme,audace, perche hà caro d’amare, e far guerre, fi efponeai 
perigli, non obedifee à niuno,ne fi fottomette,rinouator di riffe, parlator di co 
fe fatte,& audaci imprefe,& fi vanta di quelle^ fi mette auanti nelle cofe » 
cnc’ fatti rdifpvezzatorc di tutte le cofe>ama ij vincercyuiaro, Tempre irato, c 
con tutto ciò di coftumi prudenti nelle fuc oofe . Altri aggiungono.Si dilet- 
tano divelli! roffc,non inclinati all’amor de i figh,emoglic,cperciòmoltobe 
ne finfero i Poetiche Hercule ammazzò le mogli, e i figli, non defiderano 
altro, che guerre con animo audace, & fi forzano feminar guerre. Portammo 
per effèmpio il gran Sfòrza,perche fu di ftaturadi còrpo dritta , mediocre > 
più torto magro, che grafia, di fòrti membra » con vna faldifiìma legatura 
di nerui,con le gambe molto ftrette nella polpa ,. con mano grande ,& con 
cosi forte ligatura di dcta,chq facilmente rompea vn fèrro di caualloconlc 
mani, con peno largo , c larghe le fpalle , co’l ventre si riflretto,& picciolo, 
che hauea rtrcttifiìma cintura, poiché co i due primi diti dell’vna e l’altra ma 
no curuati,& inguifa di Lunapicgati,fàcilmente arriuaua à cingerli, hauea 
vna faccia alquanto rurtica,poco lieta,c quali folcacon vn pallore rollò , con 
occhi azzurri >minacciofi , & incauati , Se co’Inalò adunco , però la faccia 
era adorna d*vna certa militare bellezza , Se dal volto rurtico rilucea vna 
marauigliofa indole , come conuienc ad huomini martiali, fi che, ancorché 
foflè nato da baffi parenti , parea nato per altiffime faccndc .. Fu difprczza- 
tore delle ferite , & de i pcrigIi,non fi parti mai dal combattere fe non vinci- 
tore,!! fucgliaua il giorno > c la notte al nome de i gran Capitani,e fe alcu- 
na cofaben fatta in guerra gli fufic fiata rapportata, fofpiraua con animo al- 
terato. Salì felicemente à tutti i gradi di guerra, e così alle ricchezze, & à gl*- 
honori . Mà dal volto rurtico, e poco lieto , gli fi mortraua qualche cofa di 
Marte poco felice , minacciandoli morte violenta , pcrciochc Ipronando il 
cauallo nel fiume Aterno , alNaora gonfio d’acque, fermatoli nel fondo Tan- 
golò, mancò dei piedi di dietro, Se aggrauatodall’armilIfotnmerfe,e mori. 
Sono fiati meleti Martiali d’eccellente indole,, che foco ertraordinariamenter 
fioriti nell’arme , Se fi hanno acquirtato gloria immortale ,dc i quali fanno 
mentionc l’hiftorie Mi TouuicneJiora di Galeazzo, e del gran Sforza, per- 
che fu Galeazzo d’vna faccia fparfa di rofiò, d’occhi ardenti>& infocati. Tor- 
to crefpa,c bionda chioma, di petto largo, e di collo dritto, di giufta rtatura • 
fòllccito,audace,prontoà i perigli della guerra,ondcprerto corfc per tutti gl*- 
ordini delli officij militari, accrcfciuco d’honoi:c,c di ricchezze, Mà fu affama 
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da mortale»c vchemcnre febre» & non mancando del Tuo fiero impeto in tre 
dì l’ammazzò l’infermità > come accafca à i Marciali . Tra Cantiche hi fio- 
rie Pirro in quello modo è de/critto da Darete Frigio . Fù grande»velcnofo» 
ftomachofo, bai bu dente, di buona faccia, adunco^i’occhi rotondi>e con ciglia 
grandi, come dice Ncpote. , ri tJ - Jr/ 

t 4 H uomo è fuperbo in vifia , e sut altiero . L . . , 

; - Collo bit fdegnofo , e minacciante il volto > . bni £\ . it . i . . 

\ E con fuperbia t madia torto guarda ' : * • \ 

• f : 1 fuoi compagni Pirro , cl moftrAn fiero * ’ ì ^ 

Gran membra , occhio rotondo : e baffo ventre » • ; v- 

Uà voce vguale\e con faticale for\a *, ' ’ 1 f \ 1 

Spiega la lingua balbutendo i detti . 

Pcrciocli’cgli era di color di fuoco, cofi detto Pirro dal color roffac- 
ciò de i capelti,ammazzò Polite,e Priamo, luuendo anch’cflo da cfTcre am- 
mazzato da Orefle- r 

. ; J % 

Che i co fiumi di Marte vengono dal temperamento caldo, e f ecco non dalla 

fletla. C si T. XI X. 

A tali coflurai,non dalle delle vengono»mà dal temperamento, 
pofeiache Galeno , egl’altn Medici , in mille luoghi dicono, 
quei, che fono foggetd alla colera gialla, fono inchinati all’ira 
c fono di facile moto . Ciò può vederli dall’età dell’huomo : 
pcrcioche dall’anno decimoquarto fino al vigcfimoquimodo- 
lì mina 
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mina la colera ro(Ta,& all’hora gl’huomini fono colerici , audaci, iracondi» 
& infolentiSono oltre di ciò audaci.Dicc Galeno in quel libro intitolato,chc 
i coftumi dell’animo feguitanoil temperamento del corpo, da gl’humori bi- 
liofi (fecondo l’autorità di Platone) che fono nel corpo » & miichiantifi con 
l'interno dell’anima, nàfce l’au'dacfe.Et lo fteflb in quel libro della natura, & 
ordìnc’di ciafcun corpo, dice, dall’humor biliofo,naicc l’audacia , il furore, e 
l’incoftanfcà, Quando bolle il calorerfe ne va in fiamma, onde nafee il caldo 
di Mane, e fa gl'huomini prccipitofi>chc fanno tutte le cofc fenza penfarui » 
& fi mettono temerariamente ai perigli. Perciò da cotefta colera nafee la fue- 
gliatezza dell’animo, la memoria, l’acutezza dell’ingegno , & cleuationc.co- 
ìtie fi ha nel libretto d’Hippocratc delle dignità.Ncl libro dell’anatomia de 4 
viui»dice,!a colera roda fa gl’huomini ingegnofi,& acuti,& che manjgiano» 
&Vfano il eoito aliai . E perche fon caldi mangiano volentieri carni crude 
perche appetifeono piu cibi humidi,e facilmente li digerifeono. Sono fenza. 
amore, perche gl’ Amanti hanno il temperamento caldo, e fecco,perciò non a- 
mano le mogli, e i figli . Sono mobili, perche fono predi ncll’operarc, perciò 
mon fanno dar fermi.Sono leggieri, peréto facilmente fanno viaggi, & perche 
dcnzapenfarui,efrettolofamcntcfanno le lor cofe, prendono à fàr’i viaggi > 
fenza ragione, e fenza commodità»pcrciò gl’auuengono trauagli, fatiche, óc 
incommodità.In fomma vna compleflìonc gagliarda,fa gl’huomini fupcrbi# 
imperiofi,tcmerari;,6c audaci . 


Ch t U malattie A gl' Afirologi dicono efiercau fate de Marte, non dalla fieli*, 
ma dalla colera gialla fono caufate, CAP . XX. 

<£% j, A gl’Adrologi più eccellenti han detto, che hanno il polfo gran 

dc,& il colore, e l’vrina gialla, focofa, mordace » il fudorc acu- 
JVl to,falfo,&amaro,i fogni focofi,incendij,homicidij, liti,furci,e 
f^bri calde, le quali mttc cofe fon caufate da colera non ad n- 
da, da frenefia vera,& non vera, cozze fanguigne, pctinic, & 
malarie di fuora,chc vengono al colpo oltre natura, con afprczza, e bruttez- 
za, prurito, c Ientigini,& hau ranno paure, & penfieri hombili, che inquieta- 
no gl’huomini in fomma ciò che viene per infiamminone del calore. Mà 
*fhe cotedc infermità vengano non dalle delle, mà da gMiumorubcn lo han- 
no determinato i Medici . Però che Galeno fopra gl’Aforifmi d’Hippocrate 
diflcSche le pu dolo coleriche difperfe perturtoilcorpode rifipole»cioè ferpigi- 
ni,le terzane, & le febri ardenti fono caufate dall’humor colerico. E nel li- 
bro delle facoltà naturali dice, che le malattie calde fono caufate dalla colera 
'gialla, così anche nel iibrodell’vtilità della rcfpirarione . ' » 
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La formai cofinmi>& le malattiethe fono confate do Marte infelice» 

C A P. XXL 


Olomeo dice . Se Marte farà occidentale» Tara il nafo Colo di 
m color rodo, e di moderata qualità di corpo, ha gl’occhi piccioli* 

1. i capelli rari,piani,e biondi.Et apprettò dice Leopoldo, le Mar 

te farà nella parte occidentale » (ad (blamente rodò, di corpo 
mediocre, d’occhi piccioli>di capelli rari pianile biondi.Giu- 
lio Firmico dice ► Marte Signor della genitura fa gl’huomini di capelli rodi» 
e d’occhi fanguino/i. Et Hali. Marte le farà occidentale è di color rodò * 
idi femplice tortezza > d’occhi picciolbdi corpo mediocre, di capelline pen- 
dono al bianco, hà la fàccia rotonda, & forfè con macchie, teda grande » & 
dauanti inalzata,nella fronte vna percodà , ò fegno»orecchic grandiWjpctto 
.acuto,; denti lunghi>poca carnea nel caulinare fi ipadì grandi. Mcrtàhala 
di(le,che fa l’huomo,chchàla fàccia roda, i capelli roflija fàccia rotonda, tic 
vn poco mal fatta, gl’occhi grandi, e gialli, l’alperto bombile > & che hà nel 
piè finidrovna macchia >& ciò dirado fallifcc- Dorotco dell’alpctto dice 
lo ftedo. Et il Sacerdote dice. Marte dàà gl’h uomini il corpo curuo, & cflb 
mezzo rodbjtalcbenon da in tutto rollo, nc in tutto neio,CQme l’hanno quel- 
li,che danno troppo ai Sole , ò che caminano a lungo per il caldo «Et alcuna 
volta I’huomo Marnale hà alcuni grani rodi nella faccia, & per lo più ha rari 
peli nella barba,come gl’Eunucbi . Della fua coraplcllìonc dice Tolomeo - 
Vince la decita . Alcabiriodice che è vna compledìonc calda, c lecca didem- 
pcrata, focofa,colerica,e di fapore amaro . Leopoldo dice lo defso, che To- 
lomeo . 

De i Tuoi cortumi Hah dice in quedo modo . Ma fe quef che nafee hauti 
Marte mal portolo fa fenza vergogna Jùcrgognatore, amatore de gl’ammax 
zamcnti,c de i gridi badi, però che parla con voce aIta,renouator di ride , di 
leggiero» e poco fcnrimento,adàdino di drade,perchcinIuinon cpietà>màè 
malfattore, mutabile nelle Tue cole» abborderei parenti, & è abborrito da 
loro,non cono/ccDio, ne sa chi egli fia . Il Materno dice, c di natura cal- 
do >.c fecco,iracondo»vehemcnte»cprecipitofoedendo (pedo incitato àcole- 
ra.Il cui lignificato è tradimento^ugna>amtnazzamento^udada, temerità» 
timore, e difficoltà di fuga,perfido,ofcerve,incauto>ainarorc,facilc otfòfa, va- 
ri; pen/IcTj,niun giuditio. Significa ancora prencipi violenti, fieri» inhumani» 
deuderofi fèrapre’ del l’altrui morti , pergiuridngannatoridneodand, malcdi- 
ò>fcompodi,che contaminano^ fporcano ogni cofà,chc mefcbianolecofedi- 
uinc con l’humane,con tutto ciò ingegnose pronti in tutte le forcofecon v- 
na certa adutia mutabile. Perochc lignifica vn brutto , fcnZa vergogna. Se 
ingrato. Dcll’artielscrcita la cirugia>c ciò che fi fà di fanguinofo,con vn cer- 
to fànguinofopiacece . Altri dicono , fàcilmente prenderanno à viaggiare » 

nel 
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<nel che- gli attafcaranno fatiche, e trauagli,e rubbamcnu,volonticri offende- 
tarino i ffliferi,equei,che potranno,godono de Io fpargimento di /angue, ab- 
4>rufrìamento,e tagliar di tede, e feguono ladri,e taucrnieri,fupcrbi,c bugiar- 
di^ergiuri,faI/ificatori,e tagliatori di monete , c di carte, rompitori di ft f a- 
de, capitani d’eiTerciii,voIontero/ì nell’opcrare,e fenza vergogna, parlano mi- 
nacdofamcnte,caminanopcr fuoco,per fpade,rapaci,ingiuriod>furio/ì, e di 
mali codumi . Il Greco Marione dimodrad’hauerehauuto vn Marte infdi. 
ce,efsendo di mediocre datura, rofsaccio, con corpo giocondo>vitiofo>per t i na , 
ce,ciudclc,impaticntciconforrne lo defcriue Darctc>al quale Ncpotc aggi un , 
gè quelle cofc . 

Merton precipito fo empia natura 
D' in ut di a cinge , e di mordaci cure . 

Uà gr offe membrane fondere apunto gonfie* 

Qualdi carne faria tumida maffa ; 

Clt botte l'alma dalie furie acce fa 
Dentro la tefta , e poi nel corpo appare 
’Brucoi ato il petto di fanguigne macchie , ) 

-* £ le guancie macchiate , el cria di fuoco 

Inditio dan di furio fa mente , ' 

Le malattie,e i perigline i quali deono incorrere dice Materno» che fono 
difetti percaufadi fuoco, e ferro,cioc, tagliameli ti,ebrucciamenti,& al /pedo 
pericolano da luoghi diiflìmiic rompe gi’eft remi del corpo , de da morte re. 
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Dentina,? violenta. Dà febri caldcjche. vengono da colera brucciau,$fenza 
(.'aula, da frenefi'a vera, e non vera, cozze fangu igne, perirne» e malattie di fuo- 
ri, infermità 5 chc mangiano il corpo,a>mccancri»c fiorili, fuoco facrebpatiran 
no di timori,epenficn horribili,e dò che auuienc da infiammaiionc di calo- 
rc.Mà portandomi gl’efcmpi, molte cofedi qucrtc,che feri uiamo faranno più 
Aliare à quei che lon rozzi * * *■. c . , ; . 

Fu Pietro Nauarro buomo martialedi larga]faccia>c di bella indolcimà fi 
vedeua in efTo vn non so che di lutruofo,c piangente» il cblor della carne, e 
4c i peli rollacciojòpiìi tolto ferrigno,di corpo mediocre, d’occhi grandi, e fan 
guinolìjdi faccia,e turba rotonda, di tefta grofla , & dauanti eminente . Fù 
nelle cofe di guerra huomo d’eccellente ingegnose nel cauare raine,empicn 
dolc di poluere d’artiglieria, con la violcntia del fuoco reluttante,buttauaà 
terra le torride terre,e i caftellrihebbe molte vittorieunà elfendovinto»è pre- 
focombattcndo fu porto in prigione nel Cartel nuouo di Napoli*chc elio ha- 
uea prefo,al fine non potè fuggire la mano del boia, che non morilfe ftrango- 
lato . Mi cotefte cole vengono dacaufe naturali. La foucrchiaficcicà,e lo 
(moderato calore fa più prefto danno, che vtilc,come quello che fi genera dal 
fuoco, e proudee difetti nel corpo Dal (temperato ardore, e vehementc com- 
motione di colera, fi eccitano nell’huomo pcrtiftbationi (temperate > c vehe- 
menti,e fi producono violenti, e non penfati effetti. In fbmmapcrchcla cora- 
plertìon calda fagl’huomini fuperbi, violentile non confiderati , perciò fono 
homicidi,roinpitori di rtrade,pericolofi,e che non ponno foffrirfl da gl’ami- 
ci,mal cortumati/cialacquatori del loro, e dcliderofi di hauer le cofe altrui, 
con ogni sforzo tentano cofe grandi,par!ano altieri, come adirati,in ogni luo- 
8° mijouono li ti, c d’vna lite nc fan nafccre vn’altra» hanno il fiele nella boc- 
ca^ il fuoco nel cuore. A cotelticoltumi fe vi fi aggiunge fàgacità,& acutez- 
za d’ingegno>qualehabbiam detto efTere caufata da colera gialla, fi fanno ta- 
gliatori di moneta, fàlfificatori di carte,che facilmente può auuenìre,che pie 
ni di ferite paghino la pena co’l fuoco>con la terta,c con morte violenta; per- 
cioche à cotefii viti; fbglionovenir’appreflbcotcfte pene. Galeno nel libro 
delle differcntic delle febri,dice che vengono fcrpigini,e rifipole dalla cole- 
ra gialla, e Platone.confocmeriferifccGalenonel libro de i decreti d’Hippo 
_crate»dice. Dalla colera gialla vengono i fuochi fiacri., rifipole, c tutte l’in- 
fìammationijchc s’accendono nel corpo. Enel libro delle facoltà naturali di- 
ce . L’infirmità cal^c vengono dalla colerai gialla . Così nel libro dell’vrili- 
là delia rclpiratiorie dice . Il fangue colerico fe fi rifolue in vapori colerici , 
induce a frene.fia, cioè a mancamento di mente;e nel terzo de i luoghi affer- 
ri dice . Dalla fteffi colera nafeono deliri; ferini . Dunque da cotefti deliri; 
ferini fono inchina ria precipiti;,? morrinefarie, e Rallegrano del fuoco, deL 
&ngue,e djeamirieria * ' -=w. JWn 
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fh fletta TauoUfi vede il Sole > così deferito dalli A^rologi • 
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Della (orna Solare defcrhta da gtAttrologi • 
C P. ATA"//. 


t jC > I C E Tolomeo>che il Sole* & Li Luna non danno a i nascenti 

forma particolare, mi aiutano ciafcun de ipianetià iquali s- 
U vS? accompagnano nella [figura , mi che particolarmente danno 
bellezza,® grandezza, lo ftelTò giudicò Hali, Leopoldo, c Do- 
*8# rot h co , Agamennone» perche fu di corpo grande , & gratió- 
fo»& haueua vn’indole piena di maefti,& vna bellezza degna d*impcro,con« 
fcflfìamojche fu Solare:oltre di ciò pieno di configlio»di prudenza, & Imma- 
ni ti, le quali cofc tutte dona il Sole. Cornelio Ncpote da Darete* 
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Della' CdertéFifónomià 

Adorno è Agamennond' honor Mar.ttale L 
j£ aiuta» le membra grandi , e belle ; 

Bimofira il volto ben » che gl al/riet regge* 
fa armata bellezza fati dinota >, 

E còl cr)n biancheggiante , e gratiofo 
£ aggiunta, nobilt^yvirtù , ricchezza * v 
E fòuue facondia con prudenza . 

Mà il Materno dice » O uando il Sole farà congionto col Signor dall* 
gcnitura,fa gl’huomini corpulenti^ moderatamente comportici cui capo ri- 
luce co i capcUi biondi.Mclfihala dice.Sc il Sole farà orientale» fal’huomo di 
colore trà’l giallo, e quafi nero, e coperto d'vn cerio rofIore,ò limile: picciola 
ftatura,,& alquanto ciefpi,e di belcoIorc.Doroteo dice. La figura, del Sole è 
gialla, che ha vn poco di rofTczza di capelli, & i Tuoi occhi alquanto gialli •. 
Abdila dice . Fa gi’huomini carnofi di bella,e bianca faccia, d’occhi alcuna 
volta grandi,.nella. cui faccia e il color bianco , e citrino infieme giunto,bcI- 
ià»e piena barbarporta anco i capelli ftcfì.E quando farà ncll*afccndente,hau-. 
rà quel che nafcfc vn fegno nella faccia,haurà,i capelli. tra’l giaUp>partccipan 
tedi roflp.Hali. dice.. Il Sole, fa l’huomo di color gia}Io,gra/fo, bianco, e con 
g l’occhi alquanto fporti in fùora, di faccia rotonda »e lucente, di teda grande». 
& capelli dirteli, di pietofó afpetto,di voce roca,di lunghezza mediocrc,c che. 
.^mina comporto . Altri dicono, di faccia leonina, di capello biondo, di fac*. 
qa bell a, e nella fanciullezza gratiofa 

Come afidi meglio dallo fa fio globo Solare bauriano potuto ìnueHigar k. 
fafa cofc.. CAIE.. XX 111,. 

A 1 , quegl» antichi interpreti de i cieli dall’afpetto d’erta rtellai 
hauriano potuto conofcer la benefattrice » e falu tiferà faccia 
IVI della natura.il Sole òdi color giallo*) rodo pendente al bian- 
AiX &A co.perciò fa gl’buomini di. fàccia bianca, c gialla , c. così di ca- 
■ ^ peline perche i Tuoi raggi li (tendono intorno al corpo, e rifplen 

<fr>no aII’intorno,c quali crcfpi d’vn color d’oro, perciò la i capelli rtelj, bion- 
dbccrefpi ,e di grandezza tra i pianeti affai riguardeuole,più. grande di tutta 
rotonda, gratiofa, & affai degna i riguardare. Perciò fa ginòcchi grandi, e gra*- 
tiofi.con fàccia, e tefta rotondi, corpulenti, gloriofì,d’afpctropietofo, e di riguar 
deuol fórma .. li fuo corpo rtà quali fpiptoin fuori, & rotondo à guifa d’vn 
fe.mig lobo, perciò produce gl’occhi. fporti in fuori . Tra i pianeti camina me-, 
dìocr.emcn tenie piginone veloce, perciò che fa il fuo moto in vri’anno, perciò 
fa gl’hupmini.nc tardi, ne veloci di moto, mi. comporti nel caminare.il fuo 
moto vnifprmè non fi variarne fi altera , mi lèmprc oflcrua lo ftfcllò molo . 
Tra i pianeti è priuato fpefTo di lume, e patifee edirti , perciò dona fpefTo vo-. 

lonticri 


Libro Secondo »; 

•lontieri difetti a gl’occbi d’orbi cà,e cecità^ così com’egli c nel ciclo fonte di 
lume,così nelI’huomol’occhio>co’lqual vediamo. Non eia come gl’altri pia- 
neti, perciò fagl’huomini che poco errano, & che difendano opinatameli te le 
loro ragioni . Perche è fplendido,e Iuminofo,perciò gli fa rifplendcnti,c gra- 
tiolì. Perche ftà in mezzo dei pianeti, hauendone tre dalla parte fuperiorct 
c tre dall , infcriore,& c da loro d’ogn’intorno cinto, e come da vn certo vak 
fa]laggio obedito, ottiene fupcriorità (opra tutti, e rinforza tutti » 


•tiri 






il r v-if *, . 1 » in" \ r' * 

Sì prout che la forno Solare nafte dal temperamento i 
C A P. XX IV. 


'ilL » Jr. I - li \ ^ 

jC » C3» ICE Tolomeo nel primo de gl’Apotclefmi,che v I Sole ha vif* 
A A l 4 ^ fcaldarc.eieggiermcntc difeccarc, quali’effetti più fàcil- 
JgJ II) 35 mente fi percepono co i fenfi , che quei dell’altre Pelle , per la 
grandezza, & euidente mutatone dell’anno, nelle fuc forze, e 
% y " tcmpi.Mà quei, che coftoro chiamano Solari, noi chiamaremo 
fouerchiocaldi,e temperati trà’l fecco,e l’humidoipercioche dall’h timidi tà.e 
caldezza fi fal’htiomo corpulento, c carnofo,di faccia camofit, bianca, e mediò 
cremcnte comporto, cioè di non picciola ftatura.& dalla calidità,c ficcità veiv- 



^igliarda 

per la candita, roca pcrl’humidità , cosi ucatninar giuito, per la ftcmpcrara 
humidità,& calidità,perciochela calidità intenfa fa ilcaminar veloce,c la fu- 
perflualo fa ardo, mi il mifchiato dell’vna,e dell’altra, Io fa giufto. 


De i cofiumi , che dà il Sole . C A V. XX Va 


V ir 


L Sole adunque,fecondo dice Materno^uando farà congion- 
co co’l Signor della genitura, fa gl’huomini pieni di fede, mà 
® 1 2B gonfij d’vna certa fuperbia di lpirito,con tutto ciò fuuij,e com- 
porti d’ogni c g ua ^ moderatone, humani,c che honorano i loro 
xJCy papiri con intero amore . Gli fa agricoltori , che s’acquiftano 
f patri móni j con proprio valore,efficaci,fen fati, e c;he fi rallegrano, eli coni* 
piacciono femprc di paefi acquofi, &c gli fa tale, che tutte le loro òpre fanno 
con grande honcrtà, ma querti faran lontani dall’affettion della moglie,edc i 
firrli.Et alrroue-Sienifica ancora Rè,& Prcncit>i>non atroci, non difficili, non 


conieglio maturo, giUditio ieuero,cc m ogni coia atuonc jpicnaiaa,c magna- 
nima affittoci più ogni nettezza, c chiarezza, & apparato Regio, fortezza d’- 
animo,c di corpo,honeftà, magnificenza, vittoria euidente politezza, & incre- 
dibile afpettatione apprellò tutti, c ciò che appare d'appartenere ad altezza 
\ C 4 reale. 


» 
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rcalc.Altri dic«no.Di Regni, Magidrati,& honori,e fa gI*huomini degni<P* 
edere henorati, grati a i Prcncipijdi parlar raro,ambitiofi>animo cleuato,bo- 
n e do ,la rgo,gloriofo»e chef! rallegrano di vedir fomuofamcnte» c non pren- 
dono molto cibo . 

Che tali co fiumi vengono dal temperamento calio y e feccohumìdo , non dai* 
filila Solare. CAP.. XXVI. 

A compleiTìonc calda, & humida,ò calda, c fecca fa gl’huomi- 
À | ni Tupc-rbi, e così gonfi), ambinoli, generofi,Iarghi,c che vefto- 

SSJ L 35? no fomuolamente. Da cotcfta dttnquc ottima compofitione 
^£1* vengono faiiij,fcnfati,c che fanno tutte le lor cofe con gran- 

didima honeda.E perche quando la compofitione c ottima, e 
giuda, come habbiamo detto ne i Fifognoraonici,fagt’huornini compodid*- 
ogni moderazione d’equità, humani, e che honorano » lor padri con intiero a- 
more.Mà feauanzarà in loro la ficcita,gli fa pudichi,c perciò non grati alle 
mogli,ne amatori de i figli, mà perche, come habbiam detto,fono nobili, ma- 
gnanimi, gcncrofi,gonfij,& ambitiofi,e di graue, e generalo a fpetto , perciò 
confegujfcono da i Prencipi poteftàie fono a loro gracidimi .. 

f j yij 

VeUHnfermità Solari, quali non dalla fielta > mà dal temperamento 
nafeono . CAP . XXV1U 

5^ dicono,chc il Sole foglia dare infermità calde , e 

•L Js* (ceche, come veleno caldo, e purgationi dì cojpo^lifctd, & in- 
5S KJ SS fcrmità d’occhi, ne gl’huomini il deftro,nellc donne il liniftro» 
&& lequali tutte cofe nafeono dalla liceità, c calidid della complef 
fione,non dalla della* 


jyellmfelue forma , co fiumi , e maìatlie Solari . 

CAP. XX ri li. , - 

ICE Tolomeo . Se farà occidentale, là gHiuomini di datura 
1 ^ ^ più che mcdiocrc>colorcemulo>capelli biondi^ longhi,& al- 
U quanto crelp.Er il Matemo.Eftimatiua ambiriolàjcon defidc 
ri di tura i bcni.Fà malattie fpede,eflcr brufeiàti dal fuocod’e- 
fito della morte in luoghi ftranicri,violcnto,efubito. Così 1*- 
infermità , che mangiano la carne, le quali tutte cofe nafeono da caldo»e da 
fecco intenta . , 

Gi odi chiamo, che Hettore folle nato con participadoncdcl Sole3 in ratto 
Solare >poiche’l Sole, e la Luna vn poco impediti , impedirono gl’oechi a i 
nafcenti,perciochc lor fanno ciechi,biechi,e di vida debole J Darete dicedi 
Hettore ,che fu balbutiente>bianco, ere fpo ; bieco, di membra fncde,di faccia 
venera bde,di giuda barba, guerriero d’animo graudc^lemcnte a i cittadini* 
deg*o 4 & atto all’amorc.Corndio Nepotc lo traduce con più giuntura. 

* ' J . Il 
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il magnanimo fette H et torre inaile , 

E bt ancheggi d la chiom a torta y e trejpA > 

Che la fuc cinta tetta, intorno abbraccia > 

E'I fuono al dir leggiadramente tronco 
Voce leggiadra inuola » ha membra fnelle\ 

Co i Cittadin jnaceuolmente , e grata , ? \ 


Lanugin vefie la ferena faccia 
E'I guardo obliquo , e fempremat fupino 
in due parti riguarda ; e l fermo volto 
Contrita , e affligge co l cadente lume> 


In quella Figura fi vede Venere canata dalle fatue antiche 1 


>MT. 

h *j , 


, 

V i)t >.'f 






Digitized by Google 


/*. te* 

<**Jf ia. 


Della telette Filonèmia 

j-ttV.A» c,v>v* *it* «tef tre 

Della forma di Venere definita da gl* A filologi < 
C A P. XXJX> 


iv 


Vv>.'-V V- 


^ ^ infinito numero delle ftcllc, Venere è aliai benefica, fi- 
«Ef »-p lutiféra,fauoreuolc, & amica della natura birmana, rtella fe- 
1 conda,e della rtdTà temperatura con tipi. Dice Tolomeo Gi- 
effetti di Venere famigliano gl’effctti di Gìóueja onde» lcco- 
fc, che per cfla auuengono,fono più belle, c fono nceuute,ela 
Aia bellezza s’attbmiglia più alla bellezza delle donne . Peroche farà di mi- 
glior figura, e di miglior corpo. Tra le fòt proprietà òdi faregl’occhi alquan- 
to roflbe giudi . Leopoldo dice Io rtcflo,c Materno dice. Se Venere diucrra 
Signora della gcnitura/a vn corpo lungo, bianco , gnocchi gratiofi,c lucidi 
d’vn fplcndorc di gratia,capelli lpefiì ,ò leggiermente riuolti, òlor fad’vna 
gratiofa belleZza,co i crini crefpi fitnili alla gioia detta Bottrichitc, & altro- 
ue . Della qualità del corpo lignifica più torto grartczza,mà adornad’vngrà- 
tiofoornamencormà però debole, c trauaghata,di Ipette infermità . Per etti 
vien lignificato ogni ornamento , & ogni grana? gli piace adornarli di verte 
lauorate con oro, di faticofa fattura d’argento^ porpora Tiria . Hall . Venere 
c limile à Gioue,fe non che per vn Aio particolar beneficio viene adelfcr più 
bella,e di maggiorgratia,e di miglior concettione,edi più bella forma > per- 
che lignifica vna bellezza, che li conface con la bellezza delle donne, &èpiù 
man AietOjC d’vn corpo più vago , e propriamente i fuoi occhi fono tra’I già- 
lo,c’l nero,c bello . Alcuni dicono, che alquanto negri mifchiati co’l rollo» 
debole, di bello a!petto,iI nero de i fuoi occhi èpiù grande del bianconi ci- 
glia forali, e congiuntc,e di labbra lòttili,hamolta carne nella faccia, ftretto 
di petto, di cortole corte, di gambe grolle, di piaccuol’alpctto , c faporito, e di 
bella faccia,gioca con gl’occhi fuoi,e crede ciò efler bello, ha i capelli alquan 
to crelpi.Mettahala dice. Fa l’huomo bianco, pendente a qualche nerezza^ 
perciò piacerà più, che ha bella rtatura, belli occhi,la cui nerezza è alquanto 
maggiore, che fi ritrouiin altri, però piacente, bei capelli, faccia rotonda, non 
però grand e, ne anco Icmafcelle. Dorothcodicejchefal’huomo^he habbia 
bella faccia,belli occhi,il cui nero farà più che apparente, bei capelli, e molti» 
grattò, bianco» e fparfo di rotto . Abdifa dice . Venere fa i capelli belli , & 
belle le cigliarne! camiriare,ò in fare alcuna cofa poco fi muoue» di rtatura 
mediocre. Altri dicono dà vna faccia di color di rofe,con occhi rilucenti» hu» 
midi>c che facilmente s’inchinanoà voi cal lida bellezza eccellente • 
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Che dall’ affretto della Refi* Reti* piò pre/lo poteano indoumr tutte 
quefìe coje . ’ C. A V. XXX. 

A fi come ne gl’altri habbiam detto, fé haùefTero alzati gnòc- 
chi al cielo dafi’afpcttò ftefio.dclla ftelk,più predo haurian po- 
tuto inclcuìnarquede colè* fenza con tradì ttione tra di loro. 
Percioche fi come Gioue appare a gl’occhi noftri più piaceuo- 
Te^nci allctta gl’occbi noftri a riguardarlo, onde auuicne che 
<ticono,che quello ci è amico» cci promette tutte le cole falutifere . Et per- 
che è fimilc di fplendorc, d’afpctto, c di bellezza alla (Iella di Gioue: perciò 
produce fimili e detti;. E perche rifplende mcno,e con piùdelicatezza,fi mo- 
(Ira à gl’occhi noftri più piaceuolc* più amica» & appar più bella : & per- 
ciò fa gl’huomini belli di faccia, e cnc facilmente s’accodano alla bellezza 
feminilc, e gl’huomini alquanto più molli , e più delicati, e nel moto,e ne i 
negotij fi portano più negligenti , e più tardi . Il fuo colore tra’l bianco, ei 
nero languifce , ò riluce d’vn fplendordi rofe, e perciò fa gl’occhi alquanto 
rolTacci, ò neri gratiofi,& piaccuoli,& perche più de gl’altri rifplende , che 
ancora il fuo lume fa ombra, come la Luna* lcintilla, però fa gl’occhi rilu- 
centi* fcintillanti, e quali giocanti, c che fi muouono con lafciuia . E (Iella 

t rande, perciò fa il corpo lungo , e la datura ben fatu,rofau* del color del- 
L della.. 

Che. la forma di genere viene da temperamento , non dalla ReUa 
c : .? CAP.. XXXU 

&$£&&& Ediamo Venere, che ha il fuo fplendor. giallo , e bianco,& an- 
«L j m co dicono,ch’èhumida,cdimoftra il temperamento della na- 
V tura, Tolomeo dille, che Gioue c di temperamento caldo, & hu. 

mido,& la forma di Venere quali la. ftefia con quella di Gio- 
. ue . Ma la calidità è più temperata co’l caldo , di quel,che era 
con Gioue . Perciò la grada* bellezza di Venere, cpiù da donna piaceuole, 
mòlle* delicata, & in far le cofe alquanto tardetta. Lo fplendor di (picrici 
volto vien dal Lingue foprabondan tedici quale* piena la complcllìonc* di- 
moftra per la fouerchia humidità gl’occhi. mouenti fi come l’acqua in vn 
vafo* da quella humidità i loro occhi paiono quali familiare di luce .. Cosi 
le ciglia* le labbia forlili,Ia molta carne nella faccia, il petto Hrcttode cedo 
le corte >. le gambe grofle. vengono con la complcftìone feminilc ,/comehab- 
biamo riferito nella noftra fiforjomia, parlando della forma virile , c donne- 
fca. . Pcroche i fanguigni fono di qualità di colpo grafia, il color bianco, mi- 
fchiato co’l rofiò»di corpo* di vifta fioriti, gratioli, allegri* redi. Si dilettano 
di veftir di rodò, perche fono fanguigni , & i Tori, perche fono fanguigni * 
i j quando. 
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quando reggono il color rollo in modo fi rallegrano, che nc diuengono fieri» 
le quali cole Galeno tratta più a lungo nel libro de Dinamidijs . Nc c diffe- 
rente dalla forma di Paride^onformc lo dcfcriuc Nepotc da Darete • 

Cupido è di regnare , hà larghi i fianchi , . . ; , 

Ride ne Rocchio fuo ce left e lume » "• > " V Hf 

.y Sereno hai volto >*7 parlar dolce , e grato , 

Di piè veloce » e pronto , e deflro all' armi 
Biondeggia il capo > e alla fu per ha fronte 
Aure fee leggiadria t aurata chioma > 

Che su le tempie ondeggia , è accio vagando 
" r,t Non tolga alta h cilena il pregio , e l vanto 
^ 1 7 Quinci % e quindi l'orecchio il crin ritiene . 

De i cottami % che dà Venere • CAP» XXX li» 

* ( -f « ( fi* ** ' *- • f» » • »i > ti» ». #» 

Ali parlando de i coflumi di Venere dice.Quando Venere là- 
a tir «fifa. lìgni^catrice dello fpirito del nafcentc fcparatamenre*e da 
55» il vU per lc»e farà in buono fiaro, fa l’huomo quieto» manfucto»buo- 
no,ron viriofo,limpido,di buoni penficri, egli ancora fi dilet- 
ta di ballare , Se è gran gelofo»abborrifcc le rific>amarore de i 
magifieri A’ cperc fotolisi buona forma, di buoni fegni»di verdadieri»e buo 
ni fogni, fi fa amare da gl’huemini,fa cofc buone, è pio^fa e riceue fcenc,fe- 
licc,eper ordinariola maggior parte della fua volontà * farà incaufedidon- 
nc . Il Materno dice. Venere fa gl’huomini piaceuoli>allcgri , che attendono 
continuamenteà fpenderc»amabili,gratiofi>amanu,l bidinefi, giufti,pietofi» 
apprefio à i quali riman falda » & incorrotta la vicenda dell’amicitia » beono 
aflài, e mangiano pocc:digerifcono facilmente tutti i cibi, & che femprecon 
grand’ardore dcfidcrano ratto Venereo , in tuttala lorvita nobili, e netti » 
& la cui vita>l’animo,& infiituto fi diletta fempre di fpaflfì di mufica , & ap- 
prefio fi.igni,bclletti,cdori,cofegratiofe,gicchi,miifeÀ npplaufodi balIo.Si- 
gni fica ancora primieramente vergini belle, nozze fcfiofe,a»nori,elegie ama- 
torie, fdcgni,infidic, lamenti, c depoi pace,& rcintegration d’amorc.$ignifica 
ancora banchetti, c meier.de, e cole dolci, o cofe di zuccaro, e ciò che c di fa- 
por dolce, e piacente . Significaancora fcambieuol’amorc d’h uomini, pietà, 
fede, credenza, e lemma humanità con tutti. Altri dicono, fa cantorie gratio 
fi, hanno tutti per amici, fono amiciffmi di fiori, e di politezze , attendono à 
mantenerli belli, piacciono à feficflì,hanno fiatura di corpo giufia,di capel- 
lo molle, e delicato nella pelle, molto datià far fig!i,c propagar la ftirpe,ami- 
cifiìmi della pietà, e mifericordia,viuono cciofamentc,e con delicatezza, fi di- 
letta rà d’ornamenti feminili, fi feruirà per ornamento del fuo corpo di vefii 
belle, e polite.IIloromcfiiero farà far le cofe perfette, e fcnzafarica.Saràhuo 
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modi giuoco,di rifo, d'allegrezza* di gaudio,volon dea /I dilettare dirompa 
gnie, mangiare* bere*onfidato ad altri* fpetfp ingannato. Sarà largo, e de- 
aera vdir filoni, fa.4 di foauc colmimi* buon cortigiano, verte di bianco, gli 
piacciono i lapori ontolì,beneuolo,ha parole dolci* molli* bacia amichcuol 
mente, attende aliai al luo corpo , Se alla fua faccia, li dilettarà di belle ligure, 
& d’odori, facilmente inchiodò ài piangere* 1 perciò mifericordiofo. 

Le donne che hanno hauirta inerte fórma Venerea fònooueftc fecondo 
ci fouucngonodall’^ntiché^ modèrne hiftorie.Helcna fecondonarra Dare- 
te Frigio fii limile a i fuoi fratelli Caftore,e Polluce, di capello biondo,d’oc- 
chi grandinìi faccia pura ben fatta, di corpo lungo, di bocca picciola,di gam- 
be ottime , tra" le ciglia hebbe vn neo • Cornelio> Ncpote in tal modo l’ha 
tradotto . 

I T in darei gemelli nulla han doppio 
Vn foThonor di volto ambi abbellì fee , 

^Eguale a Tv» biondeggia il crine à l'altro* 

E pari e il rifi nella faccia allegra* 

Ambi han giufte le membra , ambo concorde 
Hanno il voler , t ad ambo fiira à vn modo * 

E' l volto * e gT occhi* & i cofiumi (le fisi * 

Diut don. filo i nomi Ce guai forma * 

E' l vinci t or con vendicante faccia 
Inganna i dubbij errando * e co» diuerfi 
Nomi pugnando *l'vn per l’altro prende . 
pareggia i bei fratei la vaga fu or a* 

Còl volto , con la chioma , è con le guance * 

Tari in bellona e il volto * ma piu chiaro 
In lei fi moftra Gioue , e. per le membra 
Biancheggia il latte del mentito Cigno J 
Moftra il natiuo auorio il vago fronte , 

Spiega C oro il bel capo * con le chiome 
Giustamente partite * e la fua guancia 
Rajfembra il bijfo* e la man bianca neue , 

Son gigli i denti * il collo vn bel ligufiro * 

L'orecchia crefira con continuo giro ; 

E'I nafo cacciatordel vago odore 
Ciaf un dimanda di bcllcTfa il vanto . 
c >i i un m. - Biancheggia il mento poco lungo , in modo > 

Che riceuon le labro, imprefsi i baci ; 

Poco fi gonfia n le rofate guancie » 

Gthmeru 
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Gt h omeri hà r ile nati > e baffo tipetto 
che n a fonde le mamme acerbe > e crude » 

Sojpefi hà i fianchi , e fine He ambe le braccu ; 

Il picciol pie co l c aminar leggiero 
\S offende i papi lafc ine tri* e i membri 
Con agii leggiadria condì fee % e adorna . ^ t 

Sol tra le ciglia à sì pregiate membra . a-, () r, ■ L . , 
Ardifce opporfi temeraria macchia . i 
Sono Ilare ancora apprclTo di noi nobiliffime donnesche di moftratsano la 
forma di Venerc»taIchcloro (lelTe erano Venere, mà tutte datealla lafciuiaài 
piaceri»! i balli>à i canti, c Tuoni, & alle delitie,& hanno finita la vita col pu- 
gnale^ co’l velenO,hau cn doccio ancora io auiTato,e predetto . 

Che tali co fiumi vengono dal temperamento caldo > & bumido . 

CAP. XXXI 11. 

£.%?, Aleno nel libro dell* vTo delle parti dice » dal (àngue principal- 
^ mente naTce Io fperma,&: fopra il libro d’Hippocrate della na- 
VJT tura humana > cne non fenza caufa gl’huomini di tempera» 
mento caldo»& humido fonolulfuriofi,& lor piace fpeflo vfa 
re il coito, fornicatori fino alla morttspcrciò Tono feruidi » Se 
atti à far figli.Perciò la temperie Tanguigna, o vero calda, & humida , come 
di Topra habbiamo detto, fa gl’huomini dilcttcuolhcheattendono continua- 
mcnte à pigliarli Tpafib,amabili,grati,pietofi,miTcricordiofi,buoni amici, che 
bcono affai, che fi dilettano di mufica,d’odori,c di fontuofi ornamenti per lo 
corpo loro, e belli >e poli ti, &: adornano la loro faecia;perchc han caro di parer 
belli.Et perciò dice, Galeno nel libro de Dinamidijs,che il Tanguc fa gl’huo- 
mini piaceuoli,c belli, deche il fanguc ancora fa l’animo buono > femplicc > 
modello.e piaccuole . 

Dell'infermità , che dà Venere , non già per la flella , mi' per le 
qualità. C A P. X XXIV. 

% • V oli - * '! ’ * ' « 4 4 4 il | f\ 

L’AllroIogi dicono, ehé Venere dà infermità, che vengono nc 
«. i membri genitali, quando. ella è male affetta . Perciò dice il 

vJ 35? Materno,chcdà difetti ne i naturali , e necefiàri; , màchc da 
mort * note,c gloriofejnfermiói nei genitaIi,gonorrea, rillrin 
gimentone i reni>nella velica, enei ventre, e dolori allenarti 
vergognofe.Mà noi diciamo, che i lulfuriofi fino alla morte vfano la lumina» 
e quei che fonolulTuriofi praticano con mcretficiifi che facilmente pigliano 
qucft’infermità . ' --‘V 

' • * DdN 
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DeU'i» felice forma di Venere * e fuoi cottami » & infermità . 

CAP. XXXV. 

• ” - • » * « « a 

< *** ■ i n »•* i Mi il il # B '!■ 

V E L che habbiamo detto della forma » poftumi » de in* 
ferinità di Gioue infelice * cioè flupri illeciti > incedi > a- 
dulterij > & limili » lo fteflo ci habbiamo da iraaginai di 
Venere- *| 

In quetta Figura fi vede Mercurio > canato dalle medaglie antiche • 

• ' ! .*3 . i ;j4 • ii< : r:: n •<; . h! > :.n. ii/’I.ujib , *1 




4$ Della CdedeFifònómia 

* Della forma > che gVAflrologi danno i Mercurio iti 
CAP. JtXXVl. 




fj' fecondo fife ri (et T olorn éo> -il na- 
J feente farà di color di meta è fari di grandezza di corpo Wó- 
f ■ dento, di gialla còmpofirioiW, d'occhi piccioli, che hà capélli 
&S mediocri Materno dice.Se Mercurio farà padrone delia geni- 
tura^ Tempre il corpo picciolo, e magro» c la ali faccia è co* 
ucrta 3 r vfi leggìi^ pali orè,Tnà' ginòcchi tono adorni d*b^rt<(Và bellezza ; Hali 
dicc.Fa l’huomo di bella apparenza, c di giuda datura . Etaltroue. Quando 
lari orientale, fa il colore del n a feente, come di mele frefco>& è di picciol cor 
po, d’occlii picciólndicapelli mc3iocri.Srdicè anche di Mercurio, che è di co- 
lor verde mefehiato col gial!o,e di capelli mediocri >pelofo» di fronte dretta , 
d’orecchie grolTe,di bella faccia , di nafo benfatto , di ciglia congiunte, di 
membra larghe,epiaceuoli,di denti piccioli, di barba raca,tnjgro>di buon da 
to nel corpo, nel caminare fa i padì piccioli,e di membra minute, patiente . 
Mcflahaladice.Sarà huomo nòn v biancorfie molto nero,hàla fronte cleuata, 
la faccia luOga,ilnafo lungo, g l’occhi belli, non del tutto neri , (a barba rara*e 
nera nelle ma fccllejià lunghe le dita.Abdila dicc.è huomo di corpo magro, 
di datura per lo piò mediocre, hà bella barba,erara,epicdola> hà il nalb,e le 
labra fotuli . ; Il Bonato dice . Il color cadagnolo, ò vero olitiadro,le mem- 
bra giufte,& vnite in /Icme, occhi piccioli capelli mediocri, tanto nella quan- 
ti taguan to nel colore, nella cui compledìonc prcualc il calore . Altri dicono. 
Dà corpo picciolo, faccia magra>e pallida,ócchi piccioli,e belli, djc hanno vn 
certo che del puerile . v ' ' \ j 


ì 


Che meglio hauriano potuto gl AHrologi giudicare i Mercuriali dall' affretto 
della fleffa fltUa . « C A, P. XX XVI l. 


H alcuno alzarà e l’o^chi al cieldsvcdrà inqqèh^ la I ella di Mer 
C W curio,nelk quale rifplendc vna midura di tutti i qplori de gl*- 
^ altri pianeti . Vedrà in quella* l’ofciro df^atumodl fuoco di 
£§• Majfl&il' bianco di jGioue,il biòndo di Venere,&: anco lo fplen 
dorè>& allegria di tutti due,& perdo non è difoitna partico- 
lar fua,mà prende la forma di quelli, co i quali s’accompagna, perciò in de- 
fcriuere Umo colore differi/cono gl’Adrologi . Altri dicono, chfc Mercurio 
non hà fola f4ccia, come quello, che Ilota rappreCvnta il verde, hora il ne- 

ro, Se hora altroché dimoierà vn poco di color giaIIo>& perciò in defcriuerc 
il color di Mercurio Ibno tutti differenti . Tolomeo dice » che fà l’huomo di 
color di mele,ò quali nero, ò parricipantedcl giallo, e d’otchi coloriti , come 
quei delle capre.Mà il Materno dice di faccia pallida » Meilàhala dice non 

bianco. 
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bianco, ne nero chiaro,g l’occhi non del tutto neri* barba nera. Et Hall dite* 
di color vero di mele, gnocchi neri.Et èia ftcllaalla vifta,piccioIa,ò nò gran 
de, e perciò fà di corpo picciolo, puerile, & d’occhi piccioli, c cauati indentro* 
il nato* le labra fottili,e gl’altri membri piccioli,di denti minuti, di Voce fot 
tile, di fronte ftretta* di membra minute : pcrciochc c di lume viuaciflTimo 
trà i pianeti, e perdo fa Miuómo d’acuto intelletto , non è veloce nel moto , 
mi moderato, come il Sole, perdo farà moderato l’huomo nel caminare, e dà 

patti minuti • 

Che la forma di Mercurio viene dal temperamento * • . ridir.' 

; • c a p. xxxrnu 1 . • 

r: idn u tt 1 * ' 01 \f - 1 fin ih * ; ? 1 . * * - ^ \ r, 4 . 


Ice Tolomeo, che Mercurio eflendo orientale è caldo, & eflen- 
do occidentale c fccco. Alcuni giudicano più lotto freddo e 
Ìo5 L) ® fecco,onde per laficcità fi fa il corpo magro, e fenza grettezza, 
madlentOjCper la fouerchia liceità gl occhi li fanno incauati , 
c p ofti in j cmro jcosi le labra fonili , & la voce fottilc,gl’oc - 
dii gialli, fon tinti di colera* dò viene dalla fouerchia ficaia, come fono gn- 
occhi caprini « 


De i coflumi , che dà Mercurio . C A P. J X L* 

» ‘ J J V t ... 4 * t 1 ■ * . 

* cc * S c auuienc che Mercurio fia fignificatore dello fpì- 
rito fcparatamente* da per fe,e farà in buon ttato,fà il nafeen 
te di fortile intelletto, cpcnfamenio* di ben figurare* ritenere 
f utte r a 3 ioni » cómc 1 f af d, e relation i de i fatti Quefto anco- 
• y ^ ama j g lia dagni delle mcrcantic»difcorre* ragiona bene, e 

prattico nelle cofe naturali* ricerca le cofe,bcnc intelligente, acuto* domi- 
nabile . Ama le fcientic* mattimele vniuerfali,ricercatore di fecrcti,& foli- 
ce.Dal Materno.Se Mercurio farà Signor della genitura, fagl’huomini fen- 
ati, ingegnofi*hc imparano ogni cola>modcfti»e dcfidcrott d’imparare tutti i 
fecreti dell’arti.Prcndono poco cibo* bere,dal che hanno feientia di tutte le 
lettere, & huomiiu»chc per le lettere, & per ettère ornati di dotto parlare fo- 
glino fpettò efferata re ambafdarie:& che fi dilettano de i fecreti di lette- 
re fecretc,& religiofe:& gli farà maeftri ò di grammatica* d’arte oratoria, 
o interpreti* maeftri di lettere naturali* che trattino turni loro negotij con 
modo facile,riceuendo parimente* dando facile commercio » Saranno in o* 
gni loro trattamento folleciti,vtili,e padri di fameglia, chcco’l proprio valo- 
re raccorranno le facoltàjlontani da ogni piacer di lufturia,giufti»attcndcnti 
à fe ftettì , e remoti dalla conuerfatione dipublico ftrepito,& huomini, che 
prendono tutte le religioni con vn certo timor d’animo . Etaltroue.Mercu- 
rio è di natura mcfchiata,o vero che facilmente adherifce à quelle, con cui 

D pari 
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parimente fi mcfchia,o c congiunto con qualche gagliardo raggio: ci fi mm- 
ftrail filo Vipere, ingegno^rcoifo^facoiidia^olera, inganno, c piaceuole fur- 
io, e Còsi anco l’entimema* i fillo&ifmi, i Cofifmi * la poetica via mufica, & lo 
ftudio dcIl’Aftrologia* di tutta la matematica . Significa amici fcdcU>m- 
douini, fortilegi, auguri, & adorai- d’interpretation djuina, ancora racrcan- 
ti>ambàfi:iarDri, oratori, & huomini ,chel'pcflò ingannano con a(lu da frau- 
dolente. Significa ancora le fatiche di ciafcun’arteunuencione di cole occul- 
te, e di fccreti, parlar piaceuole, giudi rio fano,defitic,piaceri>ambitioni,gua- 
dagni, e tributi, c ciò che fi va cercando più lofio per caufa di g!oria,chc d*u 
vtilità . Et ancora rimirata; riconciliamone, affetto dubbio fo, & auudupa- 
to, vd compafiìone d’animo , canto, di voce, poco piaecuofe , ma mano dili- 

- '«ne i-iopni acuto meftiero di ciafcun’artc, & ingegno molto appropriata 

- ; adYna inaraùigliofc ùa’uenrione di coCe occulte , oonpe an,che JgPtffe 

puiftttWh^d’cflc.4 . j. .... > . . . V 7. •? 
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Che tali coftumi fono caufati dal temperamento non dalla Bella . 

... v •; •. C -, A P.. . .ii X L» .. ' * 
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&& Aleno- di ce,chc gl’huomini colerici Ibnb acuu,piaceuofi, e 
A cilcnti . Gl’Aftrologi dicono, che Mercurio orientale è camu» 
® G ® perciò Galeno dice in molti luoghi , che i colerici, fono caldi,# 
£3> ftcchi.Gl’oechi gialli* i capelli biondi dinotano lo fieflo. Ol- 
^ ^ ci ^ Galeno nel libro de i dogmi d’Hippocratc dice , che 
c effètto della colera acuire L il nfi. Et nel libro della notomia dei viui dice» 
dalla colera viene Hncoftandaja fondita* l’acutezzaja fuediatezza,i’auda- 
ria.l'tf cuationeja memoria, evclockà nel rifpondere. E ne] libro dellanaui- 
fa.humana.L\icutezza,& intelli&entia dell’anima viene da fucco colerico e 


così-in mille altri luoghi.Perciò dicono,che coietti Mercuriali fono giudiciofi 
Se intelligenti» c defidcrofi d’imparare tutti a fecreu , cconjHU ( facd| ta imp* 
rano la re cionca , c la grammaticale perciò, .vanno fpefio amba femori . 
L’huraòre è acuto* perciò li & foderiti » c particolarmente ui ^accorre ric- 
chezze. Et perche fon fecchi, non fono lufluriofi * e non gli piace le non li- 
ceità* profana lufluriaiperciò fan poco contodelle mogli , c de ì figli* per- 

•\ r l r I • C :a: r»rm rnrinn npriidi.ò fatiche Der lo CU2. 
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Ecco qui l* effigie di GioMttniPho della Mirandoli « ' 
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Fu Giouan Pico Miràndolano di color giallo» lottile, & di mifurata quan-' 
liti di corpóid’occhi piccioli» giallijdi faccia lunga»di nafo lungo»c fottile »e 
di labia fornii > di faccia pucrilc,mà con tutto dò bella, che quali pareua an- 
gelica. Fu di tanta altezza d'ingegno»e di memoria,che meritamente tra i 
mortali era chiamato co*l nome di Fenice.di facondia incomparabile nel di- 
re»e nello fcriuerc»che atterriua tutti dallo fcriuere»fò Filoloro»c Mathemati* 
co, cercò ilecred della Teologia. Fu anche di coftumi feeltiffirai » e di candor 
d’animo, vide callo, tal che mori vergine, di poco cibo,e bere» & affaticato da 
gli ffudij,e dalle vigilie, morì giouane . » 

Vliflecosì è deferirto da Cornelio Ncpote prefo da Darete • . .> 

f M Di faccia allegra di raccolte membra n » 

* 01 E il fatti o duce d' It ac b a , e ben dotto *-* 
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5*2 Della Gelefte Fifònomia 

Ih pefrr'i tonfigli >e in ujfrr frodi » 

£ ti ben co'l ftrUr ( dime adefidre ? 

Velie malattìe, che di Mtramo^t delle eaufe naturali . 

- C A Pi X LI» 

Ice il Materno. Patiranno i Mercuriali infermità d’animoA- 
K ^ cendopoco conto dede cofegraiidi, e gran conto delle picrica 
Ls lc,penfamenò horribili>e inquie catione di mente>edcbilitatù>- 
ne>che alle volte paiono matti: mi quelle infermità fono ope- 
ra tion ideila colera gialla, non già delle ilelle.Galcno nel libro 
dell\tilitàd c lla relpirationc dicc.Dalla colera giallavicnc h frenello» & nel 
libro dei luoghi affetti dice cfelirq. 

• t 

Za firmai co/ìumi, e l'infer miti di Mercurio infelice • 
CAP». X LI 1» 

Ice. Tolomeo.. Se Mercurio farà occidentale, farà di color quali 
rS ito. nere partecipante del giallo»madlento,di voce fotdic»&groG- 
35? U SI» chi incauati,e la pupilla de i loro occhi » farà come la pupilla 
de gl’occhi caprini», che pende al rodò . Leopoldo dice . Se 
Mercurio /ara occidentaic,farà quali ncrojdi color giallo» per 
ordinario macilento, di voce lottile ,fenza chiome» Se la pupilla pende al roC 
lò,preuaIendo in eflò la liceità della capra. Hali dice. Mà fe farà occiden- 
tale farà il fuo colore tra*! ncroje‘1 giallo > magro>di voce, fottilcj d’occhi pro- 
fondicele fue pupille ^migliano le pupille delle capre, che pendono alquan- 
to al rodo. E nella fua complcflìone auanza la uccità.Ma fe il pianeta fa- 
rà in flato d.iuerfo»fa l’huomo fraudolente» loquace, e vano» quelli. ancora fi 
sforza'pcrfuadere à gl’altri quel ch’egli non crede,fcguc la fua volontà>& il 
fuoparere,fi muta facilmente, jcggierc di fentimento, toflo fi muta di pro- 
posto, flolto, di moho,e manifeflo errore, e mutabilvnei Tuoi farti. Dice aL 
trouc .. Se farà male a flètto, o fe haurà qualche communicanza con Samrno». 
attenderanno, ad ani vane» e d’alchimia ne vera, ne legitiraa» e variano dalla 
legge commune,fingendonc afe fledì marauigliofc fauole»Óc altre à loro nar 
rate crcdono»altre ne narrano eflì>& Tempre fono à torno à chimere » e vani 
penfien>&; volonticri intendono trouati di deraonij,e fpcttri,fìmulando ede- 
re migliore che non e»ama le più amiche,chc le mogli,dato> 64 inclinato à la- 
feiuie illicite . Il Materno dice.S*egh farà battuto da minacdeuole coflella- 
rione di malefiche flclle,dà difetti ne gl’humori ; e fe la Luna farà mal col- 
locata fa lunatiche che patono di mal caduco, e femprc moiono per acque, ò 
percaufade gl’humori. Altri dicono facilmente fono a Haliti da mal caduco», 
qa pazzi a,edjluengpno lunatici,, hauranno mali contagiofi, patiranno peònie» 
e di lepra : . Dicono di più,chc fe Mercurio haurà participaòonc con l’Hya di, e 
le Pleiadi^ eoa le. delle d’Orione, le quali delle fono malefiche (mà noi di- 
ciamo 
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riamo, Te quella colera gialla farà congiunta con la malcnconia nera) faran- 
no d’ing*%hbtwfbid'$&! hauranno turbida»& oTcura mcnte,non lontana da 
pazzia:perciò attenderanno ad arri vane, e nefarie, alle diuinationi di negro- 
mantia,d’alchimia>& hauranno de/ìderio di fimili faenze# Tempre Tono ap- 
preso à chimere# vani penfìeri# volontieri fentono parlar di fpritri di lire- 
gheyc di demoni;. Màciò non auu iene dalle congiuntioni delle /Ielle > mi 
da gl'h umori turbidi,d’atra bile# mclanconici.Percioche è proprio della fie- 
ri tà# della melanconia tirar l’ingegno al pcggiaE Tono di faccia pallida gial 
li,magri,robuffàti,& horribili. Per contrario quelli, che abondaiio alnimo- 
ri chiari,come di colera# di fanguc,fono d’ingegno nobiliflìmo, vanno inud- 
ftigando i fecreti della Filofofìa, della Theologia# delle Tcienzc Mathemati- 
che^ attendono à quelle nobilifTìrnc Tcienzc. Quelli fanno tutti Tpefla, il 
fudore infìpìdoJ’Orina pallida# gialla di terra. E fc Tarà congionto con la 
luna,cioè con l’humidità, con la tìemmfa, cioè per cauTa humida pauTc*n« 
mancamenti.^ infermità L u nari, Tecon do Galeno. -, 
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Detta forma del corpo , che gt Aflrologi dicono * che dà la Lana « b evi 

C A P, X LI IL 


Olona co alla Luna non da forma particolare, ma dice»che aio- 
m ^ U nel temperamento con k magrezza^ h umidi tàjoftcflòdi- 
TtP 1 5 <p* cono Leopoldo, & il Marerno.mà alcroue diceda Luna ben di- 

f a gMiuominidi corpo grande, ma propordonadA an- 
- ' ' cor che corpolcnti , gli adorna nondimeno con vna honefta 

bellezza di corpo, mangiano aliai, & bcuonopoco,màfagl’occhidifFettofi.Dà 
il corpo bianco,mà legnato d’vna certa varietà di macchie* Me/Tahala dice. 
La Luna orientale fa l’huomo bianco accompagnato con color di rofe > pen- 
dente al macilentojciglia beneuoleigi’occhi non del tutto grandija faccia ro- 
ionda,c la ftatura in tutto bella « Abdila dice * Fa l’huomo di datura me- 
diocre, di faccia rotonda, haurà vna percolTa à v n’occhi o>ò fan guerdo,ò l’vn 
occhio più alto dell’altro > finalmente vnodc gl’occhi haurà difetto, ma ne 
le donne l’occhio deliro, ne gl’huomini il fin iftro . Hali . La Luna fa bian- 
chiti bella facciati bello a/petto, di bella barba, di color chiaro , e di cor- 
po grande 






Che meglio hauriano potuto giudicar gl* A Urologi detta forma Lunare , dcL 
l'afbetto detta fletta Luna riguardando in Cielo., \ 

CAP . XLIV. 

ré ^ c ^ e co ^ oro ^ an giudicato della forma Lunare tc de i 
\ 4 ( V ì collumi , che da ella ne vengono ,. alche. hanno arriuato con 
SS? iVl r, <fe* lunga fpcrienza,fe hauefiero guardato in sùd’haurebbonopo- 
fé luco ^ubitojcon caufa più certa,e for/epiù colorata giudicare. 

' Però che tra i pianeti dà mollra d’hauere gran corpo , e per- 
ciò clTendo ben difpella fa gl’huomini di gran corpo: & perche ha vn globo 
perfetto, & è d’efatta rotondità, e proportione: perciò fa gl’huomini ancora 
grandi di ccfrpo,propordonad,c di faccia rotonda, & occhi gràdi.E la Luna di 
faccia bianca , con vn poco di pallore , & hà tutto il corpo con alcune mac- 
chi e, per ciò fà gl’huomini bianchii, non accompagnati col ro/ato,my>cndentc 
al pallido,& il corpo fegnatocon alcune macchie ,1’habbiamo ofleruato in 
molti huomini,eprincipaImcnte in donne, percioche lono di pellepiù delica- 
ta, c d’vna bianchezza più polita, è tra i piancu velocifiìma , percioche nello, 
/patio di vent’octo giorni fa il fuo cor fi>,e fi mollra con diuerfe facete, & in 
ciafcuna fetdmana varia le vicende del fuo lume . Nei primi fette giorni 
crefce à gujfa d’vn cerchio diuifo, da i Greci detta jWro/uof, nell’altra com- 
pie il luo cerchio raccogliendo il rinafeente lume , nella terza mancando fi 
rillringe iìmilmentc nella metà, nella quarta s’impicciolifce mancandogli il 
lume, cL t u?nKCp7u{, ò gobba da ogni parte . Laonde non /là mai nello fiefio,, 

. _ fiato. 
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flato, perciò fa gl’huomini inftabili,e che mutano fpeflo propofito,e che lì di 
lettanodi varie cofe,defiderando ferapred’andar’in viaggio, òc ciò per lomu 
lamento deila faccialei lume, e dcl.moto * Et perche è di lume bianchcg- 
eiante,dà inditio d’humidità,& perche è vn poco nera, dicono ch’e fegno di 
frigidità.Molto fpcflb patifce eclipfi,& vien priuata di lume,perciò fa gl’huo 
mini guctche gl'occhi difettolbò nebulolì,aIle volte e priuata tutta del lume, 
alcunevolce lolo vna partc,perciò fpelTo fa gl’huomini in tutto priui di viltà» 
alcuna volta guercbò con difettoà gnocchi . Il che medcfimamente dicono, 
che facciano l’altre flelle nebuloTe»come gl’Afelli.e Pleiadi,e fimili * 

‘ • * • I ^ #4'* * • 4 • « 1 

Che la difcofttione del corpo humano non viene dalla Luna , mà dal teffipt- 
» ramcnto» CAP . XLP* 

1 : «• rjf / 

A quella forma del corpo, che effi chiamano lunare, i natura» 
*0* \ li molto meglio chiamano {temperamento freddo , Óe humi» 

do,ò flemmatico:feruendofi Ipcdo di tal complcffione, perciò* 
che tr ^ 1 P^ anet * ha variequalità.Mà Tolomeo, Arrefio»& Ar- 
C0 fi| 0 dicono,che!a Luna dalla congiontion del Sole fino alla 
prima quadratura è humida,apprcflò fino alla oppofitione è calda>dopoi fino 
all’altra quadratura è fecca,e poi fino alla congiontione è fredda . Mà gl* A» 
ftrologi deferi uendo la fuaforma,lachiaraano fredda, & humida.Dunquela 
qualiti fredda,& humida,fa gl’huomini gralTì»grandi»carnofi»erotondi:pcr- 
cioche è priuilegio dell’humidità far’i membri rotondi , come habbiamo 
detto nella iiollra filognomonica»e dal freddo viene il mancamento de i pe- 
li, & il color bianco-mà fe vi farà molta freddezza , la bianchezza pende al 
liuido,e fa impotenti al coiro,chc mangiano poco,e non digerifeono . In ol- 
ire gl’humidi di certicllo allo fpeflo patifeono di guercio , peroche fi genera- 
no gl’occhi dali’humido , e con l’h umido fi mantengono* Pcrcioche l’cflet 
guercio è caulato dalla refolutionedi certi mufcoli, la quale dice Galeno nel 
libro delle caufe de i Sintomi,che viene dall’humidità. E nel libro de Dina- 
midijs dice, che la flemma fa gl’huomiui di corpo ben fatti, vigilanti»pcnfari- 
do tra fe»c producendo i capei bianchi. Mà habbiamo da cercare la cagione 
perche nelle donne fa guercio l’bcchio deflro,e ne gl’huomini il finiltro, l’oc- 
chio deftro,e la parte delira cpiù calda della finiftra , le donne fono molto 
più humidede gl’huomini . Se auuiene à gl’huomini, d’efler guerci, perche 
fono più caldi j>ati (cono nell’occhio più debole»e perciò nel finiftro»fc alle fc- 
mine, perche fono humidiflìmc,t>uò accafcare anche nel deflro . 

Andromaca fu d’occhi chiari, bianca, e bella, di corpo lunga, di coflumi mo 
defta,fauia,pudica,e piaceuole . Nepotc. 

'j * t * U y • . * 9 . ?• if 1 : * • ■ 
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; La beltà y tl modo > la pietà > il fapere > He fi nr\i c*. - 
• £ la vergogna Andromaca fan bella b«*tó jìilv ibo^ .- *' 
Z> homc ri alzati > e di ferena faccia . b.toaià albb cinema 

1 - • , » •. ' . M Iipilttfli il 5» • .r ?tj 

« • Conforme li ha in Darete. . - q [ ni /, t i . 

^.Perochc dalla Lana viene k bianchezza det corpo, ò dalla flemma > & la 
gran corpoIentia,e bellezza viene dalla ftclTà flemma,non hà tentationi Yé- 
necce* perdo cpudica,manfucta,piaceiiolc* fauia. 

j; ’ rL 

Df i co fiumi che dì la Luna . CAP . XLV T. 

* • • . ■ . • ■ «£> 
^ dice ^ complcfllonc humida,perciò fa buoni coflumi» 
rj * 0 * & amatori della qutete.il Materno dicc.il lignificato della Lu- 
fi '£ 5 $* na c, bellezza, gaudio, affettione di gIoria,dcbole di fcnfo,fiac- 
&&& ca memoria, mcnzogne,diIacationi,aduIationi,molto mangia- 
rc»mà poco proritodi Vencre^ignifica ancora leggieri, prin- 
cipalmente ’negotianti di colè acquatiche, principi; di negotij* di là i debiti 

f ircmij , confecutori di diucrlè facoltà , Se honori. diligenti coltinatòfi delle 
eggi,e delle buone arti>e digniflìmi ricercatori di tutte le cofe cccellcntifll- 
me:opered’acquc,coluuacione di terra, negotij di Prencipi,& huomfnigran 
di, lomma religione,ma!Tìme nelk fua prima giouentù, mà non collante , e 
pcrfeucrantia in quella. Abdila. La Luna fa l’huomodi niuna valica , che il 
di,ela notte defidcra andare quà,e Ià,ne leggiermente llarà in alcun luogo. 
Sarà inllabilc,e non perfeuerantc,hà tra l’opere lclcgationi ,ò ambafciaric » 
l’opere d’acque, e coltiuationc della terra. Gucliodice*hefa le donne honc- 
ile., Il Materno dke»che fa gi’liuomini di vita ineguale ,& che li mutano 
fecondo lì mutano i tempi, & che it loro patrimonio fpeflb crefca,& manchi. 
Ha bi tara in luoghi acq noli, mangiano molto cibo , c contenti di poco bere : 
non inchinati all’amore de i figliuoli* delle mogli . Altri dicono honello » 
inchinato à i viaggiai vita varia,& incguale»viucrà fuori della patria,!! ve- 
ftirà divelli bianche > -, 


Che tali coturni non vengano 
e freddo . 


j, i, | • r - , » Ai £%• 

dalla Umajmà dal temperamento humido t 
CAP . XLV IL 


£& £:) Vei che fono freddbfbno poco potenti al coito, perciò fono ca^ 
ok di* Rcligiofi,& hanno in odio le mogli* i figliuoli . I Poeti 
^ 5 : v/ 23? fingono Diana>quale dicono cflère k Luna , che Ha vergine » 
abborrirla lulfiiria,& edere Dea della pudici tia.FinferoancQ 
ra*hc fouradi alle drade, perche fa caminatori, & ambafeia- 
lori.La fanno cacciatricc,perche i cacciatori non fanno dar fermi.Galeno di- 
ce*!* è proprietà dada flemma il fargl’huomini calli,fenzadeliderio di coi- 


- *. 


to, c 


I V 


Digltized by Google 


Libro Secondo. 


%7 


tose taciti . Et perche fono freddi desiderano i cibi>e perche fono humidi di- 
fprczzano il bere . Perche i freddi» & humidi fono della compie (Tìone delle 
éonrie,e le donne fono timide, c fiacchc.Sono di mutabil parere , e propofito» 
& hora desiderano darfèrmi,& horcaminare,hora acciefcere le robbe,&ho 
ra diminuirle . Dall'humidità è caufato il loro tacere e bontà di codumi, co- 
me fiacchne timidi ,nonpenfando di nuocere à niuno . Amano i luoghi ac- 
quofi, perche ognuno c tirato dal fuo Sìmile. Si vedono di bianco» e ciò viene 
dalla natura flemmatica, che è bianca»e desiderano veder cofc bianche, perciò 
i Porci corrono volontieri al bianco , perche abondano di flemma . Così à i 
colerici piacciono le vedi gialle,come à i Cerai, &à iTori le roflè»perche fo- 
no fangutgni,così à i melanconici le nere, per l’humorc di che Sòn pieni, come 
piu à lugo habbiam detto nella nodra FiSonomia.Sono i flemmatici leggieri 
di cervello, e di veloce ingcgno»comc habbiamo detto - 


Quelli [uno ['infirmila Lunari , 


CAP- XLV11J- 


IulioFirmicodiSlèjche Segna il corpo con varietà di macchie* 
À dr Iepra , & che con piaghe maligne allo SpeSTo fan brutto il 

2j}5 (j vS corpo. Fa debole con vna fiacchezza da vecchio, darà difetti à 
&A gl’occhi,ò con ferite fifa brutti . Dà epilepfia, e Aorcimcnto 

faccia > & le co Sé appartenenti à paraliSia * principalmente 
quella che viene alla lingua,nclle labra,e ne gl’ocehbe ftorciméti di membri * 

Cbt qtttH' infermità non vengono dalla Luna , md dall'humidità , e 
flemma * CAP - XL1X, 

Aleno nel libro dei luoghi aflétti»& in altri luoghi, Oriba/ìo 
ncll*ottauo,e Paolo Egi nera nel terzo libro, dicono, che il prin- 
cipio del difetto deIl’apopIeSfia»e paraliSia della lingua, de gl’- 
de gl’altri membri,viencaufata da flemma fredda, che 
riempie i principali ventricoli delccruello. E Galeno nel li- 
bro delle caufedc i Sintomi dice, la paraliSia della lingua viene da freddez- 
za^ da humoricraffi.e-lenti.Cosi lo dorcimento della mafcella, c dalia defc 
facaufa viene l’apopleSIìa,eqiiaSìlaparaliS5a di tutto il colpo. Et nel libro de 
gnocchi dice, che la paraliiìa de gl’occhi viene da humori humidi /Timi , che 
Scorrono à i necui * • , . 

Il fine del Secondo Libro. 
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A bbia^io detto delle forme de i^* aneti 
/empiici, di damo bora delle me fichi d \tò 

che di radono non mai auu tene, che vn Pianeta 
folofiapadrone della genitura, mà due, o tre , o 
infieme tutti dtjpongono della genitura* & così 
la fot ma del nafte te par deipara di tutte te for- 
mella onde non d' vn ftolo , ma di tutti infieme 
fi hà da far giudicio.E fi come il pittore nel far 
C imagini dalla varia diuerfità delle mifture dtftgna t Ime ameni i de i 
membri, e temperati i colori con C imi fattone fa firn ile la forma dei cor - 
p'hcosì ambo l' affretto delle fi elle congiunto , e parimente temperato col 
confentimento della compagnia , fi profano vtcendeuolmente tra loro 
vna certa for^a da quelle, eh e fono con loro congiunte , e la fofianza che 
hanno apprefa dal d 'uer fio colore de i fuochi adoperano qnafi in vna 
pittura à formarci coliumue le malattie de gl' hu orni ni con e guai mode 
r amento di compagnia . Così dicono gt A Orologi, ma la cofa va in altro 
modo, pero che quelle cofe,ctiefsi dicono effere caufate da t pianeti , noi ' 
dici amo, eh e fon caufate da gl' humorvpcrcioche molto dt rado farà /V 
huomo predominato da vn folo humorepercio che alle volte fono dui f 
e treyo tutti infieme mefthiati,& loro ffrecie, e forme dalla meftolan’fa 
de gl’ hu omini vareranno, e così per confeguenza t coftumiMà corniti 
riamo da Saturno . *. .. t 
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V Del mefiolamcnlo di Saturno con gValtri Pianeti . ‘ C A P, I. 

* cc McflahaIa.Sc Saturno farà accompagnato con Gioue » an- 
2*, p. iL corcheorientale,fa l’huomo,chcha la fàccia veramente biàca» 
L-/ 23? il color de i capelli dirà caftagnaccio > ò di mele con Iodeuolc 
conuenientia,gl’occhiquafi neri» di quantità mediocre J farà 
mezzo caluo»aìcuni de i denti non veramente bianchi.I capel- 
li mezzi ere fpi di color caftagnaccio»i peli non del tutto nerùe faranno tra ra- 
ri, c crefpi . Et fé l’vno farà orientale, l’altro occidcntale,farà qualche coda di 
quelle . Se l'vno, e l’altro faranno occidentali > farà molto meno del fopra- 
detto:& il nafccnte hauràil color più bello,chcil colordi mcle»che tiene gn- 
occhi baflàti à terra nel caulinare, i piedi curui, e li congiunge inficine quan- 
do camina,gl’occhi non grandine ciglia giuntela pelle non frefca,come lecca» 
i labri grollìdc vene apparentida barba non Ipcflad capelli alpri,c molti . Et 
Hali dice. Se Saturno hauràcorri!pondentiaco*lSoIe,& in buon flato, e fi- 
milmente Gioue in buon flato, fa il nafccnte religiofo,c che honora,& amai 
vecchi, & èmanfucto,equieto,di buon giuditio,e di buona opinione, che aiu 
•ia gl’altri conofciuto Se honorato da i Ré,& da’ Prenci pi, quel chehà nell’- 
animo vuol moftrare,dona,buono eIettore,amatore d’alcuni,intcndcnte» pa- 
cientp»e Filolofo. Ma fe quelli pianeti faranno in iftato diuerfo dal détto » 
fanno il nafccnte, che non sà feruirfi del bene, come quel che non ha perfetto 
il /èntimento,e fi diletta di fantafmi,egli piace flar nelle Chiede, predice le co 
fe future>abborrifcei figliuoli, non può hauere am ico,non fi accompagna con 
gl’huomini,niuno confida in lui, non sà>& c perfidiofo nelle ragioni,!! vanta 
lenza ragionc,non ama l’honorcjgli piace il piangere,di mal concetto, Se e- 
lettione, lolitario, patientc,faticolo,e rincrelceuolc . Il Materno dice , che dà 
tali coflumijdi vita chiara,nobilc,&ogni’fcIicità,haurà l’anima giufta,hono 
rara volontieri i vecchi decrepite farà di lino giudi rio, volentieri fcruiràà 
gl’aitri, & giouarì, donatore, magnanimo, patiente,quieto,intendente»aniato- 
rede gI’amici,efilofofo . Leopoldo dicc.Se Saturno farà in corrifpondcnza 
con Gioue, farà il nafeente commendabile, giuflo, honorarà i compagni, e fa- 
rà di fano giuditio»aiutatore del Rè,donatore,di buona memoria , amatore 
de gl*amici,quicto intendentc,patientc,filofofo .. 

Se Saturno participarà con Marte , fa l’h uomo non ben dritto mezzo 
. groflo, il colore farà quali nero ^partecipante d’vna certa non conucneuolc 
roflezza, haurà alcuna volta nella faccia alcune macchie difdiceuolc , i fuoi 
peli faranno mezzo rari,i capelli non molto rari, anzi partecipata nno d’vna 
certa ofeura roflezza . Hali dice, fe Saturno farà accompagnato con Marte, 
& ambo> faranno potenti, fi come habbiamo detto,fanno l’huomo audace, di 
poco concetto , empio, frappatorc nelle cole, e fatti, fuoi, litigatore , Se che fi 
«fpone à gran pericoli,e di lgratie»non confiderà la ragione, a le parole , che 

dice 
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dice» mantiene 1 ira > c le nimicitie : non fi fai fa delle cofcchcgli fono acca- 
lcate, f.i faticare gI’huomini,ama il vincerc»dilbbc<lientc»s , inalxa fopra i Re» 
^ i Prencipi,ama il litigare,e vincere,di pcnlìeri profondi jtenacc in far gra- 
tia»e fciuitiOjóc in accompagnarfì,infolcnte>Ó£ ingannatore» peni ante» faci cor 
ali male, indcbolito,fermo, non permutabile,!! mette contro i granai >c forti 
pcricoli»e fubito ritorna da quetli,velocenelle fuc cofc»& 2 trtoni,& in gene- 
raleprofpero . Mà le iui faranno pianeti in flato di uerfo dal detto» fanno 
1 huomo lubbator di drade,trido,abietto»di maIdato»chcvàapprefIbal mal 
guadagno, e brutto, non haamicitia con aIcuno»ingannatorde gi’amici>info 
uc!e,homicida,rifIo/o,di brutte fbmicationi,negromante» rapitore de i beni 
de i morti. In fomma è tiido,edi irido dato . Il Materno dicc.Fà gl’huomi- 
ni di codumi fnalenconjcijfàticofi* fozzi, badi» c gIoriofì»echefpedbfi brut- 
tano di lugubre malinconia . Medahala dicc.Fà l’huorao rodo» capelli rodi» 
faccia rotonda» c leggiermente bruttandola» che ha gnocchi gialli » d’afpctto 
honib!le,audace,che ha nel piede vn fegno»ò macchia, Doroteo dice. Fà 1*- 
huomo d aipctto acuto»che partecipa d’audacia, che perfcucra nella fuperbia 
foli cu to di negortj vani.Abdiladice.Hà il corpo, & il nalo curuo,fa l’huomo 
lciimatico,cioe»chc /emina difeordie» nella cui faccia è il color roflo»mcfchia 
to co 1 ncro,mà horribile:hàdclle volte nella facciaalcuni grani rodi > e rari 
peli nella barba . 

Saturno congiunto co’I Sole fa l’huomo,chc habbia la datura» che pende 
piu todo dalla parte della grandezza» che dalla parte della picciolezza » il cui 
colore fuà in certo modoemulatore,talcheparcrà , chcpoflà participare con 
ogn alno coiore » ma piu torto co’l quafì nero,cfarì di più conucncuolc rta- 
tuia»chc con alcuno de gFaltri pianeti»e farà mezzo carnofo, che hi gl'occhi 
mezzo grodì,&: la barba mezza piena, i capelli cadagnelli»ò melati, tri mez- 
zo crcfpi,c drirri , Se aggiunge il Sole gualche poco di gradezzaal corpo del 
xiaicente»& : di bellezza. Se forma in edopiu degl’altri piancti>& ic il Sole fa 
k ^ Cnta e,a 88 ? un ge qualche poco di grandezza al corpo, A: fefarà in com- 
Dumone, manca della bellczza,c forma del corpo, c dà graui impcdimenti»e 
miierie.D^ce LccpoIdo.Se Saturno farà accompagnato con Gicuc, farà ilna- 
fcentc laudabile, giudo, honorarà i compagni, & farà di fano giudicio , aiuta- 
tore del Re,donatore,di buona memoria, amatore de gl’amici, quieto, intclli- 
gcn te, partente, fìlofofo,& fe farà il contrario, di anche il contrario. 

Satiirno con Venere fa che il color del nafccntc fìa quali nero,ò melato* 
oIiualtro,ma òdio, faomnoi capelli nedel tutto azurri,nccadagnacci, la fua 
faccia quali rotonda , le mafcelle mediocri , gl’occhi fuoi faranno lodati di 
bellezza dalla maggior parte di quei, che li veggono, il nerod’effi farà più 
grande, clic fe Saturno lolofodè il fìgnifìcatore , haurà capelli competenti, 
e farà mezzo carnofo per lo piòli Materno dice, Perche Venere è fortunata 
fagl huomim chiari di vita, nobili, c dà ogni forte di felicità. Halidice. Se 
hauia Saturno correfpondenza con Venere, Se ambo fìano potenti, fà il na- 
tante. 



fonte amatore de i fccreti della legge» t defidcrofo di cofe occulte, indoui- 
©o, c che gli piace » che fiano veneratele cofediuinc. quel che nalcecoslè 
verg°gn°lo> molto manfueto » amatore dell*òrnamento, fedele » e/poficore 
della ragione, fupprime la Tua volontà, di buoni pcnfieri,c gran gclofo delle 
donne. Ma fe quelli pianeti faranno in idato diuerfo dal già detto » fanno il 
oafccnte perfidiofo,e di/ua volontà, fornicatore, non farà conofciuto » com- 
metterà fornica tionc con parenti per ingannoiabor rifee le cofc,& i fotti buo 
ni,foIitano» dimal parlameli to, e difcorfo»(ì mefehia nelle cofe celate » & a- 
fcofe,crrarà oltre la naturai più Con vecchi, che con fonciulli»ad vfanza del 
Je beftie. fa poco conto delle leggi, dileggia, e fchernifcc l’attioni de i buo- 
ni. Leopoldo. 

Se Saturno farà accompagnato con Vcncre»& citò è in buono fiatoni na- 
focnteabborrirà le belle donne, inuidiofo»di mala compagnia^ fi confida- 
li al fyo proprio parerete Venere farà al con trario, il naicente farà inuidiofo» 
fornicatore in tutti i modi, vencreo,maIcdia>:fupcrbo»di fregiati i giudi, e 
fora negromante . 

Se Saturno habitarà inficine con Mercurio, il nafeente farà di color quali 
nero,haurà la fronte mezzo Icntaja faccia mezzo lunga,& il nafofimiimcn 






da, datura bella aliai conueiKuolc,<x haurà i fuoi membri giudamente vn£« 



colore,la barba nera* rarade dita mezzal 
tura . Il Materno dice^hc fa fottocchiari. 


Se Saturno haurà partecon la Luna,haurà il nalccntc il color bianco , ma 
la fua bianchezza non farà chiarate vera,come inferita in vnanuuola con 
alquanta mefcolanza di roflo,& haurà belle ciglia , occhi neri, faccia roion- 
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M ciò fignificaranno,fe faranno ben difpofti. Mà fc faranno màl&fpoff?,' 
•farà il contrario,* il nafccnte farà disforme, fdocco, fetido, borri bile, di 
-vile apparifccnza* di compolturadc i faoi membri difordinata , e quanti 
più difforme . Diflèrò i Sauij,chc la Luna aiuta della temperici magrezza, 
fi Materno dice.Saturno fefarà in cafa della Luna* fari mancante df lumd# 
all'horà il fuo capo farà nudo,c raro di capelli , comè fe Gioue calti! cafcari. 
doi capelli,* i aii lumi fono impediti con repentine cerini »ò con continui 
-difeenfoperdonoia vifta,gli fa patir di punta, hidropici,podàgrofi, e caduchi. 
Hali dice . Saturno con la Luna, òcon Mercurio , Se in buona Signoria, fa 
•il nafcentc coturnato, e di buon giuditio* di profondo intelletto* che dafe 
ftefTo prenderà coniglio nelle fue cofe,* farà ricco, chiaro a i Rè,*a i chia- 
mi huomini, padróne di refori *ompollo,non riderne Ila malinconico,nc è m- 
uidiofo . Ma fe Saturno farà in altro modo male affetto , fa il nafeerite brut. 
*o,infcrmo,di poca ftima,corae quello che ne anch’egli Iteflo fi prezza , ne è 
conofriuto,fi configlia da fe Acflo,& c inuidiofo,foh'urio,ingannatore , arai 
d’andare a luoghi malinconici, e faticofi,fenza vergogna,fempre gli piaccio, 
rio le miferie, apparecchia tradimenti* frode ai fuoi compagni , non fi ero- 
•uà in lui mai allegrezza, abborrifee gl’amicùgl’cguali, & i compagni . Leo. 
poldo dice lo fteffò . Saturno effendo difpofitorc con la Luna* con Mercu- 
rio* nc gl’angoli, il nafccnte amara i giuièi,farà ligidodi profondo giuditio» 
Se in quello fi(To,faucofo,difputatorc,mà alle volte declinarà dal vcro,riccoj 
appetì lcc il nero>allHto>acctìmulator di tcfori,inm'diofo*ccuIto, c fc farà di-’ 
ipoilo al contrario di il contrario . ? j i 

i.ìC'riu i?>ìf *: : b 5tr» " Tj.il a , •' trmìb r t <» rt»; & 

t ; - Che quelli cofìumi,e forme Vengono dalla mt [cotanta degP~ ‘ * 

« b umori . CAP. lì. -inn> 

enTt/t! .* <> ». i - ( rnr. • o Ieri jmt rr ; . -*r >->. t T-nr " ;J 

A noi /! habbiamo detto dal principio, le ferme,* i c<V 

\ A <$fcs ^ Umi aaueil 8 ono dal temperamento, non dalle frelleipcrò chè 
SU IVI 1SS5 fi come la miltura di Sarurno,di Giouéhiollra la forma c gl*- 
altri collumi* quando farà perniciolò, dinota temperamento 
perniciofo,così la millura d’humori diuerfi produce altra for- 
ma, & altri collumi, ò eccellenti , ò dannofi compolli dali’vno, e dall’altro ; 
Perche habbiamo detto, che dal freddo, e dall’humido viene la faccia, Sci 
capelli di color di mele , di mediocre gramezza,* occhi, c dal caldo, & hu- 
mido bianco,con lodeuole colore, d'occhi ncri*graridi,caluo,cdi forma ve- 
nerabile ,cosi dalla millura deii’vno» c l’altro larà il cólor della faccia bian- 
co, di capelli caltagnacci, còn lodeuole conuenienza , gl’occhi quali neri di 
mcdiocic giandczza>di ffaturacònticniehte, cpiù chcmodiocre grandezza , 
mezzo caluo, perochc la freddezza, eia liceità ritengono i capellina caldezza. 
Se i’humidità rclaffàno* fanno calui, dalla mclcoIànZà d’ambidue li fa il fe-‘ 
imcaluo. La liceità fai capelli crdpid’hrnnidi tali fa lidi, dalia millura d’e^ 
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trambe fi fanno mezzi crefpi,cioè tra crelpi,e fieli . Il viriolb,fe fi mitiga al- 

J juanto co’l buono, di uentarà ottimo: Se il temperamento di Gioite farà mc- 
qjiiato con quel di Saturno,nc viene vn temperamento regio.il fanguc,che 
hà mefehiato con fc vn poco di malenconia,quanto bafti a temperare il fo uer 
chio ardore»e moto del &nguè,que(la miftura d*h umori dà vn volto venera 
bile»c pieno di macftà,da vita fana,c lunga, fa l’animo inclinato alla giudi- 
tja,clunentia>c magnanimità»&haurà in fe vna certa heroica virtù>che in t/t- 
ta gl'huomini a feruirlo,ócobcdirlo,perciòinbuono da to dell* vno,& dell* al» 
tro fagiuftijche honorano_i vccchbche amano gl’amicimobili>e gloriofi . 

Quello ancoraché diconocoftoro di Saturno,c di Martemoi diciamo,che 
e cauiatp.jdal freddo, c dal fccco,ò dal caldo , e dal fecco . Perche la fred- 
dezza^ la fidata dauano vna grafTezza mediocre,iI caldo, e’1 fecco vna giu* 
fla carncfìtà,da quella miflura farà il nafeente mezzo graflo. Dalla frigi- 
dità^: dalla lìcci tu >& dalla caldezza, edallaficcità fi faceua il corpo curuo , 
.dall’vnaje dall’altra verrà ancor curuo . Il freddo daua il color della carne, 
di color di mele, e negrezza di capelli, & il caldo roflezza , dall’vna , e dal- 
l’altra verranno i capelli d’vna rofiezza ofeura . La calidità intenfa daua 
macchie indecenti, & che brurtauano il vifo, perciò riterrà ancora macchie 
indecenti nel vifo . Il ca!ore,e la ficcitadauapcli nella barbarari > Saturno 
mediocri,dall’vno,e dall’altro verranno i peli mezzani . I coflumi caufati 
dalla malcnconia erano malenconid,feiuili,c fozzi, dalla calidiià>faticofi,glo 
riofi,&imperiofi. {, .j.: ,» 

n*°r — ° accorn P a S nato co ’I Soleja fua calidità,e la liceità vicn mitigata 
dalla frigidi ta di Saturno, Pero che dal Sole vieti cantata la corpulchtia, da 
Saturno la mediocrità dalla gramezza ,; perciò dali’Vno*, e dall’altro vieti* 
vna mediocre datura , che pende piu todo alla grandezza , che alla piccio-* 
Ipzza. Il freddo, c’1 fèccodaua gl’occhi mediocri, il caldo, e’1 feccò grandi , 
la midura di tutti due dà gl’occhi mezzi grandi . Et perche il freddo, e’1 lec- 
co daua brutta formaci caldo con vn poco di lecco bella, la midura d’ambe- 
diie da grafilzza,c bcllczzapiude gl’altri pianeti. Il freddo»e’i tacco dalia pe. 
li neri, il caldo, e 1 fecco biondina mifhira di tutti due dà i peli melari, òca- 
dagnacci . La faccia dclireddo,e d^l lecco e di color di miele , pendente al 
nero, del caldo» e del /ècco, & vn poco humido è bianca, dàll’vno, edall’altro 
viene vn color’emulo.cioe melato, chiaro. Cosi i collumi dal freddo, & dall*- 
humido, Òc dal cildo>e dal tacco metahiati,ò dalla malcnconia, cdal tangue 
lifa chiari,nobili,partccipanri dell’vnojé dell’altro . 

. Saturno quando fi accompagna con Venere,cioè la freddezza , c Iaficci- 
Ù con lfi calidità>Òc con l’hum jdità, daranno la forma già detta. Il freddo da 
la falcia di color di mele, ma il caldo, 6c l’humido vn bianco rotato ofeurd: 
dal mcfcolamento dei quali viene vn color melato, ò o!iuallro,mà bello, & 
gratiofo. Gl occhi di qualità calda, & hurnida, erano di color quali nero ? 
hora perche c maggiore, che quando la fola freddezza ne era fignificatrice » 
- .1 Ma 
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Ma dal caldo, Se dall’humido erano Iodati di bellezza dalla maggior parte 
di quei, che li vedeuano . Il freddo, e'1 feccodaua i capelli neri, il caldo, & I- 
huraido biondi, mefehiati ne azurri,ne caftagnaccifil caldo, & l’humido dan- 
no faccia rotonda.dal me/colamento del fredde, e del fccco vien mirigato, e 
aie vien la facriaquafi rotonda . Il freddo, ci fccco dauanoi capelli piani, il 



Se fi accompagnarà Saturno con Mcrcu rio^ioc, il freddo,eÌ fccco eòi cal- 
do, e còl fccco fi mcfchiaràjò la malanconia con la colera, ne verrà vna for- 
ma mcfchiacadaIl’vno»&: dall’altro. Il freddo, ei fecco da vn color melato^ 
ncrorMercurio Io dà pallidori mefchiatodcIl’vno,e dell'altro farà quali nera 
JL’vno,c l’altro dà il corpo mezzo camofo, moderato, perciò nel mefcolarii 
ne verrà vn corpo conuenicntc,e mediocre . Et perche Mercurio da la fàccia 
lunga, il nalb lungo,8c le dita lunghe.Satumo ne Icua vn poco con la /uà lic- 
eità, & frigidità,perciò ne vien la faccia mezza lunga,c così lcdita,&ilnafo. 
Et perche rhumor malinconico è pe/Tìmo,e cosi il colerico, perciò li fa incli- 
nati a pc filmi coltami, & diucngonofattocchiari,malcfid,pcflìmi»enemid 
de’ loro padri. 

Se Saturno fi melchiarà con la Luna, cioe.il freddo, e*l fccco con Miumi- 
dò,daranno la faccia bianca , mà non di vera bianchezza , e chiarezza, mi 
quali bianca, & pallida. DaU’humidità vien la faccia rotonda, da Saturno 
Ja lunghezza, dalla liceità non così rotonda . Dalla Luna viene la cortezza» 
t groflèzza della pcr/bna>dall’vno, e dall’altra mefehiati infieme farà la /tara- 
ra conuenies ite, e Della, Se dò fe ambidue faranno fortunati, e ben dilpolti , 
cioè,fe gl’humori faranno nettile puri * Ma fe auuerrà il con trario, die fiano 
turbidi,e fecciofi,& infetti, faranno Umilmente contrari; i coltumi , & la 
forma,peroche farà brutta,fozza, vile horribile. Se i membri mal compolli » 
Se quanto piti faranno fccciofi, tanto peggio. Quello témperamento è il peg- 
gior di tutti,equel che meno fi ricerca nel Prindpe, che è flemmatico e ma- 
linconico : perciò che gl’huomini di tal temperamento , nafeono più tolto 
fcruiIi,cheiinpcriofi,incapaci delle fcientic , però che la llupidità è contraria 
alla prudenza, & è la poltroneria peflìma compagna dcJFoccafionCjche con- 
fille in vn momento di tempo . E lontana da quello tempetartiento la ma- 
gnai! imi tàdl vigor dell’animoja generofiti, l’ira, la vendetta dclFoflfèfc , mà 
in vece di quelle v’è il timore,il lolpetto,e l’irrefolutione» Le infermità cau- 
fate dalla flemma, &humor freddo, e fecco > fogliono impedire gl'occhi con 
repentine ccrità,& fogliono patir dr continui difeenfi, podagre, mal di putr- 
iate mal caduco . 


m 


. v-i 


ir r . tiri; 

1 • ~ 


i > < t.-. *i * 

» . . ' 






- » 


VX 

Ufi 


Della 


Digitized by Google 


100 no? 

(IT 2 - . 
> Jfcji.fr 




o! 


«ime Libro 't’ehzotdfeG 6$ 

».•>. v fc . ■ '*= « 

«■WdAJaà Sfrena hirtitipauin di Gioite con gt'allri pianeti . 

! r! • c A P. Ut- 
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A' FcGìouchaurà pattecon Mane . Tara nel colore mclchiat© 
vn poco di ro(To,& haliti gl’occhi vn poco più graffi, che qu.m 
XM® do (irà Giotii: folo il (ignificatore . Che fc Marte faraoricn- 
’ralehaurà yn fegno l ritT piè defilo > c fe /ara occidentale » ne 
H55, haurà vnon'cl riniriro , e quello di ndo falHfòc . Hali due . 
e Glorie hauti cdrrifpondcnza con Mine .'«'àrabo faranno in buono fta- 
> , come habblapiò detto. Fa quel che nafee audace , c che fi cfpone ai peri- 
I- i» jjdj t: - ii/u.tU..; .aUiWì » 'mnri'dP p iti , &: battnelie,che ndn 


Mto pianeta ra gran rat 

f »au tutù:, u vaiui.4 ricuramdntc hclld CjcnL , - 
odirihieen,* 'lo vinca, digran fupcrbia,ama:or dell’honofe, conofc.ror del- 
ira, precipite prphijbifcc . Ma fc quelli pianori faranno tn libro diucifcc 
a nel già dqtto, fanno il riafcehte fucrgognatorc,& infoiente, Se cne fiori 
ddrtATcnla Vèreognà»m^nifellator de i (cereri, che fi difchde,difobcdien- 
'7? ì^wlrr» rViAróOólì volta , lcmziero nelle cofe , e 


non 


torto, ladro, che rollò ri volta , leggiero nelle cofe , t 
be’ farti Tuoi penitente, inlbbilc inognicofa, ritòlto ciarliero, che fl efciciti 
in indie vanita, fconofccntc. Si che non virile cola piaceuoie , di poco fem:- 
mcriroiricll’àttioni pièno Hi fadflò, accufntorc.difTipdtoTci Se in lemma per- 
mutabile in, tutte le cofe, e fatti fuoi , Leopoldo dice. Se Gioite fi accom- 
pagnar? doh ^a^VfìJà'lit’biìopb fbto, FaYà il nalccnte ariuto , ingannato- 


rd, bellicoso, nbn fì.hnnriliarà ad alcuno, c farà fc rielTo padrone , fara trotta-' 
tot-delie cofe,& faprà la verità, magnanimo, iracondo . Se farà’ m mal iria- 
td,farà il contrario,bcriemraiarorc, sfacciato, celato , hippocrito, fuperbedeg- 

^ CHd ft^éioue riàurà parte to’] J>olc>fignifica , clic lcua alquanto della flu 
bianchezza, mà farà più bello, che quando Gioite folo era rigiri ficatore,e wri 

Ì f riià ilatura alquanto meno della njtediocre,mà giuria, c bella, i fuoi capelli 
aurannqvn poco del crcfpb,&i luci occhi vn poco del giallo . Il Materno’ 
dice, die da interi orpimenti dj Felicità, db altri dicono.Sc Giouchaucrà par- 
tfe col Sole, fignifica vn’huomo,chc ha colo* mc!àVo,ò oliuaftro, òcariagnac-, 
lò ftVlKWctetó^ri- qriàlch^ ‘hfairiéjic^a.bclla , la ftatùra 
aitai cohirèni’cnteri capelli ih vn certo modo penden n al Crcfpo . 

Chefc participarà con Vcn<re haurà il nafccntc il colore pendente al ne- 
ro più torio , die ad altro colore, i capelli belli^uari melati, mà non faranno 
di color ‘determinato, perche (irà il color loro emulo, darà bella riatura, fac- 
cia mezbi rótorida, le ma feci le non grandi, mà conucucuoli, occhi belli, per- 
che il Wr' Wó farà alquanto* maggiore del debito, mànonperriò farà meri 
— — - >r c bello. 
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bello, la faccia conueniej«e>& bella, e farà mezzo caluo . Hali dice. In ditte 
fé. Giouc haurà parte con Venere > e farà in buono (lato , come habbianao 
dctto,il nafeeme fplcndido , e virtuofo , & che ama la nettezza , & la bel- 
lezza,. & i maeflcrij,c confiderà le cole con dcfidcrio d’imparare, ama i gio- 
chi>& giifpaflì , fi contenta delle cofc ben fatte, Se de i buoni coltami» 
fàcitor di cofc buone, c pure,di buona volonta,5c integra,ama Dio » di buo- 
na legge, di buona fede, ama difendere la legge, ama gl'huomini man fue- 
ti, & gli è grato quel che gli c fatto , ama il guardar libri , & cfTcrcitarfi iu 
quelli , Se prattica con donne conforme all’honeflà , &al commune vfb , 8c 
di buon modo , ama i parenti , & ama la giuftitia , l’ornamento , e l’intellet- 
to, Se in generale farà buono,c giu fio. Ma fe quelli pianeti faranno in ifta- 
to diuer/o dalfopradctto.fa I’huomo,chc ama la quiete ,c l’honorc , vita vi- 
rola , d’animo effeminato, s’infiamma in vh fuoito d’ira, e la fua ira è co- 
me l’ira della donna , c molto penfato , & innamorato di donne > è foliro 
allo ipcflo giacer con quelle fuor del matrimonio , amator di meretrici > fi 
duole , e fi lamenta di poco malc,e toflo fi muouc il fuo fenfo , come il fenfo 
della donna , fi mefehia nelle cofc delle Chiefc , & ne’ fatti,nel trattar de i 
quali farà fedele, non farà in lui alcuna mala volont^ , ha voglia d’hauer 
compagni , Se fi vnifee con huomini di buoni coltami > vuol giudicare in 
cofe,chc fi deonofare da huorao fccreto , Se non /copritore. Leopoldo di- 
cc . Se Gioue s’accompagna con Venere, Se in buono flato , il nafeente farà 
femplice,& amara la verità, glifpaffi,& il mangiare, e farà di buona 
qualità d'animo , amarà , Se feruira Dio ..fc farà U contrario > di al con- 
trario . 

Se Gioue haurà pane con Mercurio. haurà il* nafeente vn color puro di- 
ucrfo dal primo, la fronte mezzo eleuata , la faccia mezza lunga ». fìmilmcn- 
te il nafo , egl’occhi conuencuoli , non del tutto neri , la barba nera, e rara ». 
le dita mezzo lunghe, il corpo mezzo delicato *la filatura mediocre , le labra. 
fonili.. 

Se Gioiie haurà parte con Mercurio , e farà orientale , lignifica l’buomo », 
che ha il colore pendente ad. vna certa bella, negrezza, capelli emuli ». fàccia, 
mezzo rotonda, le mafcelle mediocri,& con uenienu, occhi belline* quahpre- 
ualerà il nero,faccia conueniente, óe bella , fiatata giu fla» mezzo caroofo . I 
cofhimi poflono preluderli dalle fopradcttp cofc, conforme dice il Materno», 
ma Hali l’efplica . Se Gioue haurà corri fpondenza con Mercurio ». e. farà in 
buono ftato,come habbiamo dette, faranno ij nafeente , che fi efercita molto 
Be’ libri, che ama la.DialetticaJa Geometria, c. tutto il. Quadrano, perciochc 
farà ver.fificatore,e predicator della legge, & intendente delle faenze» man- 
fuctojdj buon configlio per fe,& per altri., di buoni coflumi , prende buoni 
viaggi, è benefattore, fi regge fenfàtamente,.& per buoni peqfieri delle co- 
fc prefenti ».& amatore delle genti » c da quelle, è amato , di lottile intcl- f 
letto, fortunato ne i fuoi fatti ,.coflurx\acQ>. di buona, legge , farà, fifico del 
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Rè , ò ambafriatoré , ama i parenti , & c di buoni e/cmpij , ama ogni fcicn-* 
za > & la Filofofìa j intelligibile > e lodato . Mà Te quelli pianeti faranno 
midato diuerfo dal detto > fanno il nafcente acuto per ignoranza di mol- 
ti errori , abietto fuole accafcare di perdere il fcnfo » perche vuol'- 

aderire alle cofe diuine, e faluarfi con quelle > loquace adai » predicatore di 
fauoIe,e vanità» fi crede d’eflcr fauio» clTendo di poco Pentimento , fi efalta 
ingiudamente,sài mali collumi, fa rumore, permutabile nei collumi» e ne' 
Puoi fattura appreflò a cofe nuouc»c forfè macftro di fanci udirne sà alcondc- 
rc la Pua volontà . 

Mà Pe Giouc farà congiunto con la Luna, il nafcente non farà veramente 
bianco, con vna certa non vera radezza » le ciglia conuenicnti » g l'occhi non 
veramente nerùmà alle volte l'vno più grande deII'altro#òdcfcitofo»Ia faccia 
rotonda»Ia datura mediocre. Il Materno dice.EPerdtaràia Pdcncia d'acque* 
& d'acquedotti, Iargo»renerando,c giudo . 

Che le formio (3 i co fiumi auucngono dtUc qualità 'unite » non da 
gl'influffi. CAP. iV. 

^ forma > e i codumi » che gl'Adrologi dicono deriuare dat- 
2? | l'vnione di due pianeti, noi diremo» che auuengono da due 

L c fp* qualità vnite » cioè dall'humidità, e calidieà con l'altre quali- 
AA S&. tà . Et prima la qualità , che refuita dal caldo , e dall'hmnido 
co'l caldo, c feccojcioè da Gioue vnito con Marte, cioè dal Pan- 
gue co'l melchianiento della colera gialla , perche il Panguc daua vn color 
bianco , e di rofe , la colera lo daua rodo , dal mefehiamento d'ambedui > fi 
fa il color della carne bianco con vna certa radezza colerica . Gioue > ò 
vero il fangue dà gl’occhi grandi , come habbiamo detto con l'autorità di 
Doroteo,&: Marte, ò vero la colera fa gl’occhi grotti, fecondo Mcflahala, dal- 
la mefcolanza di quefli due viene l'occhio più grande » che Pe fu de Gioue Polo 
di Ppofitore . 

Quando Gioue caldo, & h umido farà congionto cefi Sole caldo , c Pecco» 
quel che nafee Potto quella miflione farà d'ottimi oodmni , e forma . Starà 
il Può colore bianCo» mà non tanto quantoera quando Giouc Polo era il 
fignifìcatore ,mà con vna cena radezza, e giallezza perciò più bello» 
e più gratiofo • Gioue dà flanira mediocre » & il Sole,ò vero la calidità, 8c 
ficcità conueneuole grandezza, farà dunque la datura del nafcente alquan- 
to meno che mediocre. Mà perche ambedue fono qualità prime» farà fem- 

{ >rc la forma conueneuole, gratiofa , e più bella. La colera da gl’occhi gial- 
i,il Panguc roflcbdunque dall'vno , e dall’altro colore verrà l’occhio alquan- 
to giallo, però con la giallezza alquanto mitigata » il caldo, & Pecco fa i ca- 
pelli crefpi , la ficcità , & l'humidirà gli fa piani > dalla midura d’ambed»e 
hauranno i capelli alquanto del ere lpo.dal l’vno » c dall'altro primo tempcra- 
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mento non vengono f<f non ottimi codum i>pcraò dide 4I Matcrao*chq deg- 
nano interi ornamenti di felicità . OJl q j4 ^ 

La forma di*Giouc,e di Venere non fui altra, clic la calda , & hu nuda, 
perche ogn’vno di loro dà la dcmi,c l’vno >e l’altro vna forma giaùfliraat 
Dif 7 ìmo feconda Mc(làhala,chc ha la carne bianca > che tira a qualche tic-, 
rezza » ma ciò non dà bruttczza,ma più tulio aggiunge grana, c bcllezza L aù 
la bianchczza^pcrochc Giouc li faccua bianchi » Òc dalla qualità di tutti due 
vn color di melo: perche Venere hi 1 capelli bdiida/accia mezzo rotondai 
Jc ma (celle non grandi . Da Venere fecondo habbiam dcttc^con l’autqrità 

gl’occbi ncn>a!qjiwito maggior» del debito? dif- 
conucncuoli.pù bpUiilìmi . Da Venere vna mezza ciluczza,chc e fegnq 
di Cd 1 din, humidi ri, «Se lufluria , c Venere vua bella datura , Gioueancora 
giuih,e moderar* . 

Mi la forma di Giouc, e di Mercurio cioè del c^ldp ,e deH’humido » 8 c 
del caldo , e del lecco, hauri la fronte mezzo cleuara ; perche da Mercurio 
viene lp fronte clciuta, da Gioue bello >(àrà dunque mclclùa^o mezzo de- 
naro Da Mercurio viene 4I na(o iynso, e cosHa Lìcci a, & le dita,6c il corpo 
delicato, mi da Giouclabellczza, c la gratia,fani dunque la faccia mezzo 

ìungv ^94, k 5 M fiero wnA 4 frf> * MpMtìfc 

di gl’occjd piccipli , incanali, di color caprino , o giallo , dali'vno, c dall’al- 
tro vengono helh , non del turto neri , ù mefcH1.1t i dellVnOj e-icll’altto . 
Dà Mercurio la barba rara , c nera . Da Giouc viene la Ih tura grulla , c 
co. manente, da Mercurio piccioh,e delicata, dd^mclcohunento di quelli fa- 
rà la datura temperata . M^raijio da i, labri lottila > da wttr due;, fono 
mefcolati. I coflunu,, come dice il Materno fqpo mcfcluati dcll’vno, el*- 

^ tro • KUrchcra £itv ojnr.ic! 

Da Mercurio, e dalla Luiia , cioè dal caldo >& humidoco’I freddo, ,^ v 

hitmido , la freddezza rintuzza la caldezza, oiujel’huirudirà rcftn falua . U 
color della Luna è bianco con vn certo pallore , quel di Mercurio è bianco 
con vna certa eonuenienza , quel che na/ce fotto tutti due haucà il colore 
non veramente biancp > nw> vefa roflez^a, . , Da Ha, Luna 

vengono le ciglia conflenfuolt» mà.Gioue non nc toglie, faranno dunque d’- 
ottima forma . Da gl’occhi l’vno più grande deU’altro ,ò dilettola, il che 
è proprio della Luna, cioè del cerebro freddo , 8f humido . D^lla Lu- 
na viene la faccia rotonda i l’vno , e l’altro dà datura mediacre - Dalla., 
Luna vengono mediai d’aqucdoai » da Giouc verecondia » giuditia » e. 
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Dilla participatione di Marti con gV altri pianeti 
C • A F. r- 


* 5)1 


M 


\ && E Marte co’l Sole parteciparà, farà l’huomo, che habbia il co- 
‘ lore non veramente bianco» ne veramente rodo, ne vera* 
mente brano » quali in vn certo modo tinto d’vn colore non 
veramente roflo > mezzo caluo > e mezzo rollo . La datura 
pendente alla bellezza » e gratia, [i capelli pendenti all’a- 
curro > più tofto,che ad altro colore» gl’occhi non veramente neri . Il Ma- 
terno dice • Se Marre farà fot» i raggi del Sole » dà mine d’incendi j , & di 
publicobrufciamento>e pollo nell'occafo dinota periglio di violenta morte . 
Altri dicono . Marte hauendo parte co’l Sole,£t l’huomo, che ha’l color ne- 
ro » mà pendente al rodo , poco lontano dal colore emulo » la dannai pena 
mediocre, mà gratiofa»i capelli mezzo grodì , quali azurri, gl’occhi mezzo 
grolfi . 

Se Marte farà giunto con Venere fa Hiuomó mezzo rodo cori vna certi 
gratia di bianchezza , la datura mediocre > e gratiofa , la faccia mezzo ro-i 
tonda y\c mafcelle mediocri , gl’occhi gratioli * farà il lòr rieio più grande 
del bi fogno, ma non difconUeniente » rìòn ben carnofo, che potrebbe chia- 
marli mezzo grado, la fua faccia farà allegra, Marte con la participatione 
di Venere , lafcia ogni ardore della Ina malitia , fecondo il .Materno . Et 
Hali dice . Se il pianeta di Marre haurà corri fponden za con Venere, e farann 
no in buono dato sfanno l’huomo, che s’accorda con gl’ahri huomini , mo- 
bile , di buona credenza , ingannatore de i fuoi amici , perche quedo ami 
la vita vitiofa ,ama Inquiete fcinpiicc, di bella forma» gli piaceli cantare, 
e’1 ballare , s’innamora, jà' contriti , giace con le donne concia la legge , Se 
con peccato, nienjqdifneno è felice » c li guarda ne i fuoi negotij , fenfato » 
fcher nitore, Se ingannatore, di gran p.eniamenro , li adienc da’ fanciulli , e 
da fanciulle, s’adira /libito , Se c gran gclofo. Ma fcqucdi pianeti faranno 
' inidato diucrlo dal'decto 1 fanno l’huomo,. che appetisce adii , giacere con 
le donne fenza alcun rifpcttó , e v'clgogni , piffchc c permutabile ne’ luoi 



fuCrgogna ,c Corrompe le donne buone, £5 c vergim 
di. Se in tradimenti , pergiuri) ne’ fuoi fagramenti , infoiente, Se inganna- 
tore, di fentimcnto dannato , mobile ne’ luci fatti, Se efcrdui fomicationi 


brutte . 

I 


’ Mà fe Marte haurà com mimica rione con Mercurio, lignifica l’huomo • 
che habbiàil corpo rnezzo delicato la datura mediocre , il colore pendente 
più todo al colore di Marte, che d’altro » fc non vi li aggiunge congiomio- 
nc d'altro pianeta la barba bella , fc’ ben rara , & picciola, le libra lottili , c 


E 3 


fimil- 
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fimilmcnte il nafo.Hali dice.Se Marte farà congiunto con Mercurio, c Ita in 
buono flato, come habbiamo detto, fumo il nalccntc padrone di foldati, in- 
tejbgibileydi buon fenfo,cuftode di quel che ba,di fenfo leggiero, c mobile 
ne’ Cuoi fatti, follcuto, bene alIeuato,prcflo nel parlare , fauio in mali colta- 
mi, ingannator facile, non fi ferma ad intendere,di mala credenza, c di tri* 
ftf fatu»amator di riffe,fi flima affai,& nientedimeno è felice, c di buon a- 
morc,e concetto verfo i Tuoi amici,e communemente farà male à i fuoi ne- 
mici , e bene à gl’amici . Male i pianeti faranno in iftato diuerfo dal det- 
to, fa l’buomo diflìpatorc,& ingannatore in darc>c riccuere, 8 c che fi pente 
di qucl,che ha fatto, mobile in tutte le fuc cofe, bugiardo,eladro » che non 
conofce Dio, pergiuro ne’ fuoi giuramenti,, amator di riffe, e di gridi , cono 
feiuto trifto,fuergognatore, rubbatordi flcadc & fa fccrctamcme gl’homici- 
dij,e maflìme à tradimento,. 

Se Mane haurà parteriparione con la Luna, farà huomo, die ha bello co- 
lore,c bianco, con vn certo mefcolamento d’vna mezza roffezza,gl’occhi mez 
zi groflì,belle ciglia,facda quali rotonda, ftatura conueniente. 

Darete deferiue Enea>che fuflè di flatura mediocre, con occhi allegri , e 
belli, facondo, affàbile, forte in conflgliarc,pictofo> gratiofo, e traditore delia 
fuapatria.Gl’Aflrologi fanno quebehe è nato Cotto Mercurio, e Marte di da- 
tura mediocre, di colore penden te al color di Marte, roflacàojò infocato» Si* 
gnor di foldati,e che lì pente di quel»cheha fatto • 

Era la forma d'Achille fecondo Darete pettoruto, di faccia gratiofà, di 
membra gagliarde, con forza grande di braccia, ben crefpo, demente, con 
l’armi fortiflimo^li faccia allegra, largo, di capello mirtina & Nepote cosi 
lo dice.. 

Magnifico , Cr audace , e allegro e Achille , . , . < 

E forni gli 4 col volto il biondo A folk. ' « • 

, Marte con l'alma , e Peleo con le membra * « 

Ha largo il petto , e r dettato il fianco , 

Crespa ha la chioma , e su le falle pofa .. 

E a gran pafi inalba il fòrte piede .. 

Che dalmefcbiamento delle qualità del caldo , & del / ecco con gl* altri* 
vengono le forme t & coftumi de gl'buomini non dalle 
fleke CAP.. VI.. 


SM» 

& $>£ 
SM» 


E Marte farà vnito co’l Sole, cioè. Cela qualità calda, e Cecca fa- 
rà vnita con la calda,& alquanto Cecca .. Perche Marte dà vn 
color rollo pendente al nero, & il Sole giallo pendente Umil- 
mente al nero, .da qucfto melcolamento verrà il colore ne 
giallo , ne. rollò,, màad. vn. certo modo colorito. d!vn colore 


IA 
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non veramente rodò . Il Sole dà i capelli non veramente rolli, ma Marte gli 
dà rolli , dal mefcolamento faranno i capelli pendenti più torto all’azurro > 
che ad altro colore . Marte dà rari peli nella barba, come eI’Eunuchi>il So- 
le la barba piena, da quella mifturafarà l’huomo mezzo barbuto. Marte 
dà il corpo di giufta carnolità, il Sole vn poco gradetto con picciola rtatura > 
con bellezzardal mefcolamento viene il corpo mezzo grado, di rtatura giufta 
con bellezza . Icoftumi,& il meftiero è di due caldiflimi. Perche il Sole 
mette in publico tutte le cofe,c tutte le cofe occuIte,&: ofeure riuela con la fua 
chiarezza, può lignificare douunque farà, cofe publiche,memi publichc» Vffi- 
tij,& honori publici, chiari, & aperti . ' 

Mà lo ftellb Marte congiunto con Venere , cioè il caldo , & il lecco co’! 
caldo,& humido fanno vn’ottimo temperamento . Da Marte viene il co- 
lor della faccia roflaccio,da Vencrcquaiì rollò, ncgro,e bello dalla qual mi- 
ftura vien l’huomo mezzo rodò con vna certa gratia di bianchezza . Mar- 
te dà la datura giuftamente carnofa,Vcncrc lunga, e bella. Da ambiduc vie- 
ne vna datura giuda, e bella.Martc da i capelli (pelli, e mediocri . Venere gli 
dà fpcffi.e con dclTca rezza riuoltùcon vna certa gratia di bellezza, dal mc- 
fcolamcnto vengono i capelli mediocremente crcfpi, molti, c gratiofi. Marte 
dà la faccia rotonda, con vna macchia, che leggiermente la brutta, mà Vene- 
re dà anch’ella la faccia rotonda, mà non grande, nelle mafcellc.da ambedue 
vien la faccia mezzo rotondatoti le mafcelle mediocri . Venere dà gl’occhi 
gazzi rilucenti con gratia, il cui nero pende al bianco, maggiore che in altri 
fi ritroui,mà però belli.Marte dà carni giufte» Venere dà gradczza.dal me* 
fcoIamento,non ben carnofo,chepuò chiamarli mezzo grado . Da Venere 
vien la faccia allegra, da Marre horribilc, perche niuno pianeta può emen- 
dare l’opere di Marte : fuor che Venere, così denotarà nella fua vita ogm 
bene , e Marte con la compagnia di Venere > lafcia affai nell’ardore della 
fua ira . 

Se Marte farà giunto con Mercurio, cioè il caldo, e fecco vehementc, co'l 
rimedò,Mercurio da il corpo delicato, e di mediocre rtatura, Marte di giuda 
camofità. da ambedue vniti farà il corpo mezzo delicato.Marte da color rof- 
fo. Mercurio giallo, da ambedue vniti, farà il color rodo, perche il color gial- 
lone contenuto nel roftb.Mercuriodàla barba rara, e nera. Marte peli rari 
nella barba, come gI’Eunuchi,la mirturad’ambiduedà la barba rara , e pic- 
cioIa^Mcrcurio dà le labra fonili > Se il nafo.Marte non fa brutto il na(ò» nc 
lebbra, faranno dunque le labra , de il nafo lottili . 

► Mà fe Marte partecipai con la Luna , cioè il caldo >e’l fecco co’l fred- 
do , & humido » Marte dà il color rodàccio pendente al nero , la Luna » 
bianco vnito co’l rofato. dall’vno , e dall’altro nafee vn color bello > bianco 
con mefcolamento di rodo . La Luna dà gl’occhi non del tutto neri . Mar- 
te grandi : dal mefcolamento d’ambiduc faranno gl’occhi mezzo grandi. 
Mano non fa brutte le cigliala Luna le fa belle, dal mefcolamento di tut- 
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ti due vengono le ciglia belle. Mane dà la faccia rotondale così la Limaidal- 
l’vno,e dall'altra dunque non fi toglie la rotondità della faccia, la Lunadàla 
datura bella , Marte non la fa brutta, d ali’ vno, c dall’altra viene la datura 


con ucn lente . 


-P 


.. 1 Della forma •» e co fiumi , che dicono gl’ A flrologitche dàil Sole vnito 
co ’ Pianeti inferiori . • C A P, VI J * 


E il Sole haurà parte con Venere , fa l’huomó > che ha data 


». p, ra mediocrcjc bella , il colore mefehiato dt bianco, con rodo 

35? ^ 3v mezzo chiaro > e bello, capelli affili ,e. conuenienti : parerà 
yjfc nella parte dauanti volerpartecipare di certa caluczza,mà non 
fara molto calao, la faccia quali rotonda , Se allegra , Ip nvw 
delle non grandi » occhi belli , caraolo in maniera, che fi potrà dir qua- 
fi grado . , I ,X ^ 

Ma feil Sole hauri parte con Mercurio , haurà l’huomo il color di mele, 
e partecipara il fuo colore concolore , che darà il pianeta, che lo riguarda, ò 
che farà con lui giunto di corpo.ha barba bellannà non grande>nc meno ipeft 
fa,gI'occhi mezzo grodì»e belli. Hall dict.Se il Sole haurà communicario- 
ne con Mercurio, e farà in buono dato.fa Io (pirico più inchinato alla giufti- 
tia»mà fe fini ferito di raggioiiùmicoin malolV.de>> ali’hora (ara più fermo 
con quella fignificationc»c più de fide rara compire U lua volontàri commu- 
nemente farà duro, e forte al drizzarfi,e meglio adopera re . Altri dicono.Se 
il Sole haurà parte con Mercurio, &: egli orientale, lignifica l’huomo, che ha 
il colore come di meleJa barba mediocre, c bella, benché rara , gl’ocdu giu» 
di, e mezzo grotti . 

Mà fe il Sole partecipara con la Luna,haurà il nafcentc bel colore, e gra- 
tiofocon vna cerca bianchezza mezza chiara ,c mefehiata con qualche rol- 
fezza,belli occhi,belIe ciglia, c faccia rotonda,ahri dicono fa l'huomo , che 
ha bel colore,bellecigliaiOcchi mezzo groffi, pendenti al nero, datura giuda» 
faccia mezzo rotonda . 


Che le forme ,e i coflumi %.che gl'AHrologi dicono dare i pianeti 

auuenire non da quelli , mà dalla mifiura delle ,<<• . 

>-■ •' »!’. t qualità, CAP, Pili, 







Vando il Sole partecipara con Venere, cioè il caldo, e‘l (ceco 
^ co’l caldo , Se huniido ottimo temperamento; perche il Sole 
dà la datura picciola,e bella>& Vcnerejunga,mcfchiati infie- 


jfcV* t-.x» me la daranno giuda, e bclla.il Sole darà il color giallo,quad 
nero chiarore bello . Venere bianco, che tira al rodò, onde 


apparirà più bellona midura d’arabidue darà il colore mefehiato di bianco » 

** i . con 


Oigitìzed'by Gooyle 


f 


jstrr Ij^éoI ^crfeo) ^IlaC 

con roflo mezlo chiaro» c bello. Il Sole dà>i dapelli giallj,e rolli, Venere bel-' 
li,c copiofi.la midura di tutù due gli darà copiofi, c bèlli . Venere dà faccia! 
rotondaci Sóle non brutta» ambidue vnitila daranno quali rotonda » ócàl- 
lcgra.Venere dà le malcellenon grandini Solcn in briitce> faranno dunque 
ancor belle. Il Sole, e Venere danno occhi belli »c giudi» dal nicfcolarncnto 
lion fi alterano. USoledàil$>rpò di piccioli 'datura > e grado > c carnofo . 
Venere ló dà bellojd ill’yiioye l’altro diluii corpo carnofo, die fi potò quali 
dir grado. i:i > k u I: . .* ; 

. Se il Sole haurà communicacione con Merciirio»doè il caldo, c fecco, co’l 
meri caldo, e fcccòiperchc il So!e>e Mercurio danno fl color melato, dal me- 
(colamento nafeerà ,ò di qUel colore co! quale fi accompagnarl qualche hu-: 
more,il che dicono coftoro, quaudo alcun pianeti lo riguardar! ; ò farà con 
lui congiunto di corpo.il Sole dì la barb i piena.Mercurio rara,c<ncrà, dall’- 
vno,c l’altro nafee vna barba non troppo grand e, nc troppo fpefifa ; Mercurio 
dà gl’occhiallc volte grandi,iucauati,ò piccioli.il Soie bellùdill* vno,c l’altro 
verranno mezzo grolfi,e belli . 

Se il Sole farà congiunto con la Luna, cioè il caldo, c fecpo,co’I freddo, Se 
humido,nafcerà qualche cofa di buono, laonde fe il Sole dà il color chiaro, e 
bello, come giallo, & la Luna bianca co’l rofato;dall*vno,c l’altro haurà ilna- 
fccntc il color bello , óe gratiofo con vna certa bianchezza mezzo chiara, con 
qualche midura di rodali Sole dà gl’occhi gialli, e bellida Luna non del tut- 
to grandi>dall’vno,e dall'altro vengono bellica Luna dì le ciglia benigne » e 
la faccia rotonda, eie ciglia faranno belle. 

Della forma » e cofiumi , che gl' j4Hrologì , dicono , che dia renere mefehiata 
co i pianeti inferiori « C A V. J X. 


E Venere haurà parte con Mettendo* lignifica l’huomo , che 
J*- £ habbia il color bello, e gratiofi), la faccia luoghi nafp fimil- 

S8? ^ v35 mente lungo»e fottile,la fronte eleuara,occhi belìi non del tut- 
to neri ,Ie dita lunghe, la datura bella, e giuda. Addila UilTe,du 
il corpo delicato, la datura mediocre la barba bella, mi rara , 
mi non perciò picciola,Ie labra alle volcefqtttli. Se fc la Lupa farà orientale » 
/iranno tutte le cole fopradetre . Hali dice , quando quello .pianéta haurà 
communicatiohc còn Mercurio farà in 'buòn dato, fi il nàlcenre amatore 
dell’opcrc fottilmentc fatte,e delle fcicntic,' fiuio, intclLigibiLe, e verfificaw- 
rc»amator della mufica,e d’ogni colà bella, Ben fattaci buòni codiami, non 
vitiofo, allegro, amatore de i luoi amici, c di buona legge, di lottile intelletto» 
perche codui vi dietro à huoni viaggi,e buoni codumi,ama d’imparare, e di 
modrar fotti liti, ha inrcllc.tQ da impara re, fegue i camini dei buoni , e de i 
giudi, e fi vuol fornicare a quelli, è di buona loquela , & di feorfo, parlari 
fp e d i tamente>a ma io,c nc' fuoi fatti giudouma d'imparar la fila lcgge»e fet- 
ta, • 


« 
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ti*conofduto > di gran lode . Mi quando quello pianeta farà in i/lato' diueF- 
fo,fa il nafccnte di parlare inconftante ,pcrchcqui dice vna colai &àltroue 
vù’alcra,non li confida di niuno, di profondipcnlieri, a niuno oflerua coflan- 
za»nc anco all’amico, di gran grido » lì mefchiain tutte le cofc, c forfè non le 1 
potrà fornire, e farà fatti dm crii . * - • 

Se Vencreparteciparà conia Luna» Se ella nel mondo orientale rifpetto al 
Solc,ò ben dilpoltaligniiìca huomo>che habbia bel colore, nel quale preua- 
Ieri il bianco mefchiato co’l rollo, le ciglia belle, e bencuole, gl’occhi del tut- 
to neri, la faccia rotondai gratiofa» la llatura conucniente, ebelJa,fe faii oc- 
cidentale, faranno cofc fuor di quelle . Altri dicono, gl’occhi non veramente 
neri, competenti, non del tutto cguali.La forma di PoliUena Troiana parche 
fulfe Hata mefehiata con Mercurio , perciò che da Venere ha ilcoiorrifplen- 
dehte>ò bianco,gl’occhi belli ,ailegri,i capelli biondi.e Iunghi,il corpo ben far 
to,dà Mercurio l’altezza della perfona,& delicatezza , il collo lungo»le gam- 
be^ i piedi, che hanno l’illellb modo con le mani, e perdo calla, d’animo fem 
plicc,magnanima,c liberale . Nepote 


•Ztì 


a t '*■ 






T rat popolo Troian s’inalfy , e filende 
Con vincitrice f deci a Polijfcna , 

E ben metta tra /’ altre il fommo honore ; 
Ha di latte le membra ,e ben compone* 

E le luci ridenti , e alle tt attici » 

• % 

Picciolo hai piede ; & alta , e gratiofa 
Con dritta gamba i bei vejligtj vibra . 
Vince l' attorto la fua bianca mano , 

E*l collo i gigli , e la fua bella chioma 
Bell' occhiuto paùon la vaga piuma ; 

» f i | y » f 
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Et ella humile , e fempltce » e benigna . 
He varia fi dtmoHra , ne fiuperba , 




r/L- 
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Ne mai nego piacer à chi gliel chiefe . 




Che tal forme non vengono dalla partecipatone di Venere con gl- 
abri Pianeti , ma dal mefcolamento delle qualità . 

C A V. X. 

A quel , che dicono colloro auuenir dalle flelle» noi diciamo 


à a rn* dal mefcolamento delle qualità; perche Mercurio dà il color 
IVI V di mele, Venere bianco pendente al rollò ,ondc 


, ne apparifee 
più gratiofo , perciò da qscllo mefcolamento viene il color 
del nafccnte bello, e gratiolo . Venere dà la perfona bella , e 
gratiofa > & in tutte le cofc bellezza . Mercurio la faccia lunga » il nafo fot- 

" tilc, • 
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Libro Terzo . $y 

tilc,Ja fronte cIeuata>gl’occhi belli, non del tutto grani, le dica Junghci iti 
mefcolamento auuerrà lo rteflò.I; fé Venere farà con la Luna,perchc l’opcn- 
tioni della Luna fi rendono più belle, c Venere, dà la bianchezza mefehiara 
co’l rofatojle ciglia belle,e ben djTpofte^jegl’occhi del. unto aeri. Infaceta 
rotondai la datura gratiofa, e beila . T : ) ^ 1 

Che coja dicano gl* Orologi della forma di Mercurio partecipante con 

la Luna, . C A P. XI, 

' Jv Jf x. ^ f i A V 

k Mercurio partecipai con la Luna, fa l’huomo, che ha il co^ 
C l° re mc khiato di bianco, e di rofib,molto bellone ciglia gra- 
X ^ Sv tiofe,gl’occhi non del tutto neri,la datura mediocre, e bella , 
0A £& gl’occhi rotondncompctenti, benché non del tutto eguali. Ha- 
ll dice . Se Mercurio farà congiunto con la Luna ne’ confini 
della fua larghezza,aiuta,facendo gli (pirici permutabili, e di molte arti, & 
inconrtante in tutte le cofeiSe farà in alcuno de i nodi, farà gli /piriti foctili » 
Se acuti, di mouimento leggieri, e buoni,& intelletto nelle cofe • Se la Luna 
farà felice,farà il nafcentc più conofciuto, e nominato, forteti to ne* fuoi ne-t 
gotij. Se farà infelice fàil nafcente vile, e di picdolo nomo»tardo,e pigro neJ 
fuoi negoti) . Mercurio hauendo commercio con la Luna,& efio fiabendi-j 
/porto, fa l’huomo,cheha ih colore mefehiato di bianco,e di rollò conueni en- 
te, belle ciglia , occhi mezzi neri, faccia rotonda con giurta conucnicnza , la 
datura giufta,& adorna di bellezza , 

jt ; ‘ . ■’ ~ J 

Che quel , che ban detto coHoro della forma di Mercurio f* della Luna J 
auuiene dalle qualità . CAP. X1L 

Vel , che hanno detto coftoro della partecipatione di Mercu- 
!L , a rio con la Luna,dclla forma ne gl’huomini^non c altrove non 
X v w? che tutte le cofe Tengono più belle, perche è proprio di Vene- 
re a S£ iun S erc bellezza i la onde viene da ottima qualità, caU 
da>& humida. 
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I A’ fi } ragionato delle forme , che danno ipìd 
neti ognvnoda per fe , e congiunti con gl altri , à 
quelli , che dominano % re II a che fi tratti di quelle 
forme , che danno i fegni \ perche così c^me / pia- 
neti così anche i fiegm danno le fine formexmà non. 
ogni pianeta , o fegno dà le fu e forme compiute » 
mà tutti due infieme > perche ne il pianeta fistia 
il fegno , ne il fegno fert\a il pianeta pojfono dar la figura al nafcente. 
così, come ne il padre fi n\a la madre , ne la madre fi n\a il padre, 
Perche ninno può n afe ere , che qualche fegno non afe e n da r e che qual- 
che Pianeta non lo domini . La onde & i Pianeti tolgono à i fegni, or 
fegni à i Pianeti , & ciafiun di loro aiuta l' altro . 
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Gl'-dftrolo gì dicono t cbe l'imagini ceicfli producono i corpi dcglbko- 
tnki grandi , picchi, , belli , (J brutti . . 

,, c ,4 K % 4 ' 
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ai un 


m&m % $ e* ri fiumana cantp «ci>S jgn/fcro quarta* 
SS I etìJj * uor di qucllò>dic£,iolomeq, che fanno i corpi Conformi ,c 
“ J&. W temperati , nù. quelle che fono d'altri figura lo fan brutto , l 
fanno il corpo defi’huomo conforme alla loro figuta,6c i man 
bri diuengono ad vù certo modo a loro fimili>c> di grandezza, 

;a»Ò di rnlnpf.r* di d/>hn I P77 *7 1 s*r\f\ J 1 



e di piccolezza >ò di colore, c di dcbalezza,e di conformità.. Di grandezza 
me D t r cflcmpiodl Leone, la Verginch’l Sagictario,di picei olezza , come 



1 Pcfcidl Cancro , &c il Capricorno . H di nupuo come dcll’Ariete>dcl leone, 
C del Capricornodc prime parti,c fuperiori aiutanoà far’ il corpo più gagliar- 
riiUcno ( ri,& vltime lo fanno più debole, cosi airincontro del Sagù»- 


•WW: Vltl P C . 10 tann0 P 1 - — - W -khup. 

riOidelIoScorpionCicde i Gemelb, le parti prime fanno ii temperamento più 
debole, l’ylcirac lo fannopiù robufto . Similmente la Vergincda Libra, e*l 

conformità. e mo^enfinnpJn 
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Sagit;irio.apportano conformità, c modcrationejo Scorpione^ Pefci,e’fca- 
pneomofmno il temperameli io ineguale, e fuor di mifura, c ùmilmente ne 
gl altnjc quali tutte cofe confderando,e racfchjando arriuaremo à trouare 
d proprio temperamento di ciafcuno . Halrha fenico di ciò molto bene, mi 
perche pollino apportarci qualche dichiarationc,&indicio,addurremolc lue 
parote.^ I iuochi del ciclo, ne i quali fono forme limili alle forme de gl’huoi. 
mini, alle forme, che fono ne ifegni,ò fuor de i fcgm,fannoi corpi ben 
futi, e ben ptopomonatùma 1’altre fornichile fono d’altre condi(ioni,dma> 
flficanoi corpi, & li fanno - ineguali, & fanno aflbmigliare i membri a’ men> 
pri della (ua forma, c forfè li tirano alquanto alia loro grandezza, ò forte», 
za, c debolezza, ò a bella propordonc.ò brutta, ò v’ingprifcono fanimcnto> 
o itolmia. Et le forme che apportano grandezza fono il Leone , la Vergi- 
ne, e,I Sagittario, e quelle che tiranoal mancamento fono i Pefci, il Can- 
’.P ^P r * corno • Similmenteil principio dell’Ariete, del Leone, e del To* 
P? M i m* <!* pendono al grafo* le fin di quell! légni li fiinno, che peni 
don° ni magio , & al debole . I principi; del Sagittario , c de i Gemelli , c 
dcUo Scomione fapno i comi pendenti al magro,* al debole , fc ò fono di 
quell, gli Unno pendere al gioilo , e forte . Sun. Imene la Vergine, e la 
Libra , e’I Sagittario tirano r corpi ad egualità , cTmona proporitonc.il To- 
ro, lo Scorpione, c i Pefci fanno i corpi pendere al f C n(o,e diuerfa oro- 
pernione r 
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78 Della Cclcftc Fifònomia 


Come dal joh a fretto del cielo» e dalla Fifonmia de tfegnu e delle fleUe» 
poteuano gl'AHrologi congetturare le forme de gl'buo- 
mini, CAP . IL 




^ quel, che ghAdtoIogì hanno apparare con lunga elperio^ 
iSfes \ A *V i * a, & odcruationc, poteuano conseguir fubito nel guardare i 
JV1 HP 1 fegni del Zodiaco, però che quelle parti de i feeni » che fon 
compofle di maggior frcqucnza,e moltitudine di ibelle»&r del 
la prima grandczza»haurebbero appara rocche fanno i corpi de 
gl’huomini più grandi,emegliori,c douc non vi ion ftclle»ò vi fon rade, in- 
di haurebbonoconofciuto,che nafeonopiù deboli» & infcrmi,come ognu- 
no potrà fapere,con fiderà n do Immagini del firmamento , che fono ddcritte 
da Higinio* da alui . Verbi grafia . Il Leone ha tre (Ielle nella teda » due 
nel collo, vna della feconda grandezzate i crini tre, nel petto vna della pei- 
ma grandezzate i piedi ductcl fin della coda vna della prima grandezza • 
nel ventre vna chiara, vna nel ginocchio di dietro della feconda grandezza* 
nella fin del piede vna della terza grandezza . La Vergine nella teliate gl - 
homcri, nell’ale, c nella (pica ha otto della prima grandezza » in ogn*uno de 
i piedi vna della primagrandezza . La coltellatione del Sagittario nella par^ 
le dauanti ne ha quattordici della prima grandezza, nella coda vna, ne ipiedi 
didietro vna, & vn’altra nel ginocchio della feconda grandezza . Ma il 
Leone ha ventifette delle, la Vergine ventifci,il Sagittario trem’vna, & è in 
queflogran moltitudinedi (Ielle, e rilucenti, perciò diflero ,cheproduceuauo 
«corpigrandi. Percontrario i Pelei, il Cancro, e*l Capricorno;pcrche i Pelei 
ne han ventiquattro, mà della quarta, c feda grandezza. Il Capricorno ven-y 
t*otto,mà della quarta, quinta, c lèda. Oltre ai ciò qucllc,cbe dan di fopra' li 
producono più grandi. Maggiormoltitudinediflelle ha nella parte fupe- 
xiorc di quelle, e di maggior grandeZza,l*Aricte , il Capricorno , e*l Leone. 
Mà l’Ariete ha nel capo vna della, tre nelle coma»altretantc nel collotelpct 
to Vna, ne i crini quattrote i lombi vna t ella coda vna, e nel piè di dietro v- 
na . Il Capricorno nello dedò modo . II Leone dalla pane ai (òpra ne ha 
venti, di badò à pena fi tte . Al contrario le codellationi del Sagittario, dello 
Scorpione,e de 1 Gemelli hanno nclleparti inferiori maggior numero di del 
le, cpiù grandi , mà nelle parti di fopra ne fono mancheuoli . Nel gallone 
del Sagittario,e nel ginocchio dello dedò, enei piede ve ne fon due della fe- 
conda grandezza, nel galión dedro, nella gamba finidra,e nel pie dedro,e nel 
la coda cinque,Uitte della terza grandezza, il rimanente, che Tono nelle parti 
di fopra fono della quarta, e quinta grandezza » Lo Scoipionc ne ha tre nel 
mezzo del corpò,deJle quali vna detta Antares è dell a fecon da grandczza,duc 
nella punta del piede, fette negli fpondili,tuttedclla terza grandezza, faltrc 
fono della quarta, e quinta grandezza, lo dedò ne’ Gemelli. Similmente la 
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Libro Quarto. ;' 79 

Vcrgincda Libra,e’l Sagittario fanno ottima difpoiitioiie* temperic;pcrcio- 
che le ftelle di quelle fono ottimamente coIorite,c chiare>cioc della natura di 
Gioue>e di Venerei all’incontro l’altre^rioè loScQtpione,! Pefci,e’l Capricor- 
no, che fono del colore di Sa turno, e di Marte > e nuuolofe » Le flclle, che ha 
la Vergine nel capo, e nell’ala, fono della natura di Mercurio ; & alquanto 
di Martc,nclla cinta fono Mercuriali, c Veneree,qiiellc , che fono nella fpica 
fono Vencrec,& vn poco di Marte .. Quelle, che lono nell'cftrcmo ne i piedi 
fono Veneree, con vn poco diparteripatione di Marte* La Libra nella fom- 
' mità tiene flelle di Giouc,e di Mercurio della feconda grandezza « Il Sagit- 
tario nella punta ne ha Lunarie di Marte,nella mano di Gioue,e di Marte » 
nel dorfodi Gioue,edi Mercurio ne i piedi di Giouc,e di Saturno, nella co- 
da quattro di Venerei alquanto di Saturno quali tutte della feconda gran 
dezza . Quelle dello Scorpionefono quali tutte di Marte,nel fronte di Mar- 
te^ di Saturno,ncl corpo vna rilucente della natura di Marte, & vn poco di 
Gioue,nellc congiunture del dorlo fono Saturninc,& vn poco Veneree, nella 
coda tutte fono di Marte , nel giro nuuolofo Martiali . Il Capricorno tutte 
quelle, che ha fono di Marte, di Satumo,c di Mercurio , lo ftedo i Pefci, però 
che fono tutte di Martelli Saturno, c di Mercurio,poco c> mene partecipano 
di Gioue^di Venere . ' -, 0 , : < • 


Bill* forma * e de* co/lumi, che dà l'ariete le fuc ragioni 
naturali . CAP. Uh 



8o Della'Geleffè FHórfcm ia 




? Ali deforme laiorma dell’ Ariete in quello modo . L’Aric: 
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«wm Tj £iK di molti capdliichc pendono al bianco,d’alpcdojincuruató,djt 
1*1 vS? picciolc orecchie) c di lungo collo . Il nafeente Tara mùtnhi- 
rc,haurà heredità mutabile, che di fTinarà l’acqu^ftatoje’l dilT:- 
patoriacquiftarà . II Matctn8 dite : Se i’hórófcppo /arà,4et 


li farà telo la pariglia, e farà tini cibile, foggetto a dolóri 
te domina la teda . Leopoldo dice . Quel che nafee fotto t*Ariete,guafda m 
«he parte nalcc>però che nel principio farà caldo, iracondo,^: per l*ira hauti 
gl’occhicaliginòfi;fimdmcntela femina. Perciò finirò gl* Antichi , che nel 
quarto grado dell’Ariete v’fera. vn’Huomodi capillataràcrefpa/ii rado s’arric- 
chirà, perche tutto qticllo,chc il padre ballerà acquattato vecchio , cflò dilìì- 
parà, volendo troppo dominare . Nel decitfliófcrrirao vn’hùomo vedilo di fc. 
taydehcaro . Mà le ragioni naturali fon quelle . Però che l’Ariete cilprin- 
cipio de i legni, Scodella P*rimauera,perciò ditterò» cKé l’hoòmo fioriua nella 
prima gioii entù , e nafeerà con molti capélli , perciò' che nelle corna dèl- 
ia forma dettata dell’Ariete vi fono molte flette , mia il capello viene dal fo 
uerchio calore » c dallo (letto l’ctter crcfpi , come' fi* Vede fi c gl’Ethió- 
pi. Ancora per l’intcnfo calore /ara di con figlio muta bile, come habbia- 
mo detlò ancora de gl’Ethiopi . E perche l’Ariete $ fcghó mobile, per- 
che fi muoue all’hora hanno da vècchio a ‘ nuouo, c fi fa gran mutst- 
tionc.ne.i tempi, perciò è ancata di configlio mutabile, è inchi- . 
nato a dolori di trita piu che d’altre infirmiti , perche 
dicono i Medici, che latrila calda c uguagliata da 
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limile, infermità., 1 " |a lunghezza del rollo /fa • 
curuità dell’afpctto , la picciolczza dell- ó 
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orecchie, didimo nella Fifonomià , 
che denotaua ftoliditi, perciò 
non è marauiglia , le la 
fuafoftanza fi dif- 
fiparà , e di 
' f nuo- 
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»«» Icc Hàli , Il nato folto del Toro farà d*alca,& afnpia fronte , 


D ** na ^° ,COn am P*l grandini capelli dric 


ti,c neri*mutabile ne i fiioi fattici collo grolle, di ciglia nc- 
JL&- rc,c di corpo debole . Altri dicono • Fa I’huonk>,che habbia 

faccia grande, & ai le volte curua,e le non haurà faccia gran- 
de,haurà il inafo grande,e fenpn hàurà tal nafo , coi tempo l’haurà per acci - 
dentede natici lunghe, gl\x:chi neri,e grandi; i capelli ritri, il collo groflo ,e 
grafita quali più del conuenetfole, che nel ca minate guarda la terra , camini 
honellamcnte,non ftabile quali vacante. Materpode’ Tuoi coturni così di- 
ce . Nella fua giouentù farà trapagliato in continue iatiche , jjj ciò che nella, 
prima età hàurà a cq u ì Ila co, fe mprc perderà, ma poi ciò che haucrà perduto* 
con allegrezza accumularà,&: accrefcerà , & haurà ornamento di buona fe- 
licità . Altroue.Ia quarta parte del Toro fa gl’huomini iracondi e per qual li 
voglia caufa leggiera minaccianoda nona parte gli fa brutti 1 Leopoldo 
ce. Quel chenalccrà nella fine del Toro, farà humile* poucro.Mà gl’apticht 
han detto, che nella fettimapartedel Toro afccndeua vna bella donila, &r v- 
n'huonio fuperbo . Nella vigclimaterza vp’huomo , che cadcu? all’indierrp 
in terra, come sfortunato in ogni cofa; Nella vjgefimaquarta vn*huomo fòr- 
te rie i fuoi fato, nella icguente-debole v Ma ciò nonauuieri-dalle llellc,mi 
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Della GèléffdFHòiròmia 

da caufenaturali : perche co fioro deferiuono la forma humana dall'afpctt® 
della fc&ri* bduina , r Perciò che fono i Torf» d’amia •frbhtéj'e larga» di lun- 
ghe narici»con ampi; fora mi tòcchi neh\di capelli neri* e rittùtardi catnina- 
no,c nel caulinare guardano la terra, (perche il Boue tardi carni na) onde per- 
ciò fonodi coflumi Taurini»faticofìcomei Bou i.Sa ranno anfiofì inacquiflar. 
ricchezze, & inchinati a perderle, perciò tutto quello che hauran perdutole- 
cumulaianno con allegrezza ^ irne quéi che femore faticano, f empreaoqiu- 
ftano,equei chdfbnodi bidona fede,comei Boui.fcmpre perdono l’aajuifta- 
to,e di nuouo faticando con faticbe,& allegrezza» Faccumularanno . j 

Vello forma , e co fi unti de i Gemelli , e le ragioni naturali del 
loro euento . C A P» V, 
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Ali in quello modo deferiuc la forma de i Gemelli . I Gemei- 
JEJ rtjS li fono corpo vguale, d’ampio petto , di bella forma » fono 
Hp li fedeli, perche lian fede>je fu He producono Yno fcriuano»6c che 

li diletti d* Ari thmctica, li monato dic<;.Fà l’huomodi lìatu- 
^ ìa mcdiocre>di perfona cor,ucnienu:>e di petto ampio . Il Ma- 
terno dice , fe.l’hoio/copo farà trouato nc i Gemelli , nel principio della vita 

ì.ì, d ^ 6d- 
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• Libro Quarto. , a Bf 

fatica» >c da i parenti gli farà fcrapre apportato folazzo , fèmplcpienOdiVa- 
CoItàccIcfti»& pdrctto di fedeli amiciric d’huomini grandi, e che dà il patri- 
rnonio.& altrouc. La quarta parte de i Gemelli li fi riguardcuoli per gran - 
diurna bellezza ^i corpo , e cheper l’amata loro bellezza piacciono ai Rè . 

“ Quel che nafee per tutto il legno de i Gemelli, farà buonò ; 



njàfterilc'jiratpjC di color fanguigno . Dalla cele Ile Fifonomia^pcrche il $d- 
gno de i Gemelli hà molte delle della feconda, e terza grandezza, e lucide per 
Ciò diiìèro d’vgijal corpo ,c di bella forma . Perche ne gl’homcri fonoquat- 
ero delle della quarta grandezza, perciò di Acro ch’era formato d’ampio pct- 

C #1 • /T!» /«U o /4 -1 A Ma t* C.'HII À rK n M /li I a r* A oi'a J* A _ _ 


to. EdilTero,chehauca da cfler Scriuano,ò che lì dilettar» d'ArithmctJca,e 
di facoltà cclcdi,percaula di Mercurioipcrchc hà quattro delle ne/ piedi, 
vn’altra nelle tede di natura Mercuriale , e ne i fianchi yn’altra Saturnina , 
che aiutano alla feientia . Mà perche le forile della natura di Mercurio, e di 


yenere,chc fono di natura calda, e freddate lecca, giouano alla prudenza, &: à 
gl’amici fedclitpcrciò non fenza ragionerei che fortirà vn tal temperameli 
tq»modra hauer da e (Ter fedclc,e feri u a no . . In oltre di de d’ampio petto ^er- 
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Della Celerte Pifonòmia 

Ali dice . li Cancro è dimetto, & humilc,di membra grolle » 
le membra di (opra ha piu grolle di quelle da baffo > di gran 
fi 'fjr corpo, di dentatura córta, c diuerfa, di capelli crefpi , c d’occhi 
pignoli, e di fpallc ampie, fa gl'huomini foaui,c do tri, lefuc fa- 
coltà haurà dà cofc publiche,c faranno occupati in negorij pu- 
blichi . iMà il Bonatodiccjchcfa il corpo dcll’huomo feomportb, la pelle di 
tutto il corpo grofTa,& lofi di fopra fottilc, e di bafTogroflb , che ha i denti 
torti»c gl'occhi piccioli. Leopoldo dice . Il Cancro erutto buonora fua go- 
la c'nodofa,pcrabondanria d’humori . Il Materno dice , fc l'horòfcopo farà 
trouato nel Cancro , fa femore d’aaito ingegno , mà che fa tutte le cofc fué 
con itaa roòderarionedi titdità i fa imcom qriéflo fegno gi’huomirli foaui'V 
dotti, e che fon foliti adirarli graticrnente^ che con fecrèéoldegno odiano rat 



lempre occupati 

tà pub!ichc,mà egli farii accarezzato da moiri per di ucrfibi fogni . Il Brinato 
dictvrhc fa il corpo dell’huomo feomportoda pelle di tutto’l còrpo grotta. Ma 
«oteftiAràbi hanno comporto il corpo nato lotto d’erto dalla nfonopnia del 
Cancro marino, perciò diffcroichc era dimellò,humile,chc lempre guarda Li 
terra, perche ellendo fenza tcfta,nonpuò guardare in siigli membra grofTe,c 
le fupcriori piu groflejdigran corpo, di fpalle grandi, perche il Cancro è tut- 
to corpo, e (palle, la pelle grotta,** dura, perche , è coperto di crofta, c gl’occhi 
piccioli come del Cancro . Mà fc ha.uelfcro guardato in su, hauriano vedu- 
to per certo, che queile,chc etti bah- chiamato gl’occhi del Cancro fono]rtcl- 

i__- .ii * /- /, m 



I . r , ^ flelie fuperiori'; Mà megl 

però cBl- il Cancro c di quei fe»ni,che dapno picciola forma di corpo,r 
riandò jlcorpo, e le fpalle prandi -nella telette Fifonomia, fono più 


mà do- 
pili ftelle. 


nel corjKyche nelle branche, ma vi fono molte rteUc dclla iattura di Mer- 
curio , |omc'quc 11 e, che fono nc gl’occbi » Se nelle braccià,ye ne fono 
ra Sa tuonine, e Solari,cioèdi temperamqnto freddo, c feccò»e caldo, e 
perciò fa d’acuto ingegno ; dalla; freddezza ,ché fa tutte le cofc con 

• li* A' \ i * /, v •*.' 1,1 * . r 

iddi 


lauon 
ioquenti 


di rarefflà , però che fa quello temperamento gl’hu omini 
i, e dotti,, & per caUfa della liceità dell’vno, e l'altro » che 



per cauia della liceità deli’vno, e l'altro , che fianjfoliti 
adirarli grauemente , Si per caufa di Mercurio, cioè per caufa dell’ingégno, 
e della prudenza intrigati ne i negorij publia, c regij , & occupati fetopre 


c 

in quelli . 


^ ^ 
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' M*f wjfo i e ie collumi del Leone, che dà à gì buomini, e loro ragioni > 
^ : <* treCe dalla natura* C jì P* 'DII* 


ejj, jfiA Ice Hali. Il Leone è biondo,di buona formaci buonore chia- 
i^[ Te? ro nome,hà le membra fuperiori piu grandi dell’infrriori, di 
L/ ampio petto, corjritore, di grande» & acerba ira > di villa acu- 

ta, di gambe lottili, di volco maligno, e di mal Concetto. Pc- 
” r ò che è : fegno fido, perciò, fa l’huomo ftabile , e fermo nelle 
Aie cofc.lo fpirito dritto» verace, giudo» intelligente , paticnte, copri tote del- 
le nimicitie . Il Materno dice . Se l’horofcopo farà trouato in Leone , farà 
noto a tutti, e farà fempredefiderofo d*hauer libera poteftà , & che non con 
tutti vfaràlc forze della malitia, dedderandodi regnare , & pon le fatiche 
proprie A acquiUirà là robba. Leopoldo dicc.il Leone c tutto buono, forte, 
fauio,iraconao,con quef che Ti fan vergogna c dònna virila . dH Bonaro dice. 
Il Leone fàl’huótiidihduftriofo,moltoconofdùto,& intendente, ha le parti 
di lòpra maggiorile quelle di bado più fottilimc perciò ne diuiene mcn bel- 
lo, e di gambe fottili. Habbiamo detto con l’auttorità di Tolomeo , che il 
Leone fa Tc parti di fopra maggiori^ più fottili quelle di bado ; perciò diflc 
Hali, che hà le parti di fopra maggiori, & che è di petto ampio,edi gambe fòt 
liti. L’imaginc del Leone vien formata da inoltiffime delle , e della prima 
•grandezza, per lo più della natura di Marte»comc quelle due nel capo » c nel 
cuore»chc hanno k calidiù di Marte, altre ve ne fono- di Vcnerc»c di Giowc , 



uau 0» 
sqrtòn 



F 3 


che 
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Della Ceìétte Filononaia 

che danno al nafcente calidità,& hura idi cà, perciò fono di grande » &C acerba 
ira, come il Leon c^mi mal magnanim.o>e noto, c perciò, cojne habbiara det- 
to nella Fifonojnia, farà notoper la Tua fortckza>dcfidcrofo di liberta', c che 
non patifce d’cfTèr foggetto ad alrri>anzt ambirà cftremameme d’imperare • 
e di guerreggiare. AcquilUràricchczze, e facilmente le donarà, e facilmente 
3 ju tara altri, per l’animo Tuo rcgalc,pcrciò li porr^in; molti perigli, e fatiche* 

Velie fattele* e coflumi y che da ta, Per gine,fue ragioni naturali, contri 
gl' A Urologi* C A Vllk 



t ** ■ : 


Ice Hali . La Vergine , come conuiene ad honefte Vergini »& 
di bel corpo, di buoni coftiun inquanto lunga, ben formata », 
none gradai fedele, c veridica. Può. elTere infegnarricc di 
fcriuere,e di buona indiamone, cquel che a dò fomiglia . Il 
Bonato dice . La Vergine fa l’huomo, che habbia beila perfo- 
na, belli occhi,facda grariofa,e buona volontà * Leopoldo dice . La Vergine 
è in tutte le cole buona, huomo cafto^imabile , donna calla buona,, humile». 
ricca, di buoni coftumi lopra tutto .. U Materno, dice ». fe l’horolcopo farà io. 

Vergine. 




#*• 
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Vergine farà inuolto in molte fatiche, e penfieri . Sari allegro, humano , de 
appredo al quale riman pura la Grettezza dell’amicitia, 8c al quale apparten- 
ga il penderò d’alcun danno, fapra molte cofc» e ricercar! i fccrcti di tutte le 
icientie,riterrltuttele cofc net fecreto del petto, fono adorni di fcmplicità , * 
& alquale»ò per grada di dotto parlarci per officio di ncgotij,ò per lucceflìo * 
ne,ò per cofe faere.ò per alcuna virtù vien caufata gran fclirità,c grande au- 
gumentodi facoltà . Dicono altri, che nel nono grado afeende vna donna con 
faccia roflà, e che farà huorao iracondo » Nella duodecima, con faccia nera» 
veftito di rodò. Nella figura della Vergine vi fono molte (Ielle Veneree , c 
McrcuriaIi,come a dire fono Veneree quellc»che fono nel cingulo, nella /pi- 
ca^ ne i piedhquclle che fono nell’eftremità della vede fono Mercuriali* , e 
così quelle, che fono nell’ala,nel cingulo, nel vendemiatore , la quale è anche 
di Saturno, e delle fue qualità, che più volte habbìamo detto > perche fa il na- 
feente di bel corpo,di bella faccia, e di belli occhi . Da Mercurio hà lo elTcre 
di molta (cienza,e che non lafcia cofa,che non voglia fapere, vàinueftigan- 
do tutte le cofc , de ogni cofa tenta, farà fopra tutto eccellente nell'eloquenza» 
e ncll’vfficiod'Ambafciadore,edi Goucrnatorc,e ne i negotij, talché di là tro- 
ttar! gran felicità. 


belle fattale, e de' cojìurm della labri. C A V, IX . 
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A codellatione della Libra è, fecondo dice Hall » mediatrice 
*t *ju delle difcordic,e di buona, e bella forma , mediocre nella cai> 
c <)p ; L 35? nc,e corpo, c forma, bianca nella faccia^ nera nel corpo, & è di 
quelli,che vogliono edere verfificatori,cantori» c ben parlanti: 
t . compone bene i Tuoi detti, & è amatore di donne,e di piaceri. 
Il BonatO;dice,La Libra fa l’huomo>che habbia faccia mediocre, il corpo me 
diocremcntccarnofo. Leopoldo dice. Il capo della Libra ornalo in iurte le 
cofe, ma nel fine c buona . U Matemo dice . Se fhorofoopo farà trouato in 
Libra, haurà malattia, e farà inuolto in molti lacci di perigli, c continuamene 
te farà trauagliato da moltitudine di nemici , &c haurà fadidiofi contraili di 
cofe vcrc,c definite, la cui vita farà del continuomutara con varietà inegua- 
le . Ma farà in tutte le cofe inuitto>e tale , che in ninna colà apparirà (fede- 
re vltimo,e gloriole) . Mà il luogo de i figliuoli farà mutabileq>erò che mai 
gli durerà intiero il numero de i figliuoli darà tale, che in tutte le cofe vorrà 
hauere buon giuditio-. 

Peròthe la Libra è di quelle , che apportano a colpi conformità » e m<K 
dera rione, perciò fa il corpo mediocremente carnofo . E perche nella parafe 
Aulitale , e Settentrionale della bilanciafono due llellc fucen ridirne delia 
prima grandezza, e due altre più à badò o!cure,e nuttolofc, perciò fà la fàc- 
cia bianca ,& il corpo nero . Sarà di vita ineguale, e fi variarà il numero 
de i figliuoli a quello, che nalcerà lòtto il legno di Libra * Et perche della 
Libra è padrona Vencre,e le delle di quella fono Mercuriali , e Saturnine» 
perciò amara le donne , c fàrà verfifieatore , e Poeta . Noi diciamo, per& 
che queùchc fono di color bianco fono fanguigni , e di molto leme , e della 
complelfionc di Saturno , c Mercurio>fono di fede intiera , c di giudirio fin- 
cero , perche didl* . Hali.Sono bc*n’eloquenri,c le fue delle fono Mer- 
curiali »e la compledìon calda , òc humida è di Venere > effondo 
• la fecca di Mercurio, & la fredda, e lecca di Satumo.in niur 
na cola faranno infelici, fuorchein procrear figliuo- 
• li : di quedi come ne haurà procreati alcuni » 
rollo Ice mari il numero. La conditone 
di Mercurio è mutabile, c la fuacoin-- 


■r j pleffìonc fà foggetta a rnolrin- 
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fermirà>& inuolra in moi- 
ri lacci di perigli > di 
nemici,e di liti: 
farà traua- 
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io 


ia- 


to da liti di nemici, pure di . cote* 
de cofe Tempre dopò i pe- 
rigli haurà gran 
trionfo . 
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Quali forme, t coturni dìa lo Scorpione C A ?. X* 


8p 




tento dicofa alcuna. Il Bonato dicc.Fa l’huomo,chc hà la fac- 
cia roda, c picciola, molti capelli, &: occhi piccioli, gambe lun- 
ghe, piedi grandi, facile a mutarfiJitigatore . Leopoldo dice. Dello Scorpio- 
ne è buona là tcfta,nel mezzo è crifto»e faftidiofo . Il Materno dice. La ter- 
za parte dello Scorpione fàgl’huomini vani,gobbi,trasformati,e ridicoli. Se 
l’horofcopo fi trouarà nello Scorpione , fa gl'huomini nella prima età acuti > 
iracondi, agili,mà quelli patiranno molte (orti di difgratie,mà poi faranno fe- 
licemente inalzati e' faranno dati a grand’allcgrczzc . Se Gioue lo riguar- 
data con qualche raggio,faranno gloriolì,e fi trasferiranno per loro indullria 
in altro luogo, òc in altra città, e faranno fempre altieri , Se d’cleuato fpirito > 
acuti,e d’adorno parlarejfaranno tali, a chi fempre piacerà la varietà, per gl’a- 
mici»q nceotij,e fempre gli occorreranno periglia dopò molte difgratiediper 
dita di figliuoli, di nuouo faranno lieti con felice prole . Altri dicono, nel de- 
cimo grado dello Scorcione trouerai tortuofi nel collomella faccia, Se ne gl - 
Ofchhcc in timo i igeilo del capo, e ciò lignifica vn’auuerfario cònrradicente* 
che fajù di tefta indomita, e d’ofiinata opinione . La figura >chc accenna il 
Maternojgiudi chiamo affarli alThcr’fitc d'Homero,però che lo defcriue,chc 

- .a * fu 


•v 
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pò Della Gelefte Fifbnom ia 

fu brutti/Tìmo,guercio,zoppod’vn picde,c con gl’homcri comi , c foretti nel 
petto, con la refta acilta,e con poca lanugine nella barba.Et era ciarlatore,ar- 
guto,conrentiofo,da poco>& ridicolofo.il color zarco,c biondo , pendente al 
» rollo, & è del carbonc,color di Marte . Delle tre, che fono nella fronte fo- 

no !plendide,e quella di mezzo tra le tre, quelle del corpo rifplendono come 
carboni , Se fono varie , e s’è lecito indouinare alcuna cofa dalla loro filò- 
nomia,fagl’huomini Mercuriali , riflofi » che pigliano lite con ogn’vno per 
cofa di niente, mutabili, iracondi, agili, d’acuta ira, che farà tratto per mol- 
te forti di friagurc. Ma fe Giouecon alcun raggio vi riguardali , cioè fe 
la loro calidità , farà mitigata con qualche humidità, faranno d’ottimo tem- 
V* peramento, faranno gloriofi , Se felicemente s’inalzaranno . Saranno d’e- 
leuato Ipirito , acuti, e feliei/auij, ingegnofi,c fagaci,e non ignoranti in tut- 
te le colc,& hauranno ingegno atto a tutte le feientie, le braccia. Se le gam- 
be lunghe fignificaranno audacia,e fon fegno di fortezza. Màio Scorpio- 
ne dà le gambe lunghe , & il ventre, c i piedi grandi,comc habbiamo det- 
to di fopra , fecondo Tolomeo, ilqualc diceua,chc le parti di fopra daua rai- 
— nori,c maggiori quelle di bado . Perciò fingeuano gl’antichi nello Scorpio- 

ne vn’imaginc con la faccia molto tortuofa,dinotando vn’huomo d’opinione 
mutabile- 

« 

, f* 

Della forma , e de* cottami del Sagittari t fue ragioni 
naturali. CAP. XI. 



£1 



_ :K>U 9* 

f t ICE Hali. 11 Sagittario,è di color biondo, di gambe lunghe» 

e groffe , di faccia , e barba lunga , c di mento acuto , di ca- 
* pelli fotolisi ventre grande, par più bello da dietro » che da- 
yanti, Leopoldo dice.ll Sagittario ha il capo buono, la don- 
namorr à di parto, o di fanguc,ò nell’acqua ùmilmente nel 
fine.il Bonato dice, che fi dilettano di caualcarc . Il Materno dice , l’horo- 
feopo del Sagittario , fò raoltji nemici, e dà il patrimonio raccolto donde 
non fperaua , fata allo fpelfo rattenuto da ftrani trauagli .Nauigarà vn gran 
fiume, ò vno gran mare , farà fempremai pollo in publiche conuerfationi » 
Lauri la vita , & il frutto parimente in luoghi acquofi, ò da luoghi aoquofi , 
confeguirà molte arti , e fcicntic » farà fauio * ingegnofiuc lauio in tut- 
te le cofe* che è di lunghe gambe > e grolle , di gran venti*, Se che hab- 
bia le parti di dietro più belle di quelle dauami , c le parti di bafio più 
belle ai quelle di (òpra , già l’habbiam detto di fopra, eie molte delle, che 
fimo in cotefta imagine , della natura di Marte , e rofic , c di color bion- 
do , fecondo Ariftotele , Galeno, & Auicenna , dinota vn tempcramcn- 
ta tra l’adulto, e’1 freddo, come habbiam detto nella fifonomia, e che 
quelli fono forti , & animofi , c Torcigliano il Leone : perciò non fenza 
cauri haurà molti nemici, Se perche è audace, c Tempre pollo in publiche 
Conuerfationi , per lo temperamento haurà buono ingegno: la onde ripri 
molte arti , e fcicntierc farà ingegnofo , fauio, e dotto in molte cofe, 

E perche c Martialc,caualcarà in molti paefi, perche quei che fon 
L - caldi n on fanno llar fermi in vn luogo,mà fono impacienti. 

Mà quei, che fono di gambe lunghe,. Se grandi» c di 
gran ventre , c capelli lottili fono Lunari : pe- 
rù che le deliache fono nelle punte della 
faetta fono Lunari, cioè di tempera- 
mento freddo,^ humido, e par- 
v tpeiparà anche la Tua com- 

plelfionc di freddo» 

Se humido, per- 
ciò li loro. 


- 

^ ìl.X. 


viag- 

8' 

iranno per acqua, e dimoraranno nell * 
acque , Se di là a equi da- 
ranno le Tue in- 


« atei. 
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Zfcf carpo 1 e de * coflumi , (he dà il Capricorno • . -r " 

C P. X//. . t tJ 


A l*huomo,(ficc Hali» il .Capricorno di gambe Tortili, di cor- 
<EJ p *2 po fecce, c che appare nella Tua Taccia alquanto limile allaca- 
r ^<5^ pra * parte del volto» e della faccia è lottile, & acuta, & il luo- 
go della barba è molto acuto, e di molti capelli . Il Materno 
dice » Te la parte XV. del Capricorno fi trouarà nell’horoTco- • 
po,fà gl’huomininant > gobbi, e brutti . La parte XVI. fàgl’huomini gob- 
bi » e che hanno Tei dita nelle mani . E de i colhimi dice, Te l’horoTcopo li 
trouarà nel Capricorno, per gl'amici cTercitarà Tempre l’amicitia con puro 
affetto. Sarà ingannatore, & allegro, e non gli mancando coTa alcuna, an- 
darà peregrinando per Tufiìdio della Tua vita,c quelli, a chi elio darà da vi- 
uere , gli Tara tino Tempre ingrati, Tarà amabile»di poco animo, e rincreTccuo- 
Ic con lunghe, e prolifle preghiere. Sarà tale, che gli Toprauanzarà la rob- 
ba,appararà iTecrcti della vita altrui, e delle afeofe religioni. Leopoldo di- 
ce. Il Capricorno è tutto buono . Dicono gl’AffroIogi, che nel vigefimo- 
fettimo grado di quello alcende vn’huomo con teffa canina , cioè , che Tarà 
litigiolo. Vi aggiunge Haii,..Farà viaggi volentieri , perche è inftabilc» 
perche c nato Totto Teghe mobile . Fà il Capricorno le gambe Tortili» co- 
me habbiamo detto , per difetto di ffelle* uella Tua parte inferiore, & dille» 
\be fi la faccia di capra,però che è di quei fcgnfcche fan brutto il nafeente . 

* Mà 
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Mà la ftefla fàccia di capra , gambe fotòlisi! mento acuto» e la barba di fotto 
hirfuta»dimo(lra l’huomocaprino. Sono le delle nella fua iniagine per lo più 
Maròalbe Vcnerec»5atumine»c Mercuria!i»ciocichefà l’huomo di tempera- 
tura calda>& humidascon qualche Acàù,c frigidi là. Perciò farà inganna tare* 
allegro amico, facilmente farà viaggigli faranno ingrati quelita chi egli da* 
ràda viucrcie farà puAllanimo per la freddezza * 1 

«OHib ' ’CfrfvtE c*t: '. v vri ih 3 t ornai..- illf 1* Mirti 

• Dtì carpite afflami , che di l'acquario , e fuc caujc naturali . 

-o! ■ » C A p, .<■ Xlll. o alili r e 1 

do ’.'j'Ht- >i :! *lub c trullo! u q t„jòl ’tiiìi.A ih imqorb;,i.inqi3 . i-inr rr*! 

tu i i l,b*r \ 


AQVAXIO 


rfj £5 Ice Hali . L’Acquario dà I’vna gamba maggiore dclralrra » di 

? p? JT (angue apparente nel corpo » enei colore . E ftima affai fe 
ftcfio rdiouonàflm^ Jiberoidi gran fpefa,difIìpatottidd 
: fuo patrimonio . :ll Bohato dice.. Fi l’huomo bianco»che hi 
^Tr?u<, r r bella fatcia,e cbloritajl’vna garabamaggiore dcll’aìtri.. Leo- 
poldo U Aoquario nebraczzo c buono >nel fihe.buómo. vile » donna meretri^ 
ec.Il Matcrrìb.L’Horo/jcopoocU’Acquariosdòchehnurà a equi dato, ih qiiiU 
ktnquc manieraci Ano lo diiTiparà,& ciò che haurà, ò acquisirà» di. nuouo, 
-loqrj-ji , perderà. 
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perderà , ma ciò» che haurà perduto, facilmente per lo più raccoglie , inditi 
liccucrà (otto il fuo fauore , & a molti darà da viuerc»e faranno vedo lui in* 
grati, tutti quelli* chi eglihaurà fatto bene. Etagrandi huoravhi farà no» 
per buone attlni . Quel che Hali chiama bianco » & il Bonaro fiolorito beU 
lo, noi nella Filonomia, habbiamo chiamato bianco, c rodò ,ilqiul colore fa 
gl’huomini hofpittli, larghi, ancor verfo quci»chegli fan male, fiche dò che 
haurà acquiftato , la rgamente buttarà, e di nuouo dò che haurà perduto» 
fadlmentc accumular* . Si dilettati d*arn\c di fcienric nobili. pei- ló.fuo no- 
bili (Timo temperamento^ per li fuoi nobililCmicolhimi fara caro, e noto ai 
Prcncipi . Et pcrcioche padà di haucr toccato il fomrao delle fdentic ccccU 
lcnu,ladin*wiato.'-‘ 1 j mimmi***** 

HHHH DeU'ìmagìnc , e de' fiumi de * Pefìi . 

^ , CAP. XIV. 
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&& t. Pefce, fecóndo fcriue Hali , è d’ampiopétttn di picdolo ix* 
À po , di beila barba , e dì fàccia grande . Abietto* aofmiiórci 

SS? I di color bianco, d’occhi rorondi , & hà in fe vni 

Il Sonato dice. Fà l'huomojcfic hà il petto largala telta pu>^ ' 
'-r 9 . ciola , e bella , la barba bella, c fiorita , la ma/cella della fào* 


eia grande riljicitoalla tc/U>ii color bianco » occhi rotondi » e magnanimo. 
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Leopoldo dice . Il Pefee è mediocre . Huomo pouero, di molti figliuoli, di 
piccioli voce, huomodi villa , ò paralitico. Se l’horofcopo fari ne i Pelei , 
dice il Materno, farà il nafeente ingegrtofo , fauio, amico fedele, e caro,c per 
alcuni ncgo;ij s’inalzarà,di modo pcrò,chc al potere, & honor fuo farà pre- 
ferì co altro poteré.Haurà nemiche per alcuni lunghi negotij acquifera gio- 
ito., mi ih procefTodi tempo acquiferi maggiori ornamenti di degniti , & 
haurà grandi accrefcimenti di&licità , 6c allo fpeflo verrà a notitta di molti 
Con viaggi. Ma cotefecofeauucngonoper ragioni naturali. Peroche il Pe- 
dcc é cab di Gioue,e fono in hii molte felle di virtù Giornale, come quelle 
che fono nel corpo, e nel filo Scctencrionale,perciò farà fedele, amico , c farà 
inalzato a degniti >& haurà accrefcimento di felicità, c per caufa d'alcuni ne- 
go:!) lunghi acquifera gloria.Vene fono alcune Martiali,come quelle, che 
ione neIcorpo,e nel nodo Iplcndide . Vene fono Mercuriali, che lono nella 
jtcfe,ncl Gorpo, nella coda, enei nodo:perciò farà ingegnofa>fauio, amico fc- 
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De i fegni mobl 
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Neccfiàrio dir prima alcune cofc,fenza notitia delle quali non 
JEJ fi fapcrebbono,e Iccelefthe le naturali ragioni, delle forme , 

ili edé’cofemi de gl’hu'omini . Però che fono apprefiò gl’A- 
Urologi alcuni fegni del Zodiaco detti mobili , altri filli , altri 
communi . I fegni mobili fono, l’Ariete , il Cancro , la Li- 
bra , cT Capricorno , fono chiamati anche quelli Cardinali , però che fan- 
no i quattro cantoni del Zodiaco , e dillinguono i quattro tempi dell'anno 
L’Ariete quel della Primauera , il Cancro quel dell’Efete , la Libra quel 
dell'Autunno, e’J Capricorno qnel deH’Inuernore lon chiamati mobiliterò, 
che quandtì il Solearriua a loro > fi muta d’vn tempo all’altro, perciò che 
arriuando all’Ariete , fi muta il tempo da Inuerno a Primauera , e così del- 
l’altre quarte. Sono poi i fegni filli il Toro ,il Leone , lo Scorpione , e 
l’Acquario , chiamati filTì, perche il feto del tempo in quelli fi ferma: perciò 
che quando ilSole era nell’Ariete temperato , nel Tauro diuicn più fermo > 
e più temperato , e fe nel Cancro egli è ardente , arriuando al Leone diuien 
più ardente , e fe nello Scorpione egli è humido , nell’Acquario è più hu- 
mido • Communi fon chiamati, i Gemelli , la Vergine , c’1 Sagittario, e i 
Pefci , perciochc fon chiare le mutationi in cotcfe legni. Son chiamaci an- 
che fegni Incorporei , e perciò fon figurati con due corpi , pcrochc mentre 
fono nel loro mezzo , di inoltrano la forza del tempo prefente , c mentre fo- 
no nel fine mofirano la forza di quel che gli viene apprefio , c fon polle in 
mezzo , ò communi , irà le fife , c le mobili , però che dall*vno eftrcmo al- 
taico non fi può ballai efenza mezzo » Le quali tutte cofe non fono mica 

lontane 


►l;ub 
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lontane dalle ragioni naturali. Peroche Hippocrate nel libro dell'aere» a<5- 

2 uè, e luochi , dice» che le muearioni del cielo lòn cagione « che gl’huominj 
eno (labili > mutabili* communi»peròche doue la mutatione dell'anno^ 
.del Sole è varia , Se indabile > iui fono le menti indabili, & i codurai var i> 
come accade a quelli > che dimorano (otto l’Equinottiale : però che hanno 
due Edatndue Inuerni,duc Autunni* e due Primauerc, c dalle varie muta- 
tioni de i Cieli diuengono le menti leggiere . Al contrario forco il Setten- 
trione, vi fono fei meli d’Edatc , c fei d’Inucmo, perciò fono (labili-, e fermi 
nell'opinioni : ma quei che fono nella zona di mezzo » hanno anche del me- 
diocre . Non altrimenti veggiamo auaenire in quelli , che nafeono (otto fo- 
gno mobile delZodiacozpcrò che appaiono in loro mobili* vari) i co (lumi* 
e la vita inco(lante,però chepari c la ragione* così le fide ne i fillìrmà di ciò 
piùà lungo habbiam trattato nella nodra fifonomia . Perciò diceHali. Si- 
milmente le raefcolanzc delle forme de i Pianeti > che hanno gran potenza 
in ciò come detto habbiamo, s'hanno da conferire allo dato» che hanno co ’l 
Sole, e ncgl'angoli, fimilmenteancora allo (lato, e proprietà naturale di cia- 
(cun di loro>& alle proprietà, e nature de i fegni , perche in generale i fegni 
mobili generano /piriti amanti, appartenenti al commune bene del popo- 
lo, e che fi sforzano di parlare, e di trattar di cofe della co m munirà, e delle 
città , amano ancora la buona fama* che fi dica bene di ledono anche tem- 
perati , ne facilmente fi muouono . Leopoldo dice . I fegni mobili fanno 
amare l*vniucrficà,I’vnÌQOc, la loderanno ingegno, liberale 4 gi’altri,di buo- 
na opinione, c dotto nelle (Ielle . Leopoldo anche dice. Mài legni com- 
muni fanno gli (pirici corruttibili , e che fi mutano pcrqual fi* voglia còli, 
non fi fermano in cofa alcuna, di conditioni diuerfe, ne può alcuno (òpere il 
modo de i loro codumi, fono mutabili, Se innamorati, gli piace lamufica , c 
fono vagabondi,intcndenti,defiderofi, di quel che-fanpo. I fegni fidi fanno 
io (pirito del nafccnte giudo, amatore, verace-, non fraudolento «fermo nelle 
fuc cofe,gmdo,contento di quel che h,àfintendcnrc,paticnce, gli piace il fati- 
care,fbrte,raflfrenatorcdelIa lua volontà* che non obedjlcea i defiderij* 4ik 
fimulatorc dcll’inimicitksche non le dimodra,6c è amatore della nobiltà*©- 
flantc nelle fue cole, nc fi muta . * • : ^ , 


De i varij corpi , e de* co fiumi de gl’ huomini , che nafeono neUe quattro -, 
quarte dell’anno, c pi imo di quello della Primauera . .. 

»r CAP.) xn. 
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Abbiamo dettode i fegni* de* codumi,che nafceuano da cia- 
fcun legno horofcopantc, diremo hora delle quattro quar- 
te dell’anno . Tolomeo diflc»che alla figurai Se temperamen- 
de i corpi cperauano le quattro parte dell’anno , però che 


to 


dall’Equinoetio della Primauera.ie dal Soldiiio della Srate 

fi chiù- 
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fi chiude’la quarta della Primauera. Cotefta dice » chefàgl’huomini colo- 
riti, di gran ftatura, gagliardi , con occhi neri , che fi accollano più alla tem- 
peratura calda, & humida . Leopoldo dice lo fteflb » al che aggiunge Hali. 
Se la natiuità farà nella quana dell’anno, dall’Equinottio , della Primauera 
ciSolftitio della State, faranno i nafeenti di buon fiato , di corpo lungo > o 
grado, ma che pendono più al gradoni buoni, e bei capc!li:pcrò che auan*- 
zarà nella loro compleflìone l’humido, c’1 caldo . I coftumi,che nafeonó dà 
cotcfti già lo habbiamo detto in ciafcunn de i fegni afeendenti, & apprefib 
de i mobili, c fidi, communi, onde farei tediofo, replicandoli di nuouo. Ma 
cotefta forma de gl’huomini , che è definita da gl’AftroIogi può prenderli. > 
dalla fifonomia dell’anno » e delle ftelle, però che mente è la Primauera del- 
l’anno, il Sole accodandoli à noi doppo i gelide tempefte, e i venti , e nuuò- 
le, l’aria già fatta più chiara, il Sole più colorito, c più bello, e l’altre ftelle fi 
riguardano, e con più chiaro contra mez2o>pet lo quale fi guardano, e per- 
che tutte le cofc fi veggono credere , e fard maggiori, che già erano nate 
Miorte immobili>& fenzahonore» credono in grandezza , perciò diftero>chc 
i noftri corpi nafccuano maggiori, e di ftatura più grande , dalla nettezza 
del Sole, delle ftelle,delcielo>&à gl’occhi noftri fi dimoltrano più belli . So- 
nò gPocchi le ftelle del corpo , perche I’Inuerno perla lontananza del Sole 
parcua dolorile, ò bianco, la Primauera più colorito » Se eft'endo la terra per 
la vari età de i fiori riguardcuolc ,pareuanò i corpi farli più coloriti . Ma fe 
verremo alle ragioni naturali. Eflendo all'hora la quarta dell’anno calda, & 
humida, eflendo l’aria così al cerata, fà che i Corpùche circonda, fiano caldi, Se 
humidi,& il loro dine diuien caldo, & humido» talché i corpi, che all’hora fi 
generano, diuengono caldi, &Humidi, Laonde non oftanre I’altre caufe > 

3 uei corpi, che nadonò la Primauera» la maggior parte ,ò tutti nafeono cal- 
i>& humidi, perciò diuengonódi gran ftatura, colori ti, e robufti»c da Cotale 
ottima temperatura fi hà da giudicate.chenadonoooftumi ottimi , magna* 
iumi,liberak^manti>aftegri»cantori,gioliui . Ancora ricchi, nobili me ft ieri» 
othci;, e cotali coftumi riguardcuoli , & altre cofc che habbiamo dettodc « 
Xanguignitdc* Giouiali,e de* Venerei, 

-7 -r, • n*;KTÌn jm *!!>! tt 

Della figurai dc'coflumi de gthuomìnU thè nafeono nella yurta dell'- 
anno delia State, C A P. XVI J. 


Ice Tolomeo, mài corpi,che nafeono trà il Solftirio della Stà- 
A n A ,e c dell’Autunno , fono di color mezzano , e di 

«J? U JK ftatura giufta,tt>bufti,d‘occhi neri,hirfuti,di capelli drefpi, di 
temperamento caldo » e fecco , E vi aggiunge Hali» Mà fe 
auuerrà nella quarta » che c dal Solftitio della State fino all- 
EquinOttiO dell'Autunno, fa VDa mediocrità nella lunghezza » e grandezza 
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del corpo, e pende al groflb,d’occhi grandini molti capelli, pelota, &auan- 
zarà nella fua complcffionc lacalidità,e liceità . Dalla hlonomia,e tempera- 
mento del cielo ,auuengono la forma ,e i radumi del nafccntc . Però che 
quando il Sole piglia forza»fà i corpi fermile robudi, diseccando gHiumo 
ri,mà non grandi, la onde conferma, & rantalidagl’augumenti,che hauea 
fatti > i colori pendono al nero, perche fono aflai fecchi , c robu Si. I capelli 
crefpi,& hirfuti vengono dal temperamento caldo>e fccco,comc le froncn ne 
gl’arbori,il che habbiamo detto più volte . Mi venendo alle ragioni natura- 
li. Perche il ciclo la /late è caldo c lecco per la vicinanza del Sole , il feme 
h urna no diuien caldo,e fecco e così gl’huomini lì generano nel ventre , onde 
vieu la forma,e i radumi, clic detto habbiamodracondi,fdegnofi, e limili « 

Delia forma , e de* co fi mi de gl'buomìni , che nafeono fotti la quarta ’♦ 
Autunnale. C A P. XV IH. 


* A, Ice Tolomeo . E quei » che nalcono trà l’Equinottio , e l’Atr- 

*5- tunno, e’iSolditio del Verno , fono biondi magri , pieni ài 

Sv U Jy macchie , di capelli mediocri , d’occhi deboli , freddi, e fes- 
chi. Hali dice dipiù.In oltre fela natiuità farà nella quar- 
ta >chc è dcll’Equinortio dell’Autunno lì no al Soldino dellTn* 
nerno >fà il nafeente del color del mele, di voce lottile , di /palle Larghe 
magro>di capelli li/ci , d’occhi belli , e foprauanza nella fua complelTìone il 
freddo . La filonomiadi coreda quarta dipende lìmilmente dalla bono- 
mia de U’ann©, perche in cotcda quarta l’alpe no de gl’arbori è difettota, peli 
che parie han perduto le foglie, parte le ritengono, perciò fono di capillatm- 
ra mediocrey di rara tenitura dicorpo, & il Sole falciando il fuo calore,è di 
color già llo»cominciando àpartirlàvicneà fare il color del nafeentedi color 
di mele, e gnocchi pili deboli i per Io fplendorepiù debole della hice . Mà 
la ragion naturale fa per la complelTìone fredda ,c lecca nafeenti di color di 
mele , di voce fattile, inagrirli capelli iifd>di rara tedìtura di corpo, e di 
corpo pieno di macchie,percioche a lcua, & crefce nel corpo la malinconia* 
di cui è proprio macchiare il corpo.Già habbiamo più volte detto de i codu- 
mi della malinconia • 
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Della forma > e de 9 coftumi di quei, che nafeono fitto la quarta Mi- 
niale del Zodìaco . C A P. XIX. 
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£& ^gfe* Bn S c Tolomeo . QueiVhe naiconó dal Sol ìli ciò Ibpma- 

le fc fino ali’Equinottio della Primauera , Tonò neri ,‘di : giuda 
iiatara»di capelli afpri>aJquanto fortilizi temperamento fred- 
do,^' humido . Et appreflb dice Hali . Mà le la natalità fa- 
rà nella quarta» che è dal Solditio liicmale fino all’cquinottìo 
ò della 
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della Primauera,faranno quei,cheìiafcoiio di color nero, eguali «ella gran- 
dezza del corpo , di capelli gialli, & rari , di membra ben proportionate, e 
foprauanzarà nella Tua complefljone.il freddo , c l’humido . Quella fifono- 
mia de gl’huominiè deferita dalla faccia del Ciclo . « Il Ciclo all’jaora èca- 
Iiginofo,& il Sole circondato da nuuol£»da nebbie, e da caligini»! giorni fen-< 
za il Sole fono ofeuri: perciò non fenza ragionc nafcono neri , la caluitie de 
gl’arbori li fa di capelli rari, i fermenti de gl’arbori,i germi, e le pullulatio- 
ni fon delicate ,6: afprc, perciò i capelli fono alpii , mà la ragion naturale ci 
sforzai dire,chcfono di temperamento freddo, & humido, fono di narur^ 
vmformc, hanno ginocchi neri,& ipeli afp,ri,&: alquanto fonili. I coftumi fo-. 
no,come quei del temperamento humido»timidi,hacchi > mifericordiofi, do- 
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boh, c flemma nei. 
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} Dcll’altrc imagini >cbe p ritrovano fuor del Zodiaco. , 

' CAP. XX. 
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vigefimo grado dell’Ariete nafceil Capretto. Sotto quell* 
»ié -jlj coftcllationc ogn’vno che nafeerà, come diccil Materno, fa- 
w# lN 3J ? ài faccia aufteraidi barba lunga.^ c di fronte ornata , tal 

^ rfj che parrà a punto, che imitino la vita di Catone. Mà tutto. 

ciò mcntifoono con inganneuole affetto, & altro promettono 
Éon ia fronte altro nafcollamcnte celano i coftumi . Saranno fiacchi , timi-. 
di>& che temono ogni periglio di battaglia . Dice Manilio fopra di ciò nel, 
quinto libro. 

* u. rji • 
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Ma quandi apparita del bel montate 
Za v'tgefima fatte in oriente 
Cominciar anno il delicato mento 
I lafeiui capretti à mofirar fiori \ Av.r'vr.'. 1 
Et all' hor po faranno il molle tergi y 1 

Sm l fiorito terren i la doue /pire yfo'.v* -A. 

Jl freddo Borea dada de Br a parti. 

Mà non creder perjk^ch' ito tutto l'opra \ 

Corrijponda alla fronte , o elee. Catoni***^ ** V \ 

Siano , o Bruti i h Tarquinij-> a che con i'oprt \. 

Al va loro fi Hor atto fianfimili . ' > . . 

Altro opra coiai, fegno %ne confanfi iVi 

Co $ lafeiui capretti opre cotali t v t^ *V\ ; \ 
Piacciono à ìgr cofi leggieri ,e i petti 0. « 1 


Man pieni di la fi mìa fono pronti. 
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M vigor ofi di tuffar taà t opre* ^ 

£t in diuerfi amor trapaffan gCanni 
Ne per valor già mài prendo n bàttagli* % 

Ma per loro appetito , e fia con morte 
Gompran ogni piacer brutto t e lafctuo . 

Netti feda pine del Toro nafeono le Pleiadi* le quali nafeendo, Te alca* 
nonafcerijfari Tempre di nettale polita fronte > e pronti con vefii accurate * 
i cui crini riuolti fi auuolgeranno tempre inofiro , oc ancora aggiuntoui ca- 
pelli poft i cri , rn o (tra ri n na mentirà bellezza, & andaranno adornando la Ior 
bellezza con varie forti di colori Però cht cotefii tolti via i peli renderan- 
no il corpo loro à modo di corpo di donna, le cui velli ancora tiranno ador- 
ne, à modo. di quelle delle donne.. Coietti mollemente cam i iundo,. fo /pen- 
deranno i loro veftigij con vna certa, moderatione Mi quefii fono in mo- 
do trauagliati dall’ambirionedl qual male così appctifcono,chepenfano quin 
di auucnirgli gran parte di virtù,edi felicità . In oltre cottili , ò fempre a- 
maranno>ò mofiraranno d’amare,e fi pentiranno d’eflèr nati mafehi, faran- 
no inuolti in Jufluriofi,c lafciui piaceri, però che loro pieni d'odori, e. dati al 
fouerebio bene » Tempre inalzano il vitio della lufluria,c ne iconuitLccon- 
uertationi d’huomini pungono con amaro, e liccntiofoparlarc ulcaltrui vi- 
te . Saranno in fomma dati ad ogni libidine , e con mordaci detti , e falfa 
parlare fon foliti prouocare il rito de gl’huomini* Ma fe coietto luogo guar- 
derà qualche fieli a maligna con fòrte raggio > faranno oppretfi di repentine 
tccitadn modo, che per cotal caufa diuerranno miferi * Lo ftefib dice altro- 
ue . Le ftelle maligne riguardarannoquefio luogo» gPauuerrà amara mor- 
te^ per piacer Venereo^ per fboerchio cibo trà il mangiare, fenza lamentar* 
fif t>i cotcfia figura così dice Manilio ^ L * v 

.> • v.\ V. Vv ; • . 

fcca precipite fi nafte il Toro* ■' *■ 

M con la fifl* parte fuor dimoRrn " - x ^ r ' 
JLe bellico fe pleiadi y le quali • ìw . 

Adducon fico alta mondana luce * f V t 

i fi guati di Venere , e di Racco* 

£ cor la fitm , e di viuande amici ^ 

£ fttjfo con mordaci itfalfi detti \ a * - 

troncano in altrui diletto , e rifa i’A 

Ifi han cura (tornar la fronte * e' l volto* v m*W 
£ in mille modi auutflgere il lor crine , * O 

t far nafier di nuovo oue ne manca * <<aav/' 

O con capei mentiti *e fourapofliy x • * 

; tèrne 
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Farne la tefia adorna , & han diletto ' v r\ 

Col pomice pulir (b orride membra , ul^. 

£t odiato d'e/er buomim , & il corpo \ 

Con ve He feminà rendono adorno v\v\'. 

£*/ pie nel camtnar tenero » e tardo • -v 3 
Con molle pajfo le veihgia imprime , v \ 

2)’ ambinone il petto han femprepieno , \< V, 

E co/al vitio po ; cbiaman virtude % ^ 

.ZVe g// £<*/?<* , chi fi ano amanti fempre , 
cAe i tutti parer vogliono amanti l :i 

• A'S • «J V) i * ^ V» \\ a. I 4*4 t V* V' ' U ‘ f 

Qui addurremo quel che fcrific A. Gclliodi Publio Africano figliuolo di 
Paulo»ilqualc à Publio Gallo, hupino delicato» tra molte altre cole > che» gli 
linfacciaua,lo cafsò anco diquefto difetto, che fi feruiua d: camifcic,che co* 
priuano tutte le mani yche ogni dì pieno d’odori » fi adornaua auanti allo 
lpqcchio,che fi radeua le ciglia , che vfciuain publico pelato , non folo nellp. 
barba, mi nelle cofcc,che ne i collutti daua come giouancttQ à canto al Tuo 
amante con verte fcminile,cbc non foiosi piaceua il vino,màanche gl’huo- 
mini > fi che niuno dubita, ch’egli non habbia fatto lo dedb , che fogliono 
farei Cinedi. e riferifee Plutarco,che Archelao filolofo vsò dire quella pa- 
rola d’vn certo ricco troppo delicato.» però che vedendo la fua voce /pezza,, 
ra fóci capelli ordinati con ane,& gl’occbi^he giocauano, e pieni di lalciuia * 
c di piacere,uon importa dific con quai membri fiate Cinedi con quei di 
dietro,ò con quei dauanti • Vi folio huomini in Sicilia» che fi chiamano effe- 
minati , lenza barba con voce fottile» vediti di vedi da donne » in tutto {cor- 
dati d’efier huomini, arrendono a feruigi domedici infiemecon lefantc- 
fche» e brurtamenre loffnfcono fbtroporfi a gl'huomini . Nella decimaquar- 
ra parte del Capricorno nalceCcpheo . Tutti quei che nafeeranno con que- 
lla della, faranno graui,auderi, c fon fempre temuti per |*atrocità della lo- 
ro feuerità ,e fempre accomodano il volto con I*audentà de* cpdumi , & an- 
che con vero affetto feguono fèmore la ferra' Stòica,, e tali apprefib gl’antichi 
furono i Catoni . Mà fecocedo legno fi ritrouàrà nelI*occalo,morrannorai- 
feramente ne gli (cogli, ne* quali altre volte haùrànno pericolato , o morran- 
no fubitodopò nati iò per qualche eccedo faranno puniti per giudiriopubli- 
co, i n raodo>chc pa aranno nuoua, òcmaudna maniera di morte . Cosi dice 
Manilio. ,* . i ew .. «,w» 
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Ma Cefeo , eh' e vicin df Acquario al fegno 
Non dà i co fiumi • facili > c da giuoco 
Mal fronte iti *t>olto fi'fitéeto, & affiti 
Sjtal far lo fuoX grane , e pefita mente ; • 

Start fempre di' p enfi er grani ripieni , ^ 

E riuolgon tra lor gl* antichi efempi , s 
E del vecchio Caro n lodano i detti . > 
tì anno fempre federo , e grane il cigli o \ 
final fiol' efier di Zio vecchio , o tutore v * ^ 
Ancor con quei , che nell'età primiera ' ri. 
£ tenera ei nodrifee \e il fa parlare •' > * 
Somiglia il grane % e tragico Coturno* 


* *0 

m.'a 


Chiunque nafcera»mcmrc (punta la prima parte del Montonemella qua- 
le c-la canidila» che da i Greci edetta Sirio > hauranno la voce > che con le 
fatici' graVidi imi dirà al latrato dei cani » in irodo»chc fpellb morti dall’ima 
-peto ; e furore > ò sbattono i denti , ò sbattati Tempre gl’anruouno » appli- 
‘car.tnnt> i loro sfrenati animi ad ogni bruttò misfattò,faran lontani da ogni 
gratia d’humanin,&: che volentieri vlaranno ogni forte di violenti! , furio- 
si , iratondi» c terribili > minacciami » e che da rum gl’huoiriini faranno o- 
-diati parimente > e temuti . In oltre faranno imitnofi , & gonfi; con fo- 
uèrcHic parole » Se che l’incauto parlare gli fpingerà ad ogni ingiuria . Co- 
<telll ancora penfando nuouc ingiurie > hanno i cuori in diuerfe parti agita- 
thè mofTì . Trouato ncll’Occafo>iàra mangiato da lupi : & /tracciati da cani » 
•o'da > fierey*eonfiHT»aranno la lor vita infelicemente lacerati . Et altroue* 
C^uei'Vdich.iiirà l’horoicopò nella bocca del cane «faranno di brutta vita» 
di tàccia macchiata » mà adorni per abbondanza di vario parlare . E Ma- 
♦ilio dice» '*• #i 

• »nt r ' ùl-. "'T* .-»»** 
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Ma quando poi con l* ampie , e valle fauci 

..vi* .'ir j 1 r J> r riuiJ* y-* ! *>, J 

Il feroce Leon forger fi vede 

Mafie anche il Cane e fuoco » e fiamme latra % 
,E raddoppia del Sol l'incendio > e' l fuoco : 

.if? rnentr egli in Ctel tiafie , e i raggi muoue% 

Se ih và in cenere, il mondo , e quafi muore ; 

E {in dentro il fio mar Nettuno /angue, 

Eà granimi sfrenatile violenti , 

Et ondeggiatiti (tira : e d'odio , e tema 
Arde mai f tmprc al fio parlar il volgo : 

r 0 .... - ; 
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.i.ui iridio v^ftartó. lit’G tàf 

fìà nell 4 bocchi' atm w, e Mie il cndtel^ ì pf ; l ^ ,3< 1 J 

£ U veloce lingua in tarlar latra , 

£ morde > e nelle voci t] denti lafciaz 
L'vn vi fio ardèper l'altro ^ e gli mini tira 
. *4*w lefor\e , <, l'ira , accende , e % n fiamma : , ( , , £*,, 

, ^ ttfne felucfo rapi fo fier leoni , 

P <// fiero cinghiale i denti , * /* 4rw; , L ai-irr 
£/ ini // fuoco % e le fue fiamme sfoga . ion Ub 

Se nafeerà alcuno méntre /ara il terremoto, ò mentre il Cief tuona, fcm* 
pre farà il corpo tremante,^ facàin/hbiIe,&c»ndubbiofocarninarc, e con 
veftigijpauro/iin tutti i momentùSc horc,/perara,e temerà, che rouinino gu- 
aiti edincij . A co/lui ri/plcnderanno gl'ocehi, c temeranno di guardar "fif. 
foinriafeun altro, ne le file parole, feruaranno vu’ordinc certo, mà effend® 
impedito il Tuono della voce , fibilarà con certo motiuo tremante. in modo 
che con le fauci (hcttc,nelI’efito di quelle mancano Tempre le parole , però 
che penfàno,che Tempre il Ciel tuoni , che la terra il muoui , e che tutte le 
cofe Tempre rouinano, talché con gl’imaginati terrori perdono l’ordine del 
conucrfarc . 


Le ragioni naturali dell altre Jmagini 
CAP. XX 1. 
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A venghiamoalle ragioni naturali, Come habbiam fatto nel - 
\ A nr fcopriamola fin rione della Tcienza aftrologica . li 

SE? IVI ^ capretto è animai laTciuo, anzi piu laTciuo d’ogn’altro, co* 
me habbiam detto nella no/ira /bonomia, la cui lulTuria difi; 
j. lìmo, che era molto fiera rpe roche Tono di faccia affretta , con 

la barba, che gli pende /otto il mento, la cui fifonomia quelli, che imi tarane 
no , Tarannoinclinati à i medefimi coltomi . Quei, che fi dice , che nafeo- 
no Tottole Pleiadi, hanno bella chioma, fi radono , & s’imbellettano come 
le donne , li qualieffendo kuomini , fi pentono d’effcr’huomini, di cotefli à 
bafhmza.habbiamo ragionatone i noftri k libri della fi/onomia »i quali quel 
che vorrà Tapcrc legga nel luogo de i capillari , imbellctati , & effeminati „ 
L’imagine di Ccfeo è formata da (Ielle Saturnine»#*: dinotano huomo mai- 
linconico, da i quali nafeouo al mondo quelli Catoni . Ma Te cotal fieli** 
fi trouarà nell’occafo,cioè,fc cotcfii huomini raalcnconici , faranno di quel* 
la natura, e peffima forte di melanconia torbida , c fecciofi faranno inficli- 
cifiìmi ,e mileri più d’ogn’altro . Le ficllc della canicula fono Marnali , c. 
perciò fono temerari j, ingiuriofi» maldicenti , inuidiofi , e violenti, & imi* 
«noi coltomi de i cani, come fi vede chiaro dalla voce, che pende al latrato, 
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~ d ì cotcAl " 0I habbiarao. ragionato à lungo altrpue; ."Finalmente quei che 
nalcono nel terremoto/quo tremanti nella vita,iJchc pare allàibcn tolto dai- 
la iifonoinia del ventre, però che le donne gramde, fe per lo defiderio d’alcu- 
ncc 0 lc(ficome dicon°) imprimono i lignine' teneri corniceli/ de i figlino- 
hil , , 1 giudicare nel terrcmoto,ne i quali non itilo l'animo delle don 
ne.maquello di qual fi voglia huorao fortilfirfiofcà pauraìUlche può impri- 
mere nell animo del fanciullo, la paura,Miórrore,«da lenii filai & cosi nelle 

« « 

■ Sa*U (oflumi , t qual forma dia il sole ne i dodici firm ici 110 

»• - .1 •Zodiaco. J.C ai ti. XX/ il. t ; . . .1 a. 



c '> odiaranno il male , e che fan quello , che è ottimo 

1 , d, 5 e ' 11 So,e in ™tte le parti dell'Ariete , auuilifce ri*: 

altrnabbafia 1 padroni , & hi potere nelle vittorie . Nella feconda faccia, li 
fa neri .la qual nerezza non è riputata difetto.mi gratia,e gran ciuiliti, fa. 
rannodi qualità temperata , iracondi , fofpcttofi , fraudolenti , fauii , circon- 
dati di molti nemici >chc cercano vccideili . Nella terza faccia lifàallevol- 
teroiraccio.mefchiatoco'l color giallo, folitari, , che penfano allo fpeflò 
mfidie, e frodi. Hall dice. Il Sole in tutte le parti del Toro è Rè che hi 
volontà d'ammazzare , di vincere in guerra^ far tefori per caufa di Vene- 
re .Jacuicafac 1 Toro.ed'acquiftare. Altri dicono. Nella prima faccia 
lo fa n! jn°> Òr alle volte con occhi grandi, labruto, legnato nella ceruice. Mi 
però molto fcftante, e Tempre occupato in delitie. Nella feconda faccia lo fi 
wiciuojibidinofo , ma non tanto quanto nella prima faccia , vagabondo , e 
mutabile . Nella terza fàccia lofi di compleflìonc più fredda per caufa di 

wledtgmb!^^ <5 “ C<la Vl “ ma do,ori d’orccchiodi ven 

Hali dice . I„ tutte le parti de i gemelli è Rè d'animo debole , di poca 
potenza , fi ' gouerna di fuo volere, è giuflo, fa eofe .che lo fan vile , e tab- 

deran° Ài hip NC ? P rima , ficci » deigemelli.farà di Ila turami 

derata , di bel corposi tutte le membra ben compofte, fognato nella iella , 

» nrr j' nOCCh ',ì ’ > « dalle donne fatto brutto, 

e per ordinano ftenle. Nella feconda faccia fminuifee la flatura, aggiunge 

ncl cub,t0 ’ c "= 1 g™ ùa li, e quel che manca nell'altre colf, 
auanza nell eloquenza . Nella terza fa mancare la bontà del nafecnte , 

dt brif‘ ta f ro P° raone d<d * e membra, lo fanno rnfenfato , e femmatorC 
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tutte legarti del Cancro il Sole, lccondo Hali , c fignore » clic fi di*.. 
Ietta di canzonici burine di giuochi, di romanzici - fauolc,di fcparationc,c 
<ji fchifczza d’huomini.. Altri dicono nella prima faccia del Cancro lo fa 
giuda di corpo, c di peli, di ciglia Uretre , d’ingcgnoerudito^fegnatonel de- 
liro braccio, o nelle gambe . Oltre di ciò influifee buona indinatione, & co- 
pia 4‘amici . Nella feconda lo fa di capello roffaccio,di picciola datura, sbar- 
batòdegnato ne gl’occhi . Nella terza grado, rintuzzato, di ciglia pelofe, e dii; 
facciaquaii.gonhata , i. •, j m ~ v lin 

Hall dice . Il Sole in tutte le pavide! Leone , è Rè > che dimodra le fue 
arnu , le fpadc sfodcratc,che ordina i fuoi caualli , 8c i fuoi faldati al vince-* 
re , & al combatterai tyè» & i vicini fuoi . Altri dicono . Il Sole nella pri- 
ma faccia del Leone è di corpo gratiofa , di color rodo con vn poco di. 
bianco mefehiato , d’occhi varij , di corpo dritto , raà di piedi morbidi » 
principalmente nella vecchiezza>coopfciuto da molti per fama, e per fatti e- 
gregij , fem'plice , amato da i Rè» cdat’rcncipi della terra . 'Nella feconda^ 
tacci^di petto largo, e coi redicoli,e membra genitali , fauio >& honorabile .* 
Nella terza faccia dà Ja datura corta , di color di rofe , mefehiato ancora 
co*l bianco , foggetto ancora a molte infermità > puttaniere , & amator di 
donne . , . . , > , 

Il Sole in tutte le parti della Vergine, fecondo Hali» èRè»che ama le can- 
zonidi baie, dar tacito ,e la fua volontà è di mangiare , c di bere , e di ripo- 
farfì in cote odorifcre»& in tutti i vitij del corpo . Altri dicono . Nella prima 
faccia fa I’huomo di giuda datura , di corpo luxigo,di fàccia bella , Iònio» 
acuto , prudente, di capello crefpo, di chioma longa» di voce arguta , e fono» 
ra , dotto in molte arti, mà sfortunato in procrear figliuoli . Nella feconda 
Umilmente di faccia gratiofajd’occhi piccioli,di ( bcl nafa,dptto,buono, inte- 
ro^ cupididìmo di lode. Nella terza faccia, lemplicc,bcllo,docile,fenfato, e. 
prudente . . 

, Hali dice. In tutte le patti della Libra il Spie cflc^he fa malinconico, & 
anco gl’è dato toltoli luo regno, & ammazzatele fue legioni , c và fuggendo 
da vn luogo all’altro, che hà gran paura di perdere il corpo . Altri dicono.Nel- 
ia prima taccia della Libra fanno ilnafcentc bcllodi faccia,femplice,faticofo» 
modcdo,che haurà vna ferita nella, teda .. Nella feconda fitnilmcnte bello di 
facciaimà con gl’occhi alle volte lippi , perche vi farà alcuno difetto. Nella 
terza,honorabile,odcruando,bello , ma nella fine guardili ogn’vnodi qua-, 
lunche fedo, che non prenda todìco , 

Hali dice. Il Sole in tutte le parti della Scorpione è htipmo fuperbo » di 
g~an bellezza, di corpo compito, & limpido, di belle vedi, nel caminar. com- 
patto , & che è molto temuto. Il Materno dice. Se il Sole farà trouato. 
nello Scorpione»tuttiquclli che così Io hauranno » faranno h uomini belli >( 
f di corpo compiuto , ornati , e di graivnomc , c fama » c.chc fi dilcttana di 
vedi adorne- Saranno ancor tali , che fatanno honorati, edimati , acqui> 

foraneo» 
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faranno tVioIce hercdità , Se aocrcfceranno il batrimoniò, onde faranno 1 rc- 
inuri da ghiltri . Altri dicono » Nella prima facciadcllo Scorpione fachiro» 
ilio difforme fegnato nel capo»ò nelle fpalle>ò nel finittro piede, 6 nel brao. 
ciò , di petto largo , gratiofo in proferir motti, fobrio, ediferero . Nella fò- 
conda »di teda grande, gran parlarore,fegnato nelle ginocchia, ò nelle /pal- 
le • Nella terza , picciolodi fa tura , d’occhi mobili , mangiatore » e par- 
fabicro. 

Hali dice . Il Sole in tutte le parti del Sagittario, è Ripetente, malfat- 
tore , fa male à gl’huomini , fpogha, e Ieua fenz a ragione , ammazza gl’- 
huomini fenza ragione, c diftrugge > e facchcggia i luoghi celebri. Al- 
tri dicono .- Il Sole nella prima faccia del Sagittario fà di; fatura lunga# 
coi tegiàno, ttudiofo delle buone arti. Nella feconda fàccia , di conuena. 
aole afpctto , bello, e giallo , di ciglia fparfe , fegnato nel petto . Nella ter- 
za faccia , lungo , bello, di largo , fc grotto colpo , fegnato nel petto > e nel 
piede. ' • ' 

Hall dice . In tutte le patti del Capricorno è Re di gran fama , di florae 
grande , c buono , cleua i mali huomini, cattiga, e puni/cc i mal fàtti,e pro- 
hibìfee, che i potenti non faccino male à i deboli , Se alla plebe . Altri di- 
cono ,ettcndo il Sole in Capricorno la fifonomia del naf<;entefarà tale. Lz 
tetta picciola , gl’occhi compietti , e*l parlar moderato , mà quei , che han 
folo il Capricorno , faranno piaceuoli , leggieri, Se fi accompagnarannej 
con per/onc vili > fo/pettofì , faticofi , traungliati da vari; litigij , e faranno 
fauij , aniaranno giotianette poucrc , e feniplici , le quali li bortarantto ad 
infermità , faran mediocremente ricchi , bcDcuoIi , allegri, fàccii , inftabi- 
li.nella vecchiezza accre/cerà,& accumulerà ricchezze , Tara felice nelle na- 
uigationi verfooricnte. Altri dicono.nclJa prima fàccia del Capricorno, fa 
di petto alle volte bianco , tenero i di ttafura competente, ma alquanto ne- 
ro , fegnato con vn picciolo fegno nel cubito , ò nel petto, attuto . Nella /c-i 
conda faccia bello, fegnato nel braccio finittro, Tela nariuità notturna, ma- 
litiofo,di nafo lungo, d’ingegno adito. Nella certa, di colpo gratiofo, di fac- 
cia citrina, fegnato nel braccio, ò nel ginocchio,iracondo > amabile, amator dj 
donne . 

Hali dice . Tn tutte le parti dell’Acquario c Re di poca fama, e nome , hi 
pochi feiui , fa etto ftefio le fuc cófe , Se c potente fopra la fua gente , c di 
forte comandamento ,c fi (lima più di quel che vale . Alrri dicono. Nella 
prima faccia dell’Acquario fa l’huopo bello di faccia , fegnato nel petto, ò 
nel finittro piede,benigno>a flèbile, trattabile con gl’huomini *• Nella fecon- 
da, alquanto lungo, rotto di ficcia»fcgnato nel tergo , ònel cubito, foggerto 
à varie tribulationi . Nella terza di ttatura cortami faccia rofata, fegnato fot-* 
to il cubito, amator di donne. Ma quel che farà nato nell’vltimo grado, all - 
hora non folo nella propor rione del corpo, mà in tutti i Tuoi atti farà di/con- 
ucncuolc. 


IlSo- 


■ Libro Quarto. t 107 

Il Sole in tutte leparti del Pefce , c fignorc di giuochi , di tifo » di pigri- 
ria, difWein ripgip, di feguir la Tua volontà di feguire,& d’vnirù con 
le cofe , che gli paiono cattiue ,& le cofc , che gli apportano male* e timo- 
re, & c di catoni cortami, e di cattiua natura. Altri dicono. Stando il 
Solenei Pcfci, haiirà vn fegno nel cubito, ò nel piede , la ifuafortuna farà 
verfo mezzo giorno . Altri dicono. Nella prima faccia del Pefce fa di cor- 
po molle , di petto bianco , di barba conuenientc , di bella faccia , di chiara 
voce , d’occhi grandi,e belli , carnofo , &c honcfto . Nella feconda , Io fidi 
datura picciola, eguale, di barbanera , alquanto pclofo , agile» c leggiero. 
Nella t9rza faccialo fa di tutte le membra gratio(b,piaceuoIc, & gli cjà yo- 
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Quali coflumi y c forme dia la Luna per i fegnì del Zodiaco 
CAP . XXlV . 
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Ali dice . La Luna in tutte le parti dell’Ariete c Re grande , 
m nrwj di gran fama, e potcpza, bello ,c compiuto di corpo,ed’a- 
*33* fi /petto compofto,& c temuto. Il Materno dice. La Lima ri- 
&&& trouata in Arietc,tutti quei che così l’hauranno, faranno Re , 
ò Prencipì , ricchi di gran fama , c di /opima potenza , belli , 
gratiofi , e di membra , c di tutto il corpo compiuti forti , audaci , temu- 
ti da tutti , t faranno tali , che co'l loro ingegno acquirtaranno molte infe- 
gne d’honore , Se ancora da bado luogo falgono ad alto grado di condi- 
tone . 

In tutte le parti del Toro è Rè d’ampio regno , ben comporto, i Tuoi nego- 
tij fono eguali, e ben comporti, amato.da gI’huomini,cdal fuo popolo>comptu 
to,e quadrato,& ama il ripofo,e l’allegrezza . II Materno dice . Se la Lupa 
farà trouata nel Toro , quei che così Fbauranno, faranno gratiofi, ben com- 
porti d’a/petto,e di coftumi , che con vn certo modello confielio conducono 
à fine i loro negotij tranquille quietiallegri, di buona compfellìone , <5 c eh c 
fono affai amati dal popolo, faranno fìmilmcmc nobilne Prcncipi d'ampio no 
mcic di molta fama . 

In tutte leparti de i Gemelli la Luna>è pouero,A: mifero, debole di meivt- 
bra,i fuoi negotij fon catriui, e mal comporti, di cattiue vcrti, di cattiue quali- 
tà nel fuo corpo,e vitto. Il Materno dice . Se la Luna farà trouata ne i Gcb 
mellijtutti quei, che cosi l’hauranno faranno dì brutto afpetto,difcttofi di cor 
po,poueri,mifefi,&infeIici,e trattarintioìe còfe, Se i negotij lorofenza giu- 
dico, e fenza raoderatione alcunada ónde fpeflò partorì feonorf loro rtefjì4i$- 
honorc,& mali danni nelle robbe . Saranno ancora quelli vili,abictti»di lo- 
flumi vill.ini,con verti brutte,e fózzéydi ftretro yiucre' , Se in tuta lecofe’rn 
tutto abietti, mi con tutto ciò di buon fenfo>d’ingcgno acuto, &. in tutti gl’- 
atti,fe lor Yorrannoaffai^duftriòfi » 

. . v ■ uloa . _ 
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La Luna in tutte le pani del Cancro e Rèdi gran larghezzà>d*alto grado* 
d*ampió,regno,padrone di poter comandare^ prohibire>di bùoiyo aperto * 
bonetto, beFlo;digran ttatura* temuto, de hà fignoria. Il Marernó dice. Se . 
la Luna fan trouata hel Cancro » tutti quei, che cosi l’hauranno, faranno di 
bello afpetto»di faccia gra boraci corpo lungo, & amabili >c faranno temuti 
con ynà certa bencuolentiaifaranno Re» & Pìendpi,ed*alto nome» di buona 
fàiria»d’alto grado»e d'àmpia dcgnità,potenti>ricchbe che fono volpnricri o- 
bediti da molti. 

' La Luna in trutte le parti del Leone,c Rè nobile, coronato » lo difprezzano 
le gentri& ipopuli comandano! loro fletti, c loprohibifeono dal regno»c fan 
noquelche vogliano fenza etto, e fenza Tuo comandamento . 

La Luna in tutte le parti della Vergine è mclanconicp,di molti penfìeri » 
&anfietà,hà i panni rotti,& fcruc a gl*huomini>dicendoromanzi>e fauolc,&: 
è caufa à fé fletto di catciui impedimenti.il Materno dice . Tutti quei, che 
haurannoil loro nascimento nella Vergine,faraqno hupmini melanconici » 

4 fòlIeriti,anfiof?,di mólti pen fieri ,c di vario di feorfo, Cercando a che modopof 
" fàno acljuittarfì da viuerc.Sarannocon tutto ciò di buòno fntellecto^l'aaito 
ingegno,& haurannol'vfo di molte arti, ma per mala fortuna fempre brut- 
ti, per caufa di catriui teflimonij,& chefcruonó molto a* loro canti , c fauo- 
le, per poterli di là acquittarc il vitto. 

La Luna in tutte le parti del Capricorno è nobile, altódi gran Iode,cno- 
mc,e di buona fama, bellori giufla ttatura»di buone velli e lifnpido.il Ma- 
terno dice.La Luna.fe farà trottata in Capricorno,faranno bcJli,graricfj, & 
in tutte le cofe, & per teatro il corpo componi d'vnacenadiletrcuolcjpiopor- 
brnc,fidilertaranno di vcfli ornate, e d'-ppararo fretto e p, r tal caufa amari 
da molti, e da molti anche honorati,faranno nobili, ricchi,e poteiib>d*a]tono 
mc,edigran ttima.e fama . ‘ , \ ' r 

La Luna in tutte le parti del Pefce, è limile al fcruo, è vile nell’habito , c 
nel veflir fuo,ama d’andare à cacciaci godere , e giuocare>à giuochi, che nien 
te gli giouaranno,ttar quieto, e non penlàred’alcun fuo Negotio . Il Mater- 
no dice . Tutti quei,che‘hauranno la Luna in tal modo» faranno humili,** 
bietti.ppuerijvilipefiiVeflitidi flracd , de ( al tutto limili a feriti oboli , da po- 
chi, di uìun pelicro^acciatori,vccclUtorbe giuocatori,e fempre inuoluin uf 
piaceri . 

• .V . • 1 r i /. t ^ M*' « f ^ * .i4l I. • • - • « I l ■- « 



Qual formai e tjuaì cofiumi àia Saturno perii dodici fegtti del 
Zodiaco. C A V. XX V. 

Econdo Mali -. Saturno nella prima faccia del Toroè effemi- 
"eS* nato ne i Tuoi fatti , giace con giouanetti , & figliuoli ptccio- 
w* *3 li, & anco con donne gióuàni. In tutte due l’altre fàcdec vec- 
chic, di membra dcboii,roancbeuolc del corpo, fianco. di dan- 
nofa fortezza* manda fuori parole có inganno /òpra le fletto. 

Sa tur- 
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Saturno in tutto il Cancro è di brunimmo volto, è creatura di forma mi- 
rabile » e temeranno in vederlo , c fi marauigliaranno della fila figura tutti 
quci»che lo vederanno,c (entirannoparlar di lui 

Il Materno dice . Che le Saturno farà pollo nel Cancro >ò ficco haurà la 
Luna>ò la guardarà d’alpcctoforte»negarà figliuoli'** faranno brurmper qual 
che fporchezza di colore» neri ancora» e coloriti per abondanza di fiele > e che 
hannoconfinut crauagltper Io fiele nero. Nelnn fermiti faranno defipera- 
ti,edopò l’infermità di foci 1 mente fi rihauranno,putc làrannad*ariimo fem- 
plice,humani»mi/cricordiofi ,che fiolleuaranno l’altrui trauagli > e che pren- 
deranno gl’altri patrimoni) ,& che hauranno di li il lulfidioper la lor vita . 
Saranno padri de i figliuoli d’aftri»chc hauranno difetti naficofti>& hauran- 
no tal dignità ,chc parranno padroni anche dei fiuoi fratelli» faranno ricchi » e 
dannofi* ’ “ 

Saturno ancora netta fàccia dello Scorpione è vna creatura mirabilmente 
bruttaci molto malesi molte ri(Te,pare fimileàquell , huomo>che vien de- 
ferirlo da Rafi»c da Auicenna»Ia faccia bruttaci color rollò con vna certa oficu 
ricada pelle dalla faccia !ecca»& per tutto il corpo vna certa magrezza rugo- 
fa,i capelli jieri»e leggieri, òc collui farà di pemmi coftumi . Auicenna dice 
della contrariai diiumilc compofitione di corpo, & eflcr di mal ingegno»$C 
intelletto, come nella nofira fifionomia,dcl pazzo cattiuo* 

Saturno in tutte le parti del Sagittario è grande , fianco • feompofto » ò di 
molte membra » con la Ipina, curila, ò aperta » di poucrtà * e di mificria. ma- 

Quali co fiumi > e forme dia doue per lì fatteci fegni del Zodiaco* 

c a?* xx ri * 
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Lft, Ioue nella feconda faccia del Toro», £ cicco , di membra debo- 
^ -L colla firettoycon la Ipina curua,di mala qualità di poucr- 
Ij Sj# tà aperta, & è vile .. Nella prima fàccia d’Acquario è cacciato- 
&& A* re,vcftito di buoni* belli panni,bello»compofto, limpido, Se è 
™ temuto. Nella terza faccia fi come nella prima . Il Mater- 

no dice. Se Gioue farà trottato in Acquario» gl’h uomini faranno cacciato- 
ri , mà bellisben compofti,e che. fi dilettaranno di beilitfìmc,.6( fiplcndide ve- 
ftimenta,c per tal cauli larannoda molti temuti » Òc, amati Saranno golo- 
fi»beuitori,oc che pofiodaparte ogni penfiero della cura famigliare , niente 
altro dcfiderino,fie non à modo d’Epicurei viueie lenza faticai quiete» Se in 

•bondanza di tutte le cole • 
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Quali co Rumi , e forme dia Marte ne i dedeci figm del Zodiaci, 

C A P. . XXV lì. ^ 

Alì ** icc ' Martc neIia tcrza ^ accia <* cI Toro * di forma mi- 
jfo r T ^ rabilinentc bruttaci volto abhomineuolc,arna i giuochi A Ì\. 
wH 3C allegrezzejc canzoni, & i vitij . Il Materno dice .* Se Marta 

Trouato nel Toro, fari huomo di bruttiamo ,cdi/por<* 

. : T- chiffimo a/pettcbe continuamente dato à fpaffi, &à giuochi*: 

& ancora mangiatore, temerario, crangugiatorc,& per tal cagione fari trava- 
gliato da molta infelicità . 


. Marte nella terza faccia de i Gemelli, è vile,pouero»difèttiuo,fenie a poue-* 
rit&c à quci,chc hanno le membra deboli,e che dimandano limofina. 11 Ma- * 
terno dice.Sc Marte fasi trouato in Gemini * lofio che Saturno palliti per li- 
luoghi della geni tura, fatti poueri»e forfè difetrofi del corpomon potcanno'nc 
apchc con animo badante procacciarli i necefiirij aiuti per la lor vita . 

Nella feconda faccia del Cancro Marte è huomo di volto dishonedo, di. 
n^irabil figura,gl’huomini fi marauiglianodi lui, & Io dileggiano. Il Ma- 
terno dice . Se Marte farà trouato nel Cancro, tutti quei, che cosi l'hauc- 
ran no, farà no di fozziffimoafpctto,diforma mirabile, & che (arida rutti de- 
filò . Saranno Caaalieri y&c che fi dilettaranno di fcaricar baJcfirc,<Sc artcla- . 
rie#nodriranno caualli,& beftie appartenenti alla guerra, faranno ancor fol- 
d?u,5c occupati in negoo; di guerra, dqudc fi ^cquidaranno honorc, & il ti- 
more de gl’altrifoldati . , t 
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V Attila d*vn’inhumano,e lucido palIore,e con moftruofa rira 
,j£ ?-? tura di faccia fiera, terribile* con vna firorta guardatura d’oc- 
chi , e con tutta la forma girante crudeltà, in modo, che era 
- chiamato convn fpauen tofo nome Flagello di Dio. fò mortai 

^ mina del fuo fccolo,eportcntofo diruttore rii Città,talchc al 
l’eccidio del genere humano non era bifogno. d’altro birro.fu innalzato ad 
* immortal gloria di potenza >e di cnulcltà.pure vfcfcndogli fanguc dal naie, 
macchiò il letto maritalc,c morì affogato dal fuo fanguc . 

Marte nella feconda faccia del Leone»apparifce malinconico , anfiofo , e 
pieno di dolori, fi percuote il capo , e con la propria mano fi ft rancia la bar- 
ba . Il Materno dice,rutti quei, che hauranno Marte in Leone, fa ranno huo- 
mini potenti>aiidaci>fbrti,eche fi dilettano di lanciare à cauallo, faranno ma- 
lenconici di faccia, follcciti,&: molto pcnfofi>c che fpeflb sbattuti da qualche 
dolore fi battono la tefh,&il petto co i pugni, c ilando in penfieri fi iifeiano 
la barba con le mani . 

Fi anche Diomede, come narra Darete, di volto au(tero,mà d’honefto cor 
po,quadrato>iracondo, guerriero, audace , gridatore, viuido , & impaticntc . 
Nepote. ' '•> ' J* 4. 
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Fiera ha la voce , et co r precipìtofo 
il cervello gli bolle , e d'ira ardente 
£ fempre caldo » e di quadrate membra 
E il gran T idi de , e ben Tidco forni glia 
Tal' lattea 1’ alma* e tale il volto fiero , 

E tal' anche ne Carmi fulminava .• 1 

: jOu'u'o ’ . l 1 . d •) ?r:;o m * rìrn i. .’j.ij! 

* « 

Hali dice . Marte nella prima faccia della Verginee di brutto a fpctto,di 
volto mefto,conferua l’ira lungamente . Nella feconda, c terza fàccia è de- 
colli membra deboli , di mal negotio, fempre difettiuoi vile, Se vecchio . Il 
Materno dice . Tutti quei, che hauranno Marte in Vergine , faranno huo- 
mini bruttiffimi>& di iozziflimo afpctto,di grauilTìma ira , ma quella con- 
femaranno lungamente dentro il loro petto, & biiomini, che lempre- corna- 
mmo audace,ccrcaianno far cofc non tentate da altri . Mà quando Satur- 
no verrà al fecóndo trigono della genitura , arriuàranno forfè à qualche ce- 
cità»& alcuna lcfione di membra, faranno ancora poucri,ofcuri> & impediti 
in mali ncgoiij,& che à pena fi poflono fomminiltrare gl’aJimenti neceflàrij 
'dilavila. ni , u <j ■ :: . »r. •: 1 *. t . >1 . 

-•r- Marte nella prima, e fecondi faccia di Libra»fcariea baleftie,ticne armc,è 
temutole c in buona ftini4>& honeflo . Nella terza faccia ,.gli piacciono i 
giuochi, l’allcgrezze, le canzoni, la quiete, il raangiare,e’l bere., Marte -fc farà 
trouato in Libra,faranno gl’huomini di buono afpetto, di bella forma , dati 
\ ~ • Alle 
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alle dclitic,& che fi dilettaranno principalmente d’armi , Se fi affaticaianno 
in lanciare à cauallo > ma quando arriuatà Saturno al fecondo trigono della 
genitura, all’hora fi tratteranno in conuiti giocolile in compagnie piaccuoliv 
all’hora cfercùaranno giuochi,c canfijgodcndofi d’vna forte di viu tranquil- 
la,e fclicidìma ». 

Marte nella terza faccia dd Sagittario farà effeminato, e dileggiatore,!! af- 
. fomigliaallcdonncindcbolezza,inpigritia Se in parlare, nel vcftirc»6c ncl- 
l’adornarfi. Il Materno dice. Se Marte farà trouato nel Sagittario, faran- 
- no gMiuomini molli,effeminati,e molto pigri nelle loro anioni, e da pochini 
voce fctninile»dcboli ancora, c che godono d’apparato feminilc. Mi quando 
Saturno hauti paffato il primo trigono della genitura , faranno audaci, for- 
ti, magnanimi, & occupati in negoti; grandi , Se che con le forze, de magnani- 
mità loro facilmente ion temuti da tutti, 
c .» . n ' • s \ A . , . • / : # .l : . 

DtUa forma , e delle for^e di Venne ne ifegni del Zodiaco. 

• CAP. XXllX. 
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A3 Jp Ali dice. Venere in tutte le parti dell’Ariete c difettata , fna- 
linconica,piena di dolori,aniìofa, poucra , gl’auucngono im- 
4 ff$' il yA? pedimcnti difettiui, & occa/Iohì , grauczze,& pcnficri . Il 
1x^1 Materno dice . Venere fc farà troua ta in Ariete . faranno gl - 
* ^ ^ huomini maIinconici,folitari;, anfiofi , difetto/! dclcorpo , e 

dell*animo,poueri,e mendichi , Se à quali nuouono infiniti impedimenti di 
diuer/e difgrafie» Saranno cotc/li ancora di molto pen/ìero , e di vario di- 
feorfo. 

Se Venere farà trouata in Gemini, fecondo il Materno. Saranno d^ 
afpetto bello > e diletteuole ; à tutti grandemente grafi , faranno huomiri 
buoni , & che hanno buona volontà con tutti , Se che con vn ceno gran- 
diflìmo ardore di pietà fi sforzaranno di fini ucnixe à tutti gl’huomini, 
principalmente à poueri, & afflitti, faranno ancora falli;, a/luti , ingegno/! i 
facondi. 

Hali dice . Venere in tutre le parti del Leone è debole di membra ,poue- 
ra,dcfetriuadi mali,c di diuerfa formai natura. Il M aremo dice.Turaquei» 
che così l’haUrannò>faranno poueri,negletfivdifetfiui del corposi natura di- 
uerfa >e Variai che per lo più polli in diuerfa fortuna fono allo /pc/To intu- 
gliati con Ipcllc fatiche »' 

Venere in tutte le parti della Vergine è piena di dolori, ahfiolà»raalinco- 
nica > di membra deboli, fi accompagna con poueri, con bifognofi » Se co if 
genti , che hanno le membra inferme * Il Materno dice . Saranno huomi- 
ni fempre malinconici, an fio/i, follectti, luttuofi ,& che c/Tendo difottofi del 
corpo » e dell’animo , fi accompagnano per lo piu con huomini bifognofi,Sc 
infermi» ' .n • . . # 

Venere 
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Venete in tutte legarti del Capricorno, ama fgiuochùbcre » Óeim briaca r- 
ù* cantare, cofe bclIe,compagnia»& c di’buona, datura . Il Materno dice. Se 
Venere farà trottata in Capricorno , faranno gl’huomini honedi .piaceuoli, 
allcg ri,amatoridi giucolari,di canti* di compagnie, di buona datura, di bel- 
lo alpctco* che principalmente fi dilettano di banchettile amano cofe belle. 
Se ornate . 

/•\ 1 Jt -T *T / ( i C ' l 4 
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Della forma , e de* coflumi di Mercurio per alcuni figni del Zodiaco . 

C A P. XXIX. 


Ercu rio in tutte le parti dello Scorpione c bello, ben fatto, e di 
\ k ^ uona ferma* temuto,& c di belle vedi , buon caualcatore • 

ornato* fplendido • Il Matcrnodice » Mercurio le farà tro- 
nato nello Scorpióne, faranno gl’buomini a dai bclli,&: grano- 
fi, ben compodi, di buona apparifeentia , e che d dilettano di 
vedi omate»ben codumaci,honedi,e liberali* che principalmente jori teinu 
ri da molti* godono di fpcllò caualca re. ». 

* Mercurio in ruttelc parti de i Pefci è belIo»acuto,intcndente»di forma or*- 
nata, di belle vedi*ompiuto del corpo* delle membra, honedo,honorato, c 
forte . Il Materno dice . Se Mercurio farà trouato ne i Pefci ì faranno gl*- 
huomtni bclJi>acuti,intcndenti,giuftiflìmi olTcruarori delle leggile de iCi u- 
dicij»di gratiofo a fpctto,ben compodi di corpo* di membrane aìTai d com- 
piacciono di vedi ornate,facondi,dotti*ruì‘ti in molte feientie* per tal cau 
fa bonorau da tutti ,dalli quali Jiauranno molti aiuti di robbe. fi ' 

Mercurioin Capricorno cpouero, diminuito, adà ti caro, infcftno,di dac- 
ché membra . Il Materno dice.Mcrcurio fefarà trouato nel Capricorno; fa- 
ranno gl’huomini poueri, ignobili, fpogliati di tutte le facoltà,maIaticci,difet- 
coddi membra* del continuo trauagbari con lunghe fatiche, & impedimen 
li della viu, > • • 
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Il fine del Quarto Libro. 
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J®* / A ' fiamoarriuati alle macchie >chc fi trottano, 
| w varie parti del corpo , nel voltOy nel peti pinci' 
le manine t piedi^ne i denti , ncll'v fighi e\dr ni 
' yb & occ bì * ont aremo Copinomi degl A Uriti 

gP 1 logi,& Le rtfiut aremo Mopoi verremo alle ragià 
jj ni naturali*, cl A Urologi antichi chi anfanano 
i quelle macchie fi elle fecondarle , impreffe dalli 
fuperiort , dimoffrtiptt in che modo , ^ con che 
prudenza pofano reprimer fi , non mettendo pero necefsttà nc inoltri 
colf amarne pii tofto volontariamente , cf vii certa inchinatione 

c^fita dal f angue, e da glifi triti naturali . Dicono, chp fin fegnidt 

^[ ao fff Arta ^ loria ^ oìen \ 4 * e f dtc ' ltJ ' Sue tomo narraf Augusto^ 
che hebbe il corpo pieno di macchie dijperfe per lo petto,dr per lo ventre 
ini generate nel modo,or.dine,c numero di quelle dcll'orfa cele Re. Hcb- 
he S elenco vn J aneflp,ne/ quale fi vedeuafcolpita vnamhora » la cut U 
magtne appari e poi nata fimpri nel fianco ài p 9 fieri, Quella fami- 
g / ascosi tome tn ihcbc vi haueaAlfvna lancia quei della famiglia de 
i Satiri*. Tra i quali fi racconta,che neLbr aceto de i Traci ad ogni quar 
to-fijglio vt fi torna** à generare vn fi gnu . Mt il Bar lato nella vii a 
di Scanderbech narrale nel fuo br accio f era tmprlfa U forma d'-u. 
na fpada, che parca fatta con mano,be!loin ver o,dr chiaro fegno di mi 
h* *rc eccellenza . O liberalità grande della natura, ant or quando na - 
feiamo ci da documenti) & nello (ì effo corpo imprime fegm di quel , che 
pot ha da figuirt . Ma btfigna,che le macchie , che [ornigli ano alle co- 
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feltatiotii dellef cllc,corrìjpondano co Inumerò ad effe II elle, le quali 
quando far tritio chiare, bellc,&ben fatte fi gnifear anno gloria grande* 
■non interrotta , (f con felice efito , ma fe v appariranno piccioli vesti- 
gi) farà tanto minore , fe non faranno belle *f grafi car anno vna certa 
inegualità di fora un 4* cr moluxofe auuerfc*e non di pari fucceffo * & 
fecondo le parti del corpo hanno gl" effetti piu cuidentt . Prima net pet - 
tOidppreffo nelventrejomc in Augu fi ó*poi nelU fpalle* come in Scan- 
derbeccoajnarto nel braccio, nelle manne ne t piedi . Si bà da confedera- 
re apprefo fe fono nella de Hra*o nella fitti (Ira parte délihuomo, perche 
nella parte deìlra fìgnifeà felicità, neHa fi nifi r a infelicità * Solin 0 par- 
lando de i denti canini dice * fe dalla parte defra ne fono fu or a due » 
promettono buona fortUka,pcr lo contrario à quei , eh' e fono dalla par- 
ie fwiflra* 

• V, • 3f . { . i i . . I V . • . ' • • J • i - • 1 • ' 1 
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1) opinioni de gl* A Urologi * e de i Filofofì eira le 
macchie < CAP . 
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^=ì Pp ai ono ^pcfTb nel corpo humano infinite macchie d’ogni 
tedi quantità, di forma»di colore, grandi , picciole^, e tjicdip- 
SflfxTL'Sv ori *le picciole chiamano nei , ma le grandi dicono i Mcdictt 
$ $3 c ^e ^ on cau ^ ltc< ^* 1 pcruéffità d’hnmori , come à dir Iebiao r 
- rn . o> chedalla flemma,le negre dall’atra bile. Noi raccontarcmo 
prima, hapinioni de gl’Aftrologi . Perochc dicono-jchc auucngono dalle 
«jualiùde i ftgrti, cheafcendono>& da i pianeti,che in quelli fignoretrgia- 
no>& che Tegnand quei luoghi, doue efii fignoreggiario , Druidono ifeorf 
po humano in dodeci parti j fecondo il numero dei legni ,e cosi ogni fegnò 
lià la Tua parte , la tefta è nel fegno d’Ariere , il collo nel Toro , gl’homeri 
ne i Gemellici cuore nel Cancro, il petto , & lo ftomaco nel Leone, il ven- 
tre nella Vergine»! reni,& le giunture nella Libra , la natura nello ScorpioJ 
ned fianchi-ncl Sagittario,iginocchincl Capricorno, le gambe nell’Acqua- 
rio,! piedi nei Pelei , c cosi cri 'quelli fogni ibn compartiti tutti i membri 
delbhuomo, & cosi con maggior certezza ci dimoftrarannoi 
cofe dà venire» perche douc fi trouefanrio i pianeti in quei fogni nellìrora' 
elei hafierc degnano quei hiochi con macchie , cdri nei» è cicatrici , Se co i Co- 
lon de i pianeti 4 Di quelb dodeci fogni il Sole,& la Luna hanno vn fegne? 

Me • m n «« )ìli L «« 1 
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filo impèro , Gioue nel Sagittàrio, «irte i Pefci , Matte nell’Àriete , & nello 
Scorpio,ie,Venere nel Toro, & nella Libra, Mercurio fie i Gerhel li , Se nella 
-Vergine. Finalmente Marte fogna con macchia rcftai-Samnro'còh tWa *\[ 
^ J Hi Sole 


ii 6 Della Celefte Fi fononi ia 

Sole con gialla^ Venere con rolli, Giouc » Se la Luna con bianca» Mercuri» 
con varia . Dà ancora la Luna il corpo bianco » variato di molte macchie • 
Mà la coli vi altri menti, perche le macchie non vengono da i pianeti» ò dai 
fcgnbmà da gl’humori , perche non Saturno > mà Fatra bile dà le macchie 
nere , Se la colera le dà gialleùi (angue rofee > Se la flemma bianche » Se dal 
mefohiamen co de gl’humori vengono varie, non da Mercurio. Dal fan- 
gue fcaldato vengono rodè,ò fiammeggianti non da Mane, Se da varie Tor- 
ridi colera*nafcono va rie dalla colera porracca,ò verde vengono verdi»dal- 
la gialla vengono gialle » le quali più facilmente poffono vederli ne i corpi 
delle don ne,haucndo elleno il corpo più bianco , Òc più delicato . Et cotali 
humori quei luoghi principalmente (ogliono infettare , ouc fogliono dare» 
le bianche per lo più nella faccia,oue vengono dal ceruello » le nere fogho- 
no (tire nel petto, oue c la milza, le fanguigne nel ventre»ouc c il fegatoidc le 
gialle per tutto il corpo, come gl’inarcati,& nelle code , oue rifiede la vellica 
del feie . Sono ancora limili macchie ne gl’altri animali teftimonij di perpe- 
tua bcaitàd vitio . 
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. Vopinioni de i ‘Medici delle macchie delle donne grauiée. 
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Tale la forza , e potenza dcll’imagihatiua, che quando la do*- 
ma C na nc ^ concc pl rc guarda alcuna cofa troppo fidamente, ò efi» 
tl fendo grauida gli vien dcfidcrio grande d’alcuna cola » ira- 
prime nel tenero corpicciuolo del fanciullo varie forme di 
cofe,come figjlli,comeà dir neui, macchie » Se vcrrucolc » che 
non di facile li pedono toglierei fcancellare . Allo fpdlb per lo guardar 
fiflòvn lepore partorirono il fanciullo co?l labro di (opra fpartito in due* 
Cole Umili (ogliono operare gl’artcfici della natura nc gi’altri animali » 
mettendogli alianti à gi’occhi varij colori di cofc sù*l momento fteflo del 
concepire . Del quale (èraragema fi fecui, Giacobbe » che hauendo da pafo 
fo in pa(lò podc per terra > Se auanti à gl’occhi alarne verghe > à quali ha- 
uea tolte le feorze > fè venire la maggior parte dd gregge con la pelle mao^ 
chiara , e di diuerfo colore >così anche noi habbiamo fatto venire gl’vcceU 
li dipinti , Se così gli cani » Se i canal li (Iellati > Se fognati » Plinio dice » lV 
imagini comprefe , Se tirate dalla mente, nel momento del concepire » Se il 
penderò alPhora nato di qualunche cofa,fi crede>chc faccia cofc à fo limili* 
éc chemefohijc formc,& perciò fono più le differenze nell’huomo , che no 



nere . Cos; ancora vediamo la carne del porco foluaggio co’ peli nella fac- 
cia de i fanciulli, macchie rode di vino , Se li frutti del moro» Se infinite altee 
. n cofc 
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cofe fonili . Ma ciò fi è da penfarò , che non atmenga ' dalla fifla invagina- 
tone delle donne jò da i loro (piriti con tutto il loro sforzo voltati ne i 
pen fieri, mà per altra cagione fi hà da penfarc , che ciò auuenga cioè dagb- 
numori, che foprauanzano nel corpo fimili ì quelli animali , così portano 
vna Somiglianza di porco nel volto » e nel corpo ,& i fifonomi dalla forni» 
glianza del volto di quello animale predicono i coftumi . Peroche quando 
foprabondano nel corpo humori leporini »ò porcini (perche habbiamo det- 
to nella .fifonomiadclbhuomo , fecondo A ri fio tele , che neli’huomo fono i 
cofiumi di tutti ebani mali , echi anco gbhuraori fanno per li coltami > e 
per quelle fomiglianze , per opera dalla natura) fatto tutto il fuo sforzo » fe 
farà potente» e robufta , le caccia fuori quanto più rollo può > e nelle più vi- 
cine parti» come nel volto » nel petto» nelle mani & in altre parti . E noi da 
cotclli fegni habbiamo acqui fiato non poca luce in conefcerc i coltami de 
gbhuomini, però che quebehe hanno fegni di vino nel corpo fono vbiiachi > 
tic amatori del vino > quei > che l’hanno di porco fcluaegio » fono foucllri , e 
ferini » quei » che l’han di lepre fon timidhe così de gralrri .E come fi con- 
ietturano molte cofe circa i cofiumi» così anco circa le cofe da venire , come 
diremo al fuo luogo . Noi habbiamo più volte fperimentato , che molte 
donne hanno partorito i figliuoli co’l labrodiuifo»chc mai non hanno vedu- 
to lepre, e molte, che hanno partorito! figliuoli con la facciapiena di vino» 
chchannohauuro in odio il vino, ne nehan beuutone desiderato mai. Ma 
habbiamo certilfimamcntc conofciu tocche hanno hauuo i coltami limili a 
quelli animali • 

Perche le pani fmifìrc fono pià infelici delle dcflre . 
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Cofa determinata nelle Scuole de gl’A Ufòlogi , chfc le paf- 
-j- p a* ti orientali fono felici , e fortunate , e che fignoreggiano alle 
355 IH. vj* delire i per contro boccidentali, peroche fono infelici, c sfor- 
tu nate » e fignoreggiano alle fini lire . Dice Tolomeo, che 
il Sóle domina alla parte delira del colpo , & la Luna alla 
finillra . Altri dicono , che il Sole ne gbhuomini domina alla parte delira » 
éc nelle donne alla finitila . Mà la Luna nelle donne fignoreggia la par- 
te delira » e ne gbhuomini alla finillra. Meflàhala dice. Quando Marte 
farà fignificatore del nafccnte , e farà orientale , fegnarà il nalcentc nel piè 
deliro » fe farà occidentale nel finillro , c che ciò non fallifcc mai , il che an- 
co dicono molti altri . Melampo fcriuendo de i nei dice . Il Mafchio » ò 
Za femina , che hà fegni nella parte deflra del corpo » farà felice»onde faran- 
no anco’buoni » &c ricchi , il contrario auuicnc nella finillra,perchc farà fog- 
nato ad ogni forte di calamità » & diucrranno al tutto poucii . Mà quelli 

H 5 s’ingan- 
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s’ingannano, rer^cbpattribuifcon'ó ,qò. alle llellc , nofc à Ugioài natura- 
li . Però che dicono i Medici, che la parte delira de gl’huorriini c più ni * 
<&.* fheperci^ e piu,rpbulta J &: più vehqmcnte i Se di ciò ne può. fot fede 
che I mafchifon'?pnceputVJicllaparre.<lp^a deli ventre,#: le temine nd- 
Ja fiuillra,& che le parti delire auanzano Iclijnillie,comp le li:pcnori l’mfc- 
tion, conforme dice Jlippocfatc . Et Galtmodicc, fc la. maròroellà.del Ira fo- 
ri moltogrande , &: grane ; la donna abortirà , Se che il tellicolo finiftro nc 
i mafohi » e la parte fini lira della matrice nelle donne» è più freddai e cbe'ri- 
ceue il fangue impuro »crcremcntofo, hurnidp,e forofo,&la parte delira ri- 
dite il fangue puro, e più caldo,# perciò le parti delire fono più calde dei-, 
le finillre . La parte fupeiioic c più calda delhnfcciore, perche il calore rf- 
inalza verfo fopra,comedice Arillotelc ne i Problemi .. Quindi fi hà » chela 
.pane d^Ura è più robulh,econ la fua robullczza facilmente dilcaccia le fu- 
rcrfluitiUflai mcnq la finillra, j ondequando Pvna. » e l’altra parte difcaccia 
; fuori gl’h umori eferementofi , c corrptthncl corpo vi è grande,# copiofa la 
materia , perciò generano fempre mellitic d’animo, infermità , & cole nod- 
uc,& api) linciano cefo infelici* Ma fi ha da. auuertire,clie ciò è vero in qud- 
Ii,che hannpIepgLni,deftre.comn>uqcmentt più caldeiperò, che vi /onohiii*. 
mini mancini, che hanno le parti finillre più calde,# in quelli fi. hd da gai-, 
dicare altramente. Vi fono ancora dixjuci, che hanno ambe le parti detfre* 
che vgualmcnte fi feruono cjelÌ’vna,e dell’altra mano,e di quelli ancora fibk 
!$, giudicare albamente ■ ' 
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^ ne ^ * Sediti j delle delle , ne infogna, in che modo» 

r T da i legni apparenti nella faccia,» poffiamo ritrouarcc}hei^llp 
V il v fono alcoli nell’altre parti del corpo,però che dice . Se vedrai 
* n vn ’huomo vno fogno>ò neo nella frpnte»|laura.vn’ jtro fè-- 
gno nel pendente, del che habbiamo apportato la ragion nar 
turale nella fifonomia . Ma Melampo Greco forille de i, nei,# dichiara, che 
beneò maledinotino.foguendoI’opinioni dcgl’Afirologi fa quello modo . 
Il neo nella fronte del mafohio , dice , che hà da. polledere infiniti beni»roà. 
pollo nel fronte della femina» dinota, che haurà da regna re,ò hauere gran 
potcllà . Mà perche quelli fogni annuncianocote buone, e perciò è necelfo- 
rio,che fiano nella parte delira del corpo, perche nella finillra dioòtariano il 
contrario . Le ragioni di ciò tolte egli da gl* A Urologi,, come.babbtam detto 
di (opra . Quefiche haurà vn nco nella fronte,, nc hai^rà vp’altro nel petto » 
non nel pendente, come dille Hall .. Mà nel pctro hgnoreggi i il Cancro «4 
cui domina la. LunaìSaca dunque ricco, di buona fama, d’alto grado,# d'am. 

pia 
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pia dignità . Così dice il Materno ,-Se cosi anche Melampo . Ma la ragioi^ 
naturale va inquefto modo . Le macchie fredde pendono, al baffo: però che 
è naturaledel freddo fcenderc à baffo, a He natiche, alle cofce, allò polpe delle. 
gambe,màqucllescheauuengonodal caldo vanno vcrfolc parti fuperiori 
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del corpo^Mllquei chefono Caldi di cuoreie di pctto,fono magnanimi, forti » 
viri!i,nobili,Se ben coflumati,ondc non farà fuor di ragione, che quefbi imo- 
mini fìano d’alto grado, ricchi,Se che poffedono in vita loro infiniti beni. 
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X>e i nei nell' or cubia, & ne i fianchi , & che panifichino* 
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O ftcfTo Melampo d icc aucora . Se apparirà vn neo ncll’oree- 
T A chia del mafehio diuecràru:co,& molto cèlebre, Io ftéfTo la fc- 
w L 35? mina, che gl’auiicrrà Io fteffo f , c/Tcmlo fegnata d’vn neo nel 
f mm fianco. Lo ftefTo Melampo ancora trattando del' fianco, dice 
tal fegno nel fianco neIl’vno,e nell’altro feflò, dinotata abon- 
danza di ricchezze, Se egli par che tolga le ragioni da gl’AftroIogi • però che 
nei fianchi domina il Sagittario , al quale iìgnoreggia Gipue :§t efTendo 
Gioir^nel Sagittario in lua cafa , fagl’huomim gloriofì , potenti , nobili , 
ricchi, copiofi, dorri, allegri, & humili Che^pofledaho gl’altrui patrimo- 
nij • Ma fe farà nella parte /inidra, cioè fe egli farà infortunato, òoccidcn- 
•tal Ciò in mal afpcttodi Saturno, SS di Marte in quel luogo poffojglifà odio* 
Sturbati, fatico/!, Se ciò che vorrà compire non haurà effetto profpero. In 
oltre. Gl’ A Urologi in ognipartedel corpo vogliono , che ’fìgnorcggindi 
Pianeti . Tolomeo d i ce,ch t Sai u rnopoflì ed c Indilo dèftro, la nylzaja ve & 
ficà&h flemma,’ i Giòue il tatto, il pulfnonè,decoftate,Ie cartilagini , & io 
/pernia ;. Marte l’vdito fìrtifho, lerenòSei reticoli. Venere l’odorato,il 
fegato, Se la carne . Mercurio di parlare , la delibératióriei la - memoria , 
Jingua,il fclc,Sc le narici.la Luna il guflò, la parte , che inghiottc, Io /toma- 

coi il vcntre,Ie parti vergognofe delle donne , Se tutte le mcrhbra della pari 
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\iu &el neo nél cigliò >itclfetteneccbiOì<&‘ fuor delle ciglia 
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Ice ancora Hali Albenragelc.d5e vedrai in vn’hùomoald^ 
effe TI ^ c 8 n0 tf à d ciglio > & la palpebra ,1iaurà vn’afyro fcgiio • ncL 
Vty volto di bafTo>Sè vn 'altra tra’l bellico, Se il pendente, Se quc_ 

pronoft/co tólfe da gl’Aflrdogi ; però che ne! patene^ 
"T™' ’ «hi© fignorcggnrtó Scorpione, à tifi domitfa Màfe', còme 
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dice il Matemo.fa gl'h uomini dati alle dqpnc in modo» che poco conto fa» 
cendo dell’honcllo,e della vergogna qualche voltagli facciano forza» & alle 
volte irati litigano con quellc,perche diraoltra vn’huomo fèminiero » de che 
cerchi farli forza»onde haurà molte mogli, c trattari con donne adai infelice* 
mente . Darete Frigio narra, che Helena hebbe vn fegno tra le due àgiia . 
Cornelio Nepote in ta 1 modo lo traduffe • 

. “irk 

Sol tra le ciglia temeraria macchia 

Trai bel moftrarfi de bei membri ardifee 

Quindi fi giudica efier nata opinione tra ghmtichi, che, quella» che haurà 
vn neo tri le ciglia farà poco fede le al marito , Se fi come habbiamo veduto 
di fopra, fecondo Hali,fe farà fuor delle cigliai fopra,ò fotto» Se nelle palpe- 
bre, non farà nel pettenccchio»mà fòttoquelIo>& il bellico . La macchia le fa- 
rà rodi, farà di Marcc»cio$ di fanguc»& le macchie di fanguc fono ottime» Se 
moderate • 


Come fieno i nei nel nafo tosi dritti % come obliqui » & nelle parti aJcofr$ > 
e che lignifichino, C A P. VII , 

^ ^ ara vn neo rivendente nel nafo del mafehio >ne hauerl 
*0* C *0* vn ‘ a l cro nelle parti afeofe . Mà fe farà nel nafo della don- 
H#* O na,ò nell’occhio, ne haurà anch’ella vn’altro nella pane più 
S& fccretadel corpo . Se vedrai vn mafehio^ femina » che hab- 
bia vn neo nelle mani»quello generarà mafehi » quella fedo 
di ucrfb da quello. Hali dice. Se vedrai vn’huomo» che habbia vn fegno 
nel nafo > di che ne hà vn’altro nella verga virile» & vn’altro nelle coliate 
dalla parte finillra» Se vn’altro nel luogo »ouc fono i capelli nel pendente. 
La ragion naturale è la fteflà » che habbrani detto di fopra » perche quel> 
che haurà alcun Ugno nei membri della lulfuria» Se principalmente di color 
di fuoco » fenza dubbio farà lulfiiriofiflìmo . Segue Mclampo » Se tal fegno 
farà per trauerfo nel nafo del mafehio» di inoltra» che andrà vagando perdio 
uerle città . Se nella femina farà pollo nello fleflb luogo» fi hà da giudicare > 
che ella haurà da patir male nc i piedi > perche haurà vn’altro neo nelle pani 
afeofe. La caufa toglie da gl’Altrologi.per lo nco trauerfo nel tufo » inten- 
de quando farà dalla parte fini (tra ,ò penderà alla parte finillra » onde dinota 
Marte infortunato»& perciò. predice infelici cà,c dice > che farà huomini mo* 
bili,peregrini>óc chchauranno da patire molti diligi ne i viaggi » come hab- 
biam detto nel capo di Marte . Mà nelle firmine farà peggio i perche minac- 
cia à i piedi» dolori, e cole limili, mi la ragion naturale è» che la compleflìone 
fopra modo calda >qual didimo, che era la Martialc,fà gl’huomini mobili»pre 
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cipitofi,inftabiIi,furiofi>&: vagabondile fono in continui moti,& viaggi, non 
hauendo fé non male ne i piedije nella parte flniftra ddl’huomo didimo > che 
erano légni di maligna natura. 
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.Che dinotino i nei nelle. Uhm .. 
CAP. Vili. 
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farà vn neo nelle Libra, tanto de! mafcbio,qiianto della fc-' 
q m mina>dinota,che fono golofì,& diuoratori» fecondo Melarci- 
%9# ^ po. Habbiam detto nella fi fononi ia , che quei che hanno al- 
cun neo nelle labra , ne hauranno vn’altro ne i tefticoli , c la 
donna nelle labra della natura « a cui domina lo Scorpione » 
feg no di Marte, & habbiam detto mille volte, che Marte fa gl’huomini go- 
lose diuoratori, perche facendoli caidilìimi, appctiicono ,& digeriLcono af- 
fai cibo. Se quello Legno tolLc Mclampo da gl’ A Urologi . I mangiatori fono 
caldi, & il caldo caccia fuori gl’humori fuperflui per quei membri >che efér- 
cita , come à dir per le labra , per la gola , Se per lo ventre , & habbiam det- 
to, che quei , che hanno alcun Legno nelle labra, hanno li fletti Legni ne i tc- 
flicoli >& nelle labra della natura. Ma perche le labra fono ancora idro- 
menti del parlare, tutti quegli huomini , che noi habbiamo veduti , Legna- 
ti in tal maniera , come à dir nera caufata da humor malinconico nelle la- 
bra,& nella lingua, tutti fono (lari parlatorijoratori, facondi, predicatori, hi- 
drioni,ceretani,& huomini,chc nel parlare cLcrdtano,& in tal coLcdiucngo- 
no cccelleniifTimi . 

i Che fignificbino le macchie ne i denti. 

CAP. JX. 

I \ \ : i \ ì 

^Ajloue cfTendo Signor della eenitum dà le macchie ne i denti , Se 
^ Quel che haurà Giouc ncIraLcendcnte,ò che farà Signor del- 

%!? VjlIC la geni tura, Lari ricco potentc,offidoLo>£coLe fìmili^omehab- 
biam detto piu volte in quello Iibro,Lecondo il Matcmo.Car- 
dano dice >c he le macchie nc'i denti bianche , Se nere auuen- 
eono quelle che naL cono co i den ti,c tra io fpatio di dodeci anni fparifeono » 
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Ojuerda cpà la figura d’vn mago buono %t ne^o donna $ nella quale potrai 
giudicare i nei dell'vno ,* Nitro fcjjo >n fondendo le. linea li 
dalla faccia 4 1' altre parti del corpo * 


E il mafchiohaurà vn neo nel mento diuerrà ricco d'oro, & 
ru* ^ eop Argento, lo fteflò lì hà da dire della femina,però che ne hau- 
^ ràvn'altro nella parte della milza. Et poco di fottodiceMe- 

^ am f°^ e ^ vno#e l’ a l tro Eaurà vn neo in quella parte del cor- 
; po,doue è la milza>coftoro faranno mal /ani nella lor vita . Et 
poco dipoi . Se l’vnoje l’altro farà fegnato nel ventre , dì che quelli tali fa- 
xauno mal /ani , Tolfe egli le ragioni da gl’Altrológi;pcrò che alla milza, d 


prqpo- 
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proporto Saturno padrone della melanconia , e la melanconia rificde nella 
milza . Saturno dH’infewnìtà lunghe, e perciò larwmò Tempre mal Tani .. 
Ma la ragion naturate è, che quei , che hanno ta milza gonfia , ò legnata di 
legno nero, quei tali abondafanno tèmpre di melanconia , & l’infermità 
malinconiche Tono Tempre lunghc»mai non finirtono.& perciò lbno mal Ta- 
bi ... Et per Lirtc fifa ragione Toggiangcpoco appreflò: "Quei, clip lòn/cgna- 
ti nella ni ilzafono mallàni .. Mà douehauca detto prima, quéi, che hanno 
vn neo nélihcnto,Tarà riccó d’oro , & d’argento , perche 'ne hanno vn’altro 
. nella milzaiacdocbe quelli detti non paiono tra loro contrari; J fi ha *da fa- 
pere, che quei che hanno vn neo nel mento, ne hanno vn’altro non virinola 
< milza >mà fottòil petto poco più Topradella milza, vicino af cuòre doue do- 
nnina* il Leone** cui fignoreggia il Sole,che promette ricchezze d’oro, & vi- 
•irinpàxjuéfto èiipcttó cui prefiedfc il (Dancro,chc è fignorcggiàttìdallaEti 
sari > & pe*ciò>t}iflei chedaua ricchezle d’argbmo: perche dicono gl’Artrolo- 
,gàcho il Sole promette oro,IaLom argentò : percioche i maggióri lumina- 
li* dei cielo prefiedoqo à i maggiori metalli della terra, Te crediamo^ Tolo- 
-meaSatumo prefiede. alla milza, il quale promette ancora ricchezze per cau 
■ fa. d.’h eredità ». *".‘1 ...t j /• ;ol-. fi' oli):.; i- fi' jup-^tea 

-orub «ialini- 1 il ul-oini ir, t (*’ rr i fi> omu bri olì or o-, ri li .oq 

-d ad ’-r:Cbf {tonifichi va neo nella mafiella ìnfìrioee *, & nella cintura 

• • u. i j'..,,' ■) .j bl il/.-t .if riè 

>bfcilo;p fi i C: A p. Xl. 
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Ice Melampo . Se il mafehio haurà vn neo nella go!a,diuerrà 
wh. y^v ,iicco»5£la femina tèlo haurà nella martella inferiore fi farà 
35? 1J 25? ricca, perche lo ha ancora doue finifee il ventre, cioè della cin- 
tura doue è cqfa dégna di efier notata, che il neo nella mafcel 
la inferiore^! nella gola, non fono dello tèdio luogo, però che 
la gola s’incende,doue efee fuora il nodo,& quella parte, come habbiam dèe 
as> rifpondealle coliate ♦ Et Hali dice . Quel, che haurà vn nco nella gola , 
ijc haurà. vn’altro nelle coliate dalla parte delira .. Mà Totto la martella, ò 
nella gola s’intende la partepolta Totto il mento, & quei, che I’haurahpo ta£ 
le Tarauno^.ricchi,tanto donne, quanto huomini>& nella parte pili alta (fella 
gola,$c. nella cintura,comc ben dice Melampo .. Perche nel ventre poco foP- 
•o il pettódomina il Leone ,.à cui podìede il.SoIe donatore délleritchezZeV 
Et quello diciamo, perche queijchqfono fegnati in tal luogo, Torio majjnank 
mijinolto liberali, & amici d’huomini grandi , & à quelli tali non mancatori, 
mai. ricchezze, dinari, come habbiamo IpclTo. ricordato in quell’opera .. 
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Che dinoti il neo nel collo , CJ uri ventre, n : . r sii.» 

ci «gn c» &M 
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E il mafchio haurà vn neo nel collo, naodra» che farà ticchi/l 
a r rm fimo,& la femina ancora haurà la della fortuna. Prelicdc al 
Z£j <3 5 <p ) collo il Toro , a cui lignoreggia Venere, Se quel che hauti il 
Toro in afcendcnte>ancor che nella giouenm habbia perduti 
i Tuoi beni, accumulare poi gli Aedi allegramente, & gli accre- 
fcerà>& haurà buona fortuna*comcdice il Materno. Ma io dirci »chc fodero 
non ricchi, mi diuoratori , però che in quei luoghi > che fono cacciati fuoca i 
nei, in quei principalmente direijche folle la natura robuda,& caldaj&quct» 
che han la gola calda, & robuda,fono Tempre mangiatori^ golofi . In oltre 
comehabbiam detto nel fegnodi fopra, quei, che hanno vn neo nella gola • 
ò nel collo,ne hauranno anche vn'altro nel ventre , & quei che lo hanno nel 
ventre dimodranoiui la robudezza ,&la calidiù della natura in concuoco» 
re, & quei che digerifeono bene fono voraci. Se gololì . Perciò dille Melane 
pò. lì neo podo nel ventre tanto del mafchio>qiiantodeIla femina» dino- 
tale l’vno»c l’altro è vorace ySe goloftf. Et noi in tutto quello volume hab- 
biamo veduto, che aitandola natura fegnagl’ilbomcnti del corpose tai le- 
gni gli ha podi pei clercitarela Tua opera none, & per delignarcic qualità del* 
i’huomo . 
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Che dinoti il neo ne gl'homeri,& ncll’aficUc. 
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L’Adrologi danno gl’homeri à i Gemelli , & à quelli Mercu^ 
xt* rio,il quale fà gl’huomini fagaci, inchinati à contradi, 5cau- 
X VJ uiluppatiin liti»& fc farà nella parte finidra,farà peggio. Per- 
«fi» che dicono , che rifóndo guardato da Saturno d’alpetto qua- 
drato, lignifica danni, & difgratic. Sotto l’alcellc,rioè viri- 
no al petto,doue domina il Cancro, cafa della Luna, la quale dà bellezza d- 
alj>etto,& ricchezze, & fama con beneuolentia . E naturalmente il petto ben 
difpodo dà buoni codumi,fortezza>& virtù, & à limili huomini non manca- 
no ricchezze, nc mogli ricche . 
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Che /igni (chino le macchie neU'vngbìt <,v v 

! ... 

C A P. Xitiu 


jC » CA, Ncorchc paia ad alcuni co fa troppo vitiofa>ò fuperflitiofa l’oC 

JhJ' ^ fcruare i nei nell'vnghic • à noi nondimeno pare altrimenti» 

*f}$* /V 2S? pcrochc nella bottega della natura non vi fi fa cofa indarno» 
principalmente nclrhuoroo miracolo grandifiìmo delia natu- 
ra»mafiìinc vedendofene alcune bianchc»altre gialle» e torchi* 
iic>c di varie forme>rotondc»angolari,lineari,& in varie vnghic»e durano tan 

10 tempo guanto l’vnghie crefcono,3c fi tagliano . Ma veggiamo,che ne di- 
cono gl’ Altrologi . Eglino danno à i pianeti le dita>& i colori» cioè à Venere 

11 pollice^ Giouc l’indicc>qiicl di mezzo à Satumo»I’anularc al Sole»& il pic- 

ciolo à Mercurio . Altri danno la parte del dito grofio» che è la più grolla 
Vct/o fuori à Marte, & quella»che guarda verfo l’indice alla Luna , De i co- 
lori danno à Saturno il nerO»alla Luna il bianco > a Marte il rollo > al Sole il 
giallo>a Giouc»& a Venere il rofato . Ma quelle cofc fono leggiere, & da vec- 
chiardi . Però che i colori dipendono non dai pianeti» ma da gl’humori dei 
eorpo»come più volte habbiam detancioe che la melanconia dà il color nero* 
la flemma il bianconi fanguc il rofato»la colera gialla il giallod’accefa ilbian 
co • Dicono gl’AftroIogùlc accafcarà vna macchia nell’vnghia del deto di 
Martedì moftra peregrinatione. Et fefarà foldato»farà con gloria ,& vtiii • 
ta . Se farà nera ditnoftrarà colè nociu e, come li ti riffe . Se bianca di Ve- 
ncrc>dinotadoni,& vittoria nel giuoco, mà fe farà nera» lutti, & falbdij . Se 
l'indice dimoierà macchie bianche, fignificaguadagni,vtilità,dinari , impeti- 
fate vtilità,mà fe faranno nere » dinotaranno perdita di beniùnfelice fortu- 
na^ cofc limili . Quella parte del deto di mezzo, che è congiunta con l’in- 
dice fi dà à SaturnoJ'altra parte alla Luna . Se nella parte di Saturno farà 
yna macchia bianca, pofièderà he redi càmion adoni, edifici], fe farà nera , giu** 
ftitic, pa filoni melancoliche » e difgraue . Se nell’altra parte farà vna mac- 
chia bianca»djnou vtilità, honore , negoti; d’altri , e viaggi, fe nera, dimo- 
ftrarà quel che habbiamo detto della Luna . Se nell’vnghia del deto anulare 
fi vedrà vn punto bianco,rotondo>e chiaro, dimoftra dignità , augmento di 
bcni»d'honori,edi buon nome,e fe il punto farà minore, minori faranno le 
dignità,mi fe farà nero dimoflra dilgratie >& dell’indice fi hanno gl’honori» 
$cof« limili • -, - , . 

Se nel deto picciolo farà vn punto bianco, dimoftrarà Mercanti» Scriuani > 
Sena tori,fe net o afflittioni* cole limili . Mà fc vi faranno linee bianche, di- 
moftra mutationi di vita , fecondo il lignificato de i pianeti . Mà fc faranno 
verdi»làranno publichc,& manifeftc,fe ofcurc,fimiImentcofcure, fe grandi » 
feranno grandi, &: fe picuolc»ancora picei ole , Nella parte delira per indù- 
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ftria , nella liniera per fortuna . 

Quando comincia ad'v/cire la macrhiìi da!^t^fgWji,‘àftliora comincia I- 
efFctro,quando farà nel mczzo,farà nell’aumento, e così del fine . Mà quelle 
fono cole ridicuIeA quelle co/è, che cofloró dieotrb venir dalle (Ielle n a ( cono 
.da caule naturali . Perche fono eferemenp del cuore; peroche il cuore cca- 
~ ghatdi flTimo, pòrche difeaeda da fe Idccrfè nuotiué,ml le mémBra maco mv • 
f bili lofànnocon isforzo , & manco vifibili ;quclle die auuengono adivi** 
’ghie^ono molto vifibili, perche fono tra/pareriti, onde Se in quelle, «Se ne fcP- 
'feethi fi ofTeruano con maggiòr facìTità . La onde quando il cuore memoro 
'fte/h^/Trmoc rraùagliato di qualche yèhemehte timore, fatica, ò meftitiat 
‘toltolo caccia con lafua robustezza .Se l’h umore farà atra bilare caccia fuo* 

* ti macchie nere,& dosi de glabri, Se principalmehte’ nel deto anulare , per- 
che iui fono lc vene, che vengono dal cuore, perciò in quel deto per ordine de 
i Medici fi portano l’ancl la d’oro, acciò fi rallegri il cuorc,!a onde prima fi dii 
mòflrano le cofe auuerfeA pòi le macchie, mà per ignorantia di qnei^he N 
òflcruano non fi guarda noverche vedendo Icnucchic fi ricordano delle lo- 
j lo di/gratièpaTTate,& c/avenlre . Mà io dal Phercditàpatem e', foffi endo ala 


in , ut .i^’aiucriu «cu vngnicpci icucanm linieri materne ncnnimc , pcTH 

penfic*ri,e fa tiche, ti more dell’honoreA efilij,che iófotfriua, le quali con rai 
gitine poi fuamronò infieme con i trillagli A ciò ofTcrtini per veri (Timo .E^ 
cosi le macchie bianche vengono dalla flemma , quando il coipocpieno di 
quella A' apparerò principalmente nell’ vnghic, non eflendo ^ltre parti del 
corptitòsi chiare, &'coriqti!ihdó fiamó thiuagliàn da penfiérr^CTtìmaficr,^ 
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£ macchiette gnocchi fono 1 #/ dire maniere, ò tic! bianco, & 
all’horaauucrrannoqtìanddThifmor malinconico abonda a /- 
55? L. SS? (ai come fi vcdealle volrc inquchchc Ybno per monte, ò quatì 
-do gnocchi fonò macchiati di macchie nere A' fono di ha hi to' 
• malinconico,onde èccrto,chefcgiionó le pa (fiori i <icll’artimò Ì 


O fono macchie negl’occhiconicgrani di miglio , ò quadrangole di dìucrfi 
colori, infocare, rofic,torchine,di colortidelhafcóéblòflejche dìm'ó/lranò hucv 


mini fattocchiaiiAfieri,ondc lignificano horribiliauu^nimentì^pefilfild 
morti, come habbiamo dcrto nella fifonofhra . 
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De i nei nelle manine i piedi , & nella vergai che dinotino . CAP* XF H 

« 

«s£A IwpCtt nelle nsanijtanco <kl ntalèhiò, quanto della feminà, di- 
f nota, che faranno fecondi in far figliuoli fecondo dice Melarli 

SSS? A -pò ’.. Et fccOndoto ftcfl<b,U ncon'ei piedi del ni afe Ino > ò della 
^ fertiina è f$gno di gran fecondità in far figliuoli. Ma fi come 

iZ?^ , • habbiam. detto nella filpnoinuulc braccid»& le gambe hanno 
fe die (faggio nc,& coni lpondenza,6< cofi le mani>& i piedi ," Se quel che lari 
fegnato nelle 1114111, l’ificlìo farà anche fegnato ne i pendenti*mà quei, che ne 
i pendenti fon fegnati fono lufliiriofi,& fecondi . Marte ancora nell’afccn- 
dentc dà vn fcgq<xnel pjè deliro , Se tflendo ncll&oqden teyiel fini fi ro . Et 
Haii dice.Se vedrai vn legno nelle mani, ne vedrai vn’altro nc gli pendenti . 

rbinni£ slijn O'-i» nv ■ ..ì rv E.oqimdrM evT 

.0 Ch&figni fichi vn neo ne i lombi M C A p. X Fi 

■ 

(JTj; f^,E. farà vn neo ne i lombi, tanto dei-m afchioqujinto della remj 
C* na, tanto l’vno quanto l’altro farà affiitto di poucrtà,& d’infc- 

JqJ Jjlr. Sm iicità difijrpc.E, tolta la. ragione, da gl’Afirologi, perche à i loin 
bl p^ficde la Libra, a cuì domirtaV enere ►, Mà le farà fegna* 
to nella pafte fiiufira,dirnofirarà,che hi vna. Venere infelice» 
Se. quei che l’iuu ranno contraria, patiranno non pochi danni, <Sc auucrlìtà * 
ciò per conto di cofe Veneree. Polliamo anche portare la caufa a Urologica, 
dat Materno, il qual diceiGiouc nella Libra dà vn certo fegno nel corpo • t .j 


Intìnti petto, che dinotino . C A P„ XFlly 


fcbic^, 


rf g C&, IceMelàjnpoaquando hauti vn neo nef'pcttO,taTi to il ira le 

^ ‘ c l lwn >° fe le mina, giudica , che ftranno oppiteli da potici tà , 

I ) ynv» I-Ii'lt Al!innrifT/a|p Jiiv 'ì lrilnn Ivi tiri viv HO 


. O -r 3 »rTr/i li. O JS », 1 J. fl »| 

^ WV9 Hali Albenragele dice.Se alcuno haurà viv legno nelle ciglia, 

^a^AJs^j haurà vn’altro fegno nel petto. Leggiamo ancora appretto; 

Tu Mefiìihàla»che Saturno in Leone legna in vna nàrtcdcl còr- 
podUhe non può elicle altrouc,che nel petto, che 14- IfìggcPQ al £.42 

turno da poucrtà,dilgruue, danni, & cole limili ., ò non olìVjij, >^«3J 

Che fi hà da freme fe apparirà vn, neo / opra il cuore .. C A P- XFIll*. 

E. apparirà -vn, nco D^lla fatte findlni^piqtà Hiipmo dt male 
o^er c,domi natiti o a f Cuore il IÌeorre,perÒ clic* dinota, che fiano 
Sm ^ Sw huomini di cuore infocatOjSccaldìfiiinoi La ragione- naturale 
poiràiclTere.pcrchequàdo il cuore farà fegnato, dono huomi 
* ^ v ui di focolai caldiilima. ira, perciò- lono prccipitofi, che r ^ r 
A JlICi ron 


cor- 
rono. 
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rono lenza configlio,& perciò allo fpclTo,ò feritilo in c/àlio » ò nelle caceerì 
finifconola v ica>abbandonati,& odiati da ognuno • à 


Che fi bà da dire di <ptei, che hanno nel ventre, C A P. Xlp. 

L neoich'ò ne! ventre del ma&hi&ò della donna» dinota»ch*é 
f diuoratorc»& golofo.Gl* A Urologi dicono*hc nella parte baC 

1 5 Gp > fa del vcntrc»& nel pcttenecchio domina lò Scorpione » a cui 

greggia Marte, ,1 qua»'* caldtfrimo^quci,chcbaruiotl 
■P? ventre molto caldo» fono diuoratori Ac golou* - ; 

Defneo nelle ginoechie . CAP i XX, '•-» > 

jff A -jf A I ce McIarapo.Seil malchio haura vn neo nelle ginoechiajiaa 

P\ vna mo g^ e ricca • 1 Nella femina nel ginocchio finiftro fi*- 

23? U vO? ri fegno di bontà, nel finiftro di feconditi • Le ginocchia fo* 

Capricorno, a cui fignoreggia Satumo>fichcfe 

fari legnato nella parte degradinola Saturno felicc»& talecT 
lèndo,dinota,chc eftendo liberato dalle tempefte, verrà à lercn iti» allegrez- 
ze^ ricchezze . Ma non fi hanno da vdire . La ragione naturale è, rie la 
virtù elpulfiua è deboIe>& gl’humori fono p«*flìmi*& malinconia > & da /e 
ftclfi cafcano nelle parti inferiori » onde fi moftrano la poca quantità della 
materia, & che tal corpo non hà di tali humori , & quei che fono cosi purga* 
ti, fonobuoni. * 


Che dinotino i nei ne i teloni . 


CAP. XXI. 


E il mafchiohaurà vn neo nel falène del piede •} torri alla m<v 
^ C <®ì glie l’vfo delle velli, fel’haurà la donna>torràia potefiàall’huo 
5<J? ^ vS nfio . Gioue fignoreggia nei Pefci,i quali dominano i piedi» 
Se quellofa gl'huomini fauij, dotti in legge» & diligendin (hi* 
diar le feientie, perciò non è merauiglia, fe terranno alle loro 
mogli l’vlo delle vcfti,e fe nel finiftro ginocchio della donna la farà pruden* 
te*& honeftà, perciò non è marauigliadc haurà potere fopra l’huomo. 
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, Il fine del Quinto Libro. 
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auan\a la miglior parte della noflra Pi fòri orni a 
celeffe,cioè alcune cofe , che poliamo predire de i 
co fiumi, e delle cof ? da ventre da t defitti , & èc- 
ccfii delle parti del corpo humano . Parte nel vero 
difficiltfsima , e che auan^arà t altre in difficoltà » 
ad alcuni fauiu&zi, qua fi vna Afro lo- 
gia a rouerfiy & ine non può effir tolta da altro » 
che dtt i finti della medtcina>dr della plofopa . 
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Che copi dinotino quei, che fono bcUi/Jimi di faccia . 


: Ailaremo de i belli (TI tu i,e dapoi de i brutti . Se faranno bel- 

m U di corpo > & più belli d’animo » ò brutti di coftumi ancor 

, 'fjP 1 faranno fortunato infelici quei) che hauranno prattica eoa 
loro. Mi vediamo primieramente l’opinioni di Tolomeo . 
r,r Pcrcioche egli dice , che gl’huomini hanno la gratia da Gio- 

ue » & da Venere) & aggiungono > il Sole Prencipc delle Stelle lo (plendo- 
rc } Se la Luna ingercndouifì dà dignità) come habbiamo ancora veduto di 
fopra nclprindpio del libro. Gioue la fi bianca con vn certo lodato co- 
,lore ) gl’occhi neri » c grandi) c di forma venerabile ) e Venere fi cofe fimi- 
li à quelle di Gioue > fe non che le fa più polite > c piaceuoli > c conuenicnti 
più ad habito feminile> tutte le cofe più habili > più fuccofe > c finalmente 
piu ipolli . Parùcglartpcnte dà gl’occhi giu fornente lucidi > & aiutano à 
. " • ‘ ' I 
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. paiamo di quelli guardandoli, il Soleà produr la forma 03nuemenfe a 3? 
spiu habilc » la Liina à date maggior conformità » & ibrtezlU >&:latcnipc- 
raturapiù viuacc. In oltre le (Ielle maturine ,. & apparenti ». di più le co- 
(lellationi di forma fiumana > tanto dentro « quanto fuori del (ignifero aia. 
uno aliai i perochc la Librala Vergine > eH Sàgittbrio aggiungono eoa* 
fòrmica ,<3 e modera tione>&: fono chiamaci quelli fegni dj. figura humana. 
Aggiunge Hàji • La Vergini > come con ùicncà do^Àe honclle, dà bei cor- 
po, alqoahtdiimgo» ben formato , non "graffo.. La Libra di bella forma# 
mediocre nella carna.tura , e nel corpo sbianca in. carne. Lo fteflo del Sa- 
gittario .. M:' quelle cofe,. che gl’AdroIogi hanno, contemplato» & olTerua- 
to in lungo fp aio di tempo, e con lungo ordine d’anni , Se è determinato 
ne i loro dogmi »(c haueficro alzati gnocchi al cielo .'in breue momento di 
tempo ,poteu.mo con feguir lo dcfTo , d.all’afpctto (ledo, dal lìto». moui- 
raento , e quantità dejle (Ielle Che.cofac più bella, nel Cielo della (Iella di 
Gioue,edi Venete ? Gioue rivendente. d’vi\ colore ameno-». con gran pre- 
rogativa di fplendore >.& di maeflù , alletta, e tra a fe gnocchi , che a pena 
(ì pedono leuar da lui . Venere radiante d’vn color rofeo , biancheggiante» 
d’oro >3e piaceuole , adorna il Cielo la mattina, che non vi è cola in tut- 
to il Cielo più di lei gratiofa ». Ieuatone il Sole , de la Luna • U Sole , de la. 
Luna conia grandezza del lume , foprabondanza ,e. macftà auanzano tut- 
te le (Ielle, in modo, che come Rè communicano all’altre il lume, le di- 
gnità,^. le prerogatiue. Dicono ancora , che à rifpctto del (ito, prometto- 
no le loro ricchezze più. abondantementc , perochc eflendo Orienta i,(i veg- 
gono più fpl end enti ,e più accrefciutc di lume,, tal che Yencrc la mattina 
vien detta, parpópof, quali apportatrice di lume» per contro eden do occi- 
dentali >.fon detti manchi di lume»,c come vili, deietti, & cadcnri * La for- 
ma , che didcro prouenire da i. legni , han condderatc » rhe non d’altronde 
proueniua » che dalle fleljc della prima ,ò feconda grandezza , de dalle na- 
ture di Gioqe. , de di Venere , come quelle , che rilplendcno dello (ledo lu- 
me, colore, & bellezza . Ne i piedi de i Gemelli vi fono (Ielle , le cui natu. 
re fono di Venere, Sedi Mercurio.. Nella Vergine fono (lede nell’ala, nella 
(pica , nell’effrem.ità dei piedi». e delle vedi» e così de gl’altri . Laonde 
ritornando al fatto ». fe. tali forme (i. veggono, nelle (Ielle ». colorite » rifplcn- 
denti, e foin ridanti »e riguardeuoli per lieto afpetto , (ì congettura prouenir 
di quelle ottimi collu mi , e felici euenti . Mà à quelle co fo , che habbiamo 
detto, fono contrarie l’hiftorie de gl’antichi, nelle quali (i leggono molti 
huomini di riguaideuol forma., mà fegnalad per mali coftumi , come fu 
Alcibiade,che auapzò tutti gl’huomini dell’era (ua di bellezza di feccia , de 
di fattezza.di tutto il corpo . Nella fanciullezza rolfe i mariti alle mogli». 
Della giouentù.lc mogli. Rimariti, mà di cortumi fu contcntiofo,incontinen-. 
te iudurioddìmp, molto inchinato à tutte le forti di piaceri, & che pensò d%. 
occupare la libertà della patria. Lo (ledo habbiamo detto altroue di Pfcudo- 
„ . * * ' mante», 
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manie j che era più bello d’ogrfalcro » e più cattiuo d’ogn’altro . fù anche 
molto bello Diode > mà pieno d’ogni Virtù » che per non eflfet contaminato 
nella Tua pudicitia da Demetrio » ettèndo da lui trouato nudo nel bagno > fi 
buttò ^nell’acqua bollente > t Voi fé più lotto morire > che macchiarli . Sci* 
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pione Africano fu di grandifiìma bellezza, & ancora di grandilfima vir- 
tù, talché fi ha da dubitare, fe la bellezza apporti bene,ò male . Noi coli de- 
terminarono quella queftione . Diciamo, che è di due modi la bellezza» P- 
vna gioconda, delicata, con mollezza , fucculentia , e bellezza di carni,I’ahra 
garbata, e piena d’vna corrifpondenzadipartijed’vna decora maeftà,ed’vna 
certa diuina gratia,e sforza gl’huomini a riuerirla,& ad obedirla,quetta farà 
Giouiale,queli’altra Venerea, quella per lo dominio di Venere fa gl’huomi- 
ni luttiiriofijdatià balli,à piaceri, e canzoni, & à conuiti,e deli tic, & intempe- 
ranti, quella confcguilcc dignità, magiftrati» & honori, c gli Itringe in amici- s 
tia co’i Prencipi, e Magnati per l’ottima prerogatiua di collumi, che acquilla- 
no da loro infiniti beni . Tale era la bellezza d\Alcibiade,edi Pfeudoman- 
te, l’altra di Diocle , e di Scipione era Giouiale . Mà noi alfegnaremo le ra- 
gioni naturali, e confutarono le celc(li,come falfc » Se illuforie . L’eccelleti- 
tilfima compofitione di Gioue,edi Venere rifultà dal temperamento del no- 
ftrò corpo, cioè calda, & humi da temperata, mà la Giouiale pede vn poco al- 
la colerai all’humido, perciò quella c fegiialata d’ottimi cottumi,dipruden ’ 
tia, di fcientia,e di tutte le doti dell’animo . Onde facilmente da tali cottu- 

' “ la mi» 
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mi ? acquiflanol’amianc de i Prencipùe dei gi^ndbinagiftrati, & 
t^a.più calda, & humida inclinataalla JulTuria,dJl’3ltraparteprouengonoIe 
ripchezze,e tutu i com modi della vita . .,«« ,m-. .b ». :oìIj l,ì) t 
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Cèe dinotino brutti di faccia , fi# di corpo . 
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-v:»- ° rfin0 ^ ilo ^° Platonico dille ,chcquei , che harrno l’animo 

p in,< 3 uo, ^ a . nn ° anco ^ corpo brutto:& noi habbiambper natu- 
I ra,che difprezzamo quelli, che hanno il corpo brutto , ò non 

$3r§tt§ t ' COSi bcn ™ tró; P cr contro, quei che fonodibelcoipo/ubìto gli 
r honoriamoA amiamo in modo, che fc faran due,che hauran- 

no qualche Segnalata dote dcll’animo,aflai più la (limiamo in vnoben forma 
to,chein vn brutto . Quello (ledo giudicò Virgilio . 

Più grata e la virtude in corpo (fello • 

Pitagora giudicaua, chelacompolituradcl corpo non era didimileall’in- 
gegnoA che i corpi di(loiti,dinorauano animo diftorco , & che eflendo tra- 
mutato dalla mitezza, & dalle pallìoni forriua vn corpo à lui confonne.Pcr- 
ciò pofe vn titolo nella fuaScola,chc munoci entraflè,che folfc mal fattoA 
con faccia brutta,ccnendo per certo^er fecrcto naturale , che a niun corpo ac- 
ca caua difetto a!cuno,e mima malignila nel corpo, che non lo fcgu.’flò qual- 
che vino dclI , animo,& qualche diilcmperanza . Nefolofon tcnutiper trilli 
quei, che iono biutti,ma (ono anco di pclTimo augurio, percho incontrandoli 
in vn diftorto è di maio augurio,fc in vn bcJIo,c buono.Btuto ne i Filippi pre- 
diffcjchegli fi dinotaua elìco infelice della, battaglia , perche Bando in ordi- 
nanza gl’eferci ti s’era incontrato in vn brutto Etiope, li come dice Plurarco.II 
limile accalcò ad Hadriano Imperatore: dall’incontro d’vn torridi ino Etiope, 
congetturò, che gli (òpralhaano tutte le colèpcfTìme.fopra ciò Giouenalc. 
Quale incontrar di notte non vorrcfti . 

Si legge ancora d’Agelilao Rè di Sparta zoppo, alquale dall’oracolo fu pre- 
detto la perdita della battaglia. J 


Ti dico o Spana* ancor eh’ inaiti a feì* 

Che vincitrice oltraggio non pattfehi 
Da \oppo Re , che à longo , e fi e ben lofi è 
Ti chiuderanno infermitadi , e guerra , 
Che con cruda procella il tutto atterra . 
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Ma venghiamo all’opinioni de gl’Allrologi . Tolomeo dice . Satum# 
occidentale fa i nafeenti macilenti , piccioli , e nervosi Marte li fa rodi, & 
con picciol capo . In oltre gl’occidemali , fanno i corpi deboli , e quali con 
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niuna dignità , lìmilmcnte Io Scorpione » i Pefci , e’I Capricorno , danno 
Vna fhtunrfmifurata . M* fif alcuno guardacà nel Ciclo, vedrà la deliaci 
/Hat te •fliplcndcrè d’và Iplendor* di fuoco rintuzzato, & quella di Saturno 
<on m’òfcurò pallore , &norribiI mente minacciante» che non vi (la alcuno* 
£hc habbia la mente lana»chc dal folo.afpctto loro non conictturi , che fono 
jdelle nuoceuoli,& non falutarià gl’huomini . Così ancora le delle occiden** 
tali fi veggono fpogliatc dello fplendorc» di picciola grandezza » Sé cadere 
da ogni honorc » e dignità » Se le fàcile > che fono nella fronte dello Scorpio- 
ne., lonp della natura di Saturno» Se di Marte» Se quelle che fono nel cor- 
po» fono della natura di Marte,& quelle » che fono nella congiuntura della 
ichiena, fono Saturnine, quellé che fono nella coda fono Mercuriali, & an- 
cora il giro è nuuòlofojdc Mactiaie,& quelle che fono nelle corna del Capri- 
cornodono di Marce, e così quelle » che lòno ne i piedi » e nel vcmre,qi!clle, 
che fono nella coda fono Saturnine. Quelle che fono nella celta del Pcfcc 
hanno alquanto del Saturnino» quelle che fono nella coda lòno di Saturno * 
quelle» che lòno nella fpica fono Marnali, quelle» che fono nel filo Settori- 
- {rionale, fono ^Saturnine, quelle che lòno nel nodo fono Marciali . Da que- 
lle delle adunque , che fono non fola mente bruttc*mà anche borri bili , non 
lenza ragione dil!ero,chc erano prodotti gl’huomini briuti»c fini fu riti . Mi 
lì come habbiamo detto di /òpra , la fede delle hidorie ci c ancora contra- 
ria »perochc vi lòno molto-brutti , & che fono ancora pieni di viti) : vi fono 
.ancóra de i bruttbchc fono di lodcuoli collumi, e di chiare virtù . Fù Ther- 
lìte di capo lungo,di brutto vo!to,& di datura adai piccioIa,ilquaIcdefciiue 
Homero di coftumi non meno cattiui , qual dille hauorparlato fenza giudi- 
ce jenza mifula . Efopofu il più brutto huomo della fua età , con la teda 
acuta, co’l nafofchiacciatojco’l collo balTo,con le labra in fuori , ncro,ven- 
itruco»co i piedi torti in giù,& curuo,pure fu il più fauio huomo del fuo tem- 
po,perche lì come habbiamo più volte detto , così aggiudaremo la cofa , la 
faccia brutta è diSamrno»c di Marte cadenti, occidentali, quale oltre la bru$ 
rezza» hà la viltà , ballezza,& abominatione , pure di tutte due ve n*è vn* 
brutta » mà non così fconccrrata nelle fueparti , mà hà vn certo modo le fué 
dignità , Se honori ,comc era quella d’Elopo, l’altra farà quella di Ther£- 
4e . Mà venendo alle qualità naturali, è la qualità di Saturno fredda , c fes- 
ca » quella di Marte c calda , c fecc3 in edremo, lequali fono le peggiori di 
tuttc»daquedenon auuengono altro l chcpoucrtà,carccri,miferie,& dilisco* 
me habbiamo epilogato in mille luoghi , & quelle cofc nonauuengono da 
gbinfluflì de i Cieli, Se dei piane ci>mà dalla della loro peflìma temperie , Se 
iditatione di codumi . j • ‘ •> • * *. 
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Se i difetto finti ter pò pano Hfctlopucitefiumi. ■ C A ?. // 

L’Aftrologi attribuendo alle flelle,qitclle cofc,che vengono da 


fono potenti, tanto fono pcggiori,pcrchc affiggono pùi.Mà iì Materno dice» 
che Venere in Leone fa gl’huomini difettofidi corpo,c perciò pclueri,negletJ. 
li,varij,e di natura diucrfi,«5c Tempre intenti à male facende , Se allo Ipcfiò 
trauagliati da fatiche, & che la ftefla nella Vergine fa gl’huomini difettofi 
non folonel corpo, mà anche nell’animo, Tempre malinconici,anfiofi,folleciu, 
luttuofi,& che fi accompagnano Tempre con nuomini baffiffimi,qucfti adun- 
que diconoyche fi come auuengono dalle ftcllc i difetti del corpo, coll anco- 
ra auucngono quelli dcll’animo,& della fortuna Mà noi diciamo altramen- 
tt:pcroche le caufe Tono naturali, Se non dalle ftelle,perche vediamole laj> 
natura alle volte hà errato nelle colè facililfimc. Se perciò non, e marauiglia 
Te hà errato nelle difficili Ili me, fi che quando vediamo i mancheuoh, vedia- 
mo i difetti della naturale Te hà errato circa il corpo,facilmétc fuole vitiarli 
l’ anima ,chc l’informa, & la fortuna/e è fortuna, legue icoftumi de gi’huo- 
mjpi;però che la cieca,ò occhiuta prouidenza de gl’huomini è fortuna, pero- 
che fono ignoti,e Tcnza prudenza quei,che fono $fortunari,ma quei , che fo- 
no prudenti, Tono felici, & i fifonomi tempre giudicano bene a guardarli dal 
l’incontro^: compagnia d’huomo sfortunato, per opera della natura Tuperio 
xe,cioè dall*huomo,al quale manchi alcun principal membro organico . Et 
Ariftodlc Tcriijendo ad Aleflandro dicc,g«ardati,da huomo infelice A man 
cheuole di qualche membro,come da vno nemico, fi che è fatto prouerbio» 
guardatcui da que ,che fono fegnatijic vi enfidate ad huomo,achi manchi 
alcun membro. Et nel fertimo della politica dice,chc fi deuono buttar via i 
figliuoli^ non nutrirfi.chc fono dalla natura fatti manchcuoli, cioè difetto- 
fi, co me foflè ciò determinato dalla legge , giudicando impoffibile , che da 
vn cotpo male organizzato polfimo nalcerc attioni lodcuoii.laondc è neccfi- 
faria ai ben’eflerc,& al ben viuere vnagiufta,& fufficiente compolirione de 
gI*organi,e delle parti.vediamo, che l’huomohà le parti piu corrilpondcnri» 
meglio difpoftc,& meglio formate, che non kà la donna, perciò è più guilo, 
più virtuolo,& più perfetto ,la donna più ingiufta , più ingannatrice , e più 
imperfetta . Da vna ottima compleffione nafee vna ottima eompofitione di 
corpo, cosi dalla diftcmpcranza de gl’humori nafee vna mala corrifponden- 
za di corpo, e di coflurmda virtù formatrice, quando nel na (cimento è forte» 
robufta,c perfetta. domina gl’humori , Se la natura ,all’hora difpone ottima- 
mente tutte lc_ccfc,& sforza adobcdire,per contrario quando è debole . Di- 
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cono gl’Adrologi, che nel decimo grado dello Scorpione afccnde vn’huomo 
torto di facciaci collo>d , occhi,e di tutto il geftodcl capo, & contraddente, di 
teda indomita, e d’opinione oftinata. ‘Nell’antica Theologia de i Romani 
erano cacciati dal confecrare i mancheuoli, e quei, che erano di corpo debo- 
U,ò difetto/! d’alcun membro, perche erano giudicati indegni di maneggiar 
le cofc facrc , & M. Sergio fu leuato dalle cofe facrc,per la diminutione del 
<orpo . Et il Signore parlando a Mose, comandò, che non foflc adonto al Sa- 
cerdoti© vn zoppo*) con grande, ò picciol nafo , ò con piede , ò mano rotto,© 
torto, ne vn gobbo,ne vn lippo,ò che hauede macchia nell’occhio . A quedi 
par che aflèntifea Agodino Santo, hauendo detto , che la malacompofitione 
del corpo dinotaua inequalità della mente. Et il Rè Dauid didc nel libro de 
i Regni.Non entrarai qua, fé non torrai i ciechi, & i zoppi: Et propofe premi; 
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a chi toglieuaviai ciechi ,&i zoppi, & perciò fi dice per prouerbio. Il cicco, e 

zoppo non entraranno nel tempio « 

Ecco qui Immagine deU’buomo moflruofo 
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• C& che fono moflruofi' di corpo , fono ancor* moflruoft di c optimi , '• 
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e di fortuna . 
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Ncorche quello paia limile con quel di fopray con tutto ciò 
À Tolomeo lo fece differente , c moftra, che fi dee raccogliere 

58? IX 28? da tre cofc.primo,chc i luminari cafchihoda gl'angoli,& che 
non habbiano familiarità alcuna Con l’afccndcnrc. fecondo, 

. ì - p T ' chele malefiche fiano negl’angoli,& maflìme nell’afcenden- 
te,e nella decima. vltimo>che il Signore della coniuntione , ò oppofiuone 
precedente la natiuitl non habbia familiarità alcuna con I’afccndente , ne 
.co’l luocodclla Luna ne co’l Signore della genitura,onde fignoreggianti le 
malefiche>6c effónda ne gongoli** neccffùrio,che fiano di cartiui coftumi,e 
d ; peffìmn fortuna M i il Materno dice , che coftui non appetifea alcuna 
colarne ardi fchi difircofa alcuna, (àpcndo, che effendein tal modo pofto il 
Sole, farà in tutte le fuc cofe infelicemente impedito . Ma volgarmente è 
cofa tri .a tri i Filolofi, che il m offro nel corpo è mdlfro nell’anima, qual mo^ 
ftro nell’anima,che cofa può allettare dopò di finche debba auueaiiglijc no» 
mali, & infortuni; ì » 

Onde giudico, che e determinato ncfla filofofu , cheque! che manca d’«* 
alcun membro principale, è moffiuofo , e.mal fortunato che gli manca 
ancora qualche cofa dell’amiuedc'rc , &c prudenza: <!Sc à quei ', che fono mal 
coffumari, & poco prudenti fempre accalcano cofè nuociuemonfapcndone- 
antiucdcre,nc guardarfi,& la buona ,c mala fortuna dell’huomo confiUono- 
ncll’antiucdere,ò ncll’cffer ignorantc.il Materuocofi dice . Se le fiellc nu- 
lcuolc faranno particolarmente collocate ne gl’angoli , Se il Sole,&: la Luna 
polline gongoli fi percotano di raggio diametro f fiele ftelle bcncuolc non 
iianopollcmc gl’angolùò fiano afeofte folto i raggi del Sole , nafeerà , ò vn 
quadrupede, ò vn mollro . Se. Marte guardali il Sole, ò la Luna,ò l’horofco- 
po di quadratOjò d’oppofio j Se la* Luna lari in fegni tormofi, ne i Gemelli , 
nel Toio,nell’Arietc,nei Pcfci, nell’Acquario, ò nel Capricorno. Mà potc- 
uano gl’Aftrologi guardando nel Cielo, vedere i fegni , che tomiofamentc 
afeendono nel Zodiaco,& giudicare , che quei, che nafceuano (òtto quelli, 
non potcuano le non effere torti,mà i legni, che afeendono tortuofamente , 
lonoquci che nalcono in più breue tcmpo>quando nella loro afeen (ione efee 
fuori più dell’equatore, che dell’^cUtica , «Scqtlefte fi cqntano dalla metà del 
lignifero défeendente dal principiò del Capricorno fino al fine de i Gemel- 
li ,per contro i fcgni>che alccndono rettamente, fiuinp gl’huomini dritti, e 
ben difpoffi . 1 fegni bicorporci fono i Gemelli,!! Sagittario, & ilCapricor- 
no,& li chiamarono gl’Affrofogi bicorporei,pcrche fi trouino incili molti fi- 
lmi e ffclle>delle natura de i pianeti buoni>ilchepòteua^oindouinarc,congl’- 
©cchi,& co'l colorc/euza lo (patio di tanto tempo . Ne i piedi de i Gemelli 
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vi. Tono ftcllc della natura di Mercurio, e di Venere, nel capo due di Mercu- 
rio, edi Marte, nella punta del Sagittario , della Luna, e di Martc,ncU’arco , 
doue fono le mani diGioue,cdi Martc,»ella bocca del Sole, edi Marte,ncl 
je fpalle di Gioue,e di Mercurio, nei piedi,diGiouc,&: diSaturno,nellacoda, 
venere , e di Marte, nella bocca di Saturno>e di Venererei piedi, c nel 
ventre di Marte,& di Mercurio,nclla coda di Saturno,c di Gioue . La fond- 
ina dunque de gl’ A Urologi, è tale,fc le dplle maleuole faranno pofte ne i car- 
dini^) il Sole, & la Luna Je trauagliaranno con raggio inimico , lenza aiuto 
delle fortune, fono caufa de i modruod . Ma che cola poteuano annuncia- 
re d’ottimo, ò almeno di buono ne i codurai, nella fortuna,& nella vita?Mà 
riduccndoli alle ragioni naturali , tanto gran diferepantia, Se contrarietà di 
humori>di complcfTìoni>&: di qualirà,dondc vengono i modri, Se le cofe ge- 
nera te, centra l’ordine della natura , come poteuano dinotare coftumi , vita 
Se fortuna buona ? Leggiamo nell’hidorie,chei modri fubitonatihan pre-» 
detto la perdita del Regno, moni, pedi ,guciTe,cffudon di fangue,,& fubito 
ederj (pirati , Se ciò auuicne per ragion naturale , perochc quei, che fon nati 
contro l’ordiuc della naturarono di vita breuiUìma,& l’anima in quello bre 
uè interuallo di tempo modra tutto quel,chc hauca da fare in lungo tempo» 
Se i melanconici ancora quando fono vicini al morire fogliono indouinarc 
le cofe da venire . 
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De gl'buominl lunghi , C corti . 
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Abbiamo da ragionare di quelli huomini, che di lunghezza a- 
2L u uanzanogl’altri,e di quei, che fono di Jlatura corta , che cofa 
XI dinotino circa i coftumi, & alle cofe, che alla vita accafcano . 
SHfe Tolomeo nel centiloquio dice . Il .Signore della genitura nol- 

. - le fublimità,& l’horofcopo ne i principi; de i fegni, A: ne i fo- 

gni di retta afocndpne,fu gl’huomini di datura lunga . Qucdc cofe ancora 
.appaiono dalla dfonomia cclcdc, Se e tolto ancora dalla dirulitudine: perche 
t quandoil Solc,ò altro pianeta d tocca nell’auge del fuo deferente, nella fu- 
• blime cleuatione dell’orbeajerche è lomanidìmo da noi, fa gl’huomini lun- 
^gliiaSc quando è nell’oppodo deli’augc,& c vicino a noi li. fa piccioli di cor- 
•_po . Etne i fegni d’afocndonc retta paiono d’afccnderc rettamente : Se per- 
. ciò li fi dritti , e lunghi , e ne i tonuo/ì li fa piccioli , Lo dedo ancora nel 
(Principio de i fegni . 1 fegni di retra adendone fonoquei, che mentre aden- 
done nella sfera obliqua, occupano più tempo, Se nalcono con minore arco 
dcli’equinottmlc,chc dell’eclittica » & fono dal principiodcl Cancro dno al 
fine del Sagittario. Mà ciò non c da principi dcll’Ailrologia, mà della na- 
tura. Mà i pianeti, che fono lontani da noi , operano più leggiermente , e 
fono d» languida virtù , perciò fanno gL’huomini languidi , deboli , Se effe- 
t minati > per conuo i brcui > perche le Yrrtù fono più dettamente raccolte 

nel 
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•nel corpo, li fa più forti » di maggior valore ,0 di più gagliarda Virtù. La 
«ragion naturale è che ne i corpi piccioli » il fanguc fi racchiude in poco luo- 
go, onde i moui menti fono veloci , e ncll’operarc , Se ncll’in tendere fon# 
affiti veloci , c nel corpo picciolo, è picciolo il viaggio tra’l cuore , e*l ceruel- 
lo ,douc fi accendono gli (piriti: perciò fono più forti ,Se anco più fortuna- 
ti, per lo contrario ne i corpi grandi effondo grande l’clationc de gli (piri- 
ti , più tardi vanno alle parti di fopra , & all’operationi , perciò in quelli 
.non appaiono gli (pi ri ri viuaci , & illuflri » mà languidi , e deboli , onde 
fon tutti deboli , timidi , Se infelici in confeguire i loro defiderij più che 
non fono i piccioli , come più à lungo habbiaino detto nella noftra fifo- 


norma 


bei corpi grandi, e piccioli. C A P. Vi. 


» • ■ — • . * * — ^ 

^5 * remo de i corpi grandi, e de i piccioli . Diciamo i corpi gran* 
a*. rjk di non i lunghi, come riabbiamo detto poco fà,mà i larghi » 
vflw U & grandi , & i corpi piccioli quei , che fono macilenti, e fuo- 
chi. Tolomeo dice. Il Solc,& la Luna aiutano affai à far 


la formajpiù bella, c meglio fatta. Tra gl’altri Pianeti Gio- 
we , Se Venere , perche fono maggiori de gl’altri . Mà Saturno , e Mercu- 
rio fon piccioli . In oltre le lidie matutine apparenti fanno i corpi più gran- 
di , c quei, che vanno atlanti li fanno moderati. Et la quarta della Prima- 
uera , cioè l’Ariete,il Toro, Se i Gemelli li fanno di datura grande,che s’ac- 
coflano più alla natura calda , Se humida . In oltre i fogni , che fanno gl*- 
htiomini corpolcnri , e di datura grande fono il Leone, la Vergine, Se il Sa- 
• gittario ,per controquando le delle fono occidentali forino i corpi deboli » 
Se quafi con niuna dignità . Et la quarta Autunnale,cioè la Libra , lo Scor- 
pione,e’l Sagittario li fo magri , Se focchi,& i fogni, che fanno i corpi pic- 
cioli fono i Pefci, il Cancro , Se il Capricorno . Finalmente nel centiloquiò 
dice . I Signori della genitura de gl’huomini macilenti non hanno larghez- 
za , che fo la latitudine farà audralc , faranno agili , fo farà Settentrionale> 
faranno pigri . Qucfle co fo potcuano appararli dalla fifonomia delle delle 
fu perfori: perche il Sole,& la Luna fono i più grandi di tutti i pianeti , però 
fi potcuano imagiharc , che le grandezze de i corpi potcuano effor ca ufate 
dalle loro grandezze . In oltre quando i pianeti nafeono la mattina fi feor- 
gono per mezzo de gl’humori frapodi , perciò paiono maggiori del folito 
anzi diece volte più grandi , quando poi tramontano , fonno macilenti , Se 

t * • V* ft % «n • al. 1 lì « 


abietti . Et nella quarta della Primauera , perche Pannò c allegro , tutte le 


cofo ridono , par che fi generino gPhuomini più floridi > Se più gradì :per 
contro l’autunnale è meda, nuuolofa>& malinconica » perche gl’arbori 
ii fpogliano dei frutti >& par il mondo come meflo . Tutti i pianeti, che 
hanno aflài latitudine dell’eclittica , par chegenerino larghezza nel corpo » 

Se 


v 


i . Libro Setto.' 130 

& quei che non hanno larghezza, generino magrezza» Et i fegni corpu- 
lenti » che Tono adorni di maggior catcrua di ttclle , par che donino ancora 
i corpi più ben fatti» Se più gvandiicosì doueè minor numero di ttclle, par 
che diano minor grettezza . Mi ritornando alle ragioni naturali, diciamo , • 
che ciò viene'non dalle ftcllc,mà per ragione naturale . La quartadella Pri- 
mauera , perciò fagl’hiiomini piu corpulenti » perche quei * che fotto quella . 
nafcono,perto più hanno complcttìone calda , Se humida » Se noi habbiamo 
più volte dcttoquì,& altroue » che quei, che hanno il temperamento caldo* 
& humidp «'fono gratti, & pieni di carne, & quei che nafeono fotto la quar- 
ta autunnale fono freddi , e lecchi. Se quei, che fono di tal temperamento , 
fono feccbi,& macilenti.. In oltre la Lupa è fredda, & humida, onde vien 
la graflczza,& il Sole è caldo, c focco,diquà vien il temperamento , che fa il 
corpo ben fatto . E tra gl’altri pianeti Veneree Giouc fono ancora caldi, ÒC 
humidi ,Se perciò fanno gl’huomini di datura grande , da Marte, Se da Sa* 
turno l’vno caldo, e fccco, l’altro freddo, e fecco viene minor grattezza . I 
pianeti ,che hanno larghezza , fanno gl’huomini gratti , perche fono man- 
co caldi, onde viene la magrezza, ma la larghezza auftralc perche è più cal- 
dani fa agilida Settentrionale li fà tardi, e pigri .perche è più humida. Da 
quefte cole adunque raccolgono, gl’ A Urologi , che Gioue, &. Venere domi- 
nanti, pianeti orientali nell*horofcopo,che habbiano larghczza,&r nella quar- 
ta della Primauéra,& ne i fegni del Leone, dell* Verginei del Sagittario i 
fogni principali,& fortunati, che nelle loro cafe riceuono Giouc . Mercurio» 
Se il Soleranno gl’huomini ben coftumati, amati, gloriofi,dcgni, fedeli, & fiw 
. mili . Pct contro i fogni dominati da Martc>& da Saturno,con larghezza Set- 
*. tentrionale, occidentali, & cadenthfanno gl’huomini mal coftumati, macilcn 
ti, malinconici, & infelici, & quei,chc fon corpulenti, fono pigri, meno atti ad 
acquiftar ricchezze, & dalla temperie fredda, & focca^c dalla calda. Se focca 
vengono maligni, & pcttìmi . 

Ve gl* Eunuchi, & che dinotino» CAP . VII 

ffe ice Tolomeo . Se Venere farà mafoolina. Se i luminari, & la 
X a quarta della Primauera occidentale,^ le malefiche afocnda- 
-%$} D 3* no con le paniche foguitano vicine, nafeono i mafehi prilli de 
* genitali, & con difètti ne i tcfticoli principalmente nell’ Ari?- 
te,& nella Libra, Se alle volte non lenza difetti ne gl’occhi. 
.Quel , che ditte Tolomeo auuiene con grandifssma ragione : perche Venere 
male affetta nuoce alli genitali, Se per cauta de iluminari male affetti., pati- 
feono gl’occhi . Il Materno dice . Se la Luna farà locata pa «dracme con Sa- 
turno, & Venere la guardarà di qualunchc afpetto , Se Saturno farà nei foli 
di Venere ,ò Venere nc i fini di Saturno , Se Giouc non guardi la Lu- 
na d’alpetto alcuno , vengono gl’Eunuchu II Sole la Luna trouati 1 fegni 

femi- 


140 Della Celede Fi fonomia 

fcminini , ò in (le me pòdi, in luoghi coarta ri)?, e Venere fiain fegnàfèmfnfc 
no . La Luna Se Marte in qual fi voglia angolo parimente podi Fanno Eu-ì 
nuchi . Se Marté>& la Luna faranno tra lorocorìtrarij di faggio oppodo, & 
Venere fatà n’el loro quadrato dedroxSc Venere guardi Saturno di diametro» 
t per lo quadrato finidroguardaranno la Luna, de Marte, nafeono Eunuchi* 
Ma la ragion naturale ci ammonifce>che i Freddi, c fecchi,ò i freddi > Se hu- 
midi non fono luflìiriofi,& fe bene hanno le parti virili , non lèrnono inul- 
ta ,màr la complefljone calda, 8e humida,ò la calda, e Cecca: li fa luduriofi . L* 
Luna è fredda , Se humida, & Saturno freddo, Se Cecco , Se quedi pianeti fo- 
no contraffalla lufTuria, fe trauàgliaranno Venere , cioè alla cómplcffìone 
•calda, & humida d’oppodo, cioè gli faranno grandemente oppodi, perche il 
•caldo c con trario, & oppodo al Fred do, & il fecco alili umido,© di raggio qua- 
drato, cioè, che elTendo Venere calda, & humida, & Marte caldo,e lecco, mett 
■fredifeotdano in qualità,!! accordano ncll'alrrif inficine, tal che fono d’aper- 
ta nemicitia . Perciò FpelTo fianlo priuati del lume , perche li come il coito 
•difordinato debilita la vi datosi il Fupcrfluofperma ritenuto nel corpo ge- 
nera veneno . 1 • ■ / • v‘ 


•4mo|> di 


De i ciechi , che dinotino . 


C A P. Viti , 


Ice Tolomeo . La cecità de gl’occhi è caufata da i luminari 
* «j* JL mal podi nel Cielo. Come a dire Ce farannone gongoli deU 
tJ; SS? là prima, Se decima in oppodo dcll’infortUne . Se la Luna 
‘ farò neH’alcebdentc foIitaria,fìgnifica cecità d*vifocchio,vni- 
** taco'l Sole, ò poda all’incontro ^lignifica ciechi di tutti due 
gl’occhi . Et foggiungc il Materno. Il Sole néll’afcendcnte , Se la Luna nel 
mezzo del Cielo ne gl’angoli con Hnfortune,& di qui fiano lontane le 
delle beneficherà gl’huomini cicchi , ò difetto!! de gl’occhi . Tolomeo di- 
ce, ofe i ftefT! luminari !i ritrouano con delle nebulofe del fignifero , come 
nelle pleiadi del Torc*,-negI’afcIIi del Cancro , nella punta della faetra del 
Sagitrario,ncli’vrna d’Acquario, onci Leone, ò nella chioma di Berenice»ò 
'nelle delle nebulofe fuori del Zodiaco nella via lattea , con delle occulte» ò 
nebulofeVò con delle occulte della natura di Marte, e del Sole. Et nel cen- 
tilcquio . Se la Luna contraria al Sole fi giunge à delle nebulofe, il nafeen- 
te haurà male ne gI’occhi,perchequei,chc nafeono fotto l’eclifie , hauranno 
trauagJi à gl’occhi. In oltre Saturno , e Marte minacciano ancora à gl’oc- 
chi . Se faranno nell’angolo occidentale , Se ambe le malefiche nell’àngolo 
*orientale,& il Sole anco in angolojfarà priuatode gnocchi . Di più !c Mar- 
te , ò Saturno guardaranno la Luna poda ne gl’angoli' , Se occidentale , Se 
quedi Aedi eficndo ne i centri li accodino al Sole, minacciano a tutti due gl - 
occhi . Et Marte fitol portar cecità per piaga , ò pcrcofli , ò ferroso per qual- 
che alcione . Mercurio ciò apponarà nelle lotte , onc i luoghi dotte fi efer- 

citano» 
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dtanojòper incontro di mali huomini. Sa turno per difcenfo,per freddo, & c® 
fe limili . Et nel ccntiloquiodice.Se la Luna farà nell'angolo occidentale, & 
ambe le delle malefiche nell’angolo orientale, & il Sole ancora fia ne gl'an- 
goliifauà il nafeent? priuato de gT’occhi . ÀpprelTo dice il Materno.Sacurno* 
c Marrepofti par nini <y.,re ncghmgolùò il SoIq*&: laXuna «ell’horofcopo, & 
Marte nella fettima,&' le (Ielle bcneiiolenòn vi guardino d’aleuti rnggio'.Mà 
quebchegl’Aihologi fopo andati mendicandocon varie cfperientie,poteua- 
no irìfegnarcelo fubito per la fifonomia delle (Ielle . Chi non vcdc,che il So- 
Ié,Sc la Luna fono come occhi del Ciclo?perche fi come gl’occhi illuminano 
il corpo noli rososi quelli luminari grandi illuminano il cielb, & il mondo? 
checùfa è nell’buomo più iiluftre dell’occhio?che cofa è nel cielo più nobile di 
quelli due luminari, come gl’occhi fono (Ielle dcll’huomo, così le delle fono 
occhi del rtiondo'. Era dunque conuenicnte , che clfendo quei luminari nel 
cielopriui di lume, come ncll’eclilTc, così quei, chenafccuano fotto quella » 
fulfero ancora priuidi lume,& quei,chc nafeono fotto quelle delle nebulofe# 
& ofeure , gl’occhi loro ancora fufiero ofeurati . Sono ancora le Pleiadi nel 
Toro,gI’Aft*lli nel Cancro nuuolofc»& ofeure, che diredi, che fon cieche, Seppi’ 
ue di lume. Et perche fi vede nel cielo la via lattea, non d’altronde viene que, 
latte, fe non dalle delle ofcure»& chea pena fi vcggono,comehabbiamopiù 
à lungo fpiegato nelle nodrc Mcteorc.Cofi ancora la della di Marte ofeura 
mente rodcggia,& quella' di Saturno par liuida con vn color di piombo, ta 
che non fenza ragione minacciano impedimenti à gl'occhi degl’huomini. 

Mà da iloro (crini potremo raccoglierete i luminari^uando fono info 
licemente collocati ne gl’angoli promettono al nafeente congrandidìma di i 
ficoltà i magidrati,gl’offici),& le dignità, efièndo in quclli,chc donano firn*- 
li dignità . Ancora Saturno, & Marte uguagliandoci premettono infermi- 
tà, ferite» e fuochi,& i loro afpetti infortunati minacciano ancora morte vio- 
lenta, &loftellò vicn promefio dalla Luna infelicemente collocata ncll'ko- 
mfeopo . Ma ciò non vien dato dall’influflb celcdc : mà dalla qualità ileffit 
de i codumi>pcrche a quei, che fon ciechi viene il male dal cerucilo maleuf- 
feno,& con deferto grande in vna delle vifccre grandi, e molto grande, on- 
de fono anche molto offefe le loro artioni, & quei, che hanno coiai parte del-, 
levifeere difettofe, fona leelerati, onde facilmente lòno per aecafcare in rifi- 
fc>8c in morti, onde non infelicemente fu detto, guardatoli da i manchcuo- 
li, perche fono sfortunati, & per li mancheuoli più di rutti s’intendono i cie- 
chi, & i gobbi, perche il mancamento cafca (òpra le vifcereprincipali ,cioè il 
ceruello>& il cuore . 


Il fine del Sedo, Se vkimo Libro . 
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TAVOLA DE I CAPITOLI 

. V J __ • • ■ *► 

• Della prefente Opera . 

L I B \ 0 *P T{ I M Ó , 

* | • / « * ? f * > 

Hccofa fi a indolc,ò dignità dcll’afpetto.Cap. 1. car. £ 
gtìhj z - '' rfk Parere de* Scrittori Sacri di cotal carattcre.Cap.i.c.3. 

Opinionidei Filofofi del carattere. Cap, 3. car.6 

Opinioni de i Medici deirindole.Cap.4, . car.7 
Opinioni de Aftrologi dcirindole.Cap. 5, car.$ 

Si ributtano 1 opinioni de i Medici, Filofofi, & Aftrologi, deH'indo- 
lc,&: fi mette quella dcirAuttorc.Cap 6 , car. 9 

Opinione de gl’ Aftrologi del carattere orientale, Se occidentale. 

Cap. 7. car. 11 

Che nó da i pianeti orietaIi,&i Occidental i,mà da gl’humoripurifti- 
mi,ò tecciofi auucngono lecofe profpere,&s auucrfc.Cap.8.c.i a 
Che quattordici fono l'indoli de gl*huomini,&: i pareri de gl'Aftro- 
logi.Cap.9. car. 14 

LIBRO SECONDO. 

^ Vali fattezze dia Saturno fecodo iGcnethliaci.G 1 . * J 

rfjk Che molto meglio hauriano potuto andar inneftigan 
f° rmc da gl huomini de gl’afpetti de i pianeti- 
cap. 2. car. 16 

Che fc fattezze de gl'huomini Cono caulàte da* temperamenti non 
dalle ftelle.Cap.$. car.i 

De’ coftumijche gl’ Aftrologi hano dato à Saturno fortunato.C.4. 1 
Che i coftumi de i Saturnini meglio auuengono dalla proprietà de! 

temperamento. Cap. y. car.18 

Dcirindole di Saturno infelice. Cap. 6 . car.i 9 

De coftumi de i Saturnini, e delle loro caule naturali.Cap.7. c.»o 
Delle fatrezze,cheGioucfortunatodà a’luoi.Cap.8. car.21 

Come co’l guardare la forma d*cflò Gioue in Cielo haurebbero po- 
tuto all m meglio far giuditio degl’huomini.Cap.p. car.24 

Chele fatcc2ze,che gl’A ftrologi attribuirono à Gioue, pcruiene da 
temperamento caldo, & humido.Cap.io. car.24 

De* coftumi chcperuengono dalla forma Giouiale. Cap. 1 1 » car. 2 5 

Che 


Chegl'ottimi codumi peruengonodal caldo, & dall’humido, ch*c 
L l'ottimo temperamento non dalla (kliajilGioue.Cap; i i. c.ttf 
. Pcli'mfcrmità,chc dà Gioue,e che quelle non dalla della, mà dal 
temperamento peruengono.Cap.i 3/ car.t / 

. penandole infortunata diGio^coftumKgctnfermità.Ci^. c.aS 
t Polla forma.che dà àgl'huomini la della di Marte* Cap.i y. c.15^ 
Chela forma d’vn Marnale, fi può conofcerc dall appetto dedò dél- 
s } .ria ftelIa.Càp.i 6 . yMtxfjko . car jo 

. Che la forma di Marte viene dal temperamento.Cap. i7*>;i car.jo 
Quali codumi dia la della dLMarte.Cap. i car.$ o 

yjChc Lcodumi di Marte vengono dal temperamento caldo^e (ècco, 
,i. ; non dalla della. Cip* 19. j car.jt 

Che le malattie, che gl' Adrologi dicono eder caufate da Marte, no 
! dalla della, mà dalla colera gialla fono caufate.Cap.10. car. 3 3 
La formati codumi,& le malattie, che fono cauface da Marte infelit 
ce.Cap.ii* car.^L 

.Della forma. Solare deferittada grAdroIogi-Cap. 2 2* car.3^7 

Come adài meglio dello dedò globo Solare hauriano potuto inue-» 
ftigare le delle cofc.Cap. 2 5* car. il 

Si proua,che la forma Solare nalce dal temperamento.Cap. 24.c.3 <; 
De* codumi, che dà il Solc.Cap.i f. car.3 f 

Che tali codumi vengono dal temperamento caldo, c fecco, ò hu- 
mido non dalla della SoIarc.Cap.t 6 ^ car.40 

Dalfinfermità Solarj, quali non dalla della,màdal temperarci entot 
. nafcono.Cap.t7. car. 40 

Deirinfclice forma, eodumi, e malattie S0Iari.Cap.t8. car. 40 

Della forma di Venere deferitta dagl’Adrologi.Cap.r^ car.4t 
Che daUafpetco della dedà della più predo poteano indouinare tue 

43 




te quede cofc.Cap. 30. 

Che la forma di Venere viene dal temperamento, non dalla della, 

* Cap.3 1 • ‘ • car. 4 3 

De’coftumid’ Venerc.Cap.Jil \ 6 i té} car. 4 4 ■ 

Che tali codumi vengono da temperameto caldo, &Lhumido.Cap. 

Ab ' r : car.3 6^ 
Dciritifermitàjche dà Venere, non già per la della, mà per laqua- 
lità.Cap. *L <\ 4 * 

Dell'infelice forma di Venere, e fiioi codumi, infcrmità.C.35 • 47 
Della forma,chc grAltrologi danno à Mercurio. Gap. 3 6. car.48, 

Cha 


Che meglio hauriano potuto gl’Artrologr giudicare i Mercuriali 
dall 'afpccto della ftdflà ftdla.Cap.37. ... ; 1 c càr.48 

Che la forma di Mercurio viene dal tempcramenco.Cap. j g. c,^ 
De* coftumi,chedà Mercuri0.Cap.3p. - car.4^. 

Che tali coturni Cono caufati dal temperamento , non dalla (Iella . 

Cap.40. i i l car.jo 

Delle malattie, che dà Mercurio,edcIIecau(è naturali. : Cap.41 
La forma,i coltomi, &: rinfermità di Mercurio infclice.C.4 a.c. y z 
Della forma del corpo,chcgrAffrologi dicono, chedila Luna. C. 

4L 5 car.yìf. 

Che meglio hauriano potuto giudicaregl’ Artrologi della forma L«i 
nare dal l'aipetto della (leda Luna riguardando in Cielo. C 44* 


c.j4 


un 


Che la difpofitionedel Corpo humano no viene dalla Luna, ma dal 
tempcramcnt0.Cap.4y. y car.5y 

De’ coftumi, che dà la Luna. Cap.40. ir. • car.y5 

Che tal i coltomi non vengono dalla Luna, mà dal temperamento 
humido,efreddo.Cap.47. . car.y^ 

Quali nano rinfermità Lunari.Cap.48. car. yy 

Che qucft’jnfcrmità non vengono dalla Luna,mà dall'humidità,e 
Hcmma.Cap.4p* ■ Ji 1 -- car.57 

V * * . . f 
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El mdcolamento di Saturno con graltri pianeti. C. !• 
tifa p\ ^ carte 5 9. ? "* . 

Che quelli coffumiie forme vengono dalla mefcolan- 
zadegl’humori.Cap.i. car.dr 

Della participation di Gióue con gl’altri pianeti.Cap. 5 . czx .6 2 , 

Che le forme, &: i coltomi auuengono dalle qualità vnite , non da 
grinHufli.Cap.4. • car.67 

Della participationc di Marte con glabri pmneti.Cap.y. car ,69 
Che dal mefcolamcnto delle qualità del caldo, & fc eco con gl’altri 
vengono le forme, &i coltomi dcgl’huomini non dalle delle. 


Cap.d. 


car. 70 


Della forma, e cortami, che dicono gl’ Artrologi, che dà il Sole vni- 
to co’ pianeti inferiori. Cap.7. car.7L 

Che le torni e,& i cortami, che gl’ Artrologi dicono dare i pianeti au- 


uemre 


uenirenon da quello, mi dalla miftura delle qualità, c. 8. car. -2. 

Della forma, e coll umi,che gl' Aftrologi.dicono che dia Venere me 
lanate co'i pianeti inferiori, cap. 9. car7i 

Che tal forme non vengono dalla participatione di Venere con gl', 
altri ptaoeci.mà dal mcfcolamenro delle qualità.cap. 1 o. carf-a 

Che cofa d.conogl' Aftrologi della forma di Mercurio parcicipantc 
con la Luna.cap.i i. car 7 

Che quel, che han detto co (loro della forma di Mercurio , c della 
Luna auuiene dalla qualità.cap. 12*» car. 76 


.0. 


ioti 
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Aftrologi dicono, che riraaginationi Celefti produ- 

® (1 So “ no 1 cor P i begliuomini grandi, piccioli , belli. Se 
brutti, cap. r . car __ 

TSVtSty Come dal telo afpetto del Cielo, e della fifonomia dei 
legni, e delle «elle poteuano gl'Aftrologi congetturare le for- 
V me degl huommi.cap.2. car.78 

Della forma,* de coftumi,che dà l'Ariete, & le fuc ragioni natura- 
li.cap.j. 0 

Della forma, & de coftumi, che dà il Toro, e fue ragioni nature»! 
. cap-4# . car> g lw 

Della forma, e coftumi de i Gcmelli,e le ragioni naturali del loro ( • 
uento.cap.j. f car 8 * 

Della forma, e de* coftumi del Cancro, e fue ragioni naturali.cap.rf? 

Della forma, e de’ coftumi del Leone , ghedà à gl'huomini , c loro 
ragiomprefedallanatura.cap.7. car .g 

Delle fattezzc,e coftumi,chedà la Vergine, e fuc ragioni naturali , 
contro gl Aftrologi.cap.8, b car 

Delle fattezze,. c de.coftuoii della Libra. cap. car 87 
Quali forme.ecoftumi dia il Scorpione, cap. 1 o. C ar.S , 

De. la torma, e de collumi del Scorpione, c fuc ragioninaturali.cap• 

Del corpo, e de coftumi, che dà il Capricorno.cap. 1 2. car fot 

Del corpo, e coftumi, che dà l’ Acquario^ fuc caufe naturali, c. 13 

o. car. 93. ^ ,:n , 

Dell imagine,c de' coftumi de’ Pcftn^cap. 1 4. car.94 

3 K Dei 


i4<* 

De ifcgni mobili fi Hi, c communi, cap.r 5: ' ^ ] car.95 

De’ varij corpi, c de’coftumi de gl’huominijdie nafeono nelle quac 
tro quatte deiranno, e primo di quella della Primauera.c.ió.c.sÉ 
Della forma,c de* coftumi de gl’huomini, che nafcono nella quar- 
. ta deiranno della ftate.Cap. 1 7. i / v car,97 

Della forma, e de’coftumi deglTiuomini, che nafcono fotto la quar- 
. ~ ca Autunnale.Cap.i 8. car.98 

Della forma, e de* coftumi di quei, che nafcono (òtto la quarta hie- 
£ maledcl Zodiaco.Cap.i 9. car.98. 

DeIPalcrcimagini,chefi ritrouano fuor del Zodiaco.Cap.io. c.99 
Leragioninaturalideiraltrcimagini.Cap.21.il 1 , car.105 

Quali coftumi, c qual forma dia il Sole ne i dodcci fegni del Zodia 

• co.Cap.15. . . car.104 

■Quali coftumi, c forme dia la Luna pedi fegni del Zodiaco. Cap. 

• >4^ • car.107 

Qual forma,e quai coftumi dia Saturno per li dodeci fegni del Zo- 

diaco.Cap.15. car.108 

Quali coftumi, e forme dia Giouc per li dodeci fegni del Zodiaco. 

• Cap. 16. car. 109 

Qu, ali coftumi e forme dia Marte nei dodeci fegni del Zodiaco . 

» Cap. 17. car.uo 

Della forma, e delle forze di Venere nei fegni del Zodiaco . Cap. 

• 2-8. : • car.m. 

Della forma, e de’ coftumi di Mercurio per alcuni fegni del Zodia 
. co.Cap.19. car.iij 
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L’Opinione de gf A ftrobgi, e de' Filofofi circa le mac- 
F c$jfe chic.Cap.i. car.115 

operarioiri de 1 Medici delle macchie delle donne 
grauidc.Cap.1. car. 1 16 

Perche le parti finiftre fono più infelici delle dcftre.Cap.3car.i 1 7 
Che figniiich i il neo nel frontc.Cap. 4. ^ car. 1 1 8 

De i nei neUorecchia,&: ne* fiachi,&:che fignifichiuo.Cap. j.c.i 19 
Del neo nel cigiio>nel peecnecehio>e luor delle ciglia.Cap.£.c. 1 1 9 
Che forno li nei nel nafo coli dritti, come obliqui , Se nelle parti afco 
. fe,& chcfignifichino.Cap^. car. 120 

1 j Ct si - Che 


1 47 

Che dinotino i nei nelle labra.Cap.8. car. 1 1 1 

Che lignifichino le macchie ne i denci.Cap.9. car. 1 2 i 

Di quei, che hauranno vn neo nel mento nella milza. Gap. 

io. car. 11 2 

Che lignifichi vn neo nella mafcclla inferiore , &: nella cintura . 

Cap.11. car. 113 

Che dinoti il neo nel col lo, &: nel ventre.Capi 2. car. 114 

Che dinoti il neo ne gl’homeri,&: ncirafcelle.Cap.i 3. car.i 14 
Che lignifichino le macchie nell’vnghie.Cap. 14. car.ny 

Che lignifichino le macchie neglocchi.Cap. 1 4. car. 1 1 6 

De i nei nelle mani, ne i piedi, & nella verga, & che dinotino. Gap. 

1 y. car.i 27 

Chelignifichi vn neo nei lombi. Cap. id. car.117 

I nei nel petto, che dinotino.Cap. 1 7. car. 1 27 

Che li hà da fperare,fe apparirà vn neo fopra il cuore. Cap. 18. c. 1 27 
Che li hà da dire di quei, che hàno vn neo nel vencre.Cap. 1 9.C. 1 28 
Del nco nelle ginocchia.Cap.20. car. 128 

Che dinotino i nei ne 1 talon i.Cap. 2 1 . car. 1 2 8 

LIBRO SESTO. 

£1^^ c °k dinotino quei , che fono belli/Iimi di faccia 
Cap- 1 ’ , „ car.ii 9 

w ^ vw Che dinotino brutti di faccia, &: di corpo Cap. 2. c.13 2 
Se idifectofi nel corpo liano difetcofi ne i colhimi.Cap» 
3 . car. 1 3 4 

Che quei, che fono moftruofi di corpo, fpnancora moftniofi di co- 
ftumijC di forma.Cap.4. car. 136 

DegrhuominiIunghi,ccorti.Cap.f» car. 1 37 

De i corpi grandine piccioli. Cap. 6 . car. 1 3 8 

Degrcunuchi,e che dinotino.Cap.7» car. 1 3 9 

De i cicchi, e che dinotino.Cap>8* car» 1 40 
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